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Processo a 7 dirigenti 
di una fabbrica dove 
si moriva di cancro 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Martedì 8 agosto 1978 / L. ZOO 

Ribasso del dollaro 
nei confronti 
della lira e del marco 
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Si ricorda l’impegno del defunto Pontefice per la pace e per lo sviluppo dei popoli 


Emozione per la scomparsa di Paolo VI 

La lunga attesa della folla a Castelgandoll'o per sfilare davanti alle spoglie del Papa - Dal Presidente della Repubblica il primo omaggio, in forma 
privata - Le visite di Fanlani, Ingrao, Andreotti, del sindaco di Roma, di personalità del mondo politico - La salma sarà trasportata domani pomeriggio a 
S. Pietro e resterà esposta per 2 giorni - Sabato le esequie e la tumulazione - Stamattina la prima riunione ufficiale della Congregazione dei cardinali 


Una dichiarazione di Berlinguer 


Il Priii il.it in filici .ile 
del l’.illllu rotllttlil-l.i, rum- 
Imbuii Fmirn Hi-i Imuiii'i. 
It i i il.i-ri.iln l.i Tjiiiriili- 
ilo hi.ti.i/iuiii-: 

« V tinnir ilei rnimilli-ti 
il.ili.ini r tulli pri -ou.ilr i - 
r-111 lilla» -mino «indugilo 
|HT l.l -I olll|MI -.1 tir| 111111 - 
tri irr I*.mio \ I. Noi i i- 
roi ili,imo ili lui il rn-t.m- 
Ir. ,l|i|i.l--ioll.llo iinjir ^lio 
|irr l.i p.u c. |irr lo s« i- 
III)111o r il |tio"l r--o tiri 
111>1111li. -o|il .lltlllto ili miri¬ 
li |tiil |toi ri i r ili-rrril.ili. 
r Ir ini/i.itivr \oltr ,t li- 
rnr.irr r favolili* p.irili- 
rlir -olil/ioiii, i-pi• .III* .1 r- 
»i(!rn/r ili i:ill-li/i.i r ili 
inilipniilni/.i, tiri «oh f I i I 
li .ipriti ili ilivrr-r /Olir 
tiri tuonilo, il.il \ irlo. imi 
all’ Vfrirn al Medio mieli- 


Ir. Noi i*i mi il il i -1 i. inollir. 
Uri l I”IM 0-0 I i-pi Ilo tirila 
ili-IlU/lotir Ila la -Irla pio- 
pli.l tirilo Sl/to r apirlla 
tirila (.llir-.i, r orili rlii.i- 
H7/.I tirili* ilnrr-r l'Olirr- 
/iolii r iilrolo^ir. aitili.I- 
Ititi appi r//.iln Ir po-i/io- 
i li rlalioralr r "li alti 
roiupinti -otiti il -no l'ou- 
Iirir.ilti limili a pioinuovr- 
ir il ilialo"ii. la rotnpirn- 
-iour r Ir po--iliili intr-r 
a filli ili pari*, ili civile 
roopr l a/ionr r ili plo"ir-- 
-o. Ila iloinitii. popoli c 
-tali, ili frili, ideali e re¬ 
gimi -liliali ili\cl-i. 

ii Itifiiriliaillli ili l'aulii 
\ I, in parlii'tilari*. 1*11111.1- 
n.1 ‘-offrila pai Irripa/ioiir 
all.t liaiiir.» vicenda tlrll* 
011. Mino roiiiiiiiiila alla 
rompirii-iour r al -ii-lr^lm 


ila lui iliiiio-iiaii per la 
frinir//.! roll fili, ili (|l|i'|- 
la siili ir ili- piota, -i -uno 
ruminili il popolo r lo Sia¬ 
lo italiano. Hirurtliaino in¬ 
fluì* — Ita rilevato Hn- 
liti" urr - - riinpr^llo filt¬ 
rali Ita int-'-o uri -ollrri- 
t.ur r rirrrr.tri- un rinno¬ 
vamento tiri Concordato, 
aiti Iti* prr ululai ut* Fini* 
pt nula r adì*miai lo alla 
rrall.i ilrll'llalia dcmocia- 
lira. 

a I*.mio \ 1 r -tato un 
pnntrfirr (Ite li a prnfnmlu. 
lurntr \i--ulo Ir xirrnilr, 
i pi olilt-nii r Ir It'ii'ioui 
tiri ninnilo «l'oggi; è -la¬ 
to prr (ulti, nonii 11 i. a--n- 
ria/ioni r -tali, un inler- 
Ittruloir allrnto 1* impr- 
gnalivo. ili alla uni.mila r 
rtillura ». 


A continuo confronto 
con enormi problemi 


Se si vuole, pur nnnicdui- 
tinnenti' a ridosso della mor¬ 
te. quando i giudizi non pos¬ 
sono essere del tutto medi¬ 
tali. tentine di eo tjlierc un 
tratto unificante e specifi¬ 
co della jiersomilità di (!. IL 
Montini e del Pontificato di 
Paolo VI, si è colpiti dalla 
continua c sofferta parteci¬ 
pazione a tutte le enne e 
contrastate ricalile degli ul¬ 
timi decenni. 

Chi vive e giudica la sto¬ 
ria affidandosi agli stru¬ 
menti laici della ragione ve¬ 
drà net difficile confronto c 
dialogo che questo Papa ha 
voluto e dovuto mtessere 
con gli uomini e col mondo 
un segno della nostra epoca. 

Anche quando razione e 
l'intelligenza si affidano al¬ 
la guida fornita dalla prov¬ 
videnza c dalla fede, le tra- 
sformazioni tumultuose e 
contraddittorie, le tensioni 
clic nascono dall'esaurimen¬ 
to delle fonti tradizionali 
della civiltà c dalla difficol¬ 
tà a individuarne, con chia¬ 
rezza, ili nuove, l'irrainpcrc 
nella storia di grandi masse, 
segnate dalla fame, dall'igno¬ 
ranza. dallo sfruttamento, 
l'incombente minaccia di 
una distruzione planetaria, 
obbligano chiunque voglia 
misurarsi davvero con tutti 
questi tremendi jirfìblemi. a 
una fatica ininterrotta, a una 
ricerca senza soste per ten¬ 
tativi e approssimazioni, a 
un confronto confinilo con 
altre idee, alile culture, al¬ 
tre rm*?. 

Dirompente 

eredità 

Quando <1. IL Montini in 
eletto Papa, alle spalle ave¬ 
va non soltanto la dirom¬ 
pente eredità del pontificato 
giovanneo, ma anche una 
stagione durante la quale, 
per una felice congiuntura 
di avvenimenti e per l'im¬ 
pulso «fi personalità diverse 
ma ugualmente eccezionali 
— e tra queste lo stesso (lio- 
vanni XXIII — uomini e po¬ 
poli pure divisi da fedi, idea¬ 
li. regnai sociali arerai,o 
formulato la speranza e in¬ 
travisto la possibilità di av 
riarsi su strade di giustizia, 
di collaborazione, di pro¬ 
gresso e di pace. 

(ha difficilissi.no si pre¬ 
sentava il compito di non 
far rinsecchire quella spe¬ 
ranza, di r .011 far annebbia¬ 
re quella possibilità. Tanto 
più quel ccmpito doveva poi 
manifestarsi arduo in quan¬ 
to Vuna c l'altra, pur muo¬ 
vendo gli animi e ispirando 
l'azione di tanti, trovavano 
di opporsi le grandi concen¬ 
trazioni di interessi e di po¬ 
teri. la difesa intransigente 
di privilegi e di domini, le 


Ulcerazioni in un mondo che, 
per quanto aspiri uU'nuità. 
è solcato da contrasti pro¬ 
fondi e reali. 

Infatti, in tutti questi ul¬ 
timi 15 nuiii si è potuto mi¬ 
surare spesso attraverso ter¬ 
ribili drammi, (pianto sia 
grande lo scontro esistente 
fra le realtà delle ingiusti¬ 
zie. dcU'opprcssionc delle 
guerre e le aspirazioni di 
una grandissima parte del- 
Vu inanità. 

La personalità stessa di 
Paolo VI lo rendeva pro¬ 
penso a cogliere c il misu¬ 
rare l'entità di questo scon¬ 
tro. reso del resto più evi¬ 
dente dall'insofferenza di 
popoli c generazioni nuove 
nei confronti di un vecchio 
ordine sempre più degra¬ 
dante in disordine, perche 
fondato su intollerabili pri¬ 
vilegi r ingiustificabili pre¬ 
varicazioni. 

I/escrcizio intellettuale, il 
rapporto eoa le correnti più 
aperte e problematiche del¬ 
la cultura cattolica europea, 
la lunga pratica diplomatica, 
l'antica dimestichezza con 
gli ambienti giovanili lo 
spingevano a ima acuta co 
scienza ilei cambiamenti e 
dei conflitti, gli facevano av 
vcrtirr la difficoltà ad acro 
glicrli e a comporli. 

Di (pii, quasi obbligato da 
vincoli oggettivi (fra questi 
certamente anche lo stato 
della Chiesa, non tutta e non 
sempre disposta a sintoniz¬ 
zarsi sugli orientamenti del 
Cnuci'io Vaticano 111 e da 
caratteristiche soggettive, 
scmhra scaturire il compito 
che Paolo VI si è assegnato 
e al quale ha improntato 
tutto il suo pontificalo * 
quello di osservare, com¬ 
prendere. infine mediare. 
Mediare fra la grande spin¬ 
ta innovatrice giovannea che 
non voleva lasciar cadere c 
i condizionamenti di una più 
canta sistemazione; media¬ 
re, inoltre, affinchè il con¬ 
trasto fra le aspirazioni de¬ 
gli uomini c quanto cè in¬ 
vece ili disumano 11 ella real¬ 
ta che essi conoscono, non 
precipitasse, rendendo cosi 
anche muto 1 ! richiamo c li 
messaggio religioso. 

Xou è il modo giovanneo 
di vivere e di proporre la 
religione c la Chiesa, fon¬ 
dato su ìii. a totale e solare 
fiducia t erso il mondo degli 
uomini; ma non è neanche 
l ’ opposto, quell ' itinerario 
che approda alla religione 
nonostante il mondo e qua¬ 
si in virtù delle sue mise¬ 
rie. Il pontificato di Paolo VI 
appare — sotto questo aspet¬ 
to ~ una insistente e tal¬ 
volta perfino angosciosa di¬ 
mostrazione che la Chiesa 
deve vivere nel mondo. 

l.e mediazioni clic questa 
scelta comporta non sono 


nmi acquisite una colta 
per tutte, ma devono es¬ 
sere di colta in volta de¬ 
finite e motivate. Più nette 
0 limpide, dunque, risulta¬ 
no ili fronte alla necessità 
di difendere c affermare la 
pace, di dar voce ai diritti 
dei popoli vissuti fino ad 
oggi senza pan e. senza istru¬ 
zione, di fatto senza parola. 
E non a caso, tra le enci¬ 
cliche, è nella l’opiilorum 
progressi» che si toccano i 
toni più alti e universali. 

Entro questa isiiirazioiie, 
lineare c realistica risulta 
la condotta della Santa Se¬ 
de nelle relazioni con gli 
Stati delle diverse arce del 
mondo. 

Scelte 

tormentate 

Più tormentate c incerte 
aiipaiono invece le scelte di 
Paolo VI in altri ambiti. 
Son viene meno — e di qui 
il tormento — lo sforzo di 
comprendere t motivi c le 
origini, perfino in certi ca¬ 
si. le ragioni degli « errori » 
e degli « erranti »; ma nel¬ 
la sua esperienza è meno 
rilevata la distinzione fra 
gli uni e gli altri che aveva 
dato l'impronta e conferito 
tanta risonanza all'apostola¬ 
to del suo predecessore. Di 
i/ui la distanza presa ila fer¬ 
menti e rivendicazioni, at¬ 
tinenti ad esempio ai mo¬ 
derni costumi, che pure na¬ 
scono da un desiderio di li¬ 
berazione; rivendicazioni che 
apparivano al defunto pon- 
tefiee irrimediabilmente in 
contrasto con la tede c la 
morale del cristiano. 

Infine —- data e riaffer¬ 
mata la distili.ione e la so 
vranita della Chiesa e dello 
Stato che non tollera reci¬ 
proche interferenze — non 
c possibile trascurare un a- 
spetto rilevante dell'azione 
e della personalità di Pao¬ 
lo VI. che ebbe ovviamente 
modo di esprimersi soprat¬ 
tutto prima della sua elezio¬ 
ne a Pontefice: pensiamo al¬ 
la costante attenzione dedi 
cala all'esperienza politica 
dei cattolici italiani, volta a 
promuovere la formazione di 
un a classe dirigente che fos¬ 
se caimcc «fi operare nelle 
condizioni della democrazia 
politica i cui valori egli scn 
tira e sosteneva 

Dagli anni della FECI al¬ 
la tragedia di Moro non è 
difficile rintracciare la con¬ 
tinuila e l'importanza di 
questa attenzione, esplicita o 
implicita che fosse. Senza 
dubbio anche per questo, il 
dramma del rapimento e del¬ 
l'assassìnio del presidente 
della DC costarono a lui una 
sofferenza particolare e pii 
dettarono parole e atti fra 
i piu alti del suo ponft/i- 
cafo. 


ROMA — Mentre da tutti 1 
continenti giungono messaggi 
di cordoglio dei potenti della 
terra e dei fedeli, è a Ca 
stelgandolfo elle il lutto per 
la fine di Paolo VI è più vi 
tino, avvertito e seguito ora 
|K-r ora. 11 pala/./o elio fu di 
pupo Clemente VI! ha il por¬ 
tone simbolicamente sbarrato 
dalla pesante catena di ferro 
ihe viene alzata da un p-la 
stro all'altro / a ogni morte 
di papa », e tuttavia mai co¬ 
me in questo momento è aper 
to alla gente, è aperto a tutti. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, dojx» una veglia che 
si è prolungata nella notte, 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone attendono sulla rampa, 
111 file separate con disere 
zinne da cordoni di carabi¬ 
nieri. di jxiter sfilare davanti 
alla salma del Pontefice. 1 
primi entrano appena il gran 
de orologio, m alto sulla fac¬ 
ciata dove è esposta la ban¬ 
diera bianca e gialla a mez 
/.‘asta, lia suonato i rintocchi 
di mezzogiorno. 

Ma il primo omaggio reso 
a Paolo VI sul letto di morte 
è quello del presidente della 
Repubblica italiana. Sandro 
Pertim. giunto alle 11,15 ac¬ 
compagnato dal segretario ge¬ 
nerale alla Presidenza Anto¬ 
nio Maccanico. e accolto dal¬ 
l'ambasciatore d’Italia presso 
la Santa Sede, Corderò di 
Montczemolo. Visita in forma 
strettamente privata, come 
queliti clic giovedì scorso ha 
introdotto una novità nella 
lunga tradizione del cerinto 
niale della Città del Vatica¬ 
no, e nello stesso tempo si 
è rivestita di significati 1*1 
litici altrettanto nuovi: un 
Ciqxi di Stato italiano por la 
prima volta nella residenza 
estiva dei Papi, un socialista 
por la prima volta a colloquio 
con il Pontefice prima di un 
incontro ufficiale che ormai 
non avrà più luogo. 

Do[x* Pelimi, altre numero¬ 
se personalità giungono a Ca- 
stelgandolfo per l'ultimo sa 
luto al Pontefice. Si succe¬ 
dono nel palazzo il presiden¬ 
te del Senato Aniintore Fan- 
fani e nel pomeriggio, rien¬ 
trato al più presto da una 
località fuori Roma, il pre¬ 
sidente della Camera ingrao; 
il presidente del Consiglio An- 
drcotti. il ministro degli In¬ 
terni Rognoni, ii ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione Pedi¬ 
ni. altri ministri: il sindaco 
di Roma Giulio Carlo Argan, 
il presidente della giunta re¬ 
gionale del Lazio Santarelli, 
una delegazione della DC 
comporta dal vicesegretario 
Galloni e dall’on. Ferrari Ag¬ 
gradi. il sindaco e la giunta 
di Castelgandolfo. e numero 
se altre personalità. 

Sosta in preghiera per gh 
alti prelati che sono via via 
accorsi: il Cardinal Pignedoli. 
il cardmal Pauppini. il car 
dinaie Colombo arcivescovo 
di Milano, Io jugoslavo Car¬ 
dinal Seper. il vescovo di 
Brescia Morstabilim, altri an¬ 
cora. insieme a numerosi rap 
presentanti del corpo di pio 
matico. delle Congregazioni o 
della Cuna. Dolente e com 
jxi-ta presenza quella dei fa 
miliari di Papa Montini, il 
fratello, la connata, i nipoti 

Mentre «1 «volge lininter 
rotto pellcer.Tiucgio. il vice 
direttore della sala stampa 
vaticana don Pierfranco Pa 
sloro comunica che la salma 
verrà trasportata a Roma nel 
pomer.ggio del 9 a costo e 
rimarrà o«poMa nella Basili 
ca d. San Pietro Giovedì 10 
e venerdì 11 agosto davanti 
all'altare della Confessione. 
La messa funebre verrà cele¬ 
brata sabato, e subito dopo 
avverrà la tumulazione nelle 
grotte della Basilica stessa. 
Nei giorni sue «.essivi si avran 
r.o 1 < novendiali ». cioè le 
messe «he per nove cnm. 
consecutivi verranno celebra 
te da. cardinali. Queste le 
notizie sulle decisioni prese 
nella riunione definita c mfor 
male » dei eard nah presenti 
un mattina a Roma. I-a or. - 
ma assemblea ufficiale della 
C 0 r. 2 regaz. 0 nc generale de: 
cardinali, quella che assume 
le decisioni relative allo for 
me e ai tempi dello esequie 
del Papa e che ha i poteri 
deU'mteiTegno. si tiene infat¬ 
ti stamattina per consentire 
a tutte le massime autorità 
della Chiesa, provenienti da 
ogni parte del mondo, di es 
sere presenti. Le riunioni si 
terranno ogni giorno, come è 
prescritto dalla Costituzione 
apostolica varata dallo stesso 

Luisa Melograni 

(Segue a pagina 2) 



CASTELGANDOLFO — La salma di Paolo VI esposta nella Sala degli svizzeri nella villa estiva dei Papi 


Messaggio 
di cordoglio 
di Lungo e 
Berlinguer 

ROMA — I «'(impigli! Lui 
gì Lungo od Enrico FUrlln 
gnor. piv.Mdonm o .segreta 
no gommilo dol PCI, limi 
no inviato il sogm'nto to 
legr.unm.i .il sogrot.trio di 
.stato vaticano cardinale 
Villot : 

1 Voglia accòglierò 1 s«mi 
si dol profondo cordoglio 
che lo limami» a nomo d ■! 
PCI o nostro por la morto 
del Pontefice Paolo So.su>. 
la (pialo priva la Chiesa 
cattolica di una guida ìllu 
minata e generosa. La sui 
.scomparsa addolora (pian 
ti. in ogni parte dol mon 
do. hanno apprezzilo la 
sui opera .» sostegno del 
la paco 0 della causi di 
tutti 1 soffcroni 1 0 di tut 
t-i gli oppressi ». 


Mentre si fanno le prime ipotesi per la successione 

Fra 15 giorni l'apertura del Conclave 

L'assemblea dei cardinali dovrebbe riunirsi in Vaticano fra il 21 e il 25 agosto - Eletto ancora una 
volta un Papa italiano? - I numerosi problemi che il nuovo Pontefice sarà chiamato ad affrontare 


ROMA — In Vaticano Fatteli 
zinne si rivolge, al di là dell'e¬ 
mozione. a chi potrà racco¬ 
gliere la complessa eredità 
lasciata da papa Montini, il 
quale si era sforzato, come 
di-so più volte e secondo un 
suo stile, di v pro-eguire la 
grande opera del Concilio, 
avviata con tanta speranza e 
con auspicio felice dal nostro 
predecessore ». Stamane sa¬ 
ranno deci.-e ufficialmente 
date e modalità elei funerali 
e il giorno di inizio dol Con 


clave. L'a-semblea dei cardi¬ 
nali dovrcbb«‘ avvenire fra 1 ! 
21 c il 25 agosto. 

Di rilevante pe-o sono lo 
questioni ancora irrisolte che 
il nuovo pontefice dovrà af 
frontale. 

Uno dei problemi avviali 
da Giovann’ XXIII e portato 
avanti con grande impegno « 
tra fon poche difficolta da 
Paolo VI è stato quello del 
dialogo con le diverse culture 
e r«’aha storiche del mondo 
contemporanco. I suoi viaggi 


intcTiontinentuli. «on i quali 1 
volle prendere contatto con 
religioni e vulture diversi* 
dalla cattolica, ebln-ro alla 
basi* una veia «■ pi opini stra 
legni del dialogo teorizzata i 
nella ein u hea Ecclcsiam I 
suam e non a caso apprnfon- j 
dita, alia luce delle esperie» [ 
7c fatte dagli epi'iopali upc- 
ranti nelle differenti aree 

i 

geografie he. dal quinto Sino 
do mondiali- dei vescovi ti* ; 
mito-i m Vaticano iu 1 no 


Vtinbre 


centrato. 


jx*r volere* (1. Paolo \ I. prò 
prio s il ’ dialogo « on 1, m, 
ture» fra e ai «inedia di i-p 
razione nnirvis'a. Ciò vuoi 
dire clic il eh. dogo della 
Chiesa latloa.'a con le altri* 
Ch.e-se* e «<>n le diverse* «*ul 
ture rimane uno dei i empiti 
principali eli! nuovo po:i'«fi(«* 
< ut spetta aure eh tht}i;>.vs e- 

c definire* lutti q.iei negozi tt:. 
tra i quali sp cencio quelli 
c«>n i paesi so, lah-ti. p« r (la 
r«* sistema/: >n«* niov.t ai 
r.tp|x>rl] ira la Santa Sede e 



i vari stati L'ostpolit'k «’ 
stata inni - ella (li Paolo \T 
ina non pii nv furono a <>;> 
pisi/ioiu «in* «gli «lovi'tti 
ir< -*lt( ggl.n ( . sopì att'l'.to «I • 
parte «!, gli episcopati più 
i lutisi ai 11 on >-« im« n*<> d> I'« 
nuove realta siaturite dalia 
m « onda gucr* a micidiale 
In a!t:o proli! ma lu-ciat/i 
;i|k rio da P.n .«» V I al -no 
sue « c-sore Tignatelo la posi 
/ione s;d « o'i’rollo delle n « 
scile e tu’le le questioni ri 
«»! (llll** ino-,da ad « s-a « o;j 
ncso . Poto pai di un inc-i 
fa in oi « a siimi* «il ilei mi* • 
amavi iva: .«> dilla tu: *o di 
MU-.i elice il* a II manne vi 
lae. Panai \ I *«t"o ano q ini. 
to fu p< r hi: < s ,ff, rio * 
qiie-to d«K iiuie'i'ii c<! a i'p:r«> 
ulti r.ori opprof mi ne uti -u! 
la eo*npl« ss.i «■ «Munto mati 
ria Ora si ai» >**< n'ii* < h«*. d“ 
po ia « '..uno; o-a r* >' IZ1.1 dell-. 
!> tulli I a ( figlia di Ila !>•"• >*.• ' 
t,l ». Paolo \ I avi . a dato ir 
«arilo ad una ( oniniisoon- 
(il nudici e ?« o'ogi di prop^ 
r.irgli una rela/ <>: e tv r< hé m 
propile i o d: p ib'jhrare 

«! lai,*.«> p-un.i un e !-h inni r.'o 
sul Sorgerne ntn. S, «p ego cn«i 
ì rx re he* d i m ex a'o < .m 
no ntt>. in !•*•••;>■' i*o d« mrtr 
«ì: I. O j* « e P i’ r dM> 


Pao!<» \1 , 
za :>•*(■*.di r- 
el« fin •’*. : 


s« ampo"-n «re 

p-o*. v. n*n«’'' 

«o- **-«i'.*i de! 


CASTELGANDOLFO — La folla in attesa di poter rendere omaggio alla salma di Papa Montini 


Nel mondo ricordano 
soprattutto 
l’opera per la pace 

M.ghaia di messaggi di corciogho giungono, in que-t/* 
ore. m Vaticano da tutto .1 mondo, mentre da parte di 
capi di 'tato e di governo si intrecciano dichiarazioni 
d: rimpianto e di ricordo della figura del pontefice 
scomparso. Dalle parole d. Carter, ai commenti sovietici, 
dal messaggio di Scheel ai giudizi efella stampa francese, 
a quelli dei giornali polacchi, l'opera di Paolo V! viene 
evocata soprattutto per le iniziative a favore della paco. 
della distensione e eìeH'intesa fra i popoli. Commossi 
i ricordi nei paesi e nelle sedi internazionali che ha visitato 
nel qumcheenmo elei suo pontificato, dalle Nazioni Unite 
all India. A PAGINA 4 


L’elezione del Papa 
secondo nuove norme 
decise da Paolo VI 

.Stamane si riunisce in \atH.mu la pim.t a "«mille a «1 •: 
«ardmal: che dovTa fissare. .>!*re alle modalità d*\ f me 
raL di Paolo VI. la data ri; conv.xa/.orn* del .mi lave 
per 1 elezione del nuovo papa. Secondo le nuove norme 
mtrodiAte da Paolo VI i cardinali eletton non dovranno 
superare gli 80 anni (so’o 116 si trovano in quéste con¬ 
dizioni, mentre gli elettori non pos-ono essere più d: 120>. 
Viene introdotto per la prima volta il ballottacelo nel 
caso nessun eand.dato riepve.s-e ì due terz dei voti 
p:u uno. Numerosi i messaggi di mrdoglo tra cui quello 
del presidente della CEI. card. Poma, tìie ribadisce- la 
necessita di «tener fede al Concilio». A PAGINA 2 


Vi 'lo o rifMi' - ri, >*.' I.ef» 
bv re «la un s->.p*-> n dimn1s 
Ma ;] l i*«* .. '».:*• f li e :> 

]>.*•-,, ; «>n pr* uh re y/o'i/ionr 
!-« ! < ,>; f-.< 'i d«l ilio*, imei *■ « 
b ft '•>*.r:a"<> e*i ha t-ovnfn 
m*»t« uppijgi ralla «1« s>r.i 
eat’ohca curo; >o* 

1 ’ ;»«''•• fii< m omo «r«n a 

ve*, a ■'••'•re. m a*.imo di 
«i*ivixare il «<>r. ì-Toro pr- 
«lov.i-i* al'r: « u «i i«* prolat 
alla jvorpra runi nal./f* (I 
e a'd.na-i ri i’à di «ntrure i** 

* n'rl.lVi .s** .» oggi 11.» «1*1 

nnrr.s r«> n: 12 d) fra 

« in ri» *.s (’a.sar.ilr. era* corri 
m.rn-tro degli « steri, e’ 
f i e, p-e/.o-o a.a*..i. e l’attua- 
!•• ,ir« .vescovo di Torino, 
na-rs Ba'!«s*e*ro fcjue-r; d.;c- 
p ‘i*i,i* i. mi vo.la cardinali 
san :>!>■ r.t oggi dei papabili 
ili orim i panm Gli al’r 1 d’X' 
po-ix.'ali -areb!»« ro stati s*- 
e ur.an* i :«• i.n giap>*nose fi! 
Già,-);* re *,<*:i ha un «arrlin» 
le * •• un irlandese, m qi.ir.fn 
i'fr’anda <■ s n/,i in primati 
Papa Montini sperava d: 
de fi ni-e i nuovi Con'ordati 
<on la Snagna e eon l'Italia. 
A quf -to s< opo : i era affret 
tato a riceve*re. s ìbito dopo 
la « adula di Fr.inro. il re 
Juan Carlos, nel suo primo 
viaggio all'estero. Ino’tre. il 1 
agosto scorso, nonostante fl 

Alceste Santini 

(Segue a pagina 2) 
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L’impegno per definire le basi J f„ deciso paohVi 

di nuovi rapporti fra Stato e Chiesa Per l’eiezione previsto 


Messaggi di Zaccagnini, Craxi, Romita, La Malfa, Biasini e Zanonc - Calorosi telegrammi di Nenni e di Saragat 
Dichiarazione di Bufalini: « All’Italia ha dato un contributo prezioso per il superamento di vecchi steccati » 


Dopo i messaggi di tordo 
glio del Presidente della Re¬ 
pubblica Pertini, de) presi¬ 
dente del Senato Fanfani e 
del presidente della Camera 
Ingrao (die tutti, ieri, in ore 
diverse, si sono recati a ren¬ 
dere omaggio alla salina di 
Papa Paolo VI a Castelgan 
dolfo), si sono avute ieri le 
dichiarazioni dei maggiori 
leaders politici e delle forze 
sociali sulla figura del Ponte¬ 
fice scomparso e sul valore 
del suo pontificato. 

Della dichiarazione rilascia¬ 
ta dal compagno Enrico Ber¬ 
linguer — così come del te¬ 
legramma di cordoglio invia 
to da Longo e Berlinguer — 
riferiamo a parte. 

Il Segretario della I>C Zac¬ 
cagnini. Iia mandato un te 
legramma al Cardinale Villot. 
da ieri Camerlengo di Santa 
Romana Chiesa: « In questa 
ora di immenso dolore per la 
Chiesa, per l'Italia, per il 
mondo, desidero ‘sprimere a 
Vostra Eminenza profonda 
angoscia e grande commozio¬ 
ne mie |iersonali e della De¬ 
mocrazia Cristiana per l’im¬ 
provvisa scomparsa di Papa 
Paolo Sesto. Ricordando il 
suo alto magistero, la sua 
sofferta fatica di pastore di 
una comunità ecclesiale co¬ 
raggiosamente sensibile ai 
segni dei tempi, la sua infa¬ 
ticabile opera per rendere o 
peranti nella cristianità i 
messaggi del Concilio Vatica¬ 
no Secondo: i suoi pellegri¬ 
naggi di pace, i suoi appelli 
ni potenti per la rinuncia alle 
armi, affinché fosse preserva¬ 
ta la pace nel mondo: la sua 
ispirazione ecumenica, le sue 
parole di verità e di speranza 
e. ancora recentissima, la sua 
accorata implorazione perché 
fosse salvata la vita di Aldo 
Moro: quella sua preghiera 
che sembrava suggellare nel 
dolore un )K>ntifieato segnato 
da un supremo amore per 
tutta l’umanità; la Democra¬ 
zia cristiana partecipa ni lut¬ 
to del Sacro Collegio e al 
dolore di tutta la Comunità 
dei credenti ». 

Il Segretario del PSI, Cra¬ 
xi. ha inviato anche egli un 
telegramma nel quale si dice: 

< L’improvvisa morte ilei Pa¬ 
pa Paolo VI è accolta con 
turbamento e sincero dolore 
dai socialisti italiani. L’ardua 


ROMA — Cordoglio in tutto 
il paese, per la morte del 
pontefice. Gli uffici pubblici 
espongono da ieri e fino a 
mercoledì la bandiera a mez¬ 
z'asta. Tutti gli spettacoli 
teatrali e cinematografici so 
no stati sospesi in segno di 
lutto *ier l’intera giornata di 
ieri. In decine di città a Pa¬ 
lermo come a Venezia. all'A¬ 
quila come a Napoli, a Geno 
va come a Reggio Calabria le 
campane hanno suonato lenti 
rintocchi funebri. I fedeli si 
sono raccolti a pregare in 
piccole parrocchie di campa¬ 
gna come in grandi e mae¬ 
stoso cattedrali. 

L'emozione ha coinvolto 
ampi strati di popolazione: 
un episodio di cronaca può 
dare il scuso di questa i>ar- 
teeipa/ionc spontanea a da 
triste notizia. A Cortona do 
nimica sera piazza Signoroni 
era gremita di pubblico. In 
scena la nuova compagina 
spettacoli riarsici stavi in 
terpretando » Il vero amico » 
di Goldoni. li sindaco c sali¬ 
to sul proscenio e fu annun¬ 
ciato la morte del papa. Lo 
■pettacolo e stato .n'.jrrolt » 
in segno di lutto e il pubbli¬ 
co ha lasciato mestamente la 
piazza. 


anche il ballottaggio 




CASTELGANDOLFO — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini rende omaggio alta salma di Paolo VI 


successione a Papa Giovanni 
ha trovato in lui un lucido 
continuatore ed un interprete 
appassionato, anche se sof¬ 
ferto e tormentato, dei gravi 
problemi del nostro tempo. 
L'impegno, cesi delicato e 
determinante, di portare a 
compimento l'opera grandio- 
! sa del Concilio, le sue Enci¬ 
cliche sociali che. partico¬ 
larmente nella "Populoruin 
Progressio” affrontarono nel 
vivo, con grande apertura e 
consapevolezza del presente, i 
drammi dell'umana conviven¬ 
za la sua costante volontà 
ecumenica di dialogo e di 
confronto con tutti gli uomi¬ 
ni. da qualsiasi sfondo ideale 
essi provenissero, che trovò 
nei suoi viaggi intorno al 
mondo una dimostrazione vi¬ 
sibile. tutto questo rimane 
un |>atrimonio e una testi¬ 
monianza consegnati all’ap- 
prnfondirr.ento di lutti gli 
uomini eli buona volontà ». 

Il Segretario del PSDI 
Pierluigi Romita. noU’esprì- 
mere il cordoglio dei social- 
democratici italiani, sottoli¬ 
nea clic Paolo VI « ha raccol¬ 
to e attuato l’eredità di Gio¬ 
vanni XXIII e del Concilio 


Vaticano Secondo. Con limiti 
invalicabili, ma anche sapen¬ 
do individuare sempre la via 
giusta che la Chiesa deve 
battere in un periodo di ten¬ 
sioni e di trasformazioni so¬ 
ciali che non potevano non 
coinvolgere anche il suo Pon¬ 
tificato. Non resta che augu¬ 
rarci — prosegue Romita — 
che la Chiesa sappia ritrova¬ 
re. nell’ambito del suo Ma¬ 
gistero spirituale, un uomo 
all’altezza dei tempi che si 
preannunciano non facili, un 
uomo che sappia nello stesso 
momento garantire la guida 
spirituale dei cattolici e ri¬ 
spettare l'emergere di posi¬ 
zioni e esigenze nuove che 
certamente non sono e non 
dovranno essere anticlericali, 
ma che accentueranno l’auto¬ 
nomia degli organismi statua¬ 
li e delle forze politiche nelle 
scelte di carattere economico 
e sociale ». 

I! presidente del PRI La 
Malfa e il Segretario Biasini 
hanno inviato un telegramma 
nel quale si afferma che « nel 
doveroso rispetto della di 
stinzione fra sfera politica e 
religiosa, i repubblicani han¬ 
no sempre espresso il defe 


! rente apprezzamento per il 
lineare atteggiamento del 
Pontefice scomparso, per la 
prosecuzione e il compimento 
dell’azione di profondo rin¬ 
novamento avviata da Gio¬ 
vanni XX11I e dal Vaticano 
Secondo. Ricordano con par¬ 
ticolare commozione l'atteg¬ 
giamento di Paolo Sesto, in 
solidale appoggio allo Stato 
italiano, durante la dolorosa 
vicenda del sequestro e mar¬ 
tirio di Aldo Moro e il recen¬ 
te auspicio di una più ade¬ 
guata statuizione nel rappor¬ 
to tra Stato e Chiesa ». 

Il Segretario del Partito li¬ 
berale Zanone ha dichiarato 
che « Al di là della netta se¬ 
parazione tra sfera religiosa 
e sfera civile, costantemente 
richiamata dai liberali, il 
pontificato paolino ha mani¬ 
festato una Chiesa sensibile 
ed aperta ai problemi della 
società contemporanea, anche 
nelle accezioni più critiche e 
dubitative. La cultura liberale 
non potè certo condividere 
l’msegnamento delle grandi 
Encicliche pontificie, ma essa 
deve riconoscere il grande 
sforzo di modernizzazione 
che esse hanno rappresenta¬ 


to. Con lo stesso spirito di 
attenzione e di partecipazione 
Paolo Sesto seguì tutti i tra¬ 
vagli della nazione italiana 
come drammaticamente ven 
ne messo in luce dall'ultimo 
messaggio inviato alle "briga¬ 
te rosse" in cui l’invito "in 
ginocchio" perché Moro ve 
nisse liberato "senza condi¬ 
zioni", rappresentò una gran¬ 
de lezione anche nei confron¬ 
ti delle tendenze al cedimen¬ 
to che si manifestavano in 
vari ambienti, non solo na¬ 
zionali. Fu quella l'ultima, 
grande sintesi tra l’umanità 
del religioso e la coscienza 
del grande diplomatico che 
hanno caratterizzato il ponti¬ 
ficato di Paolo Sesto, ingiù 
statuente accusato di amle¬ 
tismo c invece vicino alla 
nostra coscienza contempo 
ranca per il travaglio con il 
quale ne ha seguito le tra¬ 
sformazioni profonde ». 

Il presidente del Gruppo 
della Sinistra indiiHoidenlc 
del Senato. Luigi Anderlini, 
ha inviato un telegramma di 
cordoglio in cui è detto tra 
l'altro: * Di lui ricordiamo la 
. coscienza che ebbe altissima 


Bandiere a lutto negli uffici 
Sospeso ieri ogni spettacolo 

Il cordoglio espresso in tante, diverse sedi, da decine di associazioni di mas¬ 
sa e dalle assemblee elettive - Le parole di Valenzi - Telegramma della FLM 


Il dolore per la scomo.ir.sa 
di Paolo VI è stato espresso 
ieri in tante e diverrò sedi 
(|>cr la Corte Cost't'.iziopnle 
l'on. Allineici giudice anziano 
ha inviato un telegramma di 
cordoglio per la scomparsa 
del « grande pontefice ») da 
decine di associazioni di 
massa, da partiti, assemblee 
elettive, uomini di cultura. 
X'on è possibile elencare tutti 
i messaggi e i telegrammi di 
cordoglio: basterà ricordare 
che non c'è stato consiglio 
comunale ieri che non si sia 
aperto con parole di com¬ 
memorazione per l'opera di 
Paolo VI e che tutte le as¬ 
semblee elettive, ad ogni li¬ 
vello. attraverso i loro rap¬ 
presentanti più autore veli 
hanno espresso il propria 
cordoglio. 

Fra gli altri vogliamo ri¬ 
cordare le parole del com¬ 


pagno Valenzi. sindaco di 
Napoli « Ci inchiniamo 
commossi — ha detto — di¬ 
nanzi a questo papa che esce 
dalla storia a fronte alta. Vi 
sono suoi documenti impor¬ 
tanti e molto moderni ptv il 
riconoscimento del diritto dri 
popoli a battersi per la loro 
indipendenza. Io credo <he 
noi dobbiamo ricordare que 
sto papa anche negli ultimis¬ 
simi momenti della vita ita¬ 
liana. con la sua nobile lette¬ 
ra sulla tragica vicenda di 
Moro. Ha sempre preso parte 
ai fatti della vita del mondo 
esortando alla via della ra¬ 
gione e della pace ». 

La federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL lia inviato, 
tramite i segretari generali 
Lama. Macario e Benvenuto, 
un telegramma al cardinale 
Villot nel quale è detto: « Con 
profondo dolore t lavoratori 


italiani hanno accolto la no¬ 
tizia della scomparsa di Papa 
Paolo 17. del cui illuminato 
pontificato ricordano con 
commozione l'insegnamento di 
{Kiev, di progresso sociale e 
di miglioramento umano ». 

« Interpretando il sentimen¬ 
to cristiano e cattolico esi¬ 
stente fra i lavoratori me¬ 
talmeccanici italiani» la segre¬ 
teria nazionale della FLM ha 
inviato un telegramma in cui 
esprime il proprio sentimen¬ 
to di commozione e cordoglio 
« per un papa — prosegue il 
testo — che ha saputo com¬ 
prendere e favorire le aspira¬ 
zioni di giustizia, di pace, di 
benessere morale, spirituale e 
ancorché materiali che sono 
state alla base delle lotte dei 
lavoratori italiani. E' per 
questo che i metalmeccanici 
Io ricorderanno con profondo 


| affetto e cristiana fraterni- 
j tà ». 

Per le Adi. die baino dif¬ 
fuso in tutta Italia un mani¬ 
festo. « il costante incitamen¬ 
to del papa per l'afferir.azio- 
ne di un umanesimo plenario 
fondato sulla giustizia nei 
rapporti fra gli uomini e i 
popoli resta imperituro rife¬ 
rimento del coerente ed ori¬ 
ginale impegno della Associa¬ 
zione per la costruzione di 
una nuova società ». 

Don Riboldi. il parroco del 
I Belice. ora pastore ad Acerra 

10 ricorda « per l'amicizia 
verso un semplice prete, co 
me me. amicizia che credevo 
fosse assente nelle grandi 
persone ». 

II Movimento Cristiano dei 
lavoratori saluta in Paolo VI 

11 papa del movimento ope¬ 
raio cristiano, il « papa delle 
genti ». 


e s|K*.sso tormentata ilei j 
problemi del nostro tempo | 
ed in particolare di quelli il¬ 
lativi alla pace, al disarmo, 
ad una più giusta riparti/ mie 
della ricchezza tra uomini e 
fra i popoli della terra ». 

Diehiarazioni e mes-aitiii 
sono anche venuti ila nume 
rosi altri esponenti di diverse 
forze pohtiehe e sociali. 
Hanno inviato messaggi il 
presidente del CN'EL. Bruno 
Storti; il presidente del Par 
lamento euroix’o, Emilio Co 
lombo: i! Segretario della 
CISL. Macario: il presidente 
dcHT'nione mondiale dei 
Democratici cristiani. Maria 
no Rumor; il presidente della 
Confiiulustria Guido Carli e 
numerosi altri. 

Fra le personalità politiche 
che hanno rilasciato dichia¬ 
razioni o inviato messaggi ri¬ 
cordiamo il compagno Bufa¬ 
lini che ha detto fra l'altro: 

« Di Paolo VI noi comunisti 
non dimenticheremo i contri 
liuti che egli ha voluto dare 
alla soluzione dei conflitti 
nelle diverse parti del mon¬ 
do. a cominciare da quello 
del Vietnam: né dimentiche¬ 
remo la sua sollecitudine per 
la promozione della giustizia 
sociale, la sua vocazione alla 
solidarietà attraverso il dia¬ 
logo e la ricerca di reciproca 
comprensione fra gli uomini. 
All'Italia Paolo VI ha dato un 
contributo prezioso al supe¬ 
ramento di vecchi steccati, 
costantemente manifestando 
la sua aspirazione al ritmo 
vamento. su basi nuove e an¬ 
tifasciste, del Concordato». 

Un caloroso e ampio mes¬ 
saggio è stato inviato anche 
dall'ex Presidente della Re¬ 
pubblica Saragat che ha sot 
tolineato « la figura di Paolo 
Sesto, che è divenuta mano 
mano sempre più grande nel 
corso dei 13 anni del suo 
Pontificato ». 

Pietro Nenni. presidente 
del PSI. ha inviato un tele¬ 
gramma breve e intenso: 

<s Sono con quanti oggi nel 
mondo intero si considerano 
in lutto per la morte di Pao¬ 
lo VI. Personalmente mi re¬ 
sterà il ricordo della benevo 
lenza e dell'interesse politico 
con cui mi ricevette in Vati¬ 
cano il 12 aprile 1!M>5, in un 
incitamento all'unità degli 
uomini di buona volontà nel¬ 
la pace e nella vita civile ». 


« Gli ebrei italiani prendo¬ 
no viva par:c al lutto della 
Chiesa cattolica — dice il te¬ 
legramma di cordoglio del¬ 
l'Unione delle comunità israe¬ 
litiche — per la morte di 
Paolo VI di cui onorano l’o¬ 
pera costante e intrepida oer 
la pace e la comprensione 
fra i popoli, contro ogni 
forma di terrorismo e di vio¬ 
lenza. Gli ebrei riconoscono 
il valore umano e la portata 
storica di quanto la chiesa 
cattolica ha compiuto sotto 
!a guida di pafw Montini per 
superare antichi pregiudizi ed 
avviare un fecondo dialogo 
fra cattolici ed ebrei ». 

La Charitas internazionale 
ricorda il legame profondo a 
questo pontefice e l’infinita 
gratitudine per aver egli in¬ 
dicato con fedeltà evangelica 
e con forza profetica il pri 
mato e il senso della carità 
di Cristo. 

Tra le altre numerose a> 
sociazioni di massa vogliamo 
ricordare infine ti cordoglio 
espresso dalla Confederazione 
nazionale dell'artiglanato 
(CN’A). e dalla confederazione 
italiana coltivatori. Un tele 
gramma di cordogl o è stato 
innato anche dalla Confagri 
coltura. 


CITTA' DEL VATICANO 
- Il 1 1 ma (il dolore e di 
lutto che domina tutti gli 
utììci \uticaui non impedi¬ 
sce che si lavori per rea 
lizzare quanto è necessa¬ 
rio per accogliere, pi ana, 
nella Basilica di S. Pie¬ 
tro. la -.alma di Paolo VI 
rivestita di tutti 1 para 
menti sacri per la m»Icii 
ne cerimonia funebre e. 
poi. per preparare l'ele¬ 
zione del nuovo pontefice. 

Questa mattina m riuni 
sic la prima Congregazio¬ 
ne generale dei cardinali, 
presieduta dal decano del 
Sacro Collegio, card. Goii 
fallimeli, per procedere ad 
alcuni adempimenti, meli 
tre il Camerlengo di San¬ 
ta Romana Chiesa, card 
Villot. d'intesa con i car¬ 
dinali. esolit à tutte le l'un 
/ioni a lui riconosciute, 
durante la « Sede vacan¬ 
te ». sulla base di norme 
secolari aggiornate dallo 
stesso Paolo VI con la Co¬ 
stituzione apostolica * Ro 


mano Pontifici Eligendo » 
del 1. ottobre l!i75. 

Sulla base di questa nor¬ 
mativa, il successore di 
Paolo VI potrà essere e 
letto solo eia cardinali che 
non abbiano compiuto l'ut 
tantesimo anno di età. 
Inoltre. 1 (ordinali eletto 
ri non possono essere pài 
d: 120. Tenuto conto che 1 
por|x>rati sono oggi 132 e 
elle Ut» non hanno coni 
paltò gli HO anni, spetta a 
questi ultimi entrare m 
conclave ed eleggere il 
nuovo papa. Ma l'altra no 
vita introdotta da Paolo 
VI con la sua « Costitu/'o 
ne » del 1073. riguarda il 
ballottaggio in Conclave, 
per et li.ire che ie \ ota/.io 
ni si protraggano per gior 
ni dato che. in base alle 
vecchie norme, occorre la 
maggioranza dei due ter 
zi più uno per eleggere il 
nuovo Papa. Secondo la 
nuova * Costituzione ». do 
po tre giorni di scrutini 
senza risultati jxisitivi con 
la prescritta maggioranza 


dei due terzi p vi uno dei 
voti, tiene sospesa lo vo¬ 
ta/..onc per un giorno per 
che gl. elettori si coustil 
tino dopo una esortazione 
del decano (Iti cardinali. 
Si riptondano gli .scrutini, 
secondo la regola dei due 
terzi pai uno. se non 
danno esito, si lo un'altra 
polis. i (|j un ii.oino. Se : 

nuoti .scrutai: non dovos 
si-ro determinare fele/io 
ne del nuoto Papa, allora 
il cardinale Camerlengo 
lotisii!!,! i porporati .sul 
modo di procedere siuees 
sito. A questo punto. se 
i ondo le p- csen.'-o i: di 
Paolo \ I. il Sai ro Colle 
gio può dee d< re di so- 11 
! in re. al trad. zion.de me 
todo della maggioranza di i 
due ter/, più uno. o la 
maggioranza dei presene 
pu'i uno oppure una tota 
/ione finale ili ballottai; 
gio che presenta alla scel 
la degli elettori soltanto 
; due noni: arrivati in ti¬ 
si. i all’ ultimo .scrutinio 
precedente 


Maggiore segretezza 
alle operazioni di voto 


Le norme intrcxlotte da 
Paolo VI. al line di dare 
maggiore segretezza alle 
operazioni di voto, vietano 
ai laici che solitamente ac¬ 
compagnano i ()OC|Kiiati di 
entrare in Conclave. Un'al¬ 
tra novità è che il Concla¬ 
ve può essere convocato 
entro e non oltre 20 giorni 
(prima era di 1B giorni) 
dalla morte del ixmtelice. 
Nella Costituzione del 
11)73, Paolo VI si limita a 
dire clic l'elezione del nuo¬ 
vo papa sarà annunciata 
dal primo dei cardinali dia¬ 
coni. Ciò ha fatto ipotiz¬ 
zare da qualche giornale 
che fosse stata abolita la 
tradizionale » fumata bum 
c.i o nera » c he parte dal 
comignolo cella C ippclla 
Sistina. Questa tradizione, 
come quella della bruciatu¬ 
ra delle schede di vota¬ 
zione. rimangono, salvo 
che il Collegio cardinali 
zio non disponga diversa¬ 
mente. 

Sapremo oggi, come ha 


dichiarato ieri il vice di¬ 
rettore della sala stampa 
vaticana, don l’astore, 
quando sarà lissata la (la 
la del conclave ed altre 
dis|xisi/ioiii inerenti ai fu 
nerali di Paolo VI e alla 
sua siqxiliura. Sembra, se 
conilo voci, che sarà sepol¬ 
to in S. Pietro, in una 
cappella che si trova ac¬ 
canto alla tomba di Gio 
vanni XX111 e non lon¬ 
tano da quella di Pio XII. 
Intanto, una messa in siif 
frngio nella Basilica di 
S. Pietro ('• stata celebrata 
ieri sera alle ore 1B Per 
tutta la giornata numerosi 
pellegrini avevano sostato 
nella piazza guardando la 
finestra da dovi' era solito 
affacciarsi il papa, I/Os 
sen atore Unimmo è uscito 
ieri in ('dizione stmordi 
Maria listata a lutto c con 
un editoriale del suo di 
rettore dal titolo » Non ci 
saranno orfani per sot¬ 
tolineare la presenza spiri 
male «li papa Paolo c la 


continuità del papato 
Tra ì numerosi mess.ig 
gì e dieluai azioni figurano 
quell; del presidente della 
Conferenza episcopale ita 
liana, card. Poma, il qua 
le ha ricordato il decimo 
miniversario dell'eucivhca 
Ecclesia rii smini centrata 
sul dialogo tra la Chiesa 
ed il mondo co itcmporn 
neo. quelli dei cardinali 
Colombo, arcivescovo d: 
Milano, del patriarca (I; 
Venezia. Luciani e di nu 
menisi alt ri por >or.it i e ve 
scovi che ehheio modo di 
conoscere da vicino Paolo 
VI. In particolare il cani 
Poma ha detto clic Paolo 
VI va ricordato come *< d 
papa del Concilio aguiun 
gelido: « Al Concilio noi iti 
tendiamo tener felle ». \n 
che mons. C.qiov ilio. già 
segretario d G i o v a n n ; 
XXIII. ha volili » mettere in 
evidenza l'nnpi gnu di Pan 
lo VI nel portare avunti i! 
Concilio. 

al. s. 


Entro quindici giorni 
l’apertura del Conclave 



(Dalla prima pagina) I 

Paolo VI nel '75. con la qua 
le si regola il periodo di « so- | 
de vacante ». 

Una tradizione — e un po j 
toro — di due m.Uenm si 
intravvede già tra le mura 
del palazzo a Castelgandolfo. 
rifugio per i Papi come per 
Goethe (lo dtee una delle tan¬ 
te lapidi del « paesino inter¬ 
nazionale ». secondo la defi 
nizione di un abitante), e nel 
semplice, rigoroso e austero 
cerimoniale. Si supera — in 
fila con la gente — la sim¬ 
bolica catena, il portone, le 
due guardie svizzere in divi 
xa blu da tutti ì giorni: si 
entra nel grande cortile qua¬ 
drato che un enorme tendone- 
di tela grezza scherma dai 
raggi del sole e. più tardi, 
da raffiche di vento e di 
pioggia: si sale lo scalone, 
una. due, tre rampe in un si¬ 
lenzio scalfito soltanto da 
qualche preghiera, dalla so¬ 
glia della « sala degli svizze 
ri * si vede soltanto un busto, 
quello di Giovanni XXIII. i! 
predecessore. Poi la fila scor¬ 
re sul marmo di questo gran¬ 
de rettangolo in fondo al qua¬ 
li c'è il catafalco grigio, ac- 


Un incessante pellegrinaggio 
nella villa di Castelgandolfo 


CITTA' DEL VATICANO — Si preparano le transenne per II pubblico 


canto l’alto cero pasquale ac¬ 
ceso. segno della Resurrezio¬ 
ne e delia speranza, (spiega 
monsignor Montuzri, reggen¬ 
te della Casa pontificia), die¬ 
tro una pianta di philodcn- 
dron. a t lati quattro felci, da¬ 
vanti due inginocchiatoi. 

Paolo VI è vegliato da quat¬ 
tro guardie svizzere in alta 
uniforme, con gli elmi e le 
alabarde. « ...in questa gior¬ 
nata di soie clic inesorabil¬ 
mente tramonta » (la preghie¬ 
ra detta nella Basilica di San 
Giovanni il 1.1 maggio). Ha 
gli indumenti da lutto, g.i 
stessi elio rivestiva appunto 
il giorno della messa latcra- 
nense per Aldo Moro: la pia¬ 
neta rossa, la nutria sul capo, 
il pallio (striscia di lana bian¬ 
ca con croci nere, « segno 
della potestà *). tra le mani 
il Crocifisso e la corona del 
rosario di sempre. 

Nella notte, accanto alle 
spoglie s erano avvicendati 
il vescovo di Albano Bonicel- 
li, che aveva salutato il Pa¬ 
pa nella sua ultima uscita al¬ 
l’esterno giovedì scorso, (alla 
parrocchia deile Vrattocchie 


di Marino: voleva rendere 
omaggio alla tomba del Car¬ 
dinal Pizzardo, che fu il suo 
primo maestro, e disse, con¬ 
sapevole: * Sento che la no 
stra fine è vicina): il car¬ 
dinale Villot. altri cardinali, 
vescovi, prelati di curia e 
suore. 

Ieri mattina proprio il Car¬ 
dinal Villot. nella sua vece 
di Camerlengo di Santa Ro¬ 
mana Chiesa, insieme ai com¬ 
ponenti della Camera aposto¬ 
lica ha proceduto all’atto uf¬ 
ficiale di ricognizione della 
salma, presenti tre testimoni, 
per accertarne la morte esi¬ 
me è prescritto da secolari 
regole canoniche. Non è più 
in uso l’arcaico rito del mar¬ 
telletto con il quale il cardi¬ 
nale doveva battere la fron¬ 
te del pontefice per stabili¬ 
re inequivocabilmente l’awe- 
nuto passaggio dalla vita alla 
morte. Successivamente an¬ 
cora il Cardinal Villot, pro¬ 
prio come Camerlengo e cioè 
coordinatore delle attività 
della sede papale in attesa 
della nomina del successore, 
ha preso formalmente pos¬ 


sesso dei palazzi apostolici in 
Vaticano e ha sigillato l’ap¬ 
partamento e gli uffici di 
Paolo VI. 

I/agoma del Papa c comin¬ 
ciata alle 18.13 dì domenica, 
mentre il suo segretario 
monsignor Pasquale March: 
celebrava la mossa del. a 
* Trasfigurazione » C’è un 
bollettino medico firmato da: 
rrx-dici curanti prof. Mario 
Fontana e dot:. Renato Buz- 
zo.netti. e pubblicato dall’O* 
ferratore romano uscito ieri 
m.r.t.na alle 11 in edizione 
straordinaria, che precisa le 
cause della morte, la vecchia 
malattia artnttea. una cistite, 
un edema polmonare e la cri¬ 
si cardiaca inarrestabile, con 
la fine alle 21.40. 

La gente che sfila in silen¬ 
zio — abitanti di Castelgan¬ 
dolfo. pellegrini italiani e 
stranieri giunti in pullman, 
gente in vacanza che vuole 
« aver risto ». sacerdoti e 
suore, bambini tenuti per ma¬ 
no. volti che rispecchiano 
tutte le nazionalità — scen¬ 
dendo la bella scala a spirale 
verso l’uscita, comincia * 


sussurrarsi notizie e impres¬ 
sioni. Pociie lacrime, pochi 
segni dell’emotirità e della 
partecipazione che esplosero 

ix* r la morte di Giovati 
ni XXT1I. 

Un Papa mero * popolare ». 
questo Paolo VI ri: cui in que¬ 
st: atomi v r.t-\ orano «• 
interpretano atti e parole lon¬ 
tani e vicini? Indubbiamente 
un Papa «difficile», e .ndub- 
b.umenV :n questi ni: ni: 'em¬ 
pi più compr«-.-o dall»' m.u-e 
ri. credenti o non crech-nt:. per 
una uman.ta pài soffi-r:a e 
re.su pài esplicita, per certe 
senvb.làà rei confronti degli 
t ultimi > (:’ d.scorso del¬ 

l’udienza mancata delia stessa 
domenica della sua morte 
reso nubbiico per sua volontà, 
con gli accenni alla solida- 
r.età verso i disoccupati, verso 
chi ha fame, verso tutti co¬ 
loro «che stentano»), 

I>i rileva esplicitamente un 
uomo, che aveva risto il Mon¬ 
tini accanto a Pio XII. mentre 
una donna del paese si limita 
a pensieri venati di una fami¬ 
liarità immediata («fui dicevo: 
min me piace, nun me piace. 


ha ur. viso stanco, non si ri 
prende»). E sono altri, alcuni 
d: questi italiani die si inten¬ 
dono di politica come forse 
nessun altro popolo, a ripren 
dere il motivo dei paramenti 
a lutto indossati dal Papa per 
ricordare il significato politico 
delle sue pre-v rii posizione 
durante la più oscura vicenda 
di terrorismo e di attacco allo 
Stato di questi anni. R:evo 
cano la lettera autografa d: 
Paolo VI ai terroristi; ia scoli* 
d parlare in penna persona 
« io » invece del « Noi »; 1«* 
parole dette a San Gnnann 
— quando un Papa per i* 
prima volta dopo duecenti 
anni partecipò alle esequ.e tt 
un laico. Aldo Moro — coi 
quegli interrogativi solenni, 
straziati e in parte rimasti 
sospesi per « la tragedia pre 
sente ». Alle 19 la visita d 
popolo è interrotta, riprenderà 
stamattina alle 9. Intanto una 
funzione in memoria si svolge 
nella chiesa del Bernini, li 
accanto, con l’organo che gio 
vedi scorso era animato d» 
note di una marcia nuziale 
da un ragazzo, sola spetta¬ 
trice una donna anziana, e 
adesso sottolinea tra tanta 
gente la morte di un Papa. 


(Dalla prima pagina) 

mule che Io minava c che tre 
giorni dopo lo ha portato a! 
la morte, ha voluto rii everc 
a Castel Gandolfo il nuovo 
presidente della Repubblica 
Italiana, on Pertini. per par 
lare con lui dellTtalia. dopo 
la tragedia dehe. M iro (.in¬ 
tanto lo aveva if flit in. e dii 
Concordato. 

K ancora pr«.,v.r. fx-r fare 
previsioni. St m;ire d.fficil. 
tenuto conto del modo com¬ 
plesso attraverso cu. vare c- 
letto un papa L card. Koci.g. 
arcivescovo di Vienna, ir, una 
intervista alia radio austr.a 
ta. ha d.t inarato .er. die 
risponderà «no* se gl. ve 
russe proposto d. diventare 
papi e ha espresso il scguen 
t<- g.ud:zio per il successore 
d: Paolo VI: « il prossimo 
papa dovrà essere giovane c 
provenire possibilmente da 
una diversa tradizione culto 
rale. Mai come adesso vi so 
no state le premesse per re¬ 
iezione di un pontefice di co 
lore oppure asiatico. Non è 
tanto la razionai.tà l'elemen¬ 
to determ.nante quanto la 
personalità di colui che sara 
chiamato ad incarnare questo 
altiss.mo magistero ». 

L’ipotesi avanzata dal card. 


Kor.ig è possibile ma di d.f- 
fi.iie rta!:/za/un«. L'Africa 
dispone ri: s«,!i 12 tard.nali. 
ara. he «e questo silo fatto 
rappre l onta la novità del 
prossimo conclave. L'Oceania. 
l'Aus'ral a e l'Ava, ossia aree 
geografiche «osi immense, ne 
.dispongono 15 Le due Ame 
r.c.x' e Canaria hanno 
.s.crrn- .«1 card.r.ali L’Europa 
:.t- !u 57 e I ltalia 27. 

Tra : nomi ri. « «.atid.d. t: » 
alia > iucss.iiit- <1. Papa 
M'-iit.r.i ti.f fu.-i dalle ag« r.z.t- 
d. 'lampa e da amhunN \.f 
Le.»»': Lgur.xo i cardir.a!. ; 
taiian: Seba^:ar.«> Bagg <». 

S<Tg.«> Pignwl-V... Anton.o 
P««ma. Salvatore Pappalardo, 
i «ir„cr 1 ’..r.o Eduardo Piro.nio. 
:! franif-t Jean Vii!:/. (,it 
tu al monte camerlengo del Sa¬ 
cro Colle/.*»j. 1 olandese Jan 
Willc brands e l'austriaco 
Franz Kón.g In serata s: è 
aggiunto anche il nome del 
card. BcncUi. già collaborato 
re di Paolo VI c p«i nomina¬ 
to arcivescovo di Firenze e 
noto per aver ispirato varie 
in.ziatne — fra cui la crocia¬ 
ta contro il divorzio — risul 
tate negative per non dire 
d sastrose per la Chiesa. 11 
card. Bertelli ha. però, solo 
57 anni. Il card. P.gnedoh. 
che come presidente de! Se- 


r i i.o;i cr.bV«wii 
iia avuto modo ri. viaggiare • 
prcnierr molti c«-ni.it'; < r n i 
v.iri cp -topati, ha f»'. anni. I] 
«arri Ba/c u ;-*Malc :>r«f«.tto 
della Congrega/!'ite per t 
vescovi, r.c i.a fió. il card 
P.nonio 58, .1 cani. Kor..j ha 
73 anr.: t r.t gli ul'.in. temp. 
si c sjx-'.i'o sj p.,*:/«;ni 

molto m«xi«T.t'c !J «and. \V 1 - 
lebrand*. presale n'* del S* 
gre'ariVo per Limone dei 
rris'.er.i. ha tip anni ed ha nn 
grande p'r‘*:£.o ell es’ero. I- 
ni.’.tre, è arrive'covo d. un 
r.rr.e l'Olanda lx> 
«♦es'o card V Hot. 73 è 

rg.i.i.n'aT.'v papali..c rd ha 
a.r nv.il.a'ó meri'.,* «speranza 
ci. c ..-.a d.ilio-trancio r-qu li 
brio t ter,s bàita ;v r .1 nuo¬ 
vo 

Q.c-’.a ma’.t.n.i si ri'.:r.,sce 
li pr ma assemblea dei car¬ 
dinali cut compe'o il icmp.to 
d. stab.’ire date e mrdalità 
per i funerali d: Paolo VI. 
per lo svolgimento de! con¬ 
clavi: c altri adempimenti. 
Sarà questa la prima occa 
s:one per un primo «.camb.o 
di idee, per saggiare gli o- 
rientamenti dei cardinali. Da 
oggi il discor-o si farà sem¬ 
pre più cenere to e la rota 
dei papabili si arricchirà di 
numi nomi. 
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I caratteri di un pontificato 
in un quindicennio difficile 


Fu vicino 
all’ Italia 


Un’opera ispirata alle grandi nella tragedia 

• a • • • ì» • wttt idi Aldo Moro 

intuizioni di Giovanni XX111 


Dell’opera di alcuni ponte¬ 
fici non è stato difficile, già 
al momento della loro scom¬ 
parsa, tracciare una imma¬ 
gine e una interpretazione 
unitaria elle ha resistito al 
tempo e alla verifica storica 

I tjindici storici sui ponte¬ 
fici della conserva/.ione, o 
della « re-.'a u razione », pos¬ 
sono ritenersi ancora oggi 
.sostanzialmente \alidi Quel¬ 
lo sull’ arroccamento «pie 
moderno • di l’io IX di fron 
te alle cori ent i rnolu/iona- 
rie del secolo XIX, o l’altro, 
sulla opposizione di l’io X 
ad ogni apertura alla cultu¬ 
ra moderna lì, più vicino a 
noi. il giudizio suH’nppiatti- 
mento eurocentrico e « occi¬ 
dentale * imposto da l’io XII 
al cattolicesimo nel mondo. 

.Ma anche i papi delle 
grandi Molte storiche han¬ 
no consentito un bilancio 
presto riconoscibile. Cosi e 
stato per Leone XIII che in¬ 
serì il movimento cattolico 
nella realtà sociale della so¬ 
cietà horghe.se moderna. lì 
soprattutto per (inumili: 
XXIII che con il Concilio 
Vaticano II ha aperto la chie¬ 
sa al dialogo con la società 
contemporanea, con le altre 
religioni, con i sistemi poli¬ 
tici e sociali piu diversi. 

II primo coiattolo del pon¬ 
tificato di Paolo VI e pro¬ 
prio questo: clic non e fa- 
Cile, e fmse non lo sarà (ter 
lungo tempo, tracciare una 
lutei preta/ione mimica o 
* sicura » della sua attività, 
per quanto questa e stata 
multiforme e complessa, va- 
i legata e penetrante 

Si de\e anzi riconosco e 
che alcuni affrettati giudizi 
sulla sua personalità sono 
stati smentiti nel corso del¬ 
lo stesso pontificato. Si e 
parlato di un pontefice in¬ 
certo e tormentato; eppure 
pochi come lui hanno sapu¬ 
to compiere gesti e inizia¬ 
tive clamorose, alcune desti 
nate a incidere nella stona 
della chiesa, alile decisi* 
sotto l'urgenza di eventi 
drammatici. 

IV sua la decisione di por¬ 
tale a termine il Concilio 
Vaticano II. guidandolo, al- 
ldccorrenza. con polso fer¬ 
mo e a volte « duro ». Sono 
suoi gesti di grande impe¬ 
gno politico, remmcia/.ione 
ili un nuovo programma di 
politica internazionale della 
Chiesa aH’O.Nl'; la sua azio¬ 
ne a difesa ilei diritti dei 
popoli della regione nella 
lunga vicenda bellica del 
Medio Oriente; suo. anche, 
l'intervenire nei momenti 
più drammatici deH'nffeiisi- 
va terroristica in Iìurnpa, e 
in Italia, sino all’ultima vi 
cenila di Aldo Moro che tot 

ti. in questi giorni, ricorda¬ 
no e sottolineano. 

Si e anche detto di lui 
che era un pontefice coni 
battuto fra l'eredità del pas 
salo e le istanze di rinno 
\ amento dcH'uomn illuder 
no, quasi un mediatore cioè 
tra l’io XII e Giovanni XXIII 
Kppare sun > suoi alcuni ilo 
diluenti dottrinali e scelte 
politiche che modificano ot¬ 
tiche e stratificazioni cultu¬ 
rali di decenni della Chicca 
cattolica l.’inteio colpo del¬ 
la «dottrina sociale* siiti: 
Sci* unprofonda dal 
la pop.i/or'i/.-i pioprcssm che 
impegna la cultura cattolica 
a guardare, p« r i .ò ch«- so 
no. ai problemi del mondo 
del lavoio e del sottosvi 
inppo nei paesi industriali 
o in quelli del Terzo Mon¬ 
do. Analoga elisi attraversa 
la alleanza « occidentaie * 
de la diesa d. l’io XII :-o;i 
la svolta impressa alla (io 
litica de.la Santa Sede nei 
confronti de: paesi sociali 

st. c. p.ù i.i g»..erc. a 1 .vi Ilo 
lutei iiaziona .- 

K Velo piro che 1 attività 
di Papa Mo itnu si e sv ,lup 
pala ben olire questi - se 
gna’.i • >toi tei il; svolta, ed 
e stata intensa e feconda 
sul voi.sante del governo 
della Chiesa rimorsale e di 
un suo assetto istituzionale 
e organizzativo Dall encicli 
c.i « Fede sui'il siami » un 
mediatamente successiva al¬ 
la stia elezione al Pontili 
eato. alla difesa del « pri 
mato ponimelo* durante 
tutta la seionda f.i'C del \ a- 
l:cano 11 . alla atlua/ion.* 
«•iuta e de..'aulente mode 
lata delle direttive conci 
bari elio Pao.o V! reali//1 
■ il ma lunga io meno co 
no*c,u!a « serie di docuineu 
ti. si e ili fiorite ad un'atti 
vita di mirerào e di guida 
del cattolicesimo univ eis.de 
clic richiederà mia attenta 
sistemazione, ma che cotta 
mento risente di tutte Io 
spinte, le contraddizioni, le 
ine.u 1 07/0 di una comunità 
religiosi che vive uno dei 
più difficili processi di tran 
M/mne della sua storia 

K’ qui un altro tratto o> 
•en/ialc del Pontificato di 
Tapa Montini (pi *flo di aver 
Sviluppato un'attività dottri¬ 
nalo. politila, diplomatica e 
JWÌ»ilc cosi vasta e e.'iiliaaa 


Non c’è stato un ritorno indietro rispetto alle scelte essen¬ 
ziali di Papa Roncalli - Papa Montini vi si è basato me¬ 
diandole e confrontandole con i problemi contemporanei 
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da rendere difficile, se non 
impossibile, una sintesi sod¬ 
disfacente. Meglio, e più 
giusto, è cogliere alcune li¬ 
nei* del metodo adottato da 
Paolo VI. e le contraddizio¬ 
ni che ha espresso e lascia¬ 
to m eredità alla Chiesa de¬ 
gli anni Ho 

Paolo VI non torna in¬ 
dietro m scelte essenziali di 
Giovanni XXIII. Le inseri¬ 
sce in un'attività attenta e 
sensibile ai tanti equilibri 


storici di cui vuole tenere 
conto. Kd anzi si confronta 
in tutti i grandi problemi 
del mondo contemporaneo e 
con le loro difficoltà 

Pochi altri pontefici limi¬ 
no usato, come lui. il meto¬ 
do « politico » della media¬ 
zione. esaltato anche dalla 
.sua capacità di adeguare 
strumenti e forme dell'inter¬ 
vento pontificio alla com¬ 
plessità e articolazione del¬ 
la vita internazionale Ciò lo 



Giovanni Battista Montini all'epoca in cui fu -levato al Cardinalato da Giovanni XXHI 

Continuo pellegrinaggio 
alla basilica di San Pietro 


ROMA - Ami lolla m» i !i'..e\ì <i: «..r.'ti i 
rumale la Im*ì!a ,i eh >at* Patio prc-en:.»\a 
:«. r. ari umm M-goo tSon-.v d: Liti.»: 
suoni ::!.i*.>.in!r delle i.im.:. 1 . e. M’.'interiio 
<i< Ila R.V'tlica tatto era vO*.r.t •**.■■mure G.i 
a.l.tr: :.o:i erano aiKe.ra 'tu*: ad.! *bb.»:. ion 
i paramenti '.«< r; il. c :r« o-t ri/u. na; s»itter 

r. i ii,. dove s.-jni le u mtv vi. ì papi, in n ', 
s urgiv.i ii.i.la c:ie f.ivO'se |x r.*.i:v all a.le 
stimonto di una nuova tomba Kra la gente i 
ricordare, in ogni moment.*, l'improvvisa 
in*: le d; Paolo VI. Nilo a sera. .1 prini * 
rèi funebre è 'tutti eoivekbr,to ito nitri àf 
prelati: un r.to considerato «privato» par 
». e non vi interveoge.no dek'gaziom uff.vial.. 

Appena vmeato il grand»* portale della 
Hasihi.i. il monnmo si faci* a ari,era pii 

s, :nnit."o: si parlava dilla v ia di paga 
,\k iit.o:. degli ultimi ep.'oth * gniticutiv i del 
su i p >.it Inalo. 

K a dentri, tra gl: altari i.eilu d urna 
m •e!’. «• «lavanti all.» P.eta di Ma In 1 .ingioivi 


L'incontro tra Paolo VI e il Patriarca Atenagora nel gennaio del 1964 in occasione del 
viaggio a Gerusalemme 


ha reso inviso alla destra 
cattolica erede delle contrap¬ 
posizioni o delle « crociate » 
degli anni 'SO: ma gli Ita an¬ 
che procurato diffidenze e 
ostilità da parte di chi guar¬ 
dava con maggiore speran¬ 
za al metodo « profetico » di 
Giovanni XXIII. Questo me¬ 
todo * politico » lo rendeva 
sensibile verso grandi rifor¬ 
me culturali e dottrinali, ma 
lo frenava e lo moderava 
quando si trattava di adat¬ 


i.h t ogl ciano li- fr.is, . 1 . cul¬ 

ti ■/’.»> jxr l.i -.ontpur»,» d. P.«*k» VI Qua', 
t .Un». .«ri. »■ tornati* u >.< . P.ttro ;x r hi 
pr ma vuit.i d ►;»• .nn:. « Qui ik*nt.s>. fra 
q a'•» mira. --- -pagava i ' g*xiru — m. 
mlibra di sentire meno la -ofvren/u ih r 
«jj<*'-. t p.vd.ta. ni. '»mti p.ù v:.ina a t.àt. 

i t Ul’O.tl i t. 

Non «T.mo solo .tali.ni; li t in- ,cr.. ixt 

tutta la giornata s<»no andai a San Pietro, 
a rendere omaggio ideale al {«mteLi,* sci*m 
par-o. Ctrano molti tur.st: — affolla:: «.lime 
sempre sul pia/zue e nella Risii.«a — arri 
vai. aivfess; -pinti dalla emo/:«;ne «■ for-e 
a:K*be dalla curiosità 

Fuor . sul piazzale, sotto un -ole cocente, 
la g« ni e s. è fermata ad indicare le f’ne 
-tre da dove si affuocava il Papa per la 
lx nodi/.oTo deila domenica. R. an.or.i. qual 
cui*.* iia cenato di «.«pere '-.* orxlx* questa 
vota «i sarà la tradizionale fumila che 
unica 1 avvenuta tk/.ioix del Papa 


t 


tarlo alla realtà della Chiesa 
e di adeguarle ai reali rap 
porti di forza che in essa si 
venivano formando 
Troviamo tutta intera que¬ 
sta mediazione nella spinta 
ecumenica che Paolo VI ha 
saputo imprimere al dialo¬ 
go con altre chiese e fedi 
religiose, dagli ortodossi ai 
protestanti agli ebrei fino ai 
musulmani. 11 dialogo con 
ì credenti oi tutto il mon¬ 
do «* con : non credenti non 
e mai stato così intenso co¬ 
me negli ultimi quindici an¬ 
ni Ma difficilmente, nel pa¬ 
trimonio dottrinale che Pao¬ 
lo VI lascia, si troverebbe 
qualche revisione sostanzia¬ 
le che vada al fondo delle 
lacerazioni storiche che di¬ 
vidono la Chiesa di Roma 
dalle altre grandi religioni. 

Anche nella politica di 
Paolo VI verso la realtà ita¬ 
liana troviamo una forte sal¬ 
datura tra gli orizzonti con¬ 
ciliari e le resistenze del 
passato. Contrario ad inter¬ 
venti * temperaiistlei * cla¬ 
morosi. Paolo VI. sulla scia 
di Giovanni XXIII, non in¬ 
terferisce nello sviluppo del¬ 
la società politica e si im¬ 
pegna per la definizione di 
nuovi rapporti fra Stato e 
Chiesa, ancora negli ultimi 
giorni. Lascia che la Chie¬ 
sa italiana sia guidata dal 
suo episcopato, cui garanti¬ 
sce., sia pure discretamente, 
il suo appoggio in alcuni mo¬ 
menti significati’ i Consente 

10 sviluppo di un cauto plu¬ 
ralismo e adotta un linguag¬ 
gio pastorale e « spirituale ». 
Accetta, (piando sono varate 
le residue crociate del cat¬ 
tolicesimo nazionale, come 
quelle del suo Cardinal vica¬ 
rio Poletti, e affronta le 
sconfitte cui queste vanno 
incontro negli anni ’74-’76. 
Sempre pronto, pero, a in¬ 
tuire ciò che di nuovo pote¬ 
va emergere nella Chiesa 
italiana, dà il suo appoggio 
(sembra il più convinto) al¬ 
l’abile « azione di recupero» 
di Bartolomeo Sorge mentre 
richiama il « dissenso * e la 
« contestazione » ecclesiale 
all'unità di fede e di dottri¬ 
na cui guarda con evidente 
nostalgia e speranza. 

Anche di Paolo VI. infine, 
si può dire die ha conosciu¬ 
to la sua « malinconia ». Un 
radicato pessimismo antro¬ 
pologico ha sempre caratte¬ 
rizzato il suo pensiero in ma¬ 
teria morale e lo si ricava 
facilmente dai documenti, 
suoi, o che lui approva, in 
tema di contraccezione, fa¬ 
miglia. sessualità, aborto, 
compreso l'avallo alla più 
recente campagna contro ia 
approvazione della relativa 
legge nel nostro paese. Ma. 
quasi trasfigurando questo 
pessimismo, il suo richiamo 
alla presenza del * male » 
nel mondo (sino alla sua 
rinnovata personificazione ) 
si fa negli ultimi tempi 
pressante e continuo dando 
alle sue parole un tono me 
sto. quasi tragico, specie 
nella denuncia della crisi e 
della disgregazione etica del¬ 
la società moderna. 

Proprio perché un bilan¬ 
cio del suo pontificato iu»n 
si può fare con facilità o su¬ 
perficialità o giusto vienilo 
sccre che occorrerà studia¬ 
re. nflette-o e discutere mi 
di lui v sulla sua ricca e in 
tensa attività, collegandola 
alla fase storica clic la Chie¬ 
sa ha attraversato in que 
sti anni. l : na intera tradì 
zione tomistica si e rivelata 
inadeguata di fronte alla 
complessità della società 
contemporanea; la Chiesa 
ha avvertito le grandi revi¬ 
sioni che deve realizzare per 
vivere pienamente il mio 
rapporto con l'uonio di oggi 
K Paolo VI ha posto le basi 
per molte di quote lev imo 
ni. anche se ha guardato 
con tremore e incertezza al¬ 
le conseguenze che nt* deri 
vavano alia Chiesa e alla 
sua struttura Ma anche per 
questo l'impressione com 
ple.ssiva che si ricava è che 

11 suo pontificato lascia a 
tutti un messaggio positivo 
di speranza: che c possibile 
andare avanti nella ricerca 
di azioni e di valori che uni 
fichino patrimoni ideali di¬ 
versi e che a questa ncer 
ca cia'cuno può dare un con 
tributo originale 

Resterà, for-e. il Pontcfi 
ce che ha cercato di dare 
seguito alle grandi intuizio 
ni di Giovanni XXIII. af 
frontando le difficoltà che 
eio comportava, ma anche 
portandosi addosso tutte le 
contraddizioni del suo lem 
po Molto * anticipazioni • 
del magistero di Paolo VI 
devono ancora essere matu¬ 
rate e fatte proprie dalla 
Chiesa nel suo insieme. Al¬ 
tre mìo tosi dovranno esse¬ 
re riviste e modificate in 
sintonia cin lo sviluppo 
sempre piu veloce della 
storia 

Cario Cardia 


II (occante messaggio del ZI aprile 
Una sensibilità e un grande equilibrio 

ROMA — *1 primo foglio del toccante mes¬ 
saggio scritto da Paolo VI il 22 aprile agli 
« uomini delle Brigate Rosse », in uno dei 
momenti più drammatici della vicenda Moro, 
■«ittii. un'immagine del solenne rito funebre 
celebrato da Papa Montini nella basilica di 
San Giovanni in Laterano dopo l'assassinic 
del presidente democristiano. 
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j ROMA — ^ lo serico «i 1 >n, 

! nummi delle Fruiate Fosse . 

1 ldicrote I owircroìc Aldo Mo 
| ro. .semplicemente. sen:a con 
1 dizioni ■>: era la mattina del 
I 2.’ aprile, l'infame ultimatum 
j dei terroristi stara per seti 
1 dere. (piando la rado rati 
carni comincio a diffondere 
in tutte le linone d messili) 
pio di Cuoio \ I. Quelle pii 
role. trillili e semplici, (punse 
ro nelle ore piu difficili, put 
drammatiche, di ima ricalila 
ancora lontana dalla smi tin¬ 
niva conclusione. F ma re 
stano non solo il ricordo dui 
fresco, rna anche p u nro, 
di un Pontefice che e riuscì 
to ad essere molto ricino al¬ 
l'Italia m un momento tre 
invado, con un orami J esciti 
P'o di equilibra e di unni 
ii ró. 


Quel mcs.»ii(jpio arrivo ni 
ma dei momenti di mugolare 
tensione per il Paese. A un 
mese e mezzo dal massacro 
di 1 ni Fani, dietro gli ai) 
phiuccumli « i (Jinumcdti * del 
le bruiate rosse traspariva la 
crudele regni dì chi centclli 
mira le minacce alla ritti di 
un uomo -- il an destila 
probabilmente era stato jpà 
decisi 1 dai suoi carcerieri — 
per tentare di assestare an 
eora un colpo alle istituzioni. 
Di fronte al pronunciamento 
di (piasi tutte le forze poh 
tiche. che esprimevano 1 seti 
irnienti del Paese rifiutando 
ogni cedimento ai criminali, 
si proìunoara attraevi-so fas 
sconrotqenti il tentatici > di m 
friuifiere una compattezza dii 
fieile. certamente non prua 
(li traraoh. 


Piu a Mo'ituu in patti ripe 
di questo dramma dall inizi" 
alla fine. Ma fu 1 ic>m> al 
Paese - - con sensibilità e 
(/randissimo e <puhbrio - so 
prat tutlu nelle aie più eri: 
culli Scrisse latrale taci miti 
per la sobria umanità San si 
riroFe all orqanizzazioiie ter 
turistica, ma doli ■ lumina 
delle* Brigate Fosse ». * lo 

non ri cowisco. mai Ita modo 
di arei e alcun contatto con 
coi Per questo ri sera o pub 
libili incile. profittando del 
marnine di trinila, e/ie rima 
ne alla scadenza della manie 
eia di morte, che coi (irete 
annunciati/ contro di lui. no 
trio budini ed mesto... ». I.’ap 
pelhi del Pontefice hi nnp’o 
mute * Mi ru u!q > a eoi. 
ipiuiti implacabili ai rcrsari 
di (piCshi noni'» (leptia e in 


11 lieti!»*, e ti pici 11 in ipt,oc 
ehm .. t ■anini delle Fruiate 
Fosse, lasciai.’ ,1 me. intuì 
orde di tanti 1 ostri coiicd 
ladini, la speranza che atte•> 
ra nei vostri animi alberghi 
un nttoiios,: sentimento fl¬ 
it inanità lo 11,■ aspetto pre 
(landò, e pur sempre amati 
don. la prm a » . 

Dodo la morte ih I !" stai ■ 
sta Paini Montini part, apo 
al bitta del Paese, e lo hn •• 
< «elle ne-siiil altri, puntet i.*- 
In deioipi alla tradizmre id-I 
hi Chiesa, celebra nn rito Ir 
tictac solennissima nella 01 
siimi di Sun (aia (inni n I.n 
remilo, (dia presenza (le 'è* 
massime autorità della F < 1 
pubblica Fra la prima 1 •'<?' > 
nella .stona p'oitificia 

iio Criscuoli 


Sergi 


Milano: il primo arcivescovo 
a mettere piede in fabbrica 

La vìsita a Sesto e rincontro con i lavoratori della Magneti Marcili - Sempre 
' alla ricerca di un equilibrio fra nuovo e tradizione - Condanna del franchismo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Più di una voi 
ta e da più parti si è detto 
che io sarò: 'tato Larcivc'co 
vo dei lavoratori. Ma finora 
non ho mai r.'jM'to a questo 
offe, ma/10111 Kblieni. q.::. 

onci u/l;o zi t, 

m*o ri'trivi da Inorando < L«- 
11.11 la ar,;/!a (J; I): ( , farò 

tatto >1 |)«i's!h;!e per et rea ri¬ 
di esseri l’or*, .v t'iovo dei la¬ 
voratori i 

Quando, quel .1 gennaio 
del '-VI. apixnu un •‘ionio do 
jvi il '«l'enne meri -'O nella 
dioi»*' 1 (i. cu: « ra diventato 
are:v«-'« «ivo. mo-i'. .\knt n: 
preminci» q a Mi- parole, 
quale uno a M laro arri- ( ,ò 
ii.i-o' l'i'o du d,-I nuovo ,»r- 
«..vc'iovo 't zi.a * a .inme.'h,!- 
*an.»«.u- una brìi'. .1 lottata 
(• n la :r«i«i ziii -1 hii'ti ria 
ria «• Montali '<«•/’.« v 1 t »*:i.c- 
pr.n.o duo di Ila 'ila ni ",o 
:,«- p.i'to«*a!< <i. v.'.’ir« <) 1 •! 
la S«-'*.o San Giovai.;.: i.»Li.i 
ta dalla stampa della (’ur.a 
Imo al c:»»rt'o pruno tome la 
bao* dii * Ivl'i •■'v :( hi » e li 
Lini ava un primo :it« "d/e.o 
d; dmloeo .1 'Tati ri. -oc «*\i 
«he la pratica fluii '.1 «• ar:- 
-^iv.fatica dii * k* pr«-deCi*' 
'ore aveva eni.vc nato 

Un .inno do>>. I.mi*e 
««ovo. ,m era a '-.'*« 1 . tradì 
<«-va in rca.ta 11 :«•'*. » .m.n 
-ir.o .ib.i ru « fi a «1: ,, i.tat 

la von ’«■ m.»"» i*« : lavorato 
ri \.'dando la Me/rut. Ma- 
n-lìi. Il d 'vof'u r.vo’.n» azii 



CASTELGANDOLFO 


commosso omaggio di fedeli 


o:x rai ( - 


.la Uh < 


non < 


alitala (iti t .ip.lj.uliai *•{> 
pre"<ire d« 1 po)»i'.u. i pr.iii 
a 'lattar-: dada rei,/ on« 
non furono 1 lavoratori, ma 1 
/rondi impre-ar. e : aranci, 
eienom.'ti del 'Odilo ' L or '0 
i 1 k- 'ozn.trono d. kuwlart- un 
pro/resso. una c.viUa. una 
pace... la Uni«*'d catto.iea o 
cm giorno ddnuie inseana- 
mer.ti scxiah atti a s«i!!cvare 
le s*>rt: d: chi 'Offre e ad 
apr.re zuiMi 'intieri alle 
buone as{). razioni del popolo 
lavc.Tatore .. »l fu suinifitali- 
\amento «eiisiirato dada d: 
te/.olio aziendale iil suo 
1 oman.«ato stampa. 


Montini i errava d: m.i 
ih rare a Mda.no quella credi 

b. ìita « quei (ontatti die la 
i-’er.irch a Tir ale aveva tra- 
'Oir.ito 'otto la direzione d« I 
card. Siblister, prigioniero d; 
un imbarazzante pa—ato fat 
io delit txr.ediz otn dei /a 
uba relitti fascisti, dille allo 
Cuzioni in Damilo .« favore 
della /aerra d'Ktiup a. cK-11« 
*r%:n.v me,I az oni con .'. re 
r.:n<. 

D.iv.mt. ai.«• zr.u.d* tiii'.on. 
"x.al. d. {{.:«■/.: .fin. la Uà 
r.a Ridai.i-'t- aveva r.'|Vi'*o 

c. i udiffcrtnz.i o. pc-z/ «>. 
i>n ix-'-int. rìcb.ani. all'auK. 
r.ta. <«.n la 'tigmati/zazion» 
dura delie agita/.or.;, degl, 
-eiopen «• 1 on aperto inge¬ 
rii ./c ru-lla vita politica c:t 
tadma in di.ave anticomum 
sta «• ai.tivxiahsta. I Dnm. 
pass; del nixivo arcivescovo 
rappresenta rimo, quindi, d 
tentativo di recupero del ter 
reno perduto, una pr.ma n 
s[vi'ta alle richiesto di una 
mm .età m crescita tumultuo 
'.*. Il laiu.o della grande 
Ilii".i | l , ii che ,X » tre seti. 


I mr.r.e nel r.ov«n.br«- del ’óT 
:r»4*.l.to tutte :<• forzi* (k-!!.« 
< ii-« sa ambrosiana c.*i pm d. 
'«•ticmila predelle e confe¬ 
renze. fontina.a di incontri 
n el!o fabbriche, nelle 'Civile, 
r.ci quartieri, cent.naia di as 
-• mblee con c.vi gora- d. la 
voratori, con gii imprendilo 
r;. 1 profo'Moni't . gli art 'ti. 
r.ippri -c nto for-e i] n unto 
p*u a.to d. q le-to (cci/'onait 
.mix/:, n al rinro* ami nto dii 
la v .ta di Ha do.c-u 

Frano pus',-.': solo sette 
arai: dai r.ti della < Madonna 
pt ili graia » .ìs.v. ,n ti rmir.i 
d. cnK.ata '.nfe-di-ta da 
j S r h ister. oppure quei temp. 
-ombravano lontan'ss.ml. Su 
lo qual, ho foglio ri; dt-tra 
continuava a ’ronizzare ni 
questo arcivessovo definito 
« pala fremere della sin.'tra 
eie. Birlogho d; M:ìarv* ». 

! In realtà Montini «egro 
la sua presenza a Milano dei 
I tratti che «-.iranno poi cara! 

■ teri-ticu del suo pontificato 
in un continuo alternarsi d. 
spinto progressivi e di forti 
r i liianu alla tradì/.con* <• al 
1 lumia intervenendo con de 


« .'.unt 1 1 oi.’-i ni, (1 u_i‘i 
."i/uitiva . Ile ri qa.i.. he r*l 
'lira {M.Tcs-e r appi t-* a* tre 
ti*'a '•ottura :l gii . .1 1 1 br. 
raggri tu K in q.i, -to q 1 1 I** 
«he -i -pu J.i la 1 li.'iuà del 
!.« r u-'it * \d« >-0 * !< ir! ito 
da D*.:i Pruno Ma/z-iìa. : r 
dirotta da e 4 . 1 t 1 M.t.o R «-: 
che lo oli “O Mo'.'au; ci 1.1 ‘e 
anno pinna nv.v.i '•!*•■ noto 
jv r la [ire.s.de n/a diTl'Az.» r.e 
< attolifa e»iine «ìeir.cito a 
{X rto e progrc-■*;«:.« in 
traj*;xi' /ione- a (it«lda 

Nella stessa l«u ta -1 .n 
seri sci no le n-ul’an/r eiei 
[irinvi momento ad a; tifare 
la cosiddetta «aivi’u a .1 s; 
ni'tra » 1 1.< pr« ji.*r,i\ a .! 

centro -in.-tra « a L o. rare 
a!< .rie « 1 ai Uni !-■■ " u ! 

l’aria::.* :.-*> n* r d r.c* • *. del 
1.1 '*n.-t -.1 il 111 -.* «li «e* 
’« n’tVT.iI.i «fi t UN 1 '(.<» eli 

-mr-] frano nviri gn.'*’. e! <• 
r.a for'e carica trita.-» re; 
11 i.f»ort: fk . nodelli d. «vi 
lnp;xi « o.isun.i-t.c o d» :. 1 
propri‘a e d*. ! la «..apfail» 
sino 

Ap|xr,.i q.ia ci.e in», ice 
prima d. diventare papa. U 
i.ird Mo.tin. fu prot.i»,.» n* # 1 
eh u.*hi importante presi di 
posl/.nr.e contro .1 frariciii- 
«mo: a M.lar.o era -t ito < la» 
rt.-.ro-arr.i afe r.ipfu da '.ir.? 
orza.-i. //aì. or,e a-it.f.isC.'M il 
con-* !«• sp.tgr.okit ir«.ti..f«*sta- 

/ifin; .'."Viiiii, d: jiro'.f-t.i c i 
sjc(tekv.in<* px r !< -‘.rade del 
mito per g pimi < g.ori!. 
qjaido jx-r la prtm v<.!ta. 
i«f.i < '«r.z.i u.c/z. le nr, ni 

si !ivci !a condanna e la pro¬ 
testa dollari : vescovo contro 1 
cr.m ni del regime franchista. 

La v.concia pastorale mi¬ 
lanese ha segnato profonda¬ 
mente l'e sporii n/a d« papa 
Montini: lui stesso lo rircr 
dava, a quanti si recavano a 
trovarlo a Roma e per Mila 
no manteneva «n affetto vi 
vissimo, lui città per ricor¬ 
darlo terrà oggi in Duomo 
una solenne funzione alla 
presenza del card. Giovanni 
Colombo e di tutte le autori¬ 
tà tini;. m:Ltun e relig/iwe, 

Alessandro Caporali 
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LA MORTE DI PAOLO VI 



Profonda emozione in tutte le Chiese 

Dal primate anglicano Coggan il riconoscimento dell’opera per l’unità ecclesiale - 11 rimpianto dei luterani 
e degli ortodossi - II rabbino capo di Israele (ìoren: « Ha impresso il suo marchio su un’epoca storica » 


Come lo ricorda 
un amico 
dell’infanzia 

Nel paese natale un vecchio tornitore 
è runico che l’ha conosciuto bambino 


Dal nostro inviato 

CONCESfO -- che lo 

ha veramente co » t-scmin da 
radazzo è un vecchio torni 
tare, ormai in pensione, Pri¬ 
mo Sa colili (■: sono nato quat¬ 
tro mesi prima (IH rapai > 
che alata da .sempre proprio 
di fronte (dia casa dei Mon¬ 
tini. (Ili altri abitanti di Con¬ 
cesio Paolo VI lo hanno vi¬ 
sto soltanto in televisione e 
solo (putiamo ricorda quando 
renne l'ultima rotta nel pae¬ 
se dorè è nato. Era il 1959, 
(piando, arcivescovo di Mila¬ 
no. inaugurò il circolo piova- 
mie che ora porta il suo 
nome. 

A Co ncesio. dei Montini, 
non è rimasto molto. Un car¬ 
tello piallo, Itttipo la statale 
che porla in Val Trnmpia, 
indica che siamo ricini alta 
casa natale del Capa. E' un 
edificio che serpe in (pialla 
che era allora la strada finn 
apule del jnie.se: mia casa 
vecchiotta, riposante, che dà 
sulla campnqna. con il giar- 
tlino tenero d'erba dove sa¬ 
no allineati alberi di pera e 


di melo e poi ciliegi c viti 
che si perdono dalia parte 
dei campi. Il fabbricato era 
una tipica proprietà di cani- 
iniqua della borqhes a bene¬ 
stante dell'ultimo ottocento, 
ma ora è diventato una sor¬ 
ta di condominio, en ne indi¬ 
cano i nomi sepnatì ricino 
ai bottoni del citofono: Ce¬ 
der sini. Toschi, (adoni, Pa- 
siptali e, infine. Montini, la 
famiplia del capino del Papa 
che è ancora proprietaria del¬ 
le stanze dove, il 2ti settem¬ 
bre IS97, nacque ('dovati Bat¬ 
tista Montini. 

Paolo VI con Concesio non 
ha mai avuto molto a che 
fare. La sua nascita in que¬ 
sto paese appena fuori Bre¬ 
scia è stata del tutto casua¬ 
le. La famiplia Montini abi¬ 
tava normalmente in un pa- 
lazzetto di Brescia, in via 
delle Grazie (dove rive an¬ 
cora il fratello del Papa, Lo¬ 
dovico. .senatore dernocrìsfia- 
no). c si trasferiva nella prò 
jirietà di Conccsio soltanto 
destate per la rillrqpiatura. 
Per questo (lioran Battista 
Montini nacque lì, alla fine 
dell'estate di SI anni fa. 


NeH’iilTicio dei sindaco 
riprodotto l’atto dì nascita 


Vcll'ufficio del sindaco di 
Conccsio è riprodotto l'otto 
di nascita che dopo l’elezio¬ 
ne di Montini a Papa è di¬ 
ventata un documento stori¬ 
co, Vi si teppe che « l’an¬ 
no ISU7. addi trenta settem¬ 
bre, alle ore due pomeridia¬ 
ne, (lavami all nffirialr di sta¬ 
to civile è comparso Montini 
Antonio doti. Cioranni. pos¬ 
sidente. domiciliato in Bre¬ 
scia, il (piale ha dichiarato 
che alle ore IO del 26 cor¬ 
rente mese, nella casa posta 
in via liod-nfo Conccsio Ini. 
da Alphesi (ìitidilUi, apiata 
per monile, seco lui domici 
Ilota e coni ivi nte, è nato un 
bambino di sesso maschile 
che cp!i mi presenta e di 
cui dà i mnu di (tini anni 
Battista Antonio Maria ». L" 
Io stesso documento che. ri¬ 
prodotto su perpamena. è sta 
t<> flirtato ni dina l'anno 
scorso, al Pa(>a. quando (pie¬ 
nti ricevette, j vr i! suo ot¬ 
tantesimo completorio, una 
delepazrmc dei suoi compae¬ 
sani in ['liticano. 

Ih quella dclct a;: eie Pri 
vio SavnUh. Invoco amico di 
infanzia di Giovan Battitoi 


Montini non faceva parte. 

•i Ero troppo vecchio — di¬ 
ce — e poi avrei preferito in¬ 
contrarmi con ha da solo ». 1 
Primo lo ride di persona, 
per l'ultima volta, nel 1959. 
(piando renne appunto in li- 
sita al suo paese natale, ed 
ero soltanto arcivescovo di 
Milano. Montini lo riconobbe 
e assieme ricordarono i gio¬ 
chi che facevano da ragazzi, 
rotolandosi nei mucchi di fie¬ 
no. Si incontravano solo de¬ 
state. per le vacanze dei 
.Montini. Ma presto cessò an¬ 
che questa villeggiatura: Gio¬ 
vai i Battista prc-r la via del 
seminario e Primo iniziò a 
lavorare in fabbrica, come 
tornitore. Si rividero alla vi¬ 
sita di leva, pai Primo si 
limitò a seguire le vicende 
del vecchio compagno di gio¬ 
chi da lontano, finché questi, 
passo dopo passo, divenne il 
capo della Chiesa cattolica. 

Cosi, a Concesio, di Gio¬ 
vaii Battista Montini resta 
ben poco. La targa che indi¬ 
rà la casa dove nacque non 
attira molti fedeli. « Vengo- 
u > wm più di dieci pullman 
all'anno — dice il cu dodo — 
soprattutto spagnoli ». 


Fino a qualche anno fa 
ci vivevano i fratelli 


E difficile pensare che 
questa cittadina possa avere, 
dopo la morte di Paolo VI. 
la stessa esplosione turistica 
che ebbe il paese natale di 
Giovanni SXIIl. S >tto Mon 
te. in provincia di Bergamo, 
a pie hi chilometri da qui. 
C'è la diversa personalità dei 
due Favi, e ri sono soprat¬ 
tutto ragioni oggettive. S >tto 
il Monte è un paese di mez¬ 
za montagna dive, /.no a 
qualche anno fa, vivevano i 
fratelli del Papa ancora le¬ 
gati alla terra. A Conccsio 
ì .Montini non ci riron> da 
molto tempi e la cittadina 
che, ai tempi in cui nacque 
Paolo VI era una località di 
villeggiatura per la buona 
borghesia bresciana, oggi è 
ir pratica la periferia della 
citta, con un susseguirsi con¬ 
tinuo di condomini, casette 
unifamiliarì, fabbriche e fab- 
brichette soprattutto metal 
turgiche (a Concesio — ci 
dice il sindaco Fausta Merli, 
democristiano, anche lui o ;>e- 
mio in fabbrica — re ne fi¬ 
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che erano rimasti a Conce¬ 
sio. stavano a fendere il 
fresco attorno al banchetto 
del venditore di angurie, men¬ 
tre l'univo cinema del paese 
ha proiettato « Lo sceìcco 
hi anco » regolarmente fino a 
mezzanotte. 

Soltanto ieri mattina il pie- 
se ha appreso che il suo più 
illustre .*Biadino era morto. 

Bruno Enriotti 

Nella foto: un impiegato del 
comune di Concesio mentre 
affigge un manifesto procla¬ 
mante il lutto cittadino. 


KO.'I \ — La scomparsa di 
Paolo VI La suscitato profon 
di cui'-:.ouc nelle Chiese, non 
I .eòo cuitaliche. di tutto il 
mondo, in ogni Paese, te 
principali personalità del de 
ro cattolico e delle altre con 
fesstoni religiose hanno ricor 
1 dato la figura del pontefice 
ed espresso il loro compian¬ 
to per la sua morte. 

Il primate della Chiesa au 
glicana mons Donald Coggan. 
arcitT.scoro di Canterbury, ha 
detto che la morte di Paolo 
VI pone /ine ad un periodo 
contrassegnato da problemi di 
difficilissima soluzione per un 
1 pontefice: -i Papa Paolo - - 
Ita aggiunto — affrontò (pie 
sta difficoltà con decozione 
totale alla verità, cosi come 
egli la intendeva, e alla ehie 
sa che presiedeva incor¬ 
dando il suo incontro dell'an¬ 
no scorso con Paolo VI. Par 
civescovo di Canterbury ha 
detto ancora di essere rima¬ 
sto « impressionato dalla sua 


Carter: 

« Siamo privati 
di una voce 
vibrante » 

WASHINGTON ~ Dopo aver 
appreso la notizia della mor¬ 
te di Paolo VI il presidente 
americano Jimmy Carter ha 
rilasciato una dichiarazione 
in cui si dice: « Ho appre¬ 
so con grande tristezza la 
morte di Papa Paolo VI. un 
uomo la cui vita e la cui 
ojjera mi sono servite come 
fonte di grande ispirazione 
morale. Quale uomo di pace 
c di profonda spiritualità la 
sua mancanza sarà grande¬ 
mente avvertita non soltan¬ 
to da parte di tutti i cattoli¬ 
ci ma da tutti i popoli, a 
prescindere dalle loro con¬ 
vinzioni religiose. Tra i mol¬ 
ti contributi dati da Papa 
Paolo due mi ritornano alla 
mente in questo doloroso mo¬ 
mento. Primo: i suoi sforzi 
incessanti a favore del mo¬ 
vimento ecumenico si ispi 
ravano non soltanto alla cau¬ 
sa dell'umanità ma ad una 
maggiore unità del mondo 
cattolico e di questo con le 
altre fedi. Secondo: i suoi 
viaggi intorno al mondo con 
cui jKirtava il messaggio del¬ 
la pace e doU'amore esem¬ 
plificando il suo ruolo di pel¬ 
legrino sik-s.mi a sjx-so della 
sua stessa salute fisica. Du¬ 
rante i suoi quindici anni di 
pontificato, la voce di Paolo 
VI è servita da chiaro faro 
morale |>er questo mondo an¬ 
gustiato. Con la sua morte 
siamo lutti stati privati di 
una vibrante voce a sostegno 
della ragione, della modera¬ 
zione e della pace ». 

Concetti analoghi sono sta¬ 
ti espressi da Carter in un 
messaggio al cardinale deca¬ 
no Carlo Gonfalonieri. 

Il senatore Edward Kenne¬ 
dy. il cui fratello John fu 
il primo presidente cattolico 
degli Stati Uniti, ha detto che 
Papa Paolo <*■ ha fornito un 
enorme contributo nella prò 
mozione della pace e dei va¬ 
lori morali per tutto il gc 
nere umano ». 

A Mosca 
si sottolinea 
il dialogo 
con l’Est 

.MOSCA — L'annuncio ridia 
morte di Paolo VI è stato 
dato dall’agenzia TASS nel 
pomeriggio di ieri con un 
dispaccio da Roma delle 
N,55. < Il papa Paolo VI. ca¬ 
po della chiesa cattolica ro¬ 
mana — è detto nel testo 
dell'agenzia sovietica — è de 
ceduto a Castel Gandolfo. nei 
pressi di Roma, all'età di 80 
anni. Ila occupato il trono 
pontificio dal 1963 per 15 an¬ 
ni. Il nuovo capo della Chie¬ 
sa cattolica — ha continuato 
l'agenzia — sarà eletto dal 
Cenciate dei cardinali. I-a 
data della convocazione non 
è ancora nota. Il cardinale 
Jean Vdlot. secretarlo di Sta¬ 
to camerlengo, assumerà Tin¬ 
temi pontificio ». Analoga, 
brevissima notizia alla radio 
e nel cor.-o del t* legiornair. 

11 primo commento di par¬ 
te sovietica è venuto nel po 
meriggio, con una corrispon¬ 
denza da R-mi delle /.«re¬ 
stìa; n -i leggo fra l'altro 
che « è rt-ees-ano mettere in 
rilievo ah unì aspetti jxisitivi 
nell’attività del defunto pon¬ 
ti fu e. Il papa si pronunciò 
molte \ol»e a favore del c. n- 
solidamente della pace un - 
versale. della distensione, de! 
disarmo. Egli fece molto per 
normalizzare i rapporti con i 
paesi socialisti. La delegazio¬ 
ne del Vaticano partecipò ai 
lav ori della conferenza euro¬ 
pea sulla sicurezza e la coo¬ 
pcrazione. firmandone il do¬ 
cumento finale ». 

Tra URSS e Vaticano, co¬ 
me è noto, non esistono rap¬ 
porti diplomatici e. quindi, 
da un punto di vista pura¬ 
mente formale non si devono 
attendere passi ufficiali. Dal 
canto suo la Chiesa cattolica 


gentile fermezza, dal suo de 
siderei di unita dello chiesa 
nel mondo e. malgrado la fra 
gilità dovuta agli anni, dalla 
sua determinazione nel voler 
p'/rtare fino in fondo il suo 
fardello d< responsabilità i-. 
Quello dell'unità dei crederi 
ti e il tema ricorrente un po' 
in tutte le dichiarazioni. Au 
che la Federazione luterana 
mondiale, ncll'espriinere i! 

< ordog'.io per la morte li Pao 
la VI, ha ricordato che la 
sua preoccupazione per la pii 
ce e la giustizia < lo portaro¬ 
no a cercare la riconciliazio¬ 
ne tra molte parti di (pieno 
mondo spezzato >. il segreta 
rio generale della Federazio | 
i.e. Cari Mail, ha detto che I 
r e stato sotto la sua guida j 
che una significativa corner i 
gema di cita e di pensiero si ' 
è realizzata fra cattolici e J 
luterani »; la conferenza epi | 
scopale evangelica luterana ! 
tedesca, ricordando la sua 
opera per il superamento del I 


le diri-iioui nel mondo cristia¬ 
no, !u La definito « un papa 
della pace e della concila 
zinne -. 

Analoghe valutazioni nel 
campo ortodossi. Paolo VI c 
.loto r un ispirato c apo del 
li Chiesa cattolica romana c 
nu nembi leader dell’innone 
tra le Chiese ortodosse e la 
chiesa di Ho ma ». ha detto ad 
Atene il primate della Chiesa 
ortodossa autocefala greca Se 
rapii ini: e Parcicescoro Cri- 
soi-tamos, capo della chiesa 
greco ortodossa di Cipro, ha 
definito Paolo VI come t un 
instancabile pioniere della uni 
là della chiesa t- ed un papa 
che rimarrà « nella storia di t 
rapporti fra le chiese .. 

» Abbiamo tenuto in ultissi 
ma considerazione — ha del 
lo a Mosca in un suo messati 
gin il patriarca Pimeli, capi 
della chiesa ortodossa russa 
- - d lavoro del defunto ponte 
lice per lo .stabilimento di ri 
laziorii fraterne fra la chiesa 


cattolica romana c la chieda 
ortodossa 

I! fKitrutrca della Chiesa 
armena di Turchia, arcicesco 
io ('nloustuin. ha definito 
Paolo 17 v- una delle maggio 
ri pei sonatila cristiane - del 
nostro tempo. che ha dato ri 
gore « alla speranza d una 
ri-'oneihazunie fra le elee -e . 

Significativo anche i! rivo 
no-cimento da parse ebraica 
<• Tel Aviv il rabbino t opo di 
l.siaele. Shlotno Corei i. ha ri 
cordalo gli sforzi del Papa 
per ini miglioramento delle re 
lezioni fra l’ebraismo c la 
Chiesa cattolica, aggiungen 
do che lo scomparso » ha itti 
presso il suo marchio su 
un’epoca storica, dopo Polo. 
causto in Europa. nel suo leu 
latino di rimuovere le croni 
(he barbarie di odio fra cri 
stianità ed ebraismo «. Il mi 
lustro delle religioni Aliarmi 
Abu Hatzeira ha espresso al 
la radio la partecipazione de 
gli ebrei israeliani al lutto 


della Chiesti cattolica. 

Partirolarme.de iram moti 
co la commemoiuz'n.ne di Pao 

10 17 a Beirut: in una pausa 
(leni i scontri c ra.inonegaia 
menti che infunali) da due 
giorni m citta, si è potuto 
sentire il suono delle cam¬ 
pane delie Chh se maronite 
dt'l settore nner ta.e: la hi 
dio falangista [ove del ì .i 
bii’in (die arcra faciu'o pei 
Pò me perche colpita da una 
caii'ee'ata i non ha rinuncia 
to a strumentalizzare Pane 
(amento affermando che Pao 

11 \'ì te stato colpito da un 
attacco di cuore per la tri 
■•tibza e il dolore causatigli 
dalli sofferenze dei cristiani 
a Beirut *. 

Numerose e significatil e un- 
i he le dichiarazioni di per 
«umiltà cattoliche. Il cardi 
”ale austriaco Franz Koemg 
Unto dei paini hi li per la suc¬ 
ci'a-,onci ha detto che suc- 
( edeiido a Gioraimi XX IH. 
Pani,, VI « avrebbe dovuto 


> i cessarla mente continuali' 

''(•ocra del suo predecessore 
e portarla a compimento, non 
che appianare le inquietudini 
<oru nella i hiCsa dopo il 
( 'incili > ... Paolo VI - con 
f"ma Koei'iy - - ha tutto tut 
; i ipic-to e tinche di piu ... 
F.' .stato il papa <iel ('onerilo. 
-in c stato incile il papa del 
! ecumenismo e soprattutto d 
grandi- papa di lla paci’ ». 

» 1 u pa/Hi i cramentc mio 

i > i’ corapijioMi », che *. ',,t 

governato la chiesa con sag 
pezza ed impelino in un pe 
nodo di gra’ub mutamenti x t 
io si lo ho definito il cardi 
naie Busi! Ilumc. arcivcscn 
co di Westmin.stcr e pnina'c 
cattolico d'Inglnlterrii II jm- 
trtarca di l.nhona, moli'. Bi 
I e,co, ha detto che « i ('ri¬ 
denti hanno avuto ir; Paolo 
I / un tir-uno'.a e instancabili 
dei i aioli spirituali del dialo 
go ecumenico c delle relazioni 
parifiche fra t jropoh c le mi 
; non s, cil ha auspicato che 


• i' Signore conceda in brevi• 
'emp i a.’,'» sua chiesa un pa 
fa che. a somiglianza ih Pao 
l > \ /, la conduca .sin cani 
• n >ui del rinnova meni o con 
ciliari’ i. Il cardinale .hoc 1 
Ibcfiuer. presidente della 
i ingerenza episcopale della 
KI T. h i ile'tti che Pa •I-> VI 

t li grande papa della jet 
lui condotto la chiesa 

• ii un periodo ih massnna 
fcrplcssiià con grande vigi 
laura c pniri-:io »-. 

Infine alcune significative 
h - firn- manze dal mondo jsla 
'•■ivo- in Egitto c sfato prò 
(luniii'o mi lutto di sette gi-ir 
io. c tre igorui (il lutto sono 
'faf dec’si anclic in Iran, a 
Pungi, il nitore della nm 

’f i di quella caudale ha 
ridi' izzatu a mons \7Ilof un 
'■ic.-aggio ri cui al ferma che 

• 'ulta la Coni’iwtu 'ini aduni 

r ; di Pra’iC'c, renile in g, < 
i "'aggio » a Paolo VI. che c 
s* ito » un artefice risolti! ) 
<.ci <':al igo cri timo islamico » 


dell'URSS (sedi di Mosca. 
Vilnius in Lituania. Riga in 
Lettonia nonché quelle di al 
cune zone dell’Ucraina) ha 
rispettato il lutto con ceri 
nionie funebri celebrate da 
religiosi locali. 

Negli ambienti della diplo¬ 
mazia sovietica ei ricordano 
comunque i passi compiuti 
recentemente per l'avvio di 
un dialogo tra Vaticano c 
Cremlino. In particolare si 
parla del ruolo svolto da 
Monsignor Casaroli, che nel 
febbraio '71 giunse a Mosca 
per firmare, a nome del Va 
tic-ano. il trattato di non prò 
liferazione delle armi nuclea¬ 
ri. Fu quella la prima visita 
« ufficiale » di un alto espo 
nenie della Santa Sede e da 
parte sovietica vennero avvia¬ 
ti contatti che lo stesso Ga¬ 
satoli definì corretti e in 
qualche momento cordiali *. 

Waldheini : 

« Il mondo 
perde un capo 
spirituale » 

NEW YORK — A nome del 
segretario generale deil'ONU. 
Kurt Waldhcim. in vacanza 
in Austria, il portavoce del¬ 
le Nazioni Unite ha dirama¬ 
to la seguente dichiarazione: 

» Sono rimasto profondamen¬ 
te rattristato nell’apprendere 
la morte di sua santità Papa 
Paolo VI. Con la sua .scom¬ 
parsa il mondo perde un gran¬ 
de capo spirituale. Uomo di 
infinita compassione ed in¬ 
stancabile voce della coscien¬ 
za limami. Papa Paolo VI 
non ha mai editato ad in 
tervenire sui problemi vitali 
d’attualità e a preoccuparsi 
del destino delle vittimo del¬ 
lo tragedie e degli errori dei 
nostri tempi. Alle Nazioni Uni¬ 
te noi ricordiamo special 
mente la storica visita di 
Papa Paolo (nel l!HHi) alla 
nostra sede di New York e 
il suo fHxleroso, ma sempli¬ 
ce messaggio: "Basta alla 
guerra”. Quella visita non so 
Io stabiliva un precedente 
unico, ma prefigurò un con 
tatto più stretto fra il ver 
lice di una delle più grandi 
Chiese e congregazioni del 
mondo e la leadership della 
organizzazione mondiale. Es 
sa stabili un nuovo legame 
fra i mondi 'p.ntuale e tem 
l'orale che ha più volte di¬ 
mostrato il suo valore. Ilo 
molto vivi nella memoria ; 
miei continui contatti con sua 
santità, a Roma, quando Toc¬ 
casione lo richiedeva >u spe¬ 
cifici problemi attuali. Al mo- 
inento del suo trapasso noi 
salutiamo ii instante ramino 
ne dell'umanità e l'instanca¬ 
bile combattente |>er la pace-. 


Lutto 

in Francia: 
bandiere 
a mezz’asta 


In India 
ricordano 
il viaggio 
a Bombar 


NUOVA DELHI — L.mprov- 
v.»u 'csimpar-a d: Paolo VI. 
della quale tutti i qaot.d.ani 
indiani — i«>r,.»stan:*- l’ora lo 
«aie tardissima in «u. è can¬ 
ta — ha irsi «lato .«ri mattina 
notizia «sin fotografie in pr.- 
ma pagaia, fu .suscita:») una 
«velata d. profondo e sentito 
conio.:':..» in tutta Tln-d.a r« I 
< a. popolo è :«r.t«>ra va.) .! r - 
«orci.» della >aa vi'.ta fatta 
«■onte < \lazi.arte peregrino 
de..a |\u r e de.! amore » j.el 
d;u nbr« !'.*>! q.iando «gli 
p.irux :p«> al Conr"«■"•> eae.t 
risiilo ntomaz.oliale in 
Bombay. 

La Promunziaiura apostoli¬ 
ca è !«-:feralmente inondata 
da telegrammi e telefonate 
provenienti da «*g - v. angolo 
delTIndin da 'urte d. cattolici 
«■- non cattolici, di personalità 
o di cittadini appartenenti a 
tutti i ceti Mici a 1 ; e K^di rol: - 
gatso. che rioardaim la * sto 
rica » vis.ta. la prima in In¬ 
dia di un pontefice della Chic 
sa cattolica romana. 

Messaggi di cordoglio .vino 
stati inviati dal capo dello 
Stato Neeiam Sanjiva Reddy 
e dal primo ministro Moranj 
Desa i. 


PARIGI — Poco prima delle 
13. la bandiera ilcITEIiseo t 
1 stata messa a mezz’asta con 
j formi-mente alla disposizione 
j diramata ieri mattina a tutte 
le prefetture di Francia di 
esporre questo segno di lutto 
su tutti gli edifici pubblici, 
per 24 ore. per onorare la 
memoria di Paolo VI. In un 
telegramma inviato al carili 
naie Jean Villot. il presidenti- 
discari! d'Estaing afferma 
che -> la Francia Ita seguito 
coti rispetto, e affezione, il 
lungo sforzo di Paolo VI ixu- 
mantenere e trasmettere il 
messaggio evangelico nella 
sua purezza autentica. Illumi¬ 
nato dalla sua spiritualità, 
nel perseguire Tudattfanento 
della chiesa alle realtà spi-s 
i so difficile, e a volte peno- 
' se. d'im minilo alla ricerca 
j ili se stesso, egli non ha ces- 
i sato di dare attraverso i suoi 
j messaggi e la sua azione T 
! esempio del coraggio e di una 
! completa dedizione alla (au- 
j sa dell'intesa pacifica tra tilt 
j ti gli uomini «. Messaggi di 
I cordoglio sono stati inviati 
1 anelli- da Jacques Chimi-, sin- 
| duco di Parigi e leader ne » 

I gollista, che aveva incontrato 
ii Papa una settimana fa. 

Fra i giornali, .r Le Monde» 
ha sfritto che * tutti cono 
st ono la tenacia con cui Pao 
lo VI ha cercato durante i 
quindici anni del mio ponti 
filato di rinnovare e di pre 
! servare un vascello scosso da 
tante teinpe.-Jo « Molti cri 
s'i.mi — Ila aggiunto il ginr 
naie — a augurano oggi un 
papa più intraprendente e che 
non dia ('impressione di trat 
tenere con una mano ciò c-iu 
accorda con l'altra » e <r sj au 
i gimmo aneli»- che la durata 
! del regno venga fissata per 
t evitare i danni di un ponti 
! filato troppo lungo*. 

ì L'r [fumunité i>. organo del 
, PUF. nel (Niriare delle rifor- 
| me varate sotto il pontifica- 
| to di Paolo VI, scrive che 
J questo è stato ♦ segnato da 
ì una duplice filiazione: Paolo 
j VI era il successore di Gio 
! vanni XXIII. ma ambe qu« 1 
' io di Pio XII con il quale 
; aveva a lungi» lavorato 
i Ix riforme alle qua 

j h il nome di Paolo VI r«-'t«ra 
! legato — miuv«- ancora ii 
i giornale — proseguono l ag 
1 giornuniento mtrapr»-o da 
j Giovanni XXIII. Visitando tut- 
j ti i continenti Paolo VI s’ora 
' iinAitr.-tabiImenu- sforzato di 
! essere in ore-.a dirotta ino la 
J realtà mond ale. L'enriiln a 
i « Populorum pmgressio » ne 
i fu un'importante ti->timor.Ì 3 n 
i za. Denuni ia ri»-ila corsa agli 
I armamenti e delie ingiustizie 
ì di i ui .<• popolazioni delle e\ 

: loiome — i ' ;x»poli della fa 
’ nx-" — m>..*> ancora v.ttimc. 

(...* Questo test»» i.e sfu 
, rilava tuttav.a la cau-.i prin¬ 
cipale. guardandosi (iti io:, 

; dannar*- senza appello il re- 
i girne capitalista In ogni ino 

• do. l'orientamento «iato dalia j 
' Pop iiorurr. progressi,i" era ; 
degno di apnrnvazanx- ». 

j II filo-ociah'ta * Mann » 

• scrive dii canto mio « Ix- Pao 
! ,o VI. « prv«x < ujiito di prò 

1 seguire l’opera d ; ik rtura al 
I mordo intrapre.su dal Conci 
J i.o Vaticano II. fu il primo 
Papa dell* poca moderna ad 
li-lire dal gratto dorato di! 
la Citta >iel Vati, aito p«T an¬ 
dare a portare a! rii là rid e 
fr r.tier». fi'ic.vne.ite. il mts- 
. sagj:«» in-’ian». Ma fu al 
‘ Tempi 'lo-si -I Papi d ura 
, certa «normali iza/ioi «•». «l’un 
j ritorno aila tradizione della 
! Chiesa. s«(i's.« dalie avida» io 


J del co;» .l o ». 

1 

! L’impegno 
| per il mondo 
| evocato 
I nella RDT 

BERLINO — Nel dare no 
tizia della morte del pontefi¬ 
ce l'agenzia di not.zia della 
RDT * ADN » ha scritto che 
:1 Papa « ha pai volte reci 


sainente condannato il razzi 
stilo, il colonialismo ed altri 
mali sociali, e si è rivolto 
con urgenti appelli alla co 
scienza delTopinione pubblica 
mondiale. Non lui risparmia¬ 
to sforzi per far porre fine 
all'aggressione americana nel 
Vietnam e per giungere ad 
una pacifica e giusta solu¬ 
zione del problema del Mi¬ 
rilo Oriente. Durante il suo 
pontificato, ii Vaticano c sta¬ 
to tra i primi stati che han¬ 
no accolto l'apix-llo di Buda 
pesi dei paesi del patto di 
Varsavia per la convocazio¬ 
ne della conferenza sulla si 
cure/za e la cooperazione m 
Europa ». 

Messaggi 
di Callaghan 
e della regina 
Elisabetta 

LONDRA — Bandiere a mez¬ 
z’asta |x r la morte di Paolo 
VI sono state esposte ieri 
sugli edifici pubblici in tutta 
la Gran Bretagna. L’omaggio 
è stato ordinato dalla Regina 
Elisabetta clic lui anche invia¬ 
to al Vaticano un messaggio 
di condoglianze direttamente 
dal Canada dove si trova per 
assistere ai giochi del Coni 
momvealt. Il primo ministro 
James Callaghan ha afferma 
to in una dichiarazione chi¬ 
li* capacità di statista c 
•< l'ardente desiderio di paci- » 
di Paolo VI saranno ricordati 
dal popolo inglese. Dopo r. vi¬ 
ri- espresso granile doline * 
per la morte del pontefice, la 
dichiarazione aggiunge che il 
primo ministro « ricorda vi¬ 
vamente la profonda preoc 
cupazione per romanità e la 
dotta conoscenza degli affari 
del regno unito » mostrati 
dal Papa durante i colloqui 
avuti (con Callaghan) nel set¬ 
tembre dello scorso anno, e 
'onclude dicendo clic il pon¬ 
tefice scomparso « sarà prò 
fondamente («impianto in 
tutto il mondo ». 

Grande il risalto dato dalla 
stampa britannica: il < Ti 
nies » ha pubblicato un ne 
erologio di cinque colonne 
piene, dal titolo r Regno di 
crisi, controversie e nuovi 
precedenti »: il < Guardian » 
parla di « una roccia al con- i 
tro del vortice »: il « Daily 
Epress » ha d-dicati» una 
pagina intera ad < un tributo 
speciale |x-r Paolo VI ». 

Unanimi 
espressioni 
di cordoglio 
a Bonn 

BONN — Per la maggior par¬ 
te dei giornali della RFT la 
notizia della morte del Papa 
è giunta troppo tardi in re¬ 
dazione. Solo la « Bild » ed 
:! < Die vvc'.t > hanno fatto 
m tempo a pubblicarla. Non 
riimrtano però commenti, «s- 
M-rwIosi limitati ad un r.fa- 
i.mento della pr.ma pagaia 
i„n la »c«! Uizlne rirll'ap* r- 
t.ira. Domenica 'era. comari- I 
qae. la rad o «• la telev:».oiif- 
hanno iritorrotto i program ■ 
m: per dar la notizia e per 
proM-g.nr*- j»>: « on brani d: J 
m.i'à a (la--.no ai -ceno ri: 
latto. , 

In un telegramma d » on¬ 
ci 'glian/e inviato al cardino- j 
ie Confalou.eri. decano de! 
S.Kr«» coiìeu.o. il pre-,dento , 
federale Walter Seìxel ha so! ! 
tolim ato Top* ra -volta da ■ 
P.,o!o VI per la pie* Anche i 
( on -ae , -.f!«•:»• jx-r-onale — ■ 
ha -«ritto Sct.ee! — ha me-- | 
so tutte le -uè energie a ri.- j 
«me |* r riavvicinare ( 
le «iinfe-'ion; cr,-ti.me. prò J 
muovere la pai e nel mondo, 
affrontare con energia e ;n 
tellieen/a : grandi problemi 


social: del nostro tempo 

In un ?!tro telegramma al 
cardinale Confalomcri. il can 
celi « re Helmut Schmidt ha 
e-altato la profonda umani¬ 
tà e la lungimiranza spiritua¬ 
le e polita a con cui Paolo 
VI ha affrontato le necessi¬ 
tà sociali c religiose degli 
uomini e dei popoli in que¬ 
sto rxistro tempo di capo¬ 
volgimenti. La pace fra 1 po 


poli e la pace sociale nel 
l'ambito delle nazioni sono 
state al centro del suo peli 
sare e«l agire, lui scritto 
Schmidt. per ricordare poi la 
disponibilità più volte espres¬ 
sa dal Papa a offrire la sua 
vita per altri uomini minai- 
«iati dalla morte. In tal ino 
do egli ha fornito la testi¬ 
monianza della immediata 
umanità che lo lui animato 
nello svolgimento del suo al¬ 
to incarico. 

Da parte sua il presiden¬ 
te del Partito crist allo demo 
(ratini (GDU) Helmut Kolil 
ha dichiarato che la morte 
del Papa rappresenta una 
Ut ave perdita non solo pol¬ 
la Chiesa cattolica bensì per 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà. 

Un ixiriaiocc del Partito 
socialdeiiHx-ratico ha affer¬ 
mato che Tollerato di Paolo 
VI ha trovato oltre l'ambito 
della Chiesa cattolica con-i 
dcraz.ione e rispetto: Paolo 
VI ha. durante il mio [xiiit,- 
ficaio, congiunto teoria e 
prassi, al dialogo ha affian¬ 
cato l'opera pratica ed atti 
va e<l ha promos-o la d: 
scussiom* con ì movimenti 
non cristiani. 

Commosso 

risalto 

sulla stampa 
polacca 

VARS.U IA — l utti i giornali 
polacchi hanno pubblicato in 
prima pagina la notizia della 
morte di Paolo VI. con una 
fotografia del defunto |x>nte 
fico, una breve biografia del 
Papa nella (piale si dà rilie¬ 
vo alla data (!«•! 28 giugno 
1072. giorno in «ui fu norma 
lizzata la situazione ecclesia 
Mica nella Polonia occiden¬ 
tale e settentrionale attribuen 
do le diocesi, *-\ tedesche. 
fiiH» a quel momento affidate 
ad amministratori apostolici, 
alla Chiesa (xiìacca con la 
nomina dei relativi vescni i 
La biografia sottolineava au 
che la ■* continiiaz.ioiie al li 
vello più alto » «lei dialogo 
fra la P«i!onia «■ la Santa Seri" 
medumte la visita rio! .segre 
torio del partito polacco Fri 
word (Ii«T«-k in Vaticano ai • 
venuta n*-l dicembre -corso 

I! quotidiano « SIovvo Itovi- 
zifhnc » (La parola uiuvcr 
sale/ -- organo dei «-attoltei 
del movimento « Po\ » «• un; 
co giornale ca'tohco autori/ 
zato ni Polonia — lui riedita!'» 
micce alla mort«* d- Paolo \ i 
Unterà prima pagina con ,! 
titolo stampato m m-ro t non 
in azzurro come altri morii:. 

* Il pontificato di Paolo \ [ 
— .ui scritto d giorno!* —- «; 
-tati» difficili* «• nello **!< • I 
tempo grandioso » Tra gli at»l 
pù imjxvrtnnti del defunto 
|>ontef:Cc. ;! quotidiano ha ri 
«ordato it C«»ic:!io «-cuna-no > 

«• l'appio.azioix- d« Ile .- .«• ri*- 
( .-.olii. i':mj»«-gn > ; granai, 

problemi del mondo (<>-Vm 
jHiraii o « -opra!!..tto la gran 
de soili-c t.uJa.t ;k-' Li v.!.« « 

!<> -viluppi» d.-IIa Un. -a fieli.) 
I’- 1 '.I'I.. -»H ..li.-la . 1 .••’.-g 

g.aim-ri’n p:.-riii di -uopi!.a 
del P.,pa ver.-o i pola.cn. E 
r;« ordato ki.iÌt* «'-.«• Paolo \i 1 
<• stalo un a!T ■ o <• :,iaic ri- ! | 

la Jx»ì. * ,c a di .-{v-ilara in.- i i 
gur.ita «J.i (i:o. a ; 41 i XXIII j 
ler-o i p e -; --i -,a!'s*l. j 

I).i p ,r!*- uffa ;,.Ic . •- I 

ti-I« graiiiina itui.i'o dal pr*-j \ 
f)«-iii«- «it ! ( iin-.g; ii d —*a*o , 

H«-J.rvk Jabiop-ki a! '«gr.ta 
rio (i. Stato rie!!.» S.i'.to S« ili . ! 

c. irrii.ia'a Jean \iTa»t. m « u: j 
-i (h((- <!:«• * il {vinificato ri: • 
Paolo VI *-|,tr« r.i nella -tona j 
[x».cti«- e stillo < orali» rizzato » 

d. ti profondo d« - d*-r.o d. man 
teiH-r«- <• di ( on-olidar»- la p.u «• 

«■ la « oop* r.iziii'n- Ira le r.a 
/arti» » (Ti, atti del di-fanto 
jv*n'«-f:(e — prosegue il m< - 
-agg.o — ver-» !« nazioni «t! 
in parto <»!ar«- v«-r-o la na/.n 
ne polacca gl: hanno nx-rital.» 
il r.spc-tto unanime delle su 
preme autor,ta «• di tutta la 
iw.ope pol.it ca. Un altro t«- 
legramma è stato inviato rial 
v ice ministro polacco jxt gli 
affari «-sp-ri J(,sef C/vrek a 
molisi 'por Càis.iroli. 


Mario Soares: 

« Scompare 
una figura 
! mondiale » 

! LISBONA — li goicr.ui imi 
1 toghesc Ila ritvtvUUo tre gioì - 
ni di lutto nazionale |x-r Li j 
morte .del Papa duranti' tale i 
ix-riodo gli edifici pubblici ( 
c-|H,rranno la bandiera a ; 
in«‘/z.’ast«i. Il pr«*sidente |h>i 
toghese Eaiu-s ha inviato alla 
segreteria di Stato Viiticana 
un messaggio nel «piai*' e-prt 
me le sue eondogliaii/e |X-r la 
morte di Paolo VI. / 11 cu. 
pontificato resterà nella si*» 
ria [x*r il mio ini|X‘gno prò 
fondo a favori' della pace e 
dello svilupiM» ». 

11 fintilo ministro Mano 
Soares. che si è recato alla 
Nunziatura apostolica |x-r f r 
mare il registro delle conilo 
gli.mze. Ila imi.ito un m,-- 
s.iggio al segretario di Stato 
della Santa Smle. lam«-ntnnrio 
* la -«ompar.-a di una figur.t 
I mondiale di mri.-v-utilule au 
tonta nior.ù-, il coi |H»:it fi 
cato è -tato «aratterizZiito da 
costanti slorzi |XTso:inli in la 
voti- della pace». 11 lutto, prò 
segue Soari--. n<»n è solo «K*i 
la «-hie-a «' il«-ì mondo catto 
Ivo. ma rii tutt, « oloro. cn 


La CEE ricorda 
Tappoggio 
all’idealt* 
doli’Europa 


BKUXEEI 

.Eh - - Un 

i tea gì all. 

ma d: e 

oudi»gli,ra/i> e stat> 

inviato ( 1 . 

i Uniscili 

S — dovi 

tutti !>- 

bandii :v 

sv entola i u 

.1 me// a 

-la da! 

pr, sirivn 

te (lolla ( 

'. 'lini SS],, 

IO C.MVUtl 

\ «i K'\ 1 )j> 

•a. Bov .1 

leni. ns. a 

card :i«i , 

( '.linerie 

,go .ha 

\ lllol 1,1 

( S M , ;e 

irle omag 

gIO .(il « 

a!»ix>gg o 

personali 

« h« !*.(,,!,i VI dai j 

i costante 

incute a 

11 ideale 

ea:-o|x-o » 

« D H aute 

d suo 

pontifica' 

-- sì |, g 

go ancora 

ilei me- 


*0 a t: o no, ( h.- credono m i 
i.i tolleranza «• nel dialogo. 

I « omiiH-nt: della staui|).i r. 
lordano lo .sjh'ci.iIi- affetto 
< Ile Paolo \ I .s«ni|)r«- mo-tró 
jx-r il Portogallo, soffermali 
riusi -ai! viaggio che «-gii 
a Fa! ma il 13 maggio TJ 7 ', 

«• senza dimentii-.ire c!u- ne! 
11171 ricevetti- :n un'u«Ten/..i 
collettiv<i ì massimi dirigenti 
dei movinx-ot; di iilx-raz:on<- 
delle colonie afri(.tu«- del 
Portogallo, strmgi-ndo loro la 
mano. 

Commosso 
telegramma 
di Tito 
a Villot 

BELGRADO - 1 jrx-s.deii 
t«- jugoslavo 1 !>, ha mvi.it** 
al cardinale Villo* u ì ni*---ag 
g:«i m ( in affi nila che « Pao 
lo VI era un imjiortonV I.»ii 
tori- d«‘lla !>.«« «• «• ri«-!!.i ioni 
j)r<-*is:oi,«- fr>i i ji.ijkiI: «• uri 
fx rm.mente art«-f.*-«- ri una 
fiiieifie.i *• r* ' if»r'K a *,»*;>•■ 
r.i/.o.n- ;:.!* r-iaz <»"t.iì« La s i., 
vi--.,, ih- «i. la mondo -en/a 
gii* rre. d un m<> ,d«i che -u 
;x-ri !* d.s T:ni.n.*/:,»:ii razzia 
1 .. r.ilj e d. .*!•'■«» forme. 
*• ( In- v.ri< a r.ijudanM-nte i! 
{ir-ito!» m.* ri* !ia fame *• d«-ì 
so-ro-i ilupivi. e ,»ata di gmn 

d«- ani’,, jx-r gl, -far/; d*-I!a 


I .'•! Ila 
r e (i 
ìuj», 
d* Ha 
fr, !.. 
f, ri. r., 

7 .it.car, » » 


A Budapest 
parlano 
di « un Papa 
per la pace » 

1T'D\PE.>I — lì q lot-d. i.-i-i 
riti!.* ra «1. Riri.ijx st «E-'. 

H-hip ». ««iTT,m*-!'ardo la 

n,■>:•*- di P i li.* \ 1. -( *■ \r h<- 

10 -eompar—i fi «un P,p* 
jx r la }> i «- » « r;i i»rda 1 .,j, 

|x ii,, in d f.-i ri*!!., (la.,- ri., 
la. Lux .«ito mi ri.-,cor>.> 

\"*-;r,ì»!«-.« a in raìe dell ON! 
Dar.irit*- i q uod.». ar.n. ri. 
p ,;*.«!■» ri: Paolo \[ co'tinu « 

! ginrn.tK. la Chiesa c.«Ito 
!.(.* j,r* s<- jxis’Za> r i*- s 11 j p'o 
blerr.i j».u br.K ;anti d*-I t< in 
ivi « F.-ti H.rljia » r.corda ;n 
ji.irtu oì.tr*- gl: ajijx 111 del Pa 
j>.» f>*,*r la firn- d* Ila g.x-rr.» 
iiel Y:« Inani * per un nu ivo 
pai g.usto ord ì,*- *•< onom. -i 
mondiale. I! g.ornale r,corda 
.altresì (he diir.int*- il suo 
jvapato. Paolo \ 1 r.,u vette va 
ri c.'jxinenti r-um.i:i.-:i tra cu: 

11 leader ung i«-r«-se Janos Ka 
dar « r.el contesto del dialo 
go tri cattolici e non c atto 

In i e in l.nt-a « on u.ia dell* J 
-ne erx u Ih he ». I 


i*«l 

.: ter ).i/io'i.rie valt' 

j*t 

*<> dal p: 

'//«!' 

mi ruolo e pai 


o E il-., ni., 

orci 

i « T.'ern."/ «male » 

s :r*» 

(fogli E-t, 

ì 

in- ra ordito ! a/.o 

ti< x 1 i. 

.,! card u 

P. 1 M 

1., VJ ;x r « lo sv. 

!<»• t 

.,! m .-ri - 1 

T *o 

!;m dei r.iji|Kir;; , 

*. v a ( ->ii;x ra? ,v.< 

. \ L' « » ' 

’.r.o Ca-ar 


n-ibb'ic,! '*’;.ih-t.i 

L fi: 
S-ili.» 

P'Hlì , p 


• i Jig.» lav a * ! 

■ '. : ri ;, i 


T _ : 



saggio -- sua santità s' e ;i. 
staiieahilineute im|X'gnata |x ;• 
l.t c.uis.i delia jiaie e delia 
gius'i/ia 

Pa«--e ri ì.irgh s-:ma ma-g 
goran/a eaUolieo, il Belilo e 
stato profondamente colpit , 
dall.i morte del Pupa. Tutti , 
g.ornali. -ia t r.i.icotoiii ih. 
fiamminghi, hanno dedicato 
amjii elogi alla figura di Pao 
lo Vi * votato «dia paci* e a! 
dialogo,, come lui Molato 
c I.e Si».r ». d p.u autorevol: 
giornali di'l Paese. 

Pubblici 
attestali 
di cordoglio 
ad Atene 

.VIENE -- Il i api dello Stato 
gioco l<- pm alt,- cariche ri, ! 
gov-’ uo ì \ i-seovi c.ittolu ; 
li.inno i '|):e-so ri ftulihl'r i 
in, -saggi d «ordogTo per 1., 
morte di Paolo VI esaltimi > 
la f.gura e l'operato del |x»:i 
tef ( «'. 

La (,r«, i.i non ha inai av u 
*o ri la/a, u d.pionu.ti, he eoa 
la Santa Sede, ani he |icr ! 
oppisi/,one della ( ha—a orto 
rios-a ri; Grecia Contatt. 

’-o m « <<; so da .,!, imi anni por 
T.tneitur.i d. andia-i iato tr., 

! due S'ali. Rio'n \f aveva 
ra > \ ut,, lo s« or-.i anno ri 
od:, n/a il presidente del eo i 
sigilo K.ir.mi in!:- n. Hi pr: 
ma vi'.ui uffa i,de di un 
no (T g n, ruo eri i -i all , S ,.i 
*.i -> d, . 

Grande 
risalto 
sui giornali 
giapponesi 

Drillo - fi < «iTilogi ., 

< • ..appo- , :.inor..ato d .,1 

:<!( granuli.i d. « iir.d tgl.anzo 
i ni n.x’m. 
dal mini 
S.iuao *to 


<)• 1 n.af.i.o ., caav , 
dilla v.i.anzi d.,;.,t n.( aie del 

Jx rso la.. . 

i. p,-.-< fu t - v a : >■ d,-f .n.to 

d.i tutu ; maggiori * -jxinc:,: 
della v.'.a jiuhMic.i r.fine uà 
« i,d- r della J ltl( e » (itila 
i.on v,.)!«-n/a *• del r.sp* tt-» 

(x r la v .'i uni.ma «ira he v 
si -ottolir,«-.*:,** ; d.s-«r,si sor 
'. rii -1 mondo c,itto!, L o v col 
!tg«i* « ■ >n tl -no «it'eggiamen 
* > r.goroso ver-•» l al> ,rto i 
:! («liba*'» rtn jiri'... 

In Colombia 
misure 
di grazia 
per detenuti 

HOGOI.Y -- S,-d.( j detenuti 
(olomb.ui. -rna. -t.it; r.messi 
in lu>.-:;o dona mi.» -era a 
Tunj.t il57 endometri «i nord 
d. BogoT.ii in segu.to ad una 
misura di gr.iz:,i ( once-s.i in 
re c.isio -,e delia morte del 
P.,|>i F„i misura ri. gr.iz.ia 
e ‘tato adott.ita m appl.ca- 
z.one d, un accordo sul caty 
dono delle pene concluso rx ì 
MFA durante la vi-ita in Of 
hm!i a di Paolo VI. 
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Due immagini di questo agosto dal tempo incerto: turisti armati di ombrelli e imper¬ 
meabili a Venezia e la consueta carrozzella romana, finalmente padrona delle strade 


Milioni di danni 

Dopo la canicola 
temporali 
e trombe d’aria 

Nubifragio a Venezia - In Piemonte una 
vittima del maltempo - Cinque annegati 

Dopo la fan .ola puntuali fico i temporali ({‘agosto 
Cile ei si prejxiri un ferragosto bagnato'.’ Forse è troppo 
presto |>er dirlo, anche se ieri nubifragi e trombe d'aria 
hanno amareggiato 'e vacanze, e danneggiato gnuonulite 
le campagne. In Piemonte, sopratutto nelle provini e d: 
Tonno e Vercelli, la furia del vento ha pi atii aulente 
distrutto tutte le colture. Cri agrioltore. Cingi Cambili' 
rano di li» anni, è morto a dibasso, sotto !e maceru 
della stalla che gli è crollata addosso. 

Ani 111' nella zona di Venezia un violento nubifragi! 
l.o sradicato numerosi alberi, abbattuto antenne, interrotti 
in ali uni tratti le linee telefon elle e quelle elettriche 

Domenica, invece, uno splendilo sole aveva aeiomp.i 
guato i ritardatari dell'esodo Le ntta. 1 paesi piccoli e 
granili si Mino praticaminte svuotate Questo non ha evitato 
la solita strage di bagnanti, che purtroppo si registra con 
sempre maggiore frequenza Miche domen.cu Ix-n cmqu« 
IxM'.sone sono molte annegate, perché si sono tuffate 
m acqua appena mangiato o |x*rchó -i sono fidate troppi 
delle proprie forze. In S cibo «lue giovani e un bambini 
.sono annegati m tr«* diverse Ini alita \ l.ieata in piovuti .a 
ili Agrigento è morbi il muratore (ì’.usepjx* Tranehina, d 
24 anni, nun s.qx>» a nuotare e si è allontanato troppi, 
dalla riva. A Kealmontt* è annegato (ìmvanni Ragiisa di 
2(1 anni: colto ila malore è 'Comparso tra le onde senza 
che gli amii i clic erano con lui (xitessero Far nulla per 
salvarlo. Francesco Genova di otto anni, invece, è stato 
ucciso da una congestione addoiirn.de. Sfuggito al controlli 
dei genitori si era sufi.ito subito dopo una abbiadanti 
colazione e nessuno ha potuto salvarlo. 

Alleile* il fiume ha mietuto donici) un le sue viti ini- : 
Kziu Fumagalli di 'IO anni, gettatosi da una sponda del 
l'Acida nei pressi «li Colombie di Mosca/zano. in provine 1 
ih Cremona, abbandonato dalle forze mentri* tornava a 
riva è stato trascutato via dalla ioriente. H suo corpo 
non è stato ancora ritrovato 

Nello scontro tra due natanti che prm«‘«levano a luci 
spente nel mare di Ancona, è rimasta uccisa Fani.ma 
Quattrini di 71 anni. I.a tragedia è avvenuta a cento metri 
dalla riva «li Portonovo sotto il monte ('onero 


Tre morti in 36 ore nel triangolo alle spalle della Conca d'Oro 


Un'altra vittima in Sicilia 
nella «guerra degli appalti» 


Un piccolo imprenditore fulminato con una 
quartiere delle cosche maliose intorno alla 


scarica di lupara - Lotta senza 
realizzazione di opere pubbliche 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO — La spietata 
guerra degli appalti ha fatto 
un'altra vittima, la terza in 
un giorno e mezze, nel tnan 
gobi «iella morte alle spalle 
della Conca «l'Oro Ieri, poco 
prilliti delle 9. la lupara Ila 
fulminato un pici olii ìmprcii 
ditore, Antoni.le Di Giovanni. 
TI anni: è caduto mentre m 
naffiava l’orto che cresce (l i¬ 
tro la sua casa ili campagna 
a San Cipirrello. coni.ine a 
‘.IO km. ila Palermo, uno dei 
vertici del tnan gola, insieme 
tuli Altoloiitc c S. Giuseppe 
Jato. 

Dal lassato gudiziarn» m*» 
vin.entato. du*i 1 .«mi. ili lar 
«.ere sulle spalle per una ra 
pina ni banca «li parecchi .tu 
ni addietro. Antonino Di Gin 
vanni era finsi* un bersaglio 
predestinato L'anno sio.su 
il 12 ottobre, uno dei -u n 
tre trateili. Ignazio. -Ili ani. . 
patir-* «li di<*« i I gli. « ad I * 
assassinato sulla stintila di 
i,impaglia K .un la* egli si in 
(crossava di appai'! I due 
fi atolli avevano messo sii uni 
pici ohi impresa di trasponi 
ottenendo una serie d: l;r,o-i 
in un lotto della super-'.iad 1 
a scorrimento veloce Palei* 
ilio Si iucca ìU'Il’Agrigent no 
Il probabile movente d*i due 
omicidi è pretino qu- neìi'in 


credibile e intricato geo di ! 
interessi ila* ruota attorni al 
la realizzazuine dell'aliena. 

' una luti astruttura eia* altra 
! versando le valli dell'Oreto e 
del Mela.*, l,. t slatinato smi | 
stirati appetiti e l'attenzione | 

■ ili oscilli* ma quanto mai ut i 
live organizzazioni ili mafia, l 

] I fratelli 1), Giovanni erano j 
i certamente due figure mino ] 
, ri ilcll'inqiiietunte ambiente 
degli appalti. Ma la loro i 
cruenta fine getta, ancora una ( 

■ volta, uno squarcio emblema 
tini nella lotta senza «piar 

' tii*ii* i tic si combatte attor 
no alle grandi realizzazioni | 
il: o x'i'e pubbliche nel Pa | 
le: untano, ma amili a ca I 
, vallo de'le tu* provimi* della 
Stilila oii ulcnt a le. oltre Pa | 
, lermo quelle di \grigc!ito c • 
di Tr. pam. e nel cuore della i 
zona tcrrcn. otata del Belle** 
Lh“s i uzitine di ieri mattina 
è nu •«*. «piasi su m .unente. 1 
collega*.i a quella ili Salva 
lori* La Barbera, il, imo nella 
‘ notte tra sabato e domenica. ! 
ad Aliatomi*, ninnine dove la 1 
tragica i alena ili sangue ha | 
provocato dall’inizio dcll'an , 
no già sette vittime La Bar 1 
beni. TI aiuti, era infatti guai* I 
, «turno nel quartiere I.iees del j 
la siqier.strada per Setacea II j 
t nesso tra i due omicidi m*ii\ l 
1 bra dunque Ritiri da ogni dilli ! 
i bui. I 


Quali equilibri all'intorno ! 
delle organizzazioni mafioso 
si Mino spezzati" K non seni j 
bra azzardato, «iu* anelli* la ! 
v allenta morte ili Francesi n 
Martorana. -11 anni, ucciso m j 
un agguato dinanzi alla villa 
di campagna ad Altofoiite. a 
breve ih stanza da quella di La 
Barbcia. possa essere colle 
gala agli altri due ep.sodi 
Frani esco Marturana. detto ] 
.< Ma stro Cicnn * si occupa 
va pure di pnco'i ap miti ali j 
ibi* s«* non diretlanu lite iute ! 
re.-.-.ulti ; «autieri della su i 
p<*:*st ralla ; 

Tre omicidi, itunquo. nello , 
spazio di |io o p u ili .iti ni o I 
In i .impancilo dall.urne .In* 
non *iuo limane:i mas olt.i 
tu Ormai è una questione i 
di emergenza 1. esrn/iif mn d 
motte usuila tra brevi (iau-e j 
di assestamento t improvvise . 
C c amorose impennati* Tra , 
il (apollinei! e la prov 11 x 1.1 1 
è già su|XT.ito il tetto delle i 
all v Ul.nie dall uu/io dell .in i 
no l’ila guerra .he v u tu* da I 
lumino i i he pi i .irlo nel '77. j 
di qm sti ti rupi, tei e una v it i 
lima illusile il i olonnello dei j 
carabinieri Gui««*p;>e Busso | 
a-'ii'sinato ne’. Ixi-io di'jl.i Fi | 
i lizza a (’orleone. Rima-ti 
finora ignot. ì killer e 1 man 
danti le indagini hanno m 
intimine dato fx*r assodato «he 


il colonnello, comandante del 
niK leu investigativo dell'ltr 
ma. venne eliminato ix*r aver 
voluto immisi tuarsi in una 
pino limpida trama di appalti 
e di protezioni. 

Sullo slotido .sempre gli i 
noma interessi mafiosi attor 
ito alle ninnili ntt open* pi ii 
blicltt*. tra questo «pu* 1 Li del 
la diga G u\ :a d: Roc« ami *; i 
i In* si |x»ria dietro am be p*vs i 
una interminabile .sequela di 
moiti ammazzati II comcu* 
di Mtolontc è oi.t .il .nitri 
d tuia laida mipivssii'ii.'irV 
i ululili lata a Capodanno io i 
l'ut i is.om* ili mi mp cg.i; i 
di II Ktu*i. G.ov.mm Lo Nhg-o 
tino ad al Mie n.imamente d 
tiro un la eliminazione ili 
un quasi « luto, «abile » l'c\ 
segreta!* o i ornai» t'e Ferdi 
nando M intano presidente fl¬ 
uii «otisoi / o di irngnznm* . 
«•'Itoli* nte ili della zona. a\ 

\ fini!a il 30 marzo scoi s.. 
K adesso d'miprov viso ,»1t ■ t 
tii morti Diven'a «-osi qua : 
uu macabro unno la conta 
delle v ut ime senza « Ile una 
cHu .n e azione di prevenzio 
tu sia mai stata un ssa in 
atto K' quanto, proprio di 
M'K'titc. è stato denunciato 
a.l.i (antera e alia assembli a 
regionale dai parlamentai i 
« omum-t, 

Sergio Sergi 


Almeno tre operai deceduti all'ex Rhodiatoce di Casoria (Napoli) 

Chiesto il processo per sette dirigenti 
di una fabbrica dove si moriva di cancro 


| Feroce agguato mafioso in provincia di Reggio Calabria 

i “ ” - 

I 


| Ucciso a colpi di lupara 
di ritorno da una festa 


i 

L’indagine della magistratura ha accertato che i tumori venivano provocati da un apparecchio che i La guerra fra le varie cosche per il dominio della zona - Incendiata l’autovet- 
emetteva radiazioni - La vicenda giudiziaria prese l’avvio dalla denuncia della vedova di un operaio j tura di un consigliere comunale del PCI - Un altro attentato a Saline .Ionica 


! 

Forse si è trattato di un regolamento di conti i 

- ! 

Ucciso con tre colpi a bruciapelo | 
mentre rincasa sotto un temporale ! 

i 

j al mare; a casa erano rimanti Clemente e la ! 
' madre. Nardina Bazzana. Ieri -sera il giovane, j 
i con la .sua « Fiat 1100 » è sceso in pae.se 1 
| per incontrarsi con alcuni amici: poi. verso j 
j Luna e tornato a c*a.«a mentre era appena j 
| .scoppiato un temporale. Aveva parcheggiato ; 
j r.uttovettura a una trentina di metri dalla 
j casa dove abitava e quindi .si era mramm: 

. nato ver.so li porticato .sotto il quale .'1 t 
apre il portonemo della .sua abitazione. j 

La madre aveva .sentito il rumore del I 
1 l'automobile e. affacciatasi alla finestra, do * 
I po aver vinto il figlio, stava jx?r andargli i 
i incontro con l’ombrello quando ha sentito ] 
tre colpi socchi. Si è precipitata ail'esierno ! 
i e ha fatto m tempo a vedere un'ombra fug¬ 
gire e quindi ha tentato di .-occorrere il I 
, figlio che ormai era giè morto. 


BRIOSCIA -- C«m tre colpi alla nuca, sparati 
a bruciapelo, un giovane idauhco di Male 
gno (Brescia), e stato assassinato la scorsa 
notte verso runa mentre rincasava .-otto 
un acquazzone. La vittima è Clemente Fol¬ 
loni. di 21 anni, che abitava nel paese, in 
via Fontana 17. una angusta viuzza un tempo 
usata dai carri agricoli per salile ver.st) 
l'abitato «I: Borilo. L'a.-.sassino non è stato 
Identificato né è possibile due quale sia il 
movente del delitto. Secondo ì carabinieri 
di Breno potrebbe trattarsi d. un *< regola 
mento di conti ». tenendo presente che la 
vittima ha avuto una esistenza burrascosa, 
con precedenti per furto. 

La famiglia Furlom. patire, madre e cin¬ 
que figli di cui Clemente era il terzogenito, 
era in questi giorni partita per le vacanze 


Come avveniva la truffa ai danni dell'ltalcable 


Telefonate intercontinentali 


attivate con 

ROMA — Sono tiui.it: in idieita provvi.-o 
ria gli ultimi tre dipendenti deli a Ita ca¬ 
ble » che il 10 luglio scorso erano stati arre 
«tati insieme con altri dodici codezhi. con 
l'accusa «li aver Lworito. in c.unb.o d: in 
genti somme d: danaio, comunicazioni in 
tercontmontai: tra utenti italiani od tvcri. 

Nel frattempo .>i sono appr-v*i altri p.»r*i- 
colan siti sistemi ehi* .«•*reiilx*ro adofato 
gli oi>eratori per .filare !a trulla Lati 
detto alla ricezione «lede r.chieste d. tele 
fonate intere.mtmentaL ,«» roti!*- nascosto p-.-r 
molto tempo ie irregolar.ta nel serviz.o ut; 
lizzando tre diversi metodi. In alcun; ca. ; 
egli utilizzava per a registra/.one <1: con 
versazioni telefoniche .« carieil.m » regolar: 
ma non completati nei dal; del r e-vedente 
e della località chiamata da par*e d. n.*r: 


falsi cartellini 

■ colleglli ;n .-erviz.o. 

In altre occasioni, .sempre .'«condì» g.. ac 
I ceri amenti stolti. Lope *.«* ore coinp.Iav.i re 
j golarmentt* i! « cartellino >* ma registrata ;.» * 
conversazione come avvenuta entro :! nummo , 
j previsto di tre minuti, anr’n» .-e spesso dii • 
rava anche un'ora. Secondo il magistrato, 
infine, non e escluso die. :n altre e.reo 
• stanze, gii operatori deiì'n Ita.cable * pt\s.-a 

■ no es.scr.si .-ert.ti deila «'ollahoraz.o.ic d: coi 
leghi d: paesi esteri. pre.s.-«> ; qual: dolevano 
necessar.amente smistare la rm.-v.i d. co. 

; legamento ieleion.c»** «i-miutenie :tai.ar.o 

Per indagale su que-t"ultimo asoetto del.a 
vicenda. tu*:a*.-a. ed .ndp.duare evenni.*;. , 
altri respon.s,«o.;.ia il g.udne de**e aifron : 
tare una sor.e d, dei.cut*. i roiiiem. «i. «1.ritto 
. penale miernaz.onale. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - - Tre operai della j 
ex Rhodiatoce (oggi Montefi- 
bre) di Casoria. sono sicura¬ 
mente morti per un cancro 
provocato nel loro organismo ! 
da un apparecchi*) che emet¬ 
teva radiazioni: il sostituto j 
procuratore rir. Umberto Ca- * 
sta Idi ha raggiunto questa j 
certezza dopo rultuna di una j 
serio «li |K*rizie ed ha due- : 
sto al giudice istruttore di | 
rinviare a giudizio sette diri- I 
genti dello stabilimento. ; 

Si tratta di Luigi Zilembo. ; 
Tullio Arcangelantonio. Fr.m , 
cesio Cerniamo. Giulio Fagio- ! 
lo. Giorgio i(«morati. Pasqua ì 
le Tamburino. Fabio Barbe , 
risi l illiput i/ione è «li ornici | 
dio colposo plurimo. jx*r non | 
aver attuato, nei reparti in I 
cui M ima usato lo x Statomi* i 
ter -171 >. le misure di -leu ! 
rezza necessarie per difende¬ 
re la vita dei dipendenti. 

(ìli operai uccisi dallo n Sta- 
tometer i-. secondo quanto ha j 
accertato Liiulagine della pr«i- ; 
cura, sono .sicuramente tre: j 
Pietro Pussaro. Carlo Ca-ola ( 
ro. Pa.s«|iiale Ksjx»«ito. j 

Un quarto ojier.uo. Rolando [ 
Mimmiio. è riuscito a sopra) | 
vivere dopi esser.* stato colui i 
lo dallo 'tesso terribile -Odor l 
lx» di Ogkm * < 1 nfogranu'o 1 
ma i «he lui pinato alla tomba j 
gì: a!tr. tre 1 

I-a \ cenila gmd./iaria mi ‘ 
i. ò nel lontano 1972. quando j 
la \edova Rosa Schettino «• j 
.1 fratello di Pietro Passare I 
promos'oro l a/ione gltidi/ia | 
ria chiedendo alla mag--tra j 
tura d: accertare -e a pr-» j 
iiK.ire d gravissimo mah- < iu* , 
rei Ziro di po: hi mesi a\«*va j 
portato alla tomba l'opcr.i «>. ; 
era .-tato lo Statometer -I7L. ; 
appar«*ccbiatiira per il ' 

frollo d-.-Ka filatura d. na:I-«i. J 
«Ih* emette)a rad.a/;oT: a»**.:/- ; 


Ha perduto il bambino dopo l'intervento chirurgico 

Ladro ferisce gravemente donna incinta 

Destata dai rumori sospetti dalla villa vicina, si è affacciata alla finestra ed è 
stata colpita da una revolverata - Il grave episodio avvenuto nel Bergamasco 


PURGAMO — lo.» g.ova.ic 
donna «I. 22 a.vu. Buina Za 
noli, a! sesto mese di gru»; 
danza, è stata uravenu ale te¬ 
nta la notte «corsa da un «ol 
jx» d; arma da fiiixo t *pliMi 
«la un ladro. Il fatto e .(Mi¬ 
nuto a Bulgare, un p.«*olo 
centro con 2000 abitanti, i 
sedici chilometri d.j Bergamo 
Cinque noni.uh. quattro uà 
muti e una donna, stavano 
lompieudo un furto in una 
Villetta che si trova a -ittan 
ta metri dalla abitazione del 
Li Zanoli. approfittando della 
assenza del proprietario. Car¬ 
lo Fumagalli, in vacanza al 
Bare. Tre dei malviventi era 


* no entrati nella i.i-.i «• da-, 
j erano rimasti a fare da » n.i 
, io > al volanti di un'auto, una 
Fiat 123 Alt urrà, targata BG 
Itili». 

Mi atre erano al * lavoro» 
soixv st.it; s«-:vt.ti d.i quali Iu 
v n ino che ha subito «lato l a! 
lamie. Nel frattempi è 
. praggainta un'autovettura cu. 
j data da Franco A//oh:u. :I 
! quale aveva d«*c:s«» di dare 
I un’occhiata alla villetta del 
! fratello «assente in questi 
giorni) elle sorge accanto a 
(lucila di Fumagalli. Pr«xv 
cupato di questo arrivo inai 
teso, uno dei complici, clic I 
! slava al volante della 12.3. ha ! 


!. ( >«* i r ,i \ \ t r 

t.r«- ^!: altri < he -lavano ra/- 
/..indo ail ...terno della v.! 
letta. 

11 traniba'to ha 'Vegliato ìa 
Zano’i «he ha raggiunto la f: 
destra « sollevato la tappa¬ 
rella (x*r vedere « l;e «o-a 
, «tcs-c -ili ««-denoiv. Im don 
1 na è «tata raggiunta da mi 
i colpi di p -tola. spirato da 
' uno dei ladri, che* lha colpi 
I ta al ventre. S: i 5 * subito ac- 
j «a-ciata ed è stata soccor- 
j sa dal manto, un op ra io di 
Bergamo, che l'ha trasporta¬ 
ta all'ospedale Maggiore. 

Gli autori d«*l furto e del 
ferimento sono riusciti a fug- J 


-ire prima «1,11 arr.,o «ki «a j 
rab,n:«*r:. tr«- -uno sia;, p ro ] 

, identificai., ma -.-».«» note* le J 
;'.i,7iali: quelle del proprietà | 
r.o dell'auto G. IL d, 17 ,in ; 
. n. «• qjelle d« gli altri d.u : ! 
, G. R. d. 21 an.i.. e B. R. d. | 
19 anni. ; 

Bruna Zanoli è stata r.co i 
i ve-rata nel reparto di meda, 
t na eoa prognos. r.servata. I 
I medici I hanno MV.topi-ta a 
taglio cesareo prr salvare il 
nascituro, un.) bambina, che 
è stata pista neH':ncutainc«*. 
Purtroppo il tentativo dei sa¬ 
nitari è stato inutile, p'rehè 
la bambina è morta dopo due 
ore. alle 9.30 di ieri mattina. 


vanti 150 volte -su|>eri(>i*i ai 
quantitativo dichiarato o «re 
«luto. 

Gli avvocati della vedova 
Passar*». Francesco Romano 
e Teobaldo Catalano di Be 
novento (dove l'operaio ubi 
tava) segnalarono alla proci! 
ra che la Montefibre non p> 
t«*va assolutamente ignorare 
la pTicolosità dello - Stato 
metro e i rischi che compir 
tava p*r gii addetti. Fili dal 
HXìfi avrebbero pittilo e do 
voto provvedere: in queH'an 
no infatti Pietro Passar*» av 
v«ri»\ a i primi sintomi dei 
U^uu die gli stavano provo¬ 
cando !«* rad azioni, e la Mon 
tefibre si affrettò a mandarlo 
per una ventina di giorni, a 
sue sjx*m*. «u*J centro estivo 
«li Sciano (x*r « disintossicar 
si --. Ma al termine del .lire 
ve ptkkìo «li ferie Pietro Pus- 
saro fu rimesso vicino allo 
Statomeli-*»; e «jii.uido lui si 
ammalò gravemente, gli s*uc- 
cedette in «juel t»osto Rohm 
do Minumx». mi cui organi¬ 
smo. «lop» pidussimi mesi si 
manifestarono gli ste-si sin 
tomi. 

Nel 11174 i legali della vedo 
v.t Passar*» chiesero al giud ¬ 
ee istruttore di estendere ie 
irdagini p*r a.»-«*rtar«* s«- 

e'er.ux» -tati altri cast «h In.. 
Rigranuhmia Tra gli adihtt. 
agl; t Statometer 474 ». che. 
nel fratteinp». erano stati -e 
cjuc-tr.it (. Una e«juip«* di r; 
c«*r« aiori «Icll'istituto napoli* 
tali.» jx*r tumori < Pascale » 
««opri, indagando su. dote", 
avvenuti fra «»jx-rai dello -fa 
b.limeiito. alnx no altri «lue 
morti |x?r linfogranuloma. Si 
a«(«*rto a.a in- .-re gli addetti 
<:j|. « Slatuin» ter * non avi* 

vaia» ma; avuto un t «k»*s;me 
tro » p-r ,e rafba/iom. riè al 
<u:.o «h'gli -nduim-nt. :t gra¬ 
no di difendi rh dal ,* :x r;«o- 
!<*'<• partieellc: «In* non e-i 
'ftvrt'Xi '«-iiermatur,* di nt-s. 
'•un genere, e « !x* a quest ; 
«ielicat; e p-r.coitisi apparec- 
« a: venivano addetti gli ope¬ 
ra: generici senza alcun pre- 
pi.ra/.ex*. completamente 
ignari fh*l funzionamento del 
l'apnare-.vh;n. P.etro Passar*» 
era «ntrato alla Riiod’atocr 
g<ovan "imo. nel ’.33: quan¬ 
do n»ri. ix*l ger.nu.o de! "72. 
aveva r»,'o nò d: 40 anni. 

Nel «or-o d. questa ’.er.ti.s- 
' ma — ma sp*riamo v.c.na 
all*» -i>K(o «i: -jn pubblico prò 
c« ".» basato - t fatti c prove 
* «ve rete e non dubbie — vi¬ 
vendo gr_di/iar a -i '«mio avu 
:« tre pr.z:e -ufcs-ae: la 
pr.m.i a.«usava senza mezzi 
ti rm.r. hi Stati.m«ter quale 
tau-a «hi «antro: lo ind.i 
.ivar/ava dubb.. la terza, con 
« iu.-a e «kpisitata quattro me- 
s; fa. tonfimu mequivotab.l 
mente « in? le radiazioni .«miz 
zar.i. so:x» sta.e le cause del¬ 
ia morte dei tre operai. 

Alia richiesta ckl P.M. do 
vrà seguire adesso la dc*c:- 
s.onc del giudice istruttore e 
quindi il processo. 

Eleonora Puntillo 


i 



DA ROMA A PESCARA 
| TUTTO IN AUTOSTRADA 


J ROMA — Da Roma a Pe-a:*« .n l l *_’ can.iuu* .. « ::, ( <i :«• 
ore di .(iiiomnbA*. Slamane *■ s*,,».. .nter.in;«'n**‘ ,tjx* -,t 
traffico l nuto-trada A 24 A 2-> ci.t- co’.’.**?.* .a fan *.■.** ««»:-. 

:i mare Adr.atiroe ('auto'*rada adria'aa A Ì4 A.. .n"< r-i per 
corno ina d*flarter..«. .«» < n-truz.f .v«- dn •» .tini.. 

, ivo.-o meno (i: un i-iu.i.m» I*..t ("<i, u.'<>. .u p;«.-.-.r.c, i <i> . 

; ! Aq'i.io. e Bi-s.. .n n.-«»v.nc.a d: Pe><a..i 

L'au’Ostrada na-.««* dai.a Roma L'Afjuu.t A g4 a.i.i.'ezz., 

| d. Totano, presso Ave/zano. F.no a Ternano s. p-'rio-ie d.» 
Roma ’a A 24. p* - c.rr.i 7o ch.'.on'.etri A To:a:,o. «Jt-v t t/.o:*.** 
tv*: Avi zzano « Pese.ila sui.a A 2.5. qu.nd. prò— j j..j.» i-,*«» p-r 
Ca^r.io. Coc.i.l», ia Vaile Pciign., « B.is-i su. T.r.nn. _*«».« • 
d: Popoli. Tocco C.«sau.-;a. Torre de; Pa-seri. Scafa. Mano,) ! 
peiio. Cti«**; scalo e Pe-car.i | 

' NELLA FOTO: ur. tratto de.ia Roma Peserà I 

i 

i____ 


Dal nostro corrispondente j 

REGGIO UAL \BRIA — La 
lenxe guerra «li .is-estameu 
lo fin i clan mafiosi dei Mai , 
tino «■ degli Aramti. mi 
tri.ingoio Saiiiliateiio (•alino | 
Dimuiuiti. ita fatto una 1 
mio»a vittimai si tratta (hi j 
Menno Rix-i o La Guidai.», j 
lerraioh». ucciso la notte 
Miir -,1 da due k 1 1!« r .«pjx.»-t.« , 

ti in un sentiero di « ainpa 
gna un < ontrada Burruz/ami , 
«li San Giovanili di .x.unbatcl 
lo (ili .«-sa-siili, protetti dal 
la fit'o » eget.i/ioiii* e dui f*( 
vini- dcll.i notte h.iiiii» att.'-n 
la lux» » ìlluna lui dal!, 1 "fu 
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fì<**«n La (• mlara eia -ta'«» i 


si- ir.* r.i'** iil gt . n - a o » .ir¬ 
si, jx r mani an/a «il in*lizi. | 
iln|Xi essile -ta'.i arM-ì.ito ! 
pi *• ,1 «ii l:*Io »ii 11',- Co* ra -pi: 1 
t.ito-e Clio» anni Nonna; i 

VII * a 1 g 11 .(• «l< li.» i »*» na rit 

■ nuli l(il -ta la -pa-tl/ione «li 1 

I* f a*« < • • Il i'.fi a n/a » (li l ! 
(I i lari Mar’ino i ,\ r ani' , 

■ i • . .it'r.ivi r-o l'i-io-i 1 / ,<i.« 

<11 t *!).«//• 'te » l 'il ’.lgli, g 

gl.'in»’.*i v..ri a_h ii-»- r.i’ori j 
> <i*t.'in ri i.tli e ,u :»*"• >f. --in 
lll-tl cicli» vallata, puntalo a i 
«r(.*r-i nuovi -pa/i per r»-«- ! 

r;rsi in ,»*tita *1; n.aggioie 
lu« :<> I « oln: .M(i ' i r«-. « *» 
temente da p>ill/ia e < arabi ' 
meri «<in l'arr* -*<» « .*>1 su •- 
si--ivo rinvio a zi ni./;.» d: . 


v m a •'»<• lx»'s maliosi, no. 
b.uino -- anelie |x*r In fitte 
omelia « in- si « u*a nelle stc- 
se vittime «lei riediti mufio-i 
- ridotto «dl'imiMiten/a i vac 
dilli nei (jitali. anzi, si è i 
misprit.i la luffa 

Scmjju* uri notte, a Salini 
domi a. vei s.i le due «{• i 
mattino, un |xitcnt«* ordigno 
i olliH .ito sotto un pesanti 
aiilonic/zu in sosta in un » 
via ««utmie. è esploso j»ruvo 
« andò ingioiti danni e panno 
Ita gli abita.iti (Ielle zone Vi 
«me. Il propri* (ano del me/ 
/o è Frulli«*-«n Si igi «il Ro. 
«aforte Anilit- questo attcn 

• aio !i.i (ina i inai a mutrie » 
mafioso * propro» attorno ai 

• .intieri «Iella Liqim lumie a » 
alia i u-tru/'one del porto «f; 
Saline, la mafia ha trovato 
mi.itti nn Joru i ampo di i* 
-p.in-iouc «* di r.« atti, -opr.it 
t'itto ne! lo'.t'oilo (Ielle asti. 
<h gli appalti i <|. i «tthap 
palli. 

14ivi r-o. per la su.» n.Pum 
è l'ottcntato ii•«eudnirio av 
Munto a Lazzaro nella -tes-a 

• o'.i.ita Ignoti. do|x> aver 

< o-|» i- -ti d: lx n/ma la chi 
i<»//e-i.ì. b.inno «lato fucx.i 
alla Fiat • »ii<l » di proprict.» 
del » ninnagli*» Br'ino \tiina 
medito «ondot‘, 1 ». i'i[x>gni|)!»,i 

< ii.'ini' i'tii r.cl (onscgho co 

niiillah «li Coi,«Infuri La e.i 
**aggi<i-a battaglia «hi gruppo 
i «ciiuni-’a ■ o-.tro gli arbitri 
le -.»;>-.(! fa/lom. il veceba> 
inoli» il arnmim-t-ar*- «Fila 
gì int.» f)(‘ P.sf)I lia |>*»tiitn 
d-1« rum are m '.(illativo di 
intimid i/iu-it mafioso da 
parte (il gr.lnpi che tC.nofVi 
di » —i r« ni 'i.i'i ia*: nei loro 
ir 1 1 r« *- -1 (»: » .* n-til u 'vi*»» 

m io _ -.i a« « ertatm r/.i (x-r de 
*< r.nii.ai, a • auro del zrn 
vi'-uio « (»i-odio Solidarlcth 
ver-.» il i »riii».i.n.i Attutò e 
sdegno < i» .*;•» il v.le attenta 
to sono -*a'i e-nrt ssi ieri se 
r.» .« La zza-o « ('• indo furi Ir 
ri . l'iii.l virivi» aie <fa:I«, ri 
sjxf.r.e -t/toii «omemistr 

Enzo Lacaria 


j Umbria: 10 miliardi j Due «minibanditi» 

| i danni del terremoto rapinano 30 milioni 


TERNI — L.t Reg.or.e umbra * 
' eri lederà u.. .r.terveivo .-traor 
«j.nar.o de.a» Staio p«-r fron 
' tegeiare ; danni cau.-ati da! 

| terremoto che ha ro.p.to Ter 
m. S.vnger.ì.n. «xi a.tr. centr. 

! Questo .mpegno e .-lato e 
! .-presso .eri ma::ma a. terni. ‘ 
! ne d; una r.un.or.e svolta.-. * 
; pre.s.-o !a .—'de ternana d?ùa I 
giunta regionale ; 

Da r.chiesta d. un provve , 
dimento straord.nar.o s.)ra | 
avanzata jx-r con.-ent.re d. , 
avviare e portare a term.no 
l’opera d. r.costruzione che f 
' richiede un impegno che j 
I non può vedere sola la Re- < 
g;one. I danni accertati am- I 
montano ad oltre 10 miliardi 
di lire e ia Regione ha un j 
bilancio di appena 40 mi’.iar , 
di. In questa direzione 1 
parlamentari umbri hanno 
i presentato una nuova mter- 
j rogazione urgente chiedendo ! 


u.» :...on*ro t*.:i : u. .-...-irò 
dei Lavori p.mbiit; S'.t.mm.tl: 
e sucre.".varrà n*«- co:: -*•-.-. 
.-o pr«-s.dente de. Cons-glto 

Iw» H<-j,on.- lo r.t ! tra* 
tempo p.-fiwt-duto r.pari.r** 
fra . Comuni co.D.t: : pnm. 
ct-nio :n n.on. .-*anz;at. ad 
ogn. Comune sono s*.»te d*.-i. 
nate óOOm. a l.re p* r og.i. 
ordinanza d. sgombero. L.» 
Giunta ha .no.tre preso con 
tatti con a.cure' banche eh.-- 
donde d; fac.l.tare . <>p-, ra d. 
r.ccis* ruz.one. concedendo on¬ 
diti a Ta.-.-o agevolato a. ter 
remota:: che ne faranno r.- 
ch.e.sta 

Per quanto mime r.guar¬ 
da il b.lanc.o de: danni l'as¬ 
sessore ai territorio Giust.- 
neih ha precisato che sono 
circa 230 !e famiglie sgom¬ 
berate s.u tutta l'area colpita 
dal terremoto. 


PALERMO De * n. 
fiir.d.*.» d.i.t'app treire >* a 
d: 14 anr., mimo rap.r.vo 
.eri t)om,--rizJ o 3C| ni ,.o.n. d 
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Lager./ a bancaria ri.cer.do 
che dovevano consegnare due 
caffè Uno d-zu imp.ezat; h.« 
creduto c ie quatrhe .suo co. 
leza ave.ss.e effettivamente or 
dinato il caffè al bar ed ha 
aperto .-enza sospettare nulla. 
Lo statagemma :<feato dai 
due giovani rap.nator; s: 6 
pero, d; li a poco, attuato 
fra Io stupore, prima, e la 


pi ir.» pi;, d-yl. ..r.p.cgai.. 

Noti appna e..tra*, intatti 
. «I...- z.iv,.».). na.imi impu 
g...« o p.-*o.,- «• hanno :n 

, *.ma*o « r.ian. m alto» 
proprio con.*- du<* band.*: in 
! p.e.-.a r«-zo!a Gl, .mp.egatt 
i visia Irta de. due, hanno 
pensa*.» ad uno scherzo d: 

I «a*ivo ;j.ro e per qualche 
; at*.ir.o sono rimasti perplessi 
• Hanno dovu’o pero subito r. 

! credersi vista la determina 
| zone de; due « m.nibandiii >. 

, che. armi in puzno. si sono 
j avvic.nat: a.-a cassatone e s. 
sano fatti corwznare tutto 
il denaro che vi era custodito 
Riposti i 30 milioni in un 
sacchetto di plastica hanno 
lasciato le tazze con ì due 
caffè e a p.edì si sono allon¬ 
tanati facendo perdere !• |p- 
ro tracce. 
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ROMA — Por lo imposto di¬ 
rotte o PIVA, in ba«e ad un 
meccanismo che risale a) 
1929, la Magistratura può 
procedere alla punizione dei 
reati fiscali solo dopo che 
le commissioni tributarie ab 
biano determinato, attraver¬ 
so uri procedimento assai 
lungo e complesso, l'ammon¬ 
ta re del tributo evaso. 

Questa situazione è ecce 
zinnale sia rispetto ai prin 
cipi generali del nostro or 
(linamente giuridico, per i 
quali l’intervento del giudi¬ 
ce penale è prioritario ri 
spetto a tutti gli altri 
accertamenti, sia rispetto 
alla stessa legislazione 
tributaria che per tut¬ 
te le altre imposte prevede 
il normale meccanismo di 
immediato intervento del 
giudice penale. L’eccezione 
è evidentemente fondata mi 
un privilegio originariamen¬ 
te concepito dal fascismo 
(>er gli evasori delle inqxi 
sto dirette o poi, in tempi 
successivi, quasi meccanica- 
mente esteso all’Ige e all’ 
Iva. Infatti, quando il pro¬ 
cesso penale inizia a circa 
7 10 anni dalla commissio¬ 
no del reato, gli imputati e 
i testimoni possono giustifi 
ratamente trincerarsi dietro 
i r non ricordo », i documen¬ 
ti sono vecchi e a volte il 
leggibili, non di rado la nor¬ 
mativa è cambiata: il grosso 
evasore conosce molto buie 
questa situazione e, puntan¬ 
do essenzialmente sui tempi 
lunghi delle commissioni tri¬ 
butarie c sulle difficoltà del¬ 
l’esercizio dell'azione penale 
a tanti anni di distanza dal 
fatto, riesce a garantirsi fre¬ 
quentemente l'impunità per i 
reati commessi. 

II disegno di legge clic il 
governo ha deciso di preseti 
tare al Parlamento cancella 
questo privilegio c stabilisce 
che anche per le imjxistc 
dirette e l'fva, quando l'in 
frazione può coni]M>rtare 1’ 
applicazione di sanzioni pe¬ 
nali, sono affidati alla ma¬ 
gistratura sia l'accertamento 
dell’ammontare del tributo 


Senza difesa di fronte 
alla legge il contribuente 
che fa il suo dovere? 

Polemiche pretestuose contro il progetto del governo 
che avvia subito il procedimento penale contro gli evasori 


evaso che la applicazione del 
la (iena, se risulta che il 
fatto costituisce reato. In tal 
modo vengono unificati i dui- 
giudizi, quello suH'ammonta 
re del tributo evaso e quel 
lo sul reato fiscale, si abbre 
viano notevolmente i tempi 
processuali e si restituisce 
all'intervento penale quella 
prontezza che è la migliore 
garanzia della sua efficacia 
intimidatrice. 

Il progetto ha suscitato al 
cune vivaci polemiche; si è 
rimproverato, in particolare, 
elio comporterebbe una ec¬ 
cessiva penalizzazione della 
materia fiscale, che abbati 
donerebbe il contribuente o 
nesto alla incontrollata di 
screzionnlità dei giudici e 


degli uffici finanziari, che 
Mancherebbe, senza alcun 
beneficio effettivo, migliaia 
di procedimeli penali sulle 
già scricchiolanti strutture 
giudiziarie. 

Alcune di queste critiche 
sono infondate. Il progetto, 
infatti, non crea nuove fi¬ 
gure di reato, ma si limi¬ 
ta. anticipandolo nel tempo, 
a rendere pronto ed efficien¬ 
te l’intervento penale clic re 
sta [K-rò limitato a quegli 
stessi reati che sono oggi 
preveduti dalla legislazione 
fiscale. Quelli che mutano, 
invece, sono gli effetti del¬ 
l’accertamento degli uffici fi¬ 
nanziari. Mentre, oggi, con 
tro l’accertamento, il con¬ 
tribuente può proporre ricor¬ 


so alle commissioni tributa¬ 
rie. con il meccanismo pre¬ 
visto dal disegno (li legge, 
(piando l’accertamento rive 
lasse resistenza di estremi 
di reato, la competenza pa.- 
sereblx* automaticamente al 
la magistratura: inoltre nel 
nostro sistema, come in qua¬ 
si tutti gli altri sistemi eu 
rojx'i. il reato fiscale scatta 
quando il tributo evaso è su 
periore ad un certo limite. 
Si teme perciò, che gli uffi¬ 
ci tributari facciano accer 
tamenti sommari, che coni 
[Mirtino l’intervento de! aiti 
dice penale anche in iixite-i 
nelle quali un accertameli 
to più minuzioso avrebbe di 
mostrato l'inesistenza di \n> 
la/ioni penali. 


Una disposizione tranquillizzante 


Ma c’è nel disegno di k-g 
ge una disposizione che può 
tranquillizzare anche sotto 
questo profilo; gli uffici fi¬ 
nanziari devono informare il 
contribuente nei cui confron¬ 
ti sta per scattare l’accerta¬ 
mento indicando gli elementi 
essenziali sui quali l’accer¬ 
tamento stesso sarà fonda 
lo: il contribuente ha cosi 
modo di controdedurre e for¬ 
nire tutti gli elementi a di¬ 
fesa della propria posizione. 

Più delicata è l’obiezione 
relativa al carico di lavoro 
degli uffici giudiziari, cui si 
accompagna quella della 
qualificazione professionale 
dei magistrati. Oggi i proces¬ 
si per evasione alle imixiste 
dirette e all’Iva sono in tut 


('Italia un numero irrisorio 
ed è indubbio die il mecca¬ 
nismo di intervento inime 
dialo comporterà un notevo 
le afflusso di procedimenti. 
Il disegno di legge, molto 
opportunamente, prevede la 
costituzione presso i più 
grandi tribunali, quelli delle 
città sedi di Corti d'appello, 
di sezioni specializzate [x*r 
la trattazione di reati fiscali 
e valutari e prevede, inoltre, 
l’aumento degli organici dei 
giudici di 300 unità. 

Si tratta di misure ncccs 
sarie ma non sufficienti. In¬ 
fatti un processo non ha bi¬ 
sogno soltanto di giudici ma 
anche di cancellieri, segre¬ 
tari. ufficiali di [Milizia giu¬ 
diziaria. che a volte si rive¬ 


lano [Hu-sino più nn|Mirtanti 
dei giudici |x-r i! funziona- 
mento del processo. Occor 
rerà quindi [«'usare anche 
a questi aspetti per evitare 
che il progetto nella sua ai 
tuazione pratica tradisca le 
aspettative. 

Quanto alla preparazione 
dei giudici bisogna tener con 
to che nei grandi tribunali 
esistono magistrati che da 
anni si occupano di materie 
fiscali, societarie, fallimenta¬ 
ri e che quindi ne conoscono 
perfettamente i meccanismi 
tecnici. Inoltre il ministero 
della giustizia e il Colisi 
glio superiore della magistra¬ 
tura dovranno, d’intesa con il 
ministero delle finanze, av¬ 
viare dei corsi di aggiorna 


mento professionale anche 
per la materia tributaria co¬ 
si come da tempo esistono 
peraltro i delicati settori del 
l'amministrazione delia giu 
stizia. 

Altro limite del disegno di 
legge è nella mainata pre¬ 
visione di tutti' 11 * forme di 
raccordo fra l'intervento di¬ 
gli uffici f.naiiziari e quello 
del giudice. Se il pubblico 
nuiiL-tero raccoglie diretta 
mente elementi di prova in 
ordine ad un reato di ecu 
sione fiscale deve attendere 
Ine c ertaiia-nto degli uff ni li 
nanziari o può procedere di 
rittamente? E raccertameli- 
to degli aitili finanziari cui 
cola il giudice per la deter 
turnazione del tributo evaso? 
S; tratta di quest.om d; no 
lev ole rilievo che [xissoiio 
pero essere ben im[X»sl.tte i 
risolte attraverso i lavori 
parlamentari, clic m aliar 
ranno anello di contributi 
provenienti dai vari come 
gni previsti per i pros-inii 
mesi sii! problema deli re a 
.sitine fiscale. 

Inquinante è tener prese:» 
t» c he la projxista del go 
verno affronta soltanto uni 
do; nodi di-l'a riforma fis-. u 
le (111 altri, dalla riforma 
(loll'animini si razione finali 
/a. ina alla detcrinuia/'oiie ili 
collegamenti ix*r eli ufi.ii 
finanziari e la gaaidia di ti 
naii/a. oggi praticamente i 
ne'istenti. alla individuano 
ne di ixielie e chiare qiotcsi 
di reato fiscale che sostituì 
stano ratinale congerie di 
disposizioni spesso confu.se e 
contraddittorie, vanno alfrou 
tal: in tempi brevi, uno pei 
volta, avendo presente il 
quadro complessivo di quel¬ 
lo che dovrà essere il nuovo 
sistema tributario, ma sen 
za cedere alla tentazioni* di 
rimandare tutto m attesa di 
varare contestualmente l’in 
tera riforma tributaria. A! 
trimenti correremmo il ri 
scino di lasciare àncora |H-r 
lunghi anni immutata l’attua¬ 
le .situazione di ingiustizia fi¬ 
scale. 

Luciano Violante 


Il dollaro scende a 839 lire 

Forte ribasso anche col marco 

§ 

La speculazione ha spostato l’attacco rial Giappone all’Europa - La bilancia 
degli Stati Uniti resta in forte squilibrio - L’ascesa riella valuta tedesca 



Industrie vecchie e zucchero caro 

Paghiamo 120 lire in più al chilo rispetto agli altri paesi europei della CEE - Buone prospettive per 
sviluppare il settore dopo l’accordo interprofessionale -1 problemi dell’occupazione e della mobilità 


ROMA — La s^c illazione sul 
dollaro si è smistata ieri dal 
Giappone ail Kuropa. Deprez¬ 
zato il dollaro attorno ai 185 , 

1!N) M-n — la quotazione di 
ieri è sai.la a IH 1 . 1 —- le 
ucque >i Mino calmate sui 
increati asiatici e la tcviqx' 
sta è scoppiata ili Germania 
oecidentale dove il prezzo del 
dollaro m marchi è see.so u ri 
fino a to.eare la soglia dei 
2 marchi |x-r unità valutaria 
.statunitense. La .speculazione 
riprende nonostante il gmer 
no tcvle.seo abbia deliberato ■ 
le maggiori spese per 12 mi i 
bardi di marcili che si lite | 
ncvatui r.:!v-s ; .‘.aV‘ a soddisfare 1 
le pressioni per Una |>olitie*.i , 
più espansionistica- La lira 
Ini sottolineato nella (piota 
/ione la delxiltzza del dollaro. 

{ (juotato m media 839 bri* ma 
t venduto prt"o le banche [ 
j commci'i mli a 885 lire o an . 

I v ile meno. Per un ninfeo si 1 
I pagavano ieri circa -117 lire j 
contro le dH -41'* di martedì!, j 
La pausa di ritlessione 
nei rapporti ven dollaro non 
sorprende dojm che si ivano 
profilale misure amministra 
live contro i movimenti di j 
capitelli- I! pericolo di re.stri j 
/ioni [xilitHhe ha fatto più i 
effetto dei calcoli economici, j 

Il .segretario al Commerc io ! . , . , . . . ,. , , 

statunitense. Frank A. Weil. ! Le quo,amm dei can ' bl al merca '° di Franc3,or,e 
in visita a Tokio, ha espresso ! 

in alcune dichiarazioni il di [ - 

ma di perplessità che si è ; 
creato in seguito alla torte • m -m zi • -m _ « 

\ Pensioni : la Lontindustria 

ni (li consumo terso il mer • • 

cnto .stdtiiititeri.se noti mostra ¥ • • • 

! vuole risparmi senza riforma 

j v-aduto dd -tu per cento di 

| rincaro delle merci giappone- . . . . ,, .... . , ,, 

! si derivante dalla rivaluta j NotiaillClltC Contrarici itila UltiI ICilZlOllC (Ielle llllOVC 

iiZrc'o I iscrizioni neiriNPS C(l alla riscossione dei contributi 

vano di più oppure gli espvr 
tatori giapponesi incassano . 

di meno ROMA - In un documento ' spinte oppure elicili, 

, . che la C’ouf industria ha invia | gradite*. La propost. 

I. attivo della bilancia com t)1 j,, .,) nunistro del 1 vare all'IXPS tutti i 

merci-ale dd (,iap|X)iie con gli j ...... ... nril , r . , am .. 



Stati I niti tuttavia rimane il 


Dal noitro inviato sfanno molto probabilmente 

è destinato a lasciare un se- 
BOLOGNA — Tra mercoledì positivo sul futuro del 

e giovedì della prossima set- settore che, oggi come oggi. 
Umana, vale a dire iti pieno presenta questa carta d’iden- 
lerragosto. i cinquanta zite- j tità: 2o0 mila ettari coltivati, 
clierifici spaisi (>er l’Italia I una produzione di zucchero 
comineeranno a ritirare le I attorno ai 12 milioni di cjuin- 
barbahietole da macinare e tali contro un consumo inter- 
trasformare in zucchero. Da* | no attestatosi ormai sui 10 
vanti ai cancelli si formerai!- | milioni di quintali (il resto, 
no lunghe code di autocarri | quindi, dovremo importarlo 


ra il tasso inflattivo del 11)77 
e che rende interessante (me¬ 
sto tipo di produzione. K’ sen¬ 
za dubbio un buon risultato, 
realizza un aumento medio 
del 1-1 per cento ». 


Allora questo autunno si se- I della coltivazione nel contro¬ 
minerà a sufficienza per ot- i sud. Poi c’è la questione dei 
tenere nel 1971) quel che la ! controlli sulla qualità del prò 


cettato il principio della prò- | gallo un chilo di zucchero (580 i 
grammazione. Ciò comporta | lire, ci pensate? i 

un adeguamento dello strutto- 1 «Ci pensiamo, eccotue. At¬ 
re industriali e agrarie agli tualmtnto essi pagano 120 li 
obiettivi del piano che prove- j re in più al chilo risprtto agli 
de uno sviluppo soprattutto j altri cittadini della CKK. In ’ 
della coltivazione nel centro- queste 120 lire ci sono anche I 


carichi di prodotto da poco I 
raccolto. Sono il seguo del¬ 
l'inizio della campagna sacca¬ 
rifera 1978 1979. 

I produttori agricoli, che j 
sono circa trecentomila. rice- | 
veranno dagli industriali per i 
ogni quintale dì prodotto *1.150 
lire. Lo ha stabilito l’accor- | 
do interprofessionale sotto- i 
scritto venerdì scorso al mi- ; 
nistero dell’Agricoltura. < 

A parte la constatazione che | 
finalmente la campagna si 
svolgerà in un clima di cer- j 
tozza (il contadino sa quanto j 
ricaverà dal prodotto clic va j 
a consegnare), c’è da osser- ! 
vare che l’accordo di que- j 


30 miliardi 
le perdile 
della Fiumare 


dall’estero) : cinquanta zuc¬ 
cherifici in parte da ristruttu¬ 
rare; una resa di saccarosio 
per ettari da migliorare svi¬ 
luppando la ricerca scientifi 
ca applicata soprattutto al 
seme: 5 mila operai fissi e 
15 mila stagionali: un con¬ 
tingente di proibizione asse 
gnatoci dalla CKK (12.3 milio¬ 
ni di quintali più 1,7 mi¬ 
lioni, in tutto 14 milioni) che 
non siamo riusciti ad onora¬ 
re ed infine il fatto che la 


CKK ci lia consentito e ma¬ 
gari qualcosa in più, giusto 
per avvalorare la tesi che 
l’Italia merita un aumento 
del contingente di produzione? 

« II prezzo e le condizioni 
di cessione del prodotto con¬ 
cordati ricreeranno senza dub¬ 
bio le condizioni per un rilan¬ 
cio della produzione bietico¬ 
la c per il raggiungimento di 
un risultato simile a quello 
del 1976. allorché riuscimmo 
a mettere assieme 16 milioni 
di quintali di zucchero. Non 
fu un miracolo, ma la di¬ 
mostrazione concreta che la 


barbabietola non significa so- j nos tra bieticoltura può fare 


ROMA — La Finmare, la fi- | » 

nanziaria dell'IRI del setto j 
re marittimo, ha chiuso il 
bilancio 1977 con una perdita ! 
di 30.4 miliardi di lire. Al- ! ri 
l’assemblea dei soci è stato ) 
proposto l'aumento del capi- r : 
tale da 54 a 103 miliardi di 
lire per consentire l’adegua- 
mento ulteriore dei mezzi fi 
nanziari del gruppo agli In- ’*• 
vestimenti già attuati ed in b; 
corso. I 


lo zucchero (da un quintale 
se ne ricavano nll’incirca 13 
chili) ma anche mela;so e 
polpe, utili per gli allevamen¬ 
ti zootecnici. 

Nel quadro bisogna poi met 
terci le 680 lire clic il consu¬ 
matore italiano paga per un 
chilo di zucchero e clic rap 
presentano il prezzo più alto 
della Comunità europea. 

Non c’è poi tanto da stare 
allegri, diciamo a Pietro Col 
telli. segretario generale del 
Consorzio nazionale bieticolto 


molto in quantità e in qualità. 
Nella recente trattativa ab¬ 
biamo fra l'altro stabilito clic 
con gli industriali ci ritrove¬ 
remo in ottobre. presente an¬ 
che il ministro Marcora, e in 
quella sede faremo l'accordo 
anche per la campagna del 
’79: punteremo all’obiettivo di 
i estendere la coltivazione a 
] 300 mila ettari (240 mila nel 
! ’77 e 250 mila nel ’78) e 
Quindi a quanto prevede il 
i Piano agricolo alimentare por 


dotto: quelli attuali non van¬ 
no bene, non ci soddisfano, 
sono tutti nelle mani degli 
industriali. Abbiamo così ot¬ 
tenuto la costituzione di una 
commissione elle dovrà ela¬ 
borare un modo migliore e 
più equo per effettuare tali 
controlli. 

Terzo aspetto importante: 
la libertà di semina a otto 
bre garantita dal ritiro del 
prodotto. Solo così si potrà 
puntare ai 300 mila ettari. Fi 
no ad ora abbiamo viaggiato 
fra colpi di acceleratore e 
colpi di freno c il risultato è 
che non siamo andati avan¬ 
ti >. 

E’ vero clip volete anche 
voi diventare industriali? 

« Si. Noi pensiamo che sia 
giusto che i produttori di l>ar- 
babietole siano presenti an*be 
nella fase della trasformazio 
ne. E' un vecchio pallino. Se 


le inefficienze del nostro np- Quanto al marco, le rag io- 
parato produttivo, sia indù ni della domanda speculati- 
striale che agricolo. Con la vu sembrano da ricercare an 
programmazione, questi ritar clic in motivi finanziari- Il 
di dovrebbero attenuarsi e marco ha da tempo ritnpiaz 
quindi il divario delle 120 li zato la sterlina come moneta 
re diminuire ». di riserva internazionale. La 

Come mai l'Kriciania. che Commersbank, una delle 

nel settore è un colosso, con- j grandi banche commerciali 

titilla a lamentarsi, eppure j tedesche, ha pubblicato tuia 
presenta bilanci che — come ; sua valutazione tia cui risili 
Qualcuno ha scritto — gran- ; ta clic nel 1970 soltanto il 2.1 
dano profitti da ogni parte? : !*‘r cento delle riserve vaiti 
« E' una contraddizione or j tane internazionali erano e 
mai storica. Ma anche quelli | spiasse in marchi mentre nel 


che indicherebbe clic i prezzi i 
soc io stati aumentati. (ìli j 
esportatori degli l'SA verso il | 
Giappone, pe* parte loro, non | 
hanno praticato — sempre se¬ 
condo Weil -- riduzioni eli 
prezzo nonostante che incassi¬ 
no yen spiti pesanti >. Se 
questa situazione (lordura, lo 
svalutazione* dollaro yen darà 
un suo contributo aU’aumeuto ' 
cleirinflazionc negli Stati i 
Uniti. 

Quanto al marco, le ragie» j 
ni della domanda speculati- I 
\u sembrano da ricercare an | 
che in motivi finanziari II ' 
marco ha da temilo ritnpiaz j 
zato la sterlina come moneta j 
di riserva internazionale. La 
Commersbank, una delle 
grandi banche commerciali 
tedesche, ha pubblicato una 
suo valutazione da eoi risai 
tu clic* nel 1970 soltanto il 2.1 i 
ix*r cento delle riserve valli- j 
taric internazionali erano «* i 


i [M).-te m discussione inni con 


ROMA - - In liti documento ' spinte oppure dichiarale noti 
clic* la (’oufmdustriu ha invia | gradite. La proposta di i-cri 
to in ns|Xi.»ta al ministro del 1 vare all'IXPS tutti i lavorato 
Lavoro si sostiene che le prò \ ri. a partire dal gemi no 1979. 
[xi.-te m discussione non con • viene qualificata «non in .ir 
sentirebbero di realizzare * un ! moina con il urincipni delki 
risparmio 'iijx'riore alla meta i commisurazione della tn-n-io 
del preventivato taglio della | tic alla en/i.tmta as^.eur.i*; 
spesa previdenziale ». Dalle ! va ed all'imporio contributi 
jxi.-iziom prese dilla Confai- 1 \o» nonostante eli** tutti ì 
(lustrili sui singoli punti si | prominenti — fra cu. i snida 
vede anelie [xtcIh* le prim i j coti — ms -tana sul faro v Ih 
(iati pro[»ostc per allargare le 1 l'iscii/n'iie all'IM’S non ri 
basi del sistema prevìdenzia- > dorrebbe ma r.ilfor/cn bhe in 


.sentirebbero di realizzare * un 
risparmio superiore alla meta 
dei preventivato taglio della 
spesa previdenziale ». Dalle 
jxisi/iom prese dilla Confili- 


(leirKridama devono capire 
clic la politica del lamento o 
le. posizioni antimericlicmalisti- 
ebe non incantano più nesso 


1977 lo (piota della valuta te 
riesca era salita a! 7 [xr cen¬ 
to. In questi sette anni ì mar¬ 
chi detenuti da stranieri co¬ 


no. I loro stessi bilanci dico- | n)f . valuta di riserva sono sa¬ 
no che la strada da battere è j j jti (i j una quindicina di voi- 

ti a vi *i v M i : l * 


le e razionalizzarlo sono re 

Per le Opere 
pubbliche 
incontro tra 
Morlino e 
Staminali 

ROMA — Per dt-Liure n co 
siddetto « programma urgen¬ 
te ,) nei .settore de: iavon 
pubblici ieri il ministro Stani 
inati si è incontrato con il 
ministro Morhno. In un no 
municato diramato al termi¬ 
ne deH'incontro è detto che 
durante la riunione e stata 
messa a punto una sollecita 
approvazione del piano de 
cennale dell'edilizia. 


spinte oppure dichiarale non ] tale matur.ta dovrebbero p.ts 
gradite. La piopo,ta di is,-ri ) s;uv iill’assisteu/a p.ibbìu-.t i. 
vari* ad IXPS tutti i lavorato i [„i Confindu'tna. infine, di 
ri. a partire dal gemino nidi, j <bi,i:a « imiinqiistdide » il 
viene ([iialilicata «non in .ir i contributo di solidarietà pan 
moina con il nrincipni delki «i:i per vento dello remivi 
cornutisura/ione della m-n-io I ( be dovrebbe M rvire a 

ne ada anonimia ass.t ur.it; ' , opr.vc parzialmente i dna 
\it cd all importo contributi , vanz.i della gestione coltivato 
\o» nouostantt* vii** t'itli 1 ( rl diretti «pei* l'obb.ettiva in 
pnijxineiiti — tra eu. i snida toueiliabilità di un inas-rr: - 
<.ni -- ms-tallo sul f.il'o t Ih ; uieidti t ontnii.i'.iv o < oa IV-i 
lisenzioue all IN'l’S non ri - gt-nza (Itila !iduza*ut delia 
durrebbe ma ralforzen blu* m ,|. n , tm iea del t ..-lo <[, ] lavo 
.scremi.»!,» in un ((>■ idro ani,- ' Ambe per i coltivatevi 

rak. il carattere pro/e ■.senni- j (Jnt-it t . come per eli invaliti . 
le della pensione. M <|, n <*el»lx- duii(|.ie aumenta 

1’,‘r la scala mobile, la Con ir lo - •. 111 z i ; i ti i » - n t • • ile 1 lui.in 
fmdnstrM |>:*o|x*ih* la e-ei i j t io dello Stato, dimodoché i 
sione dalla ba»e del caholo «tagli » della spe>a prcv idea 
delle future rivalutazioni di j / ; aN* d v.citereblK'ro .. aumen 
tutte le quote in cifro ii- a ! ti di spesa pubblica, 
o in percentuale per le riva I Più t>*.-tta che in pa«»sn'e 
lutazioni de!',* pensioni nel prese <1 1 |>o-i/i«>r;e è l’avv.i- 
1 anno 19.8. (.oiietirtia con la . -itine alla unii n azione della 
[ironista di mettere a ba-<* ; riscossione dei contributi, a* 
dillt* contriiiuzioni i minimi j traverso cui -i potrebbero re 
retributivi previsti ila* con | < tuie-are ingenti rva-ioni: b* 
tra!*,. » ove <>;>. ri ix*: figliarci. . IN PS dovrebbe riscuotere i 


, tratti . ove <>;>. ri :x-: riguard. 

; della totalità delle aziende». 

Per i! cumulo pensione la- 
1 v o-o. propone :1 si.-ieina ado' 
j tato ne! '77 per le j«'ii-i i.u su 
;x-ra»n a* iniuii:, Per l'inva¬ 
lidità. chic le i he il pensiona 
; mento si [v-.s-a ottenere sol- 
. tanto dti[«> die t anni di con- 
• tributi ( gli ini alni, jvim.i. di 


c.eitribu'i di milatha ma ro*. 
ciucili degù infortuni. P*t gli 
mfertuui. tuttavia. la Confai 
dustri.t coiuordn con In m*' 
difica del sistema con'riniti 
ve. attraverso ni colpo d: 
spugna s i l:{no m.bardi d: d - 
savaa/.n a rigor, dovuti dal'** 
imprese alla gestione attuai*’. 


Quella dello sviluppo della bie- 1 
ticoltura ». 

K* vero che ristrutturare 
significa per l'industria anche 
chiudere zuccherifici e licen¬ 
ziare 1.200 13(10 lavoratori’ 

« Non c'è dubbio elio ci sono ! 


dovessero andare in porto cer- j zuccherifici da chiudere, al¬ 
ti nostri progetti. la presen- | nini sono propri.» ferri vor¬ 
za pubblica nel settore (tra i chi. Tuttavia la prospettiva 
impianti cooperativi e impian- ' che ha :! settore è quella di 


ti di enti regionali e statali) 
potrebbe essere del 25 30 per 


mantenere la nroaria rapa-, i i Homi 


! te. dall equivalente di 0.7 mi 
bardi di dollari n 12 indiar 
di di dollari. Ad acquistare 
marchi [X’r ck*|x*sitarvi i [»ro 
pri attivi finanziari sono N* 
banche centrali. : tesorieri 
! delle società multinazionali, 
i gli esortatori di [xtrolio Kd 
I è m ragione della crescita 
! ra[)i(l-i di qut'to ruolo inter- 
l nazionale , !ie il governo di 


Solo bungalow a Gioia Tauro 


t) omdiiu.va gior*ia!:era 


sentito il bisogno 


Questa parte: 330 mila c'Vri ' cento e st'mo’erebbe anche i ! nord e di raddoppiare quel 


ri * ! di superficie coltivata «» 17.3 

«Certamente — è la sua 1 milioni di quintali di zuc ile- 
risposta — tuttavia non man j ro nel 1981 ». 
cano i segni positivi ». ! Quali sono le altre imi it i 

Convinciamo dal prezzo: 1 dell’accordo firmato in qur-ti 

4.150 lire per un quintale di ! giorni? ! 

barbabietole è tanto o è poco’ j < La più rilevante Mi nel i 

« E' un prezzo che recupe- • fatto che le parti hanno ac- i 


privati. Allora veramente si 
aprirebbe una bella battagli.» 
per lo sviluppo del settore e 
non come è avvenuto nel pas¬ 
sato per bloccarne le pohn- 
zialità e magari mortificar 
le ». 

Ma ai consumatori, che pa 


di organizzare attorno ad es¬ 
sa. (dine fattore di Mobilizza 


Ve,-ito b’n. cim atta nìtret 
td>i!o *eiera. p intuì.» huinc>. 
taccuino nella •ontstra c ma¬ 
tita nella destra: sguardo 
lurido e idoli (u’.eoO. Co-! l 
caiahre-! de.-crirono un ta e 
1 <1 e -eop-Tto poi trattar -. del 
noto Cotcri t ■ ’.o Fruticeti ti. d ii 


1 la de! < entro sud. A nostro av - i /j,),;,. un’orca monetaria eu- { segretario ucrtero c delta Ca- 


vis4» il numero complessivo 
d.-gli addetti attuali non è d» - 
srinato a diminuire. Al mas. 
simo v i «ara un po' di mobi¬ 
lità ». i 


Romano Bonifacci 


RUMA — Operazioni come 
quella in corso alITXA.M 
. « non sono concepibili se non 
in /unzione dì un disegno ari¬ 
ti riformatore », oppure alla 
loro base ci sono « ragioni di 
altra natura » e. in questo 
caso, < spetterebbe alle auto¬ 
rità competenti indagare ». 

Chi si esprime in questi 
termini è la FIDF.P CGIL, il 
sindacato dei dipendenti degli 
«nti pubblici. Lo fa con una 
lettera inviata ai ministri del 
Lavoro, della Sanità, del Te¬ 
soro, al Comitato centrcle 
per la liquidazione degli enti 
mutualistici, al commissario 
liquidatore dell'lSAM, al 
presidente dcll'lSPS. 

All'origine di tutto ci sono 
le delibere del commissario 
liquidatore (sulle quali il col¬ 
legio (lei sindaci revisori ha 
espresso preoccupate e moti¬ 
vate riserve, purtroppo, però, 
non rineolanfi) relative alla 
ristrutturazione e al poten¬ 
ziamento di tutto il sistema 
meccanografico, apparato 
Centrale e sedi peri/eriche. 
Una operazione che quanto 
OCR» comporterebbe un re- 


Allinditi trionfa il motto 
« liquidare arri celi endosi » 

In via di scioglimento, l’istituto potenzia i suoi impianti 
meccanografici - Il caso dei regali alle multinazionali 


gain dì alcuni miliardi alle 
multinazionali per la fornitu¬ 
ra di macchinari. Ma non 
sono solo i problemi finan¬ 
ziari quelli che suscitano 
preoccupazione e anche qual¬ 
cosa di più. La questione c 
innanzitutto c soprattutto po¬ 
litica. 

Il commissario liquidatore 
ha motivato la decisane con 
la necessità di garantire in 
forma più adeguata che 
per il passato la riscossione 
dei contributi per malattia. 
Intendimento più che enco¬ 
miabile se non trascurasse 
un piccolo c certo non insi¬ 
gnificante particolare: la leg¬ 
ge di riforma sanitaria, già 
approvata da!hi Camera e at¬ 
tualmente all’esame del Sena¬ 
to. al suo articolo C4 stabili¬ 
sce tassativamente che solo 
fino al 31 di: cmbre 1973 gli 
adempimenti Telatici all’ac- 
certamento, alla riscossione c 
al recupero in via giudiziale 


de: contributi seriali di ma- 
Ictuci e di ogni altra somma 
ad essi connessa < restano af¬ 
fidati agli enti mutualistici 
rè altri istititi e gestioni in 
essaii. posti in liquidarlo 
ne ai sensi delia .'egee 23 
giugno 1977. n 3»3 ». E fra 
avesti enti è compreso anche 
l ì\AM. A r xjrure dal 1. gen¬ 
naio '79 e fino alla completa 
finalizzazione d°rli oneri so¬ 
ciali tali adempimenti ~ se¬ 
condo quanti prerede la leg 
oe sanitaria — sono af/idat» 
all'IXPS. 

A questo jur.to appare 
chicro i'obiejfiro del poten 
.'amento del centro mecca- 
n (grafico si tratta di 

’i’ a npcra:ì-)"e tesa, col pre¬ 
testo di una maggiore fun¬ 
zionalità. a Contrastare, se 
non imped>e. l'attuazione 
delle leggi di ri/. » ma e quel¬ 
la sanitaria in particolare. 
Ma VIS AM non è solo, se è 
vero — come denuncia la 


FìDF.P — che n'tri enti mu¬ 
tualistici in fomj generaliz¬ 
zata stanno predisponendo 
« p:a*:i dpotenziamento » 
r., IL- strutta *v centrali e pe 
r-ftrichc dei lori centri vr.ee- 
car agrafia. 

Cori operando. ali lXAM e 
negli altri enti mutualistici si 
cr-ca non s >lo di mettere n- 
oa grossa ip Cera sul futurn. 
impedendo d decer,trameni i 
di certi serve i alle Regioni, 
rendendo probterr.e tid e cìri¬ 
finii quei c^rtrol'i incrociati 
per cnnhatte'c le evasioni 
contributive, me s* T iene me¬ 
no anche alle precise disposi 
zi‘>ni della legge di sciogli¬ 
mento in cui si afferma che 
nella fase di liquidazione non 
è consentito alcun amplia¬ 
mento degli organici e alcun 
pxìlcnziamento delle struttu¬ 
re. 

Ija risfrulfurazione del 
centro meccanografico ri¬ 
chiede fra l'altro anche 


l ampliamento degl: (,rganici 1 
con l'assunziv.e di nuovi o 
peratori. programmatori, ecr. 
Ma a quanto sembra si sa 
rebbe trova'o il mezzo, da 
parte del commissario liqin- 
darorc. d: aggirare a neh ** 
questo ostar f>b>. Come.' 
Semplicemen'e « appaltando » 
servizio e. ai.arria eav», 
verrebbe affidato a 
due ci dipendenti dell ISA .M 
(dimessisi il I Ligio, scorsoi, 
costituitisi in • società in ac¬ 
comandila *. che nel mar: > 
sr.,r,i (quando ancora di¬ 
pendevano dall' istituto, uno 
con l'incarico di responsabile 
del centro meccanografico, e 
per la qua! cosa sono stati 
soltanto t sanzionati > con la 
riduzione dello stivend io di 
un quinto) hanno già ottenu¬ 
to m gestione, con un com¬ 
penso di 7 milioni mensili 
per 5 anni, il rinnovato cen¬ 
tro elaborazione dati del- 
l'ESPAF (mutua dei forma- 
cisti), altro ente che dovreb¬ 
be essere destinato alla li¬ 
quidazione. 

i. g. 


’’ Toga. 

L.» >pet ula/ior.t* acqui-ta 
marcia, dunque, a ragion w- 
■’ i cinta. Intanto chi detiene dol- 
! lari 1 SA -- -i tratta di 
| centinaia rii miliardi rii dollari 
I — perde poltre d'acquisto. I 
i prohi’i (Mia speculazione su! 

" j le vaiale vengono addossati 
; alla produzione ed alle finali 
/e si.Hall. Le banche (1,1 
Gia;»l»o:,e. .sull'onda ciclici ri 
• valuia/ioiie. piazzano uigen'i 
capitali ne; prestiti interna¬ 
zionali' ieri c stata ciati» no- 
* ti/t a di *;•» pn-t.to di 
.«> rrabardi d >c:i alla B.c,- 
1 ca Mondiale, la quale paghe 

I ; Ta i'1 interesse del! 1 • 

s*,pra :1 nummo che risulterà 
, dai nieri.,*i f duri. 1 pae«i in¬ 
di b.’a’- s,*.o -o;*o Cornino. Il 
j , nr.tno num-tro «Iella Turcii.’a. 

ikilent E«.»-v a. parlando ad 
„ • un seminario in corso ad I- 
, stari».»', -ul « 'moro ordine e 
> 1 coiiomicn o temazf >na':e ». ha 
, | detto die *> paesi ed istituti 
1 che concedono credit: obbli- 
l pano le economie dei paesi 
' emergenti a’ ri-tag-.o nel r o- 
' me delia .debilità ». 

, -, Le barche private, infatti, 
i- ’ hanno rif;nar,z:a*o i debiti in 
o • 'cadenza della Turchia solo 
e ! dopo una trattativa de! gover- 
e no (Vii Fondo monetario H 
;j cevit ha detto che gli ergi 
a finanziari internazionali r.el 
U redi.'tribù.re ;l credito « u.-a- 
no un approccio finanziario 
;. rigido ed istrat: >. insensìbile 
Ji alle esigenze economiche cd 
». in particolare sociali dei paesi 
l emergenti ». I paesi pres<a!o- 
j. ri. in sostanza. starebbero 
ì- cercando di curare l’inflazio- 
i- i.c a casa propria imponendo 
il ristagno a casa d’altri. 


i 'i.eru dei deputati ed attuai 
j mente dirigente della Ciga 
j -- couipagnM dei grandi ni- 
, ber gin — t - pre-ideate degli 

* albergatori di tutt'I tatto > (he 

• da alcuni giorni w aggira sul- 
I le code di quella regione me- 


• ridianole Partu-aìnr»,mtr n< 
sidmi l i «ua pr,■'■”::(! a (ì ou: 

i Tauro 

I i oriti — secondo lì noitr.f 
I , d , Ctirr.* re ai do'rif’l (li — 

, -ii'io - empita' t Vn nnliur- 
,/'■ in>i rulla pr-’i d' irroro La 
■ ne.-'t'i l'I ir rreo'n- r, 'ri pitta 
(Vii fr,*)i,’ diano i rrii?;, >' 

! quella dri torroni Tanto. 
i tonto, tanto turisti.n 11 re*'o. 

• le industrie ver esempio, non 
| servono E (he lo Stato i: 
: sbrighi a preparare è terre- 
! no a questi benefattori 

• Torma”.n ser;- ne-tuno »1 


•onori d- tate '"indù*• n.»!!st«c 
*.* to'Z'i .\i reo. 'no la i i,tn 
tu Mu alilo d.-cor o ,- i/'t-'ll o 
i’ ibi ragiono in irrora- d- 
alt-'i e.at a e live e '(-ritta 
'"he tu’lS'.l'i e indudrl-i < <* 
agri'altura t debb ino 
l'uno alternatila a IH ’ra ’’ 
pere i > tir ri e po-'th.le la con 
i’t enzu ’ La questione allora 
e quella di » opere che a,,a •: 
vuole, 1- sap.-re thè tosa de 
i e e-,ere Ut Calabi le *C lo 
d- io’in dire anche le (intono 
mie loca.ii tra uno. rinqtie. 
dieci nini Prograro’aare. in 
SO’r, ”,a 


r. s. 


Accordo 
per lo 

straordinario 
degli statali 

ROMA — Il .acoro vranni - 
nar.o degl; stala.ì La di :er. 
un.» nuova disr.pì.r.» I.V.ccor 
do e 'ta’o ragz:u:.*o ::i m.»' 
l.nata fra governo e Lederà 
zione un:’.«r:a rie: lavorato:; 
stairt'... 

I. «tevo - :i..i v-.rr. ■» ‘ -*.i*o 
fi.s-.ato .n 140 ore annue tc.r- 
ca '.pi ir.e*a rii quarzo e a*. '• e 
nuto per tutto pe:- 

sonale ;:i >--rv;;o nelle v.»r:** 
aniir.:.;:-.'raz.or; tur:., po 
ir.er.ri :ar. d. tre ore 

i/:niesa. infine, prevede 
pa zarr.cn* o ;rr meri a*o de’..e 
pre-tazirc.: s*ranr1:r.ar:e <*[. 
tet’uate nel p. n.o .-erre-*re 
ri; quest'anno. 

RIMORCHIATORI - Do 

po la rottura delie tramarne 
avvenuta sabato, la Federa 
z:one marinara CglCis. U:1 
t.a riec;so uno scoperò ri; 
24 ore da effettuarsi m un.» 
giornata compresa fra g.ove- 
d; e domenica Le modalità 
dellastensione de: mantt.m; 
saranno decise Ir. ogni s.ci¬ 
golo porto. Dallo sciopero 
sono esclusi ì marittimi ad 
detti ai mezzi di trasporto 
delle navi traghetto che col 
legano li continente con le 
isole. 
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Numero speciale dedicato alla gestione della 
legge 194 «Norme per la tutela sociale della 
maternità e sulla interruzione volontaria della 
gravidanza - 


Ciglia Tedesco li segno di una legge 
Aborto: soàec.tez.one é.ó un comune impegno 
To/ola rotonda con Chiurlotto (Ld:J, Martin» (De), 
RòvaiOÌi (scrittrice), Serom (Po) 

Come si preparano le regioni: interviste agii 
amministratori reg onai» 

Come si sono attrezzati a'cu-.i ospedali 
Giovani c genitori. Piero Pr .tesi e Beatrice Cocchi 
d,sentono de'l'art. 12 

Gabriella Cerchiai Ora e subito occorrono i consultori 
altri interventi di Laura Chili. Gianni Barro, 

Emibo Ansi. Roberta P.rashi 

Il testo deila legge 154 e guida alla sua interpretazione 

Codice di deontologia medica 

Esperienze 

L. 800 • abbonamento annuo L. 4 000 
Editori Riuniti Sezione Periodici 

Roma, via Sardegna, 50 - tei. 4750764, ccp. n. 502013 
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Inaugurato il Festival pucciniano a Torre del Lago 

Ecco una Butterfly 
che non bamboleggia 

Maria Chiara è stata intensa e appassionata nella parte della protagonista 
E’ l’ambientazione all’aperto che nuoce all’esecuzione di Nino Bonavolonta 


Nostro servizio 

TORRE 1)KI< LAGO E' tor¬ 
calo alla Madama Uutterfly 
inaugurare, con un teatro ar*- 
mito in ogni ordine- di posti, 
il festival pucciniano di Tor¬ 
re del Lago, giunto alla sua 
ventiquattresima edizione. 

L'attuale stagione è stata 
definita «transitoria» dagli 
organizzatori, perché segua il 
passaggio da tuia gestione de¬ 
legata ad un altro tipo di 
amministrazione, tale da in¬ 
serire le manifestazioni pui;- 
cimane (elio annualmente si 
svolgono nel Teatro dei Qual 
tremila, sulle rive del lago di 
Massacmecoli) in un più va¬ 
sto àmbito regionale, al ser¬ 
vizio di una assennata politi¬ 
ca culturale. 

Certo, inaurano ari. ora li- 
strutture adeguate ad acro 
gliere una manifestazione del 
genere, ixiiclié il teatro, ben¬ 
ché sorga tu ima posizione 
quanto mai bella e suggesti¬ 
va. è afflitto, oltre die dai 
limiti cosiddetti di acustica, 
da tutti gli altri problemi na¬ 
turali in un teatro all’aperto. 

Così è accaduto die nella 
Batterli ;/ inaugurale, si siano 
verificati disturbi tali da com¬ 
promettere un libero e tran¬ 
quillo ascolto dell'opera, spes¬ 
so turbato dai rumori prove¬ 
nienti dalle strade vicine, dal¬ 
le grida dei bambini del co m- 
pitia attiguo, o addirittura dal 
l’abbaiare dei cani, come av¬ 
venuto durante l'esecuzione di 
quella pagina stupenda die è 
il coro a bocci! chiusa. In 
complesso, però, l’edizione del¬ 
l'opera è apparsa non priva 
di pregi. 

Il direttore Nino Bonavo- 
lontà ha condotto l'esecuzio¬ 
ne con la consueta sicurez¬ 
za ed esperienza, ottenendo, 
a parte qualche piccolo inci¬ 
dente. una buona prestazione 
anche deH’orche.stra del Tea¬ 
tro dei Quattromila, compo¬ 
sta in gran parte di giovani 
elementi. Certamente, il di¬ 
rettore non si è sbilanciato 


molto nel mettere iti eviden¬ 
za quelle finezze e preziosità 
timbriche di stampo chiara; 
mente impressionistico di cm 
questa partitura è piena, gra¬ 
zie all'abilissima strumenta¬ 
zione creata da Puccini con 
la sua jH'rizia di grande «ma¬ 
go» della struttura orchestra¬ 
le : né le precarie condizioni 
d'ascolto glielo avrebbero per¬ 
messo. 

La protagonista Maria Chia¬ 
ra, cantante di indubbio pre¬ 
stigio nel panorama interna¬ 
zionale, chiamata a rimpiaz¬ 
zare l'iilu.stre collega Manti 
Nunziata, indisposta, non ha 
risentito |x-r niente della af 
frettata sostituzione, inseren¬ 
dosi con disinvoltura nello 
spettatolo, e confermandosi 
una delle maggiori interpreti 
attuali del ruolo di Butterfly. 


La Cn.ara. in pis.se-so di una 
voce dotata (ii un timbro mor¬ 
bido e pastoso, è stata una 
Ciò Ciò San d'intenso e ap 
passionato lirismo, capace di 
rendere 1 continui trapassi psi 
cologici del personaggio, dal¬ 
la fanciullesca ingenuità e 
dalla fede esasperata fino al 
la finale risoluzione di mor¬ 
te. coti un fraseggio stupen¬ 
do ed una dizione perfetta, 
di grande fascino emotivo. Ne 
c uscito iasomma. un perso¬ 
naggio sofferto e credibile, 
quasi sempre restio alle pe¬ 
tulanze e ai pargoleggiamen- 
ti cui anche grandi interpre¬ 
ti del passato non sono sfug¬ 
gite. Tuttavia, sarebbe stato 
meglio evitare certe forzatu¬ 
re nel registro acuto. Molto 
felice anche la prova di Ot¬ 
tavio (ìuraventa, clic ha do- 


La rassegna europea del ballo 

Domani sera a Firenze 
musica popolare toscana 

i 

FIRENZE -- L'ultima serata della rassegna di musica pupo 
lare da ballo europea, proposta in collaborazione con le asso¬ 
ciazioni culturali popolari e il Centro studi danza di Firenze 
sarà dedicata alla musica popolare toscana. 

Domani sera suoneranno. Infatti, in piazza Santo Spirito. 

1 gruppi « Popola reta » e «Cartacanta». 

Il primo gruppo rivolge la sua attenzione alle musiche 
(canti e danze) che hanno avuto come matrice il territorio 
urbano, quello, cioè, che ha animato le feste, le sagre del 
periodo storico della repubbliche e principati rinascimentali, 
in particolare a Firenze. Nello spettacolo che il gruppo, ac¬ 
compagnandosi con strumenti propri della musica popolare 
ma anche della musica rinascimentale colta, quali liuti, man¬ 
dole. oboi, vengono proposte musiche di danze e canti prò 
fanl del periodo rinascimentale, praticamente fino alla re 
staurazione medicea del 1512. 

« Cartacanta » è un gruppo composto di quattro cantanti 
che ripropongono, con accompagnamento di chitarre, flauti 
c percussioni, musiche della tradizione popolare toscana, se¬ 
lezionando materiali raccolti personalmente, o comunque 
emersi dal ricco lavoro di reperimento di questi ultimi anni. . 
« Cantacanta » è anche il titolo dt una recente antologia che j 
analizza criticamente t testi del canti, delle canzoni da ballo j 
presenti nel programma del gruppo stesso. 


nato al ruolo dei superficia¬ 
le Pinkerton la calila esubc 
ranza dei suoi mezzi vocali, 
oltre che una spigliata pre¬ 
stanza sveniva. 

Meno curati sono stati 1 
personaggi di contorno. Ixui- 
ché in quest'opera abbiano 
una grande importanza per 
mettere in evidenza la rete 
dt convenzioni esteriori che 
circondano la protagonista e 
la sincerità dei suoi senti 
nienti. Se il ruolo di Suzuki 
è stato felicemente risolto da! 
l'esperienza (1; Anna Di Sta¬ 
sili. piuttosto sfocato è ap 
par>o il rauco console di An 
Ionio Buyer e quasi insoppor¬ 
tabile il (loro e •cessivamente 
macchiettista, o d. («abriele D<- 
Julis. Ricordiamo .noltro (.Lati 
bruna Riz/ardim (Kate l'm 
kerlon). Cliorg.o tlior«tetti ul 
principe Vamadori). Loris 
(Limbelli (lo zio Ixiti/o). Au¬ 
gusto Frati (commissario im¬ 
periale). Aronne Ceroni itif 
fidale del registro) e la buo 
na prestazione del coro di¬ 
retto da Vittorio Sicuri. 

L’allestimento scenico e la 
regia di Giovanni Miglioh 
hanno risolto abbastanza he 
no il problema di allestire 
un'opera a carattere intimi 
stivo, quale Madama Batter- 
fl)l, in un grande teatro al 
l’aperto. Miglioli lui realizza¬ 
to una buona caratterizzazio¬ 
ne dei personaggi, soprattut 
to di quello di Butterfly. ri 
correndo .spesso a soluzioni 
visive di grande efficacia e 
suggestione, ottenute con un 
accorto uso delle luci. Non 
sono mancate però trovate 
piuttosto banali e riferimen¬ 
ti oleografici. 

Il successo è stato assai 
caldo, con numerose chiama¬ 
te alla ribalta degli interpre¬ 
ti c di tutti gli artefici dello 
spettacolo, e ha toccato pun¬ 
te di autentico entusiasmo per 
la prestazione di Maria Chia¬ 
ra. accolta da grandi ovazio¬ 
ni anche a scena aperta. 

Alberto Paloscia 


LIBRI E SPETTACOLO _ 

Esistono critici felici? 


Francois Truffaut, I FILM 

DELLA MIA VITA. Marsilio 

editori, pp. 271 - L. 7 000 

Esistono anche critici feli¬ 
ci? Truffaut sostiene perlo¬ 
meno di esserlo stato. Nel 
libro I film delta mia vita. 
il cinema d'olrnlpe ne dà am¬ 
pia e circostanziata prova. 
Si ritrovano qui. raccolti e or¬ 
ganizzati con personalissimo 
criterio, i primi scritti, ani¬ 
mati da una totalizzante pas¬ 
sione per il cinema, e quelli 
più recenti, filtrati dalla ma¬ 
tura cognizione sia del « fare 
critica » sia del « fare Lini ». 

Tutto lecito e pertinente 
appare dunque il postulato 
che Giorgio Tinazzi tira m 
campo nella nota introduttiva 
al volume: «Truffaut. il ci¬ 
nema. la vita... Per molti ver¬ 
si è questo il punto di arrivo 
coerente di un percorso, do¬ 
ve si incuoiano il senso del 
la proposta, lo sguardo di rie 
pilogo. il distacco dell'ironia: 
il film elle si idra è la vita 
che si svolge, è unzione e real¬ 
tà. come lo spettacolo: quel¬ 
la recherei ie citi cinema è an¬ 
che dichiarazione poetica, 
perché osso è nostalgia, elo¬ 
gilo, gioco, inculio. *’ fa Lo ", 


molatori! delia contraddi¬ 
zione... ». 

In elfotti, tanto nel Truf¬ 
fala degli Inizi — critico per 
amore e per rabbia — quan¬ 
to nel Truffaut più vissuto — 
piccolo maestro ormai consa¬ 
crato — la professione e la 
pratica del cinema assumo¬ 
no dimensione, contorni e co¬ 
lori quasi panici: «Il cinema 
eccitante, ecco ciò che inte¬ 
ressa. che appassiona, sia che 
questa emozione venga crea¬ 
ta scientificamente, come in 
Hitchcock e Bresson. o che 
nasca semplicemente dalla 
capacità dell'artista di co¬ 
municare le sue emozioni co¬ 
me in Rossellini o in Go¬ 
dard ». 

Ma poh a temperare gli 
«astratti furori» delle sue 
prove di critico e d'artista. 
Truffaut cita con devozione 
Queste sagge parole del gran¬ 
de nume Jean Renoir: «Pen¬ 
savo che il mondo, e soprat¬ 
tutto il cinema, fosse ingom¬ 
bro di falsi idoli. Mio coni 
pito era di abbatterli. Con 
una spada sguainata, ero 
pronto a consacrare la mia 
vita a quest'impresa. I falsi 
idei, sono sempre al loro po¬ 
sto. La mia perseveranza. :n 







Sfcf&i- * : 


j Francois Truffaut 

' mezzo secolo di cinema, ha 
I forse contribuito a sbullonar- 
j ne qualcuno. Essa tuttavia mi 
ha anche insegnato a capire 
| che alcuni di questi non era- 
! no falsi c che non meritava- 


PROGRAMMI TV 


Anche oggi i programmi delle due reti televi¬ 
sive e quelli radiofonici subiranno notevoli cam¬ 
biamenti. in conseguenza della morte di Paolo VI. 
Dalla Rete i sono stati cancellati, per la serata, 
il nono episodio dello sceneggiato La caduta delle 
uqu.ìe. l'intervista di Marco Cesarmi Sforza a Vit¬ 
torio Vidali sulla guerra civile spagnola per la 
rubrica Pagine della Storia e Jazzconccrto. Sulla 
Rete 2. non andrà in onda il film di Otto Pre¬ 
minger E \enne la no'te con Michael Caine e 
Jane Fonda. 

Anche alla radio i programmi saranno comple¬ 
tamente modificati e i notiziari saranno interval¬ 
lati da brani di musica classica. Diamo qui di 
seguito l'elenco dei programmi cosi come sono 
stati comunicati dalla Rai. 

□ Rete 1 

13,00 STABAT MATER 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - »C> 

18,15 OCCHI MANI E FANTASIA • <C) - Acqua che dorme 
acqua che scorre - da un programma d; P.erre Girine 

18,45 EMIL - (C) - Da un racconto di Astr.d Lindgren - Qutn 
ta puntata: «Una festa per i poveri» 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 2 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO. 7; 3. 
12; 13; 14; 17. 19; 21; 23 
6; Segnale orano • Stanotte 
stamane. 7.47; Str.«vagano. 
8 40: Ieri al Paramento; 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio aneli to; ll.ju: Mi¬ 
na presenta incontri imi»:- 
cali del mio tipo: 12.05: Voi 
td io ’78: 14.05: Museal¬ 

mente; 14 30: Lihro-discote- 
ca: 15: E.state con noi; 
16.40: L’incant adia voli; 17.05; 
U diga sul Pacifico; 17.45: 


Love music: 18.35; Ipotesi 
d: linguaggio; 19.15: Ch:. 
come dove e quando: 19.30: 
B:g Groups; 19.45: Confronti 
sutia musica; 20.30: L'ope 
retta in trema minuti; 21.05: 
Ch. ima: a gene ra le : 21.35 : 
Rau.ouno jazz '78 estate: 22: 
Combinazione suono; 23.10: 
Oggi al Parlamento; 23.15 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30: 830: 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 16 30; 18,30; 1930; 


22.30. 6: Un altro giorno mu- 
s.ca; 7.45: Buon viaggio un 
pensiero al giorno; 7.55. Un 
altro giorno musica; 8.45: 
Sempre più facile; 932; I 
beati Paoli; 10: GR2 està 
te: 1012: Incontri ravvici 
nati d: Sa.a F.; 1132; Il 
bambino e la psicanalisi; 
11.52: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: No non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue; 17.30: Uno tira 
l'altro; 17.55: Spazio X; 
22.20; Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.43: 
7.30: S.45; 10 45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45. 6: Colonna mu¬ 
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattino: 8.50: Il concerto 
dei mattino; 10: No: voi 
loro estate; 11.30: Operisti¬ 
ca; 12.10: Long pìaying; 
1255: Musica per uno; 14: 
Il mìo Debussy: 15.30: Un 
certo discorso estate: 17: I 
suoni della vita: 17,30: Spa¬ 
zio*, re; 21: Vivaldi; ma per¬ 
ché?; 21.45: «La musica» 
fatti problemi personaggi; 
23: Il Jazz. 


no d'essere sbullonati ». 

E cosi, in una trascinante 
« cavalcala d'eroi » antiritua¬ 
le e antiretorica, Truffaut 
evoca 1 nomi e le gesta dei pa¬ 
dri nobili della settima arte 
(da Vigo a Renoir. da Dreyer 
a Chaplin, da Lang a Hitch 
cock) per carpire e capire il 
« grande segreto » del loro 
cinema; come informalmente 
s'inoltra poi nella foltissima 
« generazione del sonoro » (gli 
americani, i francesi) per 
giungere infine ai tycoons so 
litari del cinema mondiale 
(Bunuel. Rossellini, Welles. 
Bergmanl. agli « amici della 
nouvelle vague » (Rivette, Go¬ 
dard. Resnais). 

L'esito qual è? sicuramente 
non una riproposizione mec¬ 
canica delle scelte e degli o- 
rientamenti critici di Truf¬ 
faut. ma più razionalmente il 
disvelarsi della « mitologia 
del cinema » proprio nel suo 
farsi, nel suo divenire e nel 
suo problematico rinnova¬ 
mento. « I film della mia vi¬ 
ta », dice Truffaut, ma. po¬ 
tremmo precisare, forse della 
vita tout court. Appunto. 
Truffaut. il cinema, la vita. 

Sauro Boreili 


19.10 INCONTRO CON ROGER SCHUTZ - Documentario 
religioso 

19.20 SILVIA DEI TRE OLMI - «La cucina elettrica» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

(C» 

20.00 TELEGIORNALE 

AI termine; ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE d. 

Thomas Fri. ari - Regia d. Orazio Cori.» 

.V termine: TELEGIORNALE 
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Come « Ernesto », il romanzo di Umberto Saba, diventa un film 

Trieste diventa 
il paesaggio di 
un’adolescenza 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE -- Quel braccio di 
mare fermo, di color verde 
sporco, die a Trieste chiù 
tniarno “canale”, che va dal 
porto alla Piazza Ponterosso. 
è stato in parte sgombrato in 
questi giorni dalle barche e 
barchette che normalmente 
vi sostano, per consentire le 
riprese di Ernesto, il film che 
Salvatore Samperi, ex enfant 
prodigo del cinema italiano, 
ha tratto dalla prò-.a senile di 
Umberto Saba. 

Su un lato del canale è sta 
to ricostruito il magazzino, 
quel magazzino dove il gin 
vane Ernesto lavora e dove 
incontra ì! facchino clic lo 
sodonùz/.a con delicatezza e 
paura, reso timoroso dalla 
disponibilità curiosa, e sol¬ 
tanto curiosa. del liello e fie¬ 
ro adolescente. 

E' una adolescenza, quella 
di Ernesto, che tanto più vie¬ 
ne esaltata quanto più è vis 
Mita in una città bella. (Ina¬ 
iai. fervida, quale appunto po¬ 
teva essere ta Trieste di ini 
zio secolo. Una ricostruzione 
non facile, che porta con sé 
il rischio di soffocare nel re 
cupero estetico (ricordiamo !' 
esperienza di Bolognini con 
.Senilità di Se evo) rimpianto 
narrativo, la pulizia e la for 
za dei personaggi di Saba. 

« Non credo che sarà cosi 
- - dice lo scenografo. Ezio Al 
tic-ri — perché la storia di 
Ernesto si impone commi 
que ». 

A noi lettori il libro è par 
so quasi presupporre una cit¬ 
tà (lai ritmi né lenti né fre¬ 
netici, serenamente pruduti i 
va. gaudente della sua nata 
mie bellezza, dalla “dilettoso 
erta di Scornila" al passeg¬ 
gio di Sant'Andrea. ".-.olita 
rio. dove non ci andava qua 
si nessuno". 

Come viene tradotta sulla 
scena? « Con cautela e mimi 
ziosità — dice Altieri — ab 
hiamo svolto un'accurata ri¬ 
cerca, su libri, riviste e gior¬ 
nali d'epoca, per avere sug 
gelamenti «_• indicazioni cor 
rette nei minimi particolari. 
E poi abbiamo trovato una 
città che certi angoli li ha 
mantenuti intatti, a parte 1* 
invasione di negozi. »ìu? ha 
conservato, in parte, l'anno 
ma che fa da sfondo al libro 
di Saba ». 

Ed ecco nascere sulla riva 
del canale il magazzino, pie¬ 
no di sacelli di farina, di sca¬ 
ricatori dai visi cotti dal so¬ 
le (c’è anche un negro, a si 
Unificare « Quel qualcosa di 
levantino elle aveva la Trie¬ 
ste di allora»). Ecco l’ambien¬ 
tare nella tranquilla e pres¬ 
soché immutata via Tigor !' 
ultimo incontro tra Ernesto e 
l'uomo, dopo che già il gio 
vane aveva posto fine al gio¬ 
co sessuale. Ecco rivivere nel 
la vecchia piazzetta della 
Valle, in città vecchia, la 
scena della fontana, quella in 
cui Ernesto, assetato dopo 1' 
incontro con una prostituta, 
va a bere ad una fontanella, 
dove attendevano il loro tur¬ 
no molte donne " la maggior 
parte giovani". Merita ripren¬ 
dere testualmente Saba: « Do¬ 
vette, per bere a garganella, 
piegar in due la persona: 
queH'atto suscitò in lui. per 
la posizione del corpo, un ri 
cordo importuno. In quel pun¬ 
to udì intorno a sé delle ri¬ 
sa ». Ernesto la prende ma 
le. si vergogna, gli sembra 
che tutti sappiano di lui. Va 
via imbarazzato. Cbis-à come 
il cinema riprodurrà la levi 
ta e la verità di Saba. 

I.e esigenze t meiuatografi- 
che hanno imposto di rende¬ 
re l Ernesto una stona com¬ 
piuta. Saba la lastra infatti 
so-.pt '.i. permette ih intuire 
quali o-a riojio aver fatto ap 
pari re Lamico Ilio, e la sua 
bellissima boriila. La tonipia 
tozza nel cinema è. qirndi. ri: 
prammai.ta: nasi e un affi " 
tuAo legame tra E.».h -to e ! i 
-ol%j!.i. thè la iroiijn' ila r. 
in-Tai,to. an/;. toMru.tn, pel 


13,00 TG2 ORE TREDICI 
1335 MAGNIFICAT 

18,15 RAGAZZI NEL MONDO - <C> - . Ecuador: Grat.e.a .» - 

Terza parte 

18.50 TG2 SPORTSERA - »C> 

19.10 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - <C» Sett.mo 
episodio: « La beffa » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

Al termine: LA CONVERSA DI BELFORT K.hn eh 
Robert Bresson 
CONCERTO SINFONICO 
TG2 STANOTTE 
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nv.. i piccoli segni d; una < :i 
tu dalla furie componente 
ebrea, rispetto-.» dilla tradi¬ 
zione nei t.b. e nel vc-t.re. 

D;_e Elsa Morante che 
«..Qji.-'.o ragazzo .deale. io 
me è passato attraverso la -aa 
pr.ma ore a-.ona’.e csjx r.t-.n 
za. così poi naturalmente co 
posterà ha more delle dor. 
ne. aera una mod o amata . ?. 
Resta limpida, alla fine del 
la Itttura. la tinoz.one degli 
affetti, «re-t.nnta alla purez¬ 
za consapevole della coscien 
za matura ». Una presenza 
c!x\ a nostro avviso, man sa¬ 
rà fatile rendere nella tra¬ 
sposizione cinematografica. 

Ernesto c il giovane Martin 
Halm. dai tratti inquieti. Il 
personaggio femminile del 
film. la madre del protago 
nista. è affidato ad una Vir 
na Lisi spatinata. carica di 
nuove promesse. 

Gianni Marsilli 




Nelle tota: a sinistra Marlin Halm interprete di « Ernesto »; a destra l'attore con Virila Lisi in una scena del film 

Per Samperi è il ritratto 
di uno straordinario amorale 


« J/’.dea dt lare an film da 
Ernesto di Umberto Salta mi 
)iare una delle pài idiote che 
mi potessero centro», dice 
Solcatore Samperi. 

Perche? 

« Come, perche.' Quando 
prendi un piccolo capolavoro 
letterario c lo porti al cine¬ 
ma. se fallisci ti esporli ai 
peggiori sberleffi, se riesci in- 
ecce il ermi mento migliore è: 
Graz.e al Cavolo... . 

Trentacinciuc anni, undici 
film all'attivo. compreso i)iie- 
sto. Salvatore Samperi è cre¬ 
sciuto, .senza allusione per la 
sua statura. 

k< Sì. si. me lo dico da solo 
— è il regista a parlare — 
che sto cambiando. Mi sem¬ 
bra questo il dato fondameli 
tale del mio film piti re¬ 
cente. Nenò. che piaccia op¬ 
pure no. Son sono fini un gio¬ 
vane. anche se anagrafteo- 
mente. per l'aria che tira nel 
cinema italiano, potrei anco¬ 
ra considerarmi tale. Un im¬ 
parato ormai a convivere con 
le mie piccole mediocrità e. 
in quanto alla calligrafia. 


faec.n meno macchie e spezzo 
meno penatiti di qnandero 
giovane, di quando mi sfor 
caro, con la lingua di l:e>ri. 
per lavarmi una elle più bel 
la di quella del compagno di 
banco. Ma Bernardo Heitolue 
a era sempre il jnit braca ». 

Allora, che ne e. oggi, di 
Salvatore Samperi. cr ragazzo 
del cinema italian i della fine 
degli Anni Sessanta’.' 

i lo. come Bernardo Berto 
lucci, comi’ Marco Bellocchio, 
a differenza di llohcrln Paci 
za --- risp nule Samperi 
continuo a realizzine film, in 
un momento in <•;/• si p «freb 
he farne a meno. Significa che 
questo mes’tere mi pia e an 
c na abbastanza. For-e. ver 
che ho perso la sp'H-eh a. e 
ho capito che non si < crea *. 
nel senso più re'-,rie > della 
parola. Personalmente, un so 
no coltivato, eoi passare degli 
anni, una disponibilità nei con¬ 
fronti dei miei compagni di 
lavoro. Adesso, trovo indi 
spai saline il c mtrth'ito 'lega 
a'tn. Il direttore della foto 
grafia, per esempio. Ci ho 


Un marito assassinato 
per uscire dal video 



messo '.a,'a ii capirlo, eppu¬ 
re era semplice: se togli la 
Ilice e sfumi dappertutto con 
ir; gusto ,s >f/stirato. finisce per 
non t edere bene, quindi ti rei 
di e-i'i: i che in tace, nel fi'tri. 
i i. raeeout i stessi. Ernesto 
e il mio filiti piu lontano nel 
totip > 

Co i Si arnialo mi cf.i spi", 
to s'ho al Idilli, e aver-> rteo 
<!r:r‘,i qiu'H'anu-i attraverso 
la fntzi me et ne ma', 'grafica, 
pensando a certi film france- 
«,. a Marcel Carnè soprattut 
! >. Ma il lUim. che è di Erne¬ 
sto. non • a portala di mano 
ih chi n vi ne possiede la me 
mona. () lo restituisci m un 
id’ii eoa i graiith aitatimi. 
oppure cerchi so!’,rito di dar 
vita alie co.e. ricostruendo 
una storia da' respiro nindcr 
tesatilo, t.' piu passitele vicina 
a a i: >. 

tln qtic..’.n '.•))•> d'impegno 
— prosegue il regista - Lup 
porlo del dirc’tore della tato 
grafia Camillo Bazzoni, medie 
egli regata, è davvero deter 
mi’nihtc. per, uè e vi in: ho 
scelto di mostrare il piu gas 
s'bue. e di non nascondermi 
dietro comode tenebre, come 
,s’ '(.sa > pes.o qua:.do s: fi un 
f'im (l'epica. Insonnia, se 
condì» me è finiti > i! rowddeM > 
cinema d'autore. Arias.n. dob¬ 
biamo dii c itare dei professai 
nv'.t E il miglior mollo è il 
lavoro di gruppo t. 

Eppure, gli autori mentalo 
grafici 'taluna sa>; > sempre 
piti ditta Tu stesso, se' «s <-1 
lo dall'A\AC con il gruppo 
di <r Cinema Democratico » 

• Mah. tor.-e aerei flottilo 
penare: negl ') — dice S.im¬ 
peri -- perchè la nasini a- 
soeiaztone e ormai in pezzi 
da temivi. fi ioni inno a ai.ie 
neri' che solo la confluenza 
nel mori mento sindacale, 
anello ver,,, può resuscitarci. 
Pero, mnt è facile. .Se negli 
Stati I ritti i ah quanto guada 
giti, e tutti aspirano ad <tg 
pendersi a! collo una cifra 
cori far,fi gerì i registi ga 
ham ni ree sarebbero b'he i 
. e potessero v r. vere, sul lo 
to cartellino. "Jti lire”. (}uc 
e d problema più granfe e 
; oi gnii e Ber t).i r,i , ngna - 
di fa hi stgwto le 

o'ivi.sio’ii dei ”t,o gr.,pp>. ve; 
scua pende .-.'a 1 co leghi d 


i E/qii.. qit.iie patere ct 
.s'm.'Vi udendo.' Sarei» 

ora che ri guardassimo 
negl' occhi » 
l'or'lutino ad Ernesto 
< Erue.,to è uno slraordiuti 
r a amorali' - - dice d regts’a 
- uno dei più grandi per 
souaggi jiagan: che io corto 
.va. Ma bi.scgna fare filler; 
ztoric' la libertà sessuale non 
ia p ,hi aizzata, vcreile nulla 
impedisce a tiri " dtvcr.s i" d, 
essere anche un figlio d 1 
puttana Sten te ra'Zisitiì ala 
rot'Cseia, quindi. \,m interi 
do affatto cedere Fumo ics ' un 
Fifa come una i nwe Se riesco 
a far capire questo, ri sa 
rann-i strani i ttncsCoUrncn' 
sulle ..e,he. o i uhi lei. Se un 
colimi !'pimenta in questa ?»> < 
spettila e/ sarà, ha un seri", 
erede bi>e questa Ver ri, 
r'errs.sti i,'i Iv'ie-ta /ragnn 

e i'.oso. ne ho l'oiiha ih me 4 

ivre tu evidenza la earnnotu’v 
te femminile del gì itane no 
ma. Tanto è vero che fa" ■!<> 
parti vipire. r. tu”o pei 
tufi, anche una d mn-i. la 
madre i . 

Bui che a Saba. Salvatore 
Samoeri (giarda dunque al 
Co. tciiu che diceva • per un 
omosessuale è intollcrah'ic es 
.seri- tolleralo t. Forse è nir 
gito eoe. 

David Grieco 


I soci del SNCCI 
propongono 
l'acquisto di 
sette* film 

ROMA — I .-ix i del Snida 
iato Nazionale Critici Cm»- 
malogratin Italiani iSNC’CI) 
proixmgono a importatori « 
«1 «.'•tribù:orì i Myamiti .sette 
Lini non amara comprali c 
quindi orivi (li distribuzione 
jx-r i! mercato n aliano I.a 
àentellieie ila nirrh’Uaut» 
d: ("tulle fioretta 'Svizzera); 
? far l a'e * Verna e Miell/o 
«ma « di Or son We.èvs 
<;. < h >cb t si, litio r u i; i i Lezio¬ 
ne d. storiar ri: Jean Ma..e 
S’I.UIO >KFTi. Mun. ah ct 
la p'i.'ur’i *1.» n.au.n.a •• la 
j)j"aì’..ii (.: J> a:. E * ’.aviu- 
» Francia », Be’ ■< 1 C < Il 
borsU.O.oi ri. It'ii-Tl B:c,--n.ì 
r Frane: i 1 . P't'inra 'Fri imo) 


(’if.v e d: King Kong 
NELLA FOTO: Fa-,ria 
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Nuovo film dei fratelli Taviani 

ROMA — La RAI. :1 produttore G.uha.:, D-- N-z:; e P- oo 
e Vittorio Tavian. sono accordali per la reauzzazionc 
di un nuovo L'.m. il cu: titolo provvisorio e II prato. Si trat¬ 
terà di una drarr.mat.oa .-.’or.a d amore a 're Le pani 
pnncipal. saranno assegnate a Nanni Moretti. Michele PI i 
c;do Giulio Brog: e I-a ne Ha lto.ve!«n;. Li rezia natura, 
mente, .sara de; irate..: Tav:an.. 

Fleischer gira « Ashanti » a Palermo 

PALERMO — Michael f aine. Omar Sharri. Peter U-’-'-Ov 
Kab;r Bed.. Beverly Joi.n-on. Ree Harri-oà • \V....am Ho: 
den < Osi riui.-cono lecceziona.e cast de’ trini .i-hent: rii 
eli; lavorazione, sotto rii d;rez.o;.e del regista Richard F é. 
.-cner. .si .svolge attualmente a Palermo. I L.m narrerà le 
avventure africane d. una > oppia la quale deve < «rriroti 
tarsi con !a pr.-.i.-’tiuc p.ara de.. rt tratta m lle sci. .v.e. 

Il fisco attacca Bibì Andersson 

STOCCOLMA — Dopo Ingmar Bergman. .! fi-co -vede-e ' 
ora p.mito ail'attacco di B.b; Ar.der.-^on L'attrue dovrà 
comparire :n tribunale: .« quanto sembra :! suo compenso 
per la sua .r.ttrpretazior.e di Adultera, diretto nel 1971 di 
Bergman. è stato versato d,«l|a ra-a cmematcgrsfica s.ve 
de.-c ABn su un conto « fantasma » r.e'. L.erhtcnstt.n. 

Verso la finale di « Discomare » 

ROMA - - I dieci dischi maggiormente apprezza!-, da: rtt'C- 
jockey di ottocento discoteche italiane verranno proclamati 
il 2i e 22 agosto a Selmunte. dove m svolgerà !a manife 
stazione fmalt di «Decornare 1978 » 

Tra i cantanti e l complessi in competizione figurano 
Anna Oxa. Roberta Kelly. Rino Gaetano, gl; Alunni del 
Sole, la Bottega deli'Art e i D:k Dik. i Santo California, 
Paola Mus'.an», R;cky Shayne. 
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Telegrammi 
di Luigi 
Petroselli 
e di Paolo 
Ciofi 

Telegrammi di cordoglio 
per la morte di Paolo VI 
sono stati inviati al Cardi¬ 
nal Potetti, dai compagni 
Luigi Petroselli segretario 
regionale del PCI e mem¬ 
bro della Direzione, e dal 
compagno Paolo Ciofi. se¬ 
gretario della federazione 
lomana. 

« La prego di voler rice 
vere — dice il messaggio 
di Petroselli a Poletti -- 
le condoglianze mie e di 
tutti i comunisti di Roma 
e dii Lazio per la morte 
del Papa, del icscovo ;ii 
Rema la cui opera ed il 
cui ini|K‘gno morale e .spi 
rituale tanta funzione e 
tanto significato hanno 
avuto in particolare per 
il |K)j)olo della Capitale. 
In onesta ora di lutto ci ri 
volgiamo con deferenza al¬ 
la memoria di Paolo VI ». 

« Ksprimo profondo cor¬ 
doglio — afferma invece 
il telegramma di Ciofi — 
per la scomparsa di Papa 
Paolo VI. Ricordo in (pie 
sta circostanza, dolorosa 
anche per noi. le virtù e 
le opere rixolte ad alle¬ 
viare i po|xih. a ri-anare 
materialmente e moral¬ 
mente Roma neH'im|K‘gno 
concorde di autorità e cit¬ 
tadini ». 

Messaggi di condoglian¬ 
ze a monsignor Poletti so¬ 
no stati inviati anche dai 
gruppi del PCI del Cam¬ 
pidoglio. della Provincia 
e della Regione. 


Ieri mattina il sindaco è stato uno 
dei primi a raggiungere la residenza di 
Castelgandolfo. Di fronte alla salma 
del pontefice Argon si è raccolto m si¬ 
lenzio. Ha voluto cosi manifestare il 
cordoglio, la tristezza dell’intera citta 
per la morte del suo vescovo. 

Immediatamente appresa la notizia 
della morte ili Paolo VI. Arguti aveva 
lasciato la sua casa di Ansedonia. do 
\c sta trascorrendo un breve periodo 
di riposo, ed era tornato ;; Roma. Il 
sindaco ha invialo al segretario di Sta¬ 
to. cardinale Villot. il seguente tele¬ 
gramma: •* Esprimendo sua accorala 
profonda tristezza cittadinanza romana 
rimpiange alta figura morale suo ve¬ 
scovo ». 

E la città, infatti, fin dalla notte di 


domenica è stata colpita da un mesto, 
silenzioso dolore. La notizia è giunta 
(piasi improvvisa. Ma in piazza San 
Pietro non sono stati pochi i fedeli che 
si sono raccolti iti preghiera già nella 
notte tra domenica e lunedi. Molti ro 
mani si sono recati ieri a rendere omag 
gin alla salma del pontefice nella cu 
mera ardente allestita nel palazzo di 
Castel (Jandolfo. Messe di suffragio si 
sono svolte in numerose parrocchie. 

Papa Montini aveva sempre tenuto a 
sottolineare che la funzione di vescovo 
rii Roma gli era particolarmente cara. 
Tra i fedeli sono in molti a ricordare le 
sue periodiche visite nei quartieri jx> 
polari della periferia, l’incontro con i 
cittadini di Acilia e con quelli di Apri 
lia. Volle anche, come già il suo prede- 


Qual è la situazione cittadina a due mesi dal varo della legge 

Prenotazioni fino a settembre negli ospedali 
Gli aborti continuano a ritmo un po' ridotto 

Duecento donne in lista d’attesa al Policlinico, molte meno altrove - Novantasei gli interventi effet¬ 
tuati al S. Giovanni - Otto interruzioni di gravidanza settimanali al Forlanini, diciotto ai S. Camillo 


Il forte 
vento provoca 
danni in città 
e provincia 

li.ornata impegnativa ieri 
por i vigili del fuoco che han¬ 
no dovuto compiere centinaia 
d’interventi. Il forte vento 
proveniente da sud-est c che 
in alcuni momenti ha toc¬ 
cato gli 80 km. l’ora, ha ali¬ 
mentato incendi di sterpa¬ 
glie. causato la caduta di al¬ 
beri. di cornicioni e di vetri 
m varie zone della periferìa, 
-spezzato una linea elettrica ft 
Civitavecchia. 

Due stabilimenti per l’iin- 
bottigiiamento dell’acqua mi¬ 
nerale hanno rischiato di es¬ 
sere distrutti dai fuoco nel 
pomeriggio. I-e fiamme si so 
no levate, intorno alle 16.30 
dalle sterpaglie che costeggia¬ 
no la via Laurentina. Gli sta¬ 
bilimenti «Acqua San Pao 
Io» e «Laurentina», che si 
trovano.» poca distanza l’uno 
dniraltro hanno avuto distrut¬ 
ti : depositi di cassette di le¬ 
gno che erano accatastate nl- 
l’estenio degli stabilimenti. 
T/mtervento dei vigili del fuo¬ 
co ha evitato che l’incendio 
si propagasse aH’interno dei 
due complessi. 

Gli interventi sono stati 
coordinati dall’ing. Elveno 
Pastorelli, comandante dei v: 
c.I; del fuoco di Roma, che 
e recato nei luoghi mag- 
triormentc minacciati. 

Alberi sono caduti nelle zo¬ 
ne Ostiense. Monteverde. San 
Basilio. Portuense. Incendi si 
sono avuti, tra l’altro, nelle 
campagne di Castelnuovo di 
Porto, dove sono bruciati 40 
ettari di bosco, sulla via 
Bracci .mense, sui colli del Vi¬ 
va ro. alla collina di San¬ 
t’Oreste. sulla via Tiburtma 
e in località Infernotto nei 
pressi di Ostia. I vigili han¬ 
no anche chiesto l’interven¬ 
to di un elicottero che però 
non è potuto decollare dal¬ 
l’aeroporto di Pratica di Mi 
re a causa delle forti raffiche 
di vento 


ppiccola —) 
\ cronaca j 

Sottoscrizione 

Il comitato nazionale case 
ex-Incus per militari, in se 
trotto alla positiva soluzione 
della lotta, ha sottoscritto 
130.000 lire per l'Unità. 

Lutto 

E’ morto ieri all’età di 80 
anni il compagno Oddmo 
Chiesa iscritto al partito dal 
1921. Alla moglie e ai figli 
giungano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione di Fra¬ 
ncati. 


| K’ entrata in vigore da ap 
l pena due mesi accompagna¬ 
ta. prima e dopo il varo, da 
(xilemiche furiose. Un primo 
bilancio dell'andamento della 
legge sull’aborto in città non 
può die essere sommario. 
Tuttavia tentiamolo. Comin¬ 
ciamo dal Sun Camillo, uno 
degli o-i(ledali al centro delle 
(xilemiche proprio in questi 
ultimi giorni. L’ultimo, tra 
quelli romani, ad applicare la 
legge. Per un bel 'x>‘. infatti, 
di aborti al San Camillo non 
se ne è parlato. Cera un solo 
medico disjx>sto a farli — il 
prof. Bracale, primario della 
seconda divisione ostetrica — 
che in pratica non poteva 
certo far funzionare da solo 
il servizio. Poi la situazione 
si è sbloccata: i medici non¬ 
obiettori sono saltati fuori e 
gli aborti si sono cominciati 
a faro, almeno nel reparto 
del prof. Bracale. Rimaneva 
il problema della prima divi¬ 
sione ostetrica. 

E qui c’è voluta la batta¬ 
glia delle donne die per una 
settimana hanro occupato la 
direzione .«unitaria dell’osiie- 
dale. Ora, con il trasferimen¬ 
to di due medici disponibili a 
pratici**.' le interruzioni di 
gravidanza ili ila seconda alla 
prima d.visione, l'ospedale è 
finalmente pienamente effi 
cientc- 

Vi v* ii-.ii: o effettuati, 
compie --jvainerte. dieiotto a 
berti u'ia seP.ni.HUi nove in 
ognun.» nelle due divisioni, 
(ìli in'e-venli. a scadenza tr: 
settimei'.ile. s< svolgono con 
il melo'! » del raschiamento e 
richiedono ventiquattro ore 
di lege»,/,-. L’isterosuttorc. 
lapwrécchio die consenti' di 
effetta ir-- e ; i interventi con il 
metodo Karman • o dell’aspi¬ 
razione •* di ricorrere quindi 
ad un aiieV-esia parziale è già 
stato acquistato ma non arri¬ 
verà io ospedale prima del 
mese ài :vmbre. 

Più (lillà ile. invece. la si 
tuu/ione al Policlinico. In 
questo «spedalo eli aborti 
sono stati, fino ad ora. due 
centocinquanta. Le (kmno in 
lista d’atti <a (eli interventi 
se.it) programmati fino a tut¬ 
to settembre» sono e:à due 
cento e por 93 di loro scade 
alla fine di agosto il termino 
de! terzo mese. Le richieste 
continuano ad affluire 
I Ma c'è anche un ospedale. 
I forse l’unico della littà. dove 
j le richieste invece die au 
montare o mantenersi costan¬ 
ti cominciano a diminuire. Si 
{ tratta del Forlanini, l'ospeda- 
• !e specializzato che all'indo 
I mani dell'approvazione della 
legge 194 ha attrezzato un 
reparto per poter interrom¬ 
pere la gravidanza. 

In questo ospedale la lista 
d’attesa arriva fino a! 13 set¬ 
tembre gli interventi sono 
I otto alla settimana 4 con il 


metodo Karman. 1 con il 
raschiamento. Gli ambulatori 
per i colloqui e le visito 
pre intervento sono aperti il 
martedì e ii venerdì. 

Prenotazioni dnu.se. invece 
(ma si riapriranno al più 
presto, forse questa stessa 
.settimana) al San Giovanni 
dove gli interventi sono 
programmati fino al 1. set¬ 
tembre. Gli interventi finora 
fatti in questo ospedale sono 
96 e se ne prevedono, entro 
il 1. settembre, altri 4(1 

Se ne fanno infatti dieci al 
la settimana in due turili. Il 
metodo usato al San Giovan¬ 
ni è quello del raschiamento 
solo ieri è finalmente arriva¬ 
to l'isterosuttore che era sta 
to richiesto dalla direzione 
dell’ospedale nel febbraio del 
'77. Con ogni probabilità nei 
prossimi giorni le donne, die 
possono andare neH'ambula- 
torio dell'ospedale il merco 
ledi e il venerdì dalle 10.30 
del mattino in (x>i. potranno 
cominciare ad abortirò con il 
metodo Karman. 


Le difficoltà e i cavilli non fermano braccianti e giovani disoccupati 

S. Severa: coop al lavoro 
(nonostante gli agrari) 

Il Pio Istituto, proprietario delle terre, non ha ancora ratificato il contratto d'affitto - I ten¬ 
tativi degli affittuari assenteisti per bloccare l'esperienza dei lavoratori della « Etruria » 


ce.wHV Giovanni XXIII. portare il »ui> 
messaggio pastorale tra i carcerati di 
Regina Codi. 

L'incontro con la nuova amministra 
zinne democratica e di sinistra suscitò 
non poco clamore. Il 3 gennaio 1977 il 
sindaco Argon si recò assieme alla ginn 
ht in Vaticano. Fu quello il primo in 
iantro uHiciale tra Arguii e il Papa. 
Ma i due si conoscevano da molto tem 
po. ancor prima che il (-ordinai Monti¬ 
ni fosse detto Papa. In quella occasio 
ne Arguii si augurò die il Vaticano po 
tesse essere v un alleato e non un av¬ 
versano v nella lotti» a quelli die defi 
ni i mali di Roma e primo fra tutti al 
la speculazione edilizia. NELLA FOTO: 
Arguti in raccoglimento nella camera 
ardente allestita a Castelgandolfo. 



Quella dei braccianti e dei 
giovani discc-cupati delia 
cooperativa «Emma» non e. 
decisamente, una battaglia 
facile. Ottenuto, dopo me», 
di lotte raccordo con ì due 
affittuari Morani e Guerra 
per lo sfruttamento di una 
parte dell immensa tenuta di 
Santa Severa. 1 soci della 
cooperativa attendono anco 
ra, dopo quindici giorni, la 
ratifica della concessione del 
le terre da parte del proprie 
tarai, clic e. come noto, il 
Pio Istituto. 

Cosi il lavoro, che avidi 
he potuto iniziare a pii no rii 
ino. procede, m assenza do! 
regolare contratto d'attitto 
piuttosto a rilento La ragie I 
ut-e semplice finché io s!r,i* i 
lamento dei 210 ettari di ter 
ra non saia definitivamente I 
autorizzato e legalizzato, la I 
coopeiativa non potrà acce | 
dere ai tmaliziamene, (nibbi, i 
ei e dovrà provvede.e da se | 
ai propri Insogni (acquisto de 
macchinali, dei concimi e a 1 
tri alt ve/..: ì >. un one re d a v - 
vero non sostenibile per i gio 
vani disoccupati, a cui ten¬ 
tano in qualche modo di por 
re rimedio ì braccianti e i 
contadini della cooperativa, 
sobbarcandosi debiti o anti¬ 
cipando soldi e macchinari 

Il perchè di tante resistei» 
ze al!’e»perien/.u, la prima 
nel comprensorio di Civita¬ 
vecchia. è solo ni apparenza 
misterioso; dopo la firma de! 
l’accordo, ottenuta, come det 
to. al tenutile di una dura 
lotta delle leghe dei (h-soc 
cupati. della Federbracciant: 
con l’appoggio delle to.’ze so 
fiali e po!^ielle democrati 
che della Regione e dei Co 
jnuni interessati. I due af¬ 
fittuari. noti esponenti della 
Confagricoltura locale, hanno 
tentato m ogni modo di mei 
tere i bastoni tra le ruote 
ai soci della ('(operativa 
« Etruria ». 

Ciò clic si vuole colpire, e 
valentemente, affermano alla 
Federbracciant i. è proprio il 
significato e la novità sostali 
ziale della lunga battaglia u- 
nitana dei braccianti e dei 
giovani disoccupati della zo¬ 
na. Non bisogna dimenticare, 
infatti, che nelle intenzioni 
della cooperativa era ed e lo 
sfruttamento seconde» criteri 
di razionalità e di efficienza 
di tutta rirnmerisa tenuta di 
Santa Severa <2100 ettari» de! 
P:o Istituto, per quaianta 
anni mal coltivata o. in alcu¬ 
ni oasi. lasciata del lutto in¬ 
colta dai due affittuari Guer 
ra e Morani. 

Una prospettiva che. ov¬ 
viamente. ai due agrari as 
scnteisti. non c piaciuta af 
fatto. Ufficialmente il con 
tratto d’affitto non è stato 
ancora regolarmente sotto 
scritto perché i due agrari 
non avrebbero presentato al 
Pio Istituto la rinuncia per 
l’affitto dei 210 ettari in 
questione. Ma si tratta, se 
rondo i soci della cooperati 
va. di una scusa come un’ai 
tra, per ntralciare l’avvio de! 
lavoro e creare qualche prò 
blenni in più. oltre a quelli 
già esistenti, per ì soci del 
ÌVEtrui ìa v 

Morani e Guerra, del rc-lo. 
per impedire lo xtruttamento 
delle terre malcoltivate, han 
no usato, fin dall’inizio ogni 
mezzo. A chi 1: accusava ied 
erano lutti. Regione. Comuni, 
forze sociali e politiche de 
mocratiche» di usare soltanto 
a fini speculativi le terre, 
hanno risposto che erano 
disponibili da tempo a 1 varo 
di un p.ano per lo sfrutta 
mento delie terre «con relati 
va assunzione di mano d’ope 
ra ) ma che ia durata de: 
contratti con il Pio Istituto 
(da rinnovare ogni ire anni» 
aveva sempre iper 40 anni’» 
impedito ogni progetto di 
sviluppo della tenuta. 

Il risultato e noto a tutti 
tu tutto que.-to tempo le ter¬ 
re sono rimaste largamente 


sottout il.zzate, secondo cr. 
ieri esclusiva mente speculati 
vi e la manodopera impiegata 
o stata sempre piuttosto 
scarsa. Le stesse culture t; 
nora adottale non con»ent. 
rebbero neppure un moie 
mento deUoocupazione E’ 
proprio in questa direzione, 
invece, che si muove l’e-pe 
rienza del 1 ,» cooperativa «>E 
truria ». sfumare le gio—e 
risorse dei terreni di Siimi 
Seveu». razionalizzando le 
colture, aumentando la prò 
duttilità e lo stesso ieditilo 
dei contadini aia piesenti 
sulla terra 

Un discorso, questo del re 
caperò delle r.sorse ila’ura! . 
tanto piu valido se riguarda 
terre di proprietà ti’ un ente 
pubi)’ico. come il Pio litui 
to Da sempre invece. ì 18 
nula ettan del Pio lstmito 
sono dati tiadiz.o'i.ilmen’e u 
coltura a! di luoii d. ogni 
piano di sviluppo e con un ‘ 
visione pienamente pinati 
st ica 

« Anche per qiie-'o — a! 
fermano ì soci della coopci i 


tìva — Lottatolo a una e.-pi 
1 lenza significativa teme la 
metro non può davvero veni 
j ie da un vincolo gin. id.co. ne 
I si può a.-pett uè. per dine la 
j lena ai giovani e ai biac 
I cianti che venga demmo nel 
suo complessi» il tatuio del.e 
I terre de! Pio Istituto 
! Contad.tu. braeeianii e gio 

! vali: delle le» he. comunii 1 !**. 
1 non si sono dai: per vi.it: .1 
; giornc do|v> l’acro'do alla 
I Regione con ì due agra". 
; hanno occupati» con un i ma 
intestazione i 210 ettari deli.» 

1 'entità strappai 1 allabbumin 
no e Hanno minuto, i ncv 
■ tra mille dilli.ulta, a Savoia 
ìe Pei ottenere il lon'i t" < 
J d'atL’.L» cimeteromio .a .-al 
I via it-ta delle sic-, e '•>. n -<> 
c.ah e politiche e eie le am 
lumi, iranoin che !: Lamia 
anpmg.an ì» questi in*'-', e* 
lotta La trastorma» o:c t io 
t sminamento delle tene d 
Santa Severo, del nv.ro, non 
! siglltnea soli'Ulto lavoro pei t 


giovani 
e lnv/a 
-or; > 


disoccupati, ma r. • 
ner limerò conimeli 


Muore annegato 
presso Latina 
per salvare 
un suo amico 

Un g.ovane di 26 anni. 9te 
tono Beltianu, e annegato 
nelle acque antistanti :1 Rio 
Murt.no nei pressi di Latina 
nel generoso tentutivo di por 
tuie* um'o a tre suo. ani e 
cnc -1 trovavano con lui .-u 
un gommone 

A causa rie ! in-i.o ugnato 
'.a u.n le imbuì cu/.one -i t 
miprovv -aulente capovolta >■ 
:! giovane meni.e tentava d 
da. e so. co: -o ad uno del .»uv. 
anici e e.olmo :i acqua ai: 
negando qua»; sub.ro Gl. ai 
tr: tre giovani lor:limitarne*» 
:c sono st ni nati: m s.i’vo 
da alc uni bagnanti che si no 
vavanci -ui'.u spiaggia e che¬ 
li. i lo.rano avevano assistito 
a! a .-cena 



I giovani della cooperativa Etruria il giorno della presa di possesso dei campi incolti 


Arrestato l’ultimo componente 
della banda della Kawasaki: 
in cinque mesi oltre 20 rapine 


Giuseppe 


K’ stato arre-tato all'alba d. a-.'i A 1 
gelo De Siati di 24 anni, c on-ider.do Ini 
timo componente della i o-iddett.i « bau 
la della Kavva-aki » Larre-to e -tu: i 
fatto dagli agenti della -(pi.idra mob.h . 
coordinati dal dottor Carnevale, i : « ut» 
camping a Riv.i Tarquin a. al * hiluim tn 
102 della via Aurelia. Angelo De Siati era 
ricercato già dai primi del gennaio -< or 
-<> perchè colpito da Ix-n 10 mandati di 
rottura, in quanto ami-.ito d: aver pir 
t< riputo insieme con i suoi compiili ac 
almeno una ventina di rapate ad tiflii ; 
po-tuh e barn he 

La banda pre-<- .1 nome della fauio-a 
maria di motociclette y.appn.u.-i. propra 
perchè : -imi ton»|xint nt: dojx* 1*.- rapini 
fuggivano -empre a !»>rdo di quelle moto 
S. calcola (he dalLago-t-i dell anno -co: 
al genna.<i d que-t'anno la band.i -. 
rt -a re-pou-ub.h- d. venta inqut :a 


un d.. 


i il 


alquanta nula» 


p li*-. ( Oli o 

n a > < < i i ( io ) . 

Il 6 gemi i.o -cor-o. pelo I organ./za 
/.mie -uhi un duro col|>o. Dopo lino scoli 
ro ,i fu-K.i <on mi |x»rtav almi davanti 
alia -ede della Baia a ('«numeri .ale di vi» 
Conte \eide. dove tre individui erano eli 
fa',, («in li- anni iti (luglio, fu ferito e 
oli-tato (noigm Fruiti di 23 anni, rite 
aito il c a|X) della «gang». Quc-ti. (xtó riti 
-i . a fuggire (lall’o-|X'dale S. Camillo, do 
ve eia fatto ricoverare qualche giorno 
<l«i|x> Larre-to Dopi di lui furono catti! 
iati altri -<•: -no compiivi AU’apixllo 
in.incava -oli.mto Angelo De Siati. Con In 


I. < 


i.i 


iattura 

Limiate 


la polizia ritiene ili aver ioni 
-gommato la banda anche se 
latitanza d: Frutti — -, due negli am 
ut: della * nioh le -• - - pao !a-i i.ir -up 
rie uni (r)--,h.lc r.n'-gun,//azioni- del 
ha .da t mia nini.in n'i r.pri -a della 
.v ’a i r. 111 .no a 


Proseguono, anche se con qualche « affanno », le operazioni per l’applicazione deli’amnistia 

Dentro le celle, in ottocento aspettano di uscire 

Ieri mattina hanno lasciato Rebibbìa altri cinque reclusi - Dieci ordini di scarcerazione inviati anche a Regina Coeli ma non è stato possibile eseguirli: gli 
interessati erano stati trasferiti o avevano altre pendenze - Nessuno dei minorenni di Casal del Marmo potrà usufruire del provvedimento di clemenza 


Un altro 
arresto per 
il delitto di 
Tor di Valle 

Il giudice u-; ruttore Stipo, 
che conduce l’inchiestA sulla 
morte d: Franco Nicoìmi. !o 
scommettitore clandestino uc 
c:»o il 23 luglio scorso davan 
ti all'ippodromo di Tor di 
Vaile, ha emesso mandato di 
cattura, per reticenza, con 
tro un teste che ieri matti¬ 
na stava interrogando ne! 
suo ufficio al palazzo di giu¬ 
stizia. Si tratta di Serafino 
Ferraro d; 50 anni. L'accusa 
è di falsa testimonianza po: 
chè le sue dichiarazioni sono 
risultate in contrasto con al¬ 
tri elementi emersi durante 
l'inchiesta. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso la persona arrestata, 
; sospettata di appartenere al 
cosiddetto « clan dei napole¬ 
tani ». si sarebbe rifiutato di 
rispondere ad alcune doman¬ 
de del magistrato e. con al¬ 
cune risposte, avrebbe inve¬ 
ce tentato di ostacolare l’ac¬ 
certamento della verità sul- 
l’ucciìione di Nicolini. 


Altri cinque cktenuti han 
no la.-ciato ieri mattili,) il 
carcere di Rcbibbia in se 
guito alla concessione del 
l'amnistia si tratta di Ro 
landò Roncetti. di 24 anni, 
condannato per renitenza al 
la leva e Io-ioni personali 
| Donino Bordm. di 53 anni, 
i condannato per infrazione al 

10 norme sulla sorveglianza 
! siedale Carlo I.iparoti. d. 
ì 45 anni, cond ì maio (xr ra- 
! pina Antonio Zar*». di 31 an 

| ili. condannato per reati r* - 
| lata i alla legge -ui fallimeli 
i ti e Orc-tc Miranda, di 29 
! anni, condannato wr furto 
* Anche -e con un pi* di 
« affanno ». qu*.:d . le opera 
/ioni per l'attuazione del 
provi edimento di demenza 
diramato dal presidente del¬ 
la Repubblica, hanno preso 

11 via pre.'-o tutti gii uffici 
intere?-an 

Seme.-» ndia giornata di 
ieri, olir-* ai cinque inviati 
a Rebibbi'», altri dieci certi 
ficati crino stati consegnati 
ai funzionari di Regina Coelì. 
Nessuno di questi ultimi ha 
potuto però diventare imme- 
diatarncn'o operativo. Alcuni 
dei reclusi interessati, infat¬ 
ti, erano già stati trasferiti 
in altre carceri, mentre al- 


e jjen 
quindi 


J t ’ * *■' .t.'.t .i .i he .liti 

j dcii/v. e «i -il bulino 

, potuto ..!- ..ir* le celle, 
j Compie—nana-vite. in iuta, 
j ì’amni-tia mtere-.-erà uria 
ottocento persone, qua-i un 
! terzo dei rtdu-i attualmente 
I ospitati negli i-iiuiti di Re 

J bihbta. Regina Coca e Ca 

1 sai d«-l Marni*», in totale 2iìl(i. 
! Ne—uno de: 58 minor, ine 
[ -i trovar..) m que-tuitiiiai 
i «.entro Ix-nef.. icra ck I prov 
v ed. mento <ii demenza in 
iiartc -ono infatt. detenuti per 
nati molto gravi e commi 
( qui» per condanne -uperiori 
' ai tre ani,:, e ni (x*rte -orni 
i -tati ,»rn-tati dopi la data 
«ir,portai. e * loè il 15 
; mar/o. 

Tra gli intere—ali. ovvia 

mente, l'attesa è grande e 
tutti sperano die nc—un o-la- 
coio venga a ritardare Far 
rivo dei certificati e die da 
oggi, in pii siano -empre di 
più i nomi in-criti neXappel- 

10 di quelli che « possono 
uscire ». La maggior parte 
di loro, al momento di var¬ 
care il Tortone, potranno ri¬ 
tirare. oitre all'ordine di scar¬ 
cerazione, anche la liquida¬ 
zione che hanno maturato por 

11 periodo di detenzione tra¬ 
scorso lavorando. 


Per tutti gli «• moi-fati. vn 
me è noto, l'animini-trazione 
comunale iia predi.-po-to un 
piano di intervento per l’ero 
gaz.ione di un contributo di 
assistenza « una tantum ». 
che p>trà e.-.-crc ritirato pres¬ 
so gli uffici delia ex EAR. 
a piazza Santa Chiara 14. 
Gli sporteli; rimarranno aper¬ 
ti tutti i giorni dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 17. Per 
u-ufruire di que-ta a—istori- 
za gli intere—ati d o ranno 
pre-entarc l’ordine di star 
cerazio; e ed un rivumento 
di ider.tificaz.one valido 
A que-to punto, come ab 
i);,ini.) ditto, ('è -o! ) da fa 
re presto. Ottocento per.-oiie 
stanno (fintando le ore e 
quando -i sa di dover u-u 
re. le ielle sembrano ancora 
più strette e il caldo, pesante 
per tutti in que-ti giorni, in¬ 
sopportabile. Per ora. nelle 
carceri, la situaz.one è tal 
ma. ma venerdì sera, a Re 
bibbia. una trentina di dote 
miti hamio dato vita ad una 
manifestazione, pacifica, sa¬ 
lendo per alcune ore sui tet¬ 
ti. E’ necessario che chi de¬ 
ve e può. faccia tutto il pos¬ 
sibile perchè episodi di que¬ 
sto genere non abbiano mo¬ 
tivo di ripetersi. 



DIDATTICA E ARTIGIANATO AD ANZIO 


Grafici, pia-tici. mo¬ 
delli in perspex: una 

produzione art.stica comples-a. tesa a get'mrc un ponte ideale fra 1 arte antica e quc.Ia 
moderna. E’ questo l’obiettivo che si scio post: eli studenti e : professori dell’istituto d'arre 
di Anzio, ccn la mostra allestita nella Sa!.» Pompeiana di Anzio e nella scucia elementare 
d: Nettuno. Lo sforzo e stato quello d. nagganc.are l’attività scoiast.ca od un impegno *o- 
ciale e di ricerca. Ins.stendo su’ rigore metodologico d: progettazione, anziché puntare av 
un limitato apprendimento di tecniche senza ulter.or: moventi culturali, ci si sono resi conto 
che le tecniche possono nascere e svilupparsi, mod.bearsi .n una ricerca globale. NI 
FOTO: una struttura in profilati di alluminio a sezione quadra, elaborata dall* 
statale d'arte nell'anno 1972 73 
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I lavori (inizieranno oggi) affidati alle coop giovanili 


A Fregene e Ostia pulite 
anche le spiagge libere 

Intervento straordinario del Comune -1 tratti di arenile non in conces¬ 
sione verranno « spanati » ogni mattina • L’iniziativa in tutta la Regione 


Il man* romano i* pai blu? 
Fame: è cortamente piu pu 
lito, meno inquinato, i dopa 
nitori hanno cominciato a la 
re il loro dovere, qualche pi¬ 
sce - per anni scomparso da 
queste acque — corno le ora 
te, e tornato a nuotarvi piu 
o meno allegramente. 1! co 
loro, però ancora non è dei 
piu limpidi Ci vorrà del 
tempo. 

Meno tempo invece ci vuo 
lo per le .spiagge. Anche loro 
- .specie i tratti liberi - 
erano sporchissime. I bagnati 
tt che vi andavano erano co 
stretti a zig-zag fra carte olea¬ 
te. fra alghe portate dal ma 
re e seccate uTsole, fra trine 
chic di catrame, immondizie 
vane, plastiche e eli; piu ne 
ha, piu ne metta : ni luti del 
mare, o della gente. Per 
quest'anno la Regione ha 
deciso di stanziare 500 imito 
ni per la pulitura delle 
spiagge. 

K il Comune lui deciso di 
intervenire anelli* in quei va 
sti tratti d'arenile clic non 
sono occupati dagli stabili 
menti balneari (sono i con 
cessionari, in questo caso, a 
pulire) e non sono sottoposti 
o r i nuoizuamumu opiuuou e 
intervenir* riguarda la XIII <■ 
la XIV circascriz one. vale a 
dire Ostia, Fiumicino e Fre 
gene. 

, I lavori — decisi con una 
. serie di misure a carattere 
straordinario — commeeran 
no oggi stesso. .Sono stati af¬ 
fidati a due coop di giovani 
disoccupati. Ad Ostia è la eoo 
perativa «Lido» che .-à «••cu 
■ perà di tener pulito l'arenile 

• davanti al lungomare Du-a 

• degli Abruzzi, da piazza Ga 
1 sparii a piazza dei Piroscafi 

A Fiumicino, invece, la coo¬ 
perativa «25 aprile » dovrà 
badare a «spazzare» tutte 
le mattine, tre tratti di spiag 
. già; Isola Sacra l'arenile che 
va da via del Faro fino alle 
' rase popolari, a Fiumicino la 
spiaggia dal molo alla Pei 
fina e a Focene il tratto dal 
radar al lido del Carabiniere. 

Da oggi, quindi. nr*n e’è 
praticamente più nessuna 
spiaggia del litorale comuna¬ 
li*. clte non sia affidata (al¬ 
meno dovrebbe) a una squa¬ 
dra di «spazzini » che arma- 
, ti di rastrelli invece che di 
scope, ogni giorno se ne oc 
cupino. 

L'operazione spiagge pulite, 
comunque, ha una dimensione 
tujui ‘auotffojj ti r j aieuoiSaj 
ti. ha stanziato mezzo mi¬ 
liardi.) fra i Comuni riviera 
selli, perchè si ripulissero an¬ 
che le spiagge « libere ». in 
modo da rer.derle, anche Io 
ro. vivibili, e non solo luogo 
di scarico. 

In tutto il Lazio, cosi sono 
partiti gli interventi. In al¬ 
cuni Comuni, nero si è tro 
vata qualche difficoltà. Ci si 
è trovati da ciuaU'he parte di 
frotte al rifiuto di alcuni gio 
vani iscritti alle liste di col¬ 
locamento. che preferivano ri 
nunoiare a questo lavoro di 
brevissima durata, perchè te 
rilevano di perdere qualche 
altra occasione, e ohe gli tas¬ 
se diminuito il punteggio nel 
le liste. Comunauc quasi ovun¬ 
que le difficoltà sono state 
ormai superate. 


RADIO BLU 

Oggi, alle ore 14.30, un rap 
presentante del Stima (il sin¬ 
dacato degli inquilini) rispon¬ 
derà n Radio blu (94.800 min 
alle domande degli ascoltato¬ 
ri suIlVquo canone. Telefono 
49:>:ni6 e 49303 1. 
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Dopo un incontro al ministero 


Allo studio una proposta 
della Pubblica istruzione 
per l'ateneo della Tuscia 

VITERBO — Non c'è pausa nel confronto sulla scelta 
della istituzione dell'università di stato a Viterbo, nep 
pure in questi giorni di agosto. Più serrato, anzi, si fa 
il dihai ito doixi l'incontro .-.voltasi ieri a Roma tra la 
senatrice Paleucci, sottasegretario alla Pubblica istru¬ 
zione, il presidente della Provincia di Viterbo, compa¬ 
gno Ugo Spaseli 1 e il sindaco della città. Rosato Rosati. 

Il sottasegretario ha avanzato una proposta che pas 
sera nei prossimi giorni al vaglio degli enti locali, delle 
forze sindacali e politiche della Tuscia; a settembre, 
poi. se ne discuterà di nuovo nella capitale. Si tratta d. 
questo. I>a senatrice Faicucci ha indicato la positività 
dell'apertura a Viterbo, fin dall'anno accademico '78 79, 
di una facoltà di Agraria attraverso un finanziamento, 
che potrebbe essere vaiato entro il prossimo mese, ili 
oltre due miliardi. Si creerebbero ie condizioni per 
risolvere in questo modo — secondo il sosttusegretario 

Hnche le posizioni del personale non docente attuai 
mente occupato presso la libera Università della Tuscia 
" che manterrebbe il pasto di lavoro, poiché verrebbe 
assunta all'università di stato - - e delle centinaia di 
giovani che attendono il riconoscimento degli esami 
sostenuti presso la LUT. 

La proposta richiedi* ora uno studio attento, appro 
fondilo; soprattutto, apre problemi nuovi per la Tuscia 
interessanti; quale rapporto dovrà realizzarsi tra Vi¬ 
terbo e la sede universitaria, quali strutture, in parti 
colare ricettive, la città può mettere a disposizione 
degli studenti che affluiranno. Su questi nodi -- come 
hanno sottolineato il presidente della Provincia e il 
sindaco di Viterbo nel corso di una conferenza stampa 
svoltasi ieri dovranno essere compiute scelte unitarie, 
occorrerà realizzare la più ampia convergenza. 

Già lo scorso anno 1 due enti locali, i partiti e i 
sindacati riuscirono a superare contrasti di tondo e 
a formulari* una piattaforma su alcuni punti fonda 
mentali, riconoscendo, tra l'altro, che la LUT come 
tale non poteva avere nessuna prospettiva e chiedendo 
chiarezza sulla gestione della LUT e sui debiti accu¬ 
mulati ila! consorzio (»er la liltera università, ehi* ha 
IM’.sato in questi anni stilla collettività viterbese per 
centinaia e centinaia di milioni. 

Recent essi me le prese ili [xisizione dei consigli prò 
vinciate e comunale; gli amministratori della Tuscia 
hanno sollecitato un concreto impegno per l'approva 
zione del disegno di legge presentato da! governo per 
ia contestuale realizzazione della seconda università di 
Roma e per l'istituzione delle università statali della 
Tuscia e di Cassino, ribadendo la scelta di un sistema 
universitario regionale del Lazio, nel quadro dell'assetto 
del territorio laziale e del suo rlequilibrio. in rapporto 
al problemi non rinviabili del decongestionamento e del 
decentramento dell'ateneo romano. 


Per lo sciopero degli autonomi 

I centri ricreativi 
rischiano la paralisi 


L)a ieri fino al li» agosto 
il personale dei centri ricrea¬ 
tivi estivi aderente al sinda¬ 
cato autonomo Snaso Sami è 
in sciopero. La decisione, co¬ 
municata al sindaco Argon 
con un telegramma, è stata 
presa, fra l’altro, « per la 
carenza di materiale sanita¬ 
rio e la mancanza di attrez¬ 
zature ricreative [H*r i barn- j 
bini ». I 

Si tratta di una decisione j 
abbastanza sconcertante e 1 
clic, indubbiamente, non aiuta ; 
a risolvere i problemi. 1,0 | 
sciopero avrà come effetto 
immediato quello di creare | 
disagi e difficoltà per quei j 
ragazzi clic, non potendo an I 
dare in vacanza, u-ufriii- ' 


scoilo dei centri ricreativi. K' J 
anche probabile che alcuni J 
centri non potranno addirit- j 
tura funzionare. 

Dai primi di agosto, come ! 
si riconferà, è iniziato il se- | 
condo turno dei centri. Il bi I 
lancio, illustrato qualche set¬ 
timana fa daH’assessore alla 
scuola Frajese, è stato an¬ 
che ahliastanza positivo. In¬ 
dubbiamente. trattandosi di un 
esperimento, di qualcosa in 
via di elaborazione — ionie 
foce osservare Io stesso Fra¬ 
jese — l'esperienza era su¬ 
scettibile di cambiamenti e 
miglioramenti. Si tratta, però, 
di rimlxiecarsi le maniche e 
lavorare insieme, suggerire .1 
modifiche, propine soluzioni , 
nuoti*. 


AIDA AUE 

TERME D! CARACALLA 

Alle 21 precise replica alle Terme 
di Caracolla di « Aida » di G Verdi 
(rapp, 11 . 20) concertala e diretta 
dal maestro Alberto Ventura, re¬ 
gia di Luciano Barbieri, impiento 
scenico di Attilio Colonnello, mae¬ 
stro de coro Augusto Parodi, coreo¬ 
grafia di Guido Lauri. Protagon sta 
Rita Orlandi Malasp na. Altri inter¬ 
preti: Bruna Bagliom, Nunzio Todi- 
sco, Mario Sereni, Franco Pugliese, 
Paolo Dari, Giocarmi di Rocco, 
Franco Colini. Primi ballerini: Mar¬ 
gherita Parrilla. Saldatore Caponi. 
Lo spettacolo verrà replicato mar¬ 
tedì 8 3lie ore 2t. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tei. 3G01752) 
Sono aperle le iscrizioni per la 
stagione concertistica 1978'79 
che si inaugurerà il 4 ottobre. 
Gli ubici sono chiusi dal 5 al 
27 agosto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Vie Arenule, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978 *79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta* 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si elietlueranno in collabo- 
razione con l'Istituto Italo-Ame- 
ricano. Per inlormarioni: Segre¬ 
teria dell'Associazione. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Orotorio de! Caravita (Via 
del Caravila - Tele!. 6781268) 

Domani alle 2 1 15 presso l’ 
Oratorio del Caravita n. 8 inu- 
vche ili Cesti, Strauss. R. Du 
Pars. De Falla. Gcrshr/in, J. 
Ferrell (soprano), f. Barbalo.I- 
ga ( pianoforte ) . 


PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo • 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 — ult.ine repliche 
la Coop. La Plautina con 
• Asinaria » d. Plauto. Adatta¬ 
mento di Sante Steri) 

AL FONTANONE GIANICOLO (Vie 
Garibaldi • Tel. 5895175) 

Alle 21,30: « In allo mare « di 
5. Mrozek, G. Bullo, S. Serafini, 

I. Pandollo. Regia di L. Rizzato. 

5. ESTATE TUSCOLANA, Frascati 

Alle 21 Teatro Dalle Fontane 
— V.Ua Torlonia — ■ Un vero 

amico » di Carlo Goldoni. Re¬ 
gia di Gabriele Lavia Prezzi li¬ 
re 2 000 numerai, L 1.000 
non numerati. Prenotazioni tei. 
940 33 1. 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA 1AZZ CLUB « (Via 
Marianna Dionigi, 19 • Tele- 
lono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ai co, si 
estivi di musica jazz per tulli 
gli strumenti (ore 16-20). 


AL SANT’ONOFRIO CLUB (Via di 
5. Onofrio, 28 - Tel. 6567796/ 
5819190) 

Alle 21,30: Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul¬ 
turali dell'Italia. Regia di Pam 
Gomcz e Ronoy Grant. Coreogra¬ 
fia di Nadia Chiatti. 


SELARUM (Via dei Fienaroli. 12 - 
Trastevere) 

Alle 21.30 serata dì pianoforte 
e chitarra con Roberto Borgo- 
gelli. Apertura h. 19.30. 

TENOALIOO OSTIA (Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 

Domani alle 21.30 i favolosi 
Malia Bazar. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appiè, 
33/40 - Tel. 7322311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione sociocultu¬ 
rale. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - 
S. Saba - Tel. 5775668) 

Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima¬ 
zione e consulenza psico-peda¬ 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutta l'estate. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 j 

Alle 19 - 21 - 23 « L’amico | 
americano » di W. Wenders. 
STUDIO 2 

Alle 19 c alte 23 * Alice nella 
città ». Alle 21 « Falso movi¬ 

mento ». 


rschermi e ribalte 


ì VI SEGNALIAMO 

l- 

I CINEMA 


« Agente 007 missione Goldfinger » (Alcyone) 

«Una donna tutta sola» (Ariston) 

« Let It be » ( Ariston 2) 

< Anno 2000 la corsa della morte » (Ausonia) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 
« Masti • (Gioiello) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

■ Una moglie» (Rivoli) 

« Woodstock » (Triomphe) 

« Marlowe il poliziotto privato » (Africa) 

« ti braccio violento della legge N. 2 » (Avorio) 

«La croce di ferro» (Bristol) 

« American Graffiti » (Clodio. Madison) 

« Totó Diaboilcus » (Cristallo) 

« L'uomo del banco dei pegni » (Farnese) 

«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Moulin 
Rouge) 

« Irma la dolce» (Trianon) 

« Arancia meccanica » (Lido) 


CINEMA TEATR! 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.08 
I turbamenti di una principiante, 

con C Renane) - S (VM 18, 

VOLTURNO 

La contessa nuda e Ri.-sta ii 

Snoghare'io 


PRIME VISIONI 


ADRIANO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 

AIRONE 

(Gli, usura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Agente 00 missione Gotdiinger, 

con S Connery - A 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 

Squadra volante, con T. Mil.arl 

- G 

AMERICA 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Il letto in piazza, con R Mon- 

tagnam - C (VM 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(Chiusura es'iva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Betsy, con L. Oliver - DR 
(VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con i. 
Clayburgh - S 
ARISTON N. 2 

Lei it be. con i Becttes - M 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Giovannona Cosciatunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 

(Chiusura estivai 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Giganti d’acciaio, di M. Jershov 

- DR 

AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Anno 2000 la corsa della morte, 
con A. Ca.-rodine - DR (VM 18) 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R. Dreytuss - A 
BELSITO 340.887 L. 1.300 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvrood - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
'Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Le mele marce, con W. Holden 
DR (VM 18) 

CAPRANICA - G79.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bunuel • 5A 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Cinderella nel regno del sesso 
con C. Smith - S (VM 18) 

DEL VASCELLO - S88.454 
iChiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Tuttalemmina, con O. Georges- 
Picot - S (VM 18) 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Audrey Rose, con M Mason DR 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

EMBA5SY • 870.245 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
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ETOILE 

Il caso del dottor Gailtand, con 
A Guardo! - DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva* 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
I ragazzi del sabato, con R. Cor¬ 
rodine - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

iCr> usura est.va) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Volontari per destinazione Ignota 
con M. Placido - DR 
FIAMMETTA - 47S.04.64 

L. 2.100 

Scandalo al sole, con D. Me 

Guire - 5 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eostvvood - A 
GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 
E poi non ne rimase nessuno, 
con O Recd G 

m.ngs ■ G (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 l 
MA5H, con D. Sutherlaiid - DA 
GOLDEN 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 
HOLIDAY 

(Chiusura estiva' 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estivai 

INDUNO 

(Chiusura estivai 

LE GINESTRE - 609.36.38 

(non pervenuto) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

'Chiusura estiva) 

MAJESTIC ; 

Dolce pelle di donna ( Pr ma» » 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 | 
Pon poti n. 2. con J Wooch - C 1 
(VM 18) *| 

METRO DRIVE-IN 

Ragazza atta pari, con G Guida 
5 (VM 13) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L. Capai.c- 
chio - G (VM 14) 

MIGNON D’ES5AI - 869.493 

L. 900 

Corvo rossa non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
MODERNETTA - 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Cinderella nel regno del sesso 
con C, Smith - 5 (VM 18) 

NEW YORK - 

. Jl)na tigli» «per .11 diavolo, , con i 
N. Kinslci - DR (VM: 18)' i 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
I ragazzi del sabato, con R. Car- | 
radine - DR 
N.I.R. - 589.22.69 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 
(Chiusura estua) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Bel Ami il mondo delle donne I 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 j 
What’s up Doc? (Ma papa ti f 
manda sola?) _ ! 

PRENESTE - 290.177 ^ j 

L. 1.000/1.200 

(Chiusura estiva) ; 

QUATTRO FONTANE 

(Chiusura estiva) ! 

QUIRINALE 1 

Ecce Bombo, con fi. Moretti i 

sa ; 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 | 

(Ch,usura esti.a) 1 

RADIO CITY j 

(Chiusura estiva) 

REALE j 

Una figlia per il diavolo, cch ! 
N. Kiusk: - DR (VM 18' j 

REX - 864.165 L. 1.300 | 

(Ch usura estiva) j 

RITZ j 

(Chiusura estiva) t 


L. 1.000 ' 

I 

I 

I 

L. 1.500 j 

t 

i 

i 


RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Rodano» S 
ROUGE ET NOIR 

Conlessioni proibite di un» mo¬ 
naca adolescente, con S. He- I 
nvngway - DR (VM 18' 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Fluido mortale, con 5. Anita - 
DR 

SAVOIA - 861.1S9 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

(Ch.usura est..a) 

5UPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

All'ombra delle Piramidi, con 
C Heston - DR 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

Justine • Juliette le sexy sorelle 

r Pr.mat 

i 16 30 22.30) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Woodstock - M 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
Il colpo segreto di Bruc* Lee 
UNI VERSAL 

La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

VIGNA CLARA 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

r R poso' 

ACIDA 

(R.poso 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 
Marlowe poliziotto privato, con 
R Mrtchum - G 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCI/ TORI - 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estiva' 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estw») 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Ilistoìre d'O. con C Clery * DR 
(VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

ARIEL - 530.251 

(Chiusura estiva' 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Sette note in nero, con J. O Nedl 
DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Bug insello di luoco. con B. 
Dillman - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 

Il braccio violento della legge 

n. 2, con G Hackmsn - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

(Chiusura estiva) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

La croce di Icrro, ,on J Co 
bum DR (VM 18) 

BROADWAY 

(Ch usura estivai 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

(Chiusura estiva) ! 

CASSIO 

(Ch,usura estiva' ì 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

American Graditi, coi*. R Diey- i 

fuss - DR j 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 | 

(Non pervenuto) : 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 * 

(Chiusura estiva) I 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 ! 

Toto Diabolicus - C , 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Chiusura estiva) 

□ ELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Carré! agente pericoloso, con D. 
Murray - A .* <« -T . ; 

DORIA - 317.400 r : , L. ,70C 

(Ch'usura estiva) - ' 

ELDORADO ! 

La vergine e la bestia, con i. 
Reynaud - DR (VM 18' 

ESPERIA 

Terremoto 10. grado, con 5. Wa- 
fase - A I 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Quatcrma» contro i vampiri 
FARNESE D’E5SAI - 656.43.95 ! 

L. 650 j 

L'uomo del banco dei pegni, ccn j 
R Stsiger DR (VM 18) j 

GIULIO CESARE - 353.360 | 

L. 600 { 

(Ch.usura estiva) , 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 , 

(Chiusura estiva) I 

HOLLYWOOD 

(R.poso) I 

JOLLY - 422.898 L. 700 | 

Salon Kitty, con I Ttiulm - DR j 
(VM 1 S > 1 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 j 

L. 500 ' 

( Non oer.enulo) j 

MADISON - 512.69.26 L. 800 j 
American Graditi, con R D.c/- ; 
tuss - DR i 

MISSOURI j 

(Ch.usura est va* ! 

MONDIALCINE (ex FARO) I 

La squadra speciale dell'ispettore j 
Swcnney, con B Poster G J 
MOULIN ROUGE (e» BRASIL) • 1 
552.350 ) 

Onesto pazzo* pazzo pazzo pazzo j 
mondo, cor 5 Trac/ - SA 



NEVADA • 430.268 L. 600 ! 

I sono Bruce Lee ia tigre ruggente j 
NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura est,va) 

NUOVO • 583.116 L. 600 

Un tocco dì classe, con G Jack- I 
scn • S | 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 i 

vCh usura est.v a) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Diversi modi dì essere donna 
PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 

Citta violenta, un C B.onscn 
DR iVM 14) 

PLANETARIO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

(Chiusura estua) j 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Wagons-lits con omicidi, ,o.i u 
Witder - A , 

RUBINO D'ESSAI - £70.827 ! 

L. S00 1 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500/600 
La gatta in calore, con E Czemer 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

La nuora giovane, con P. lerc* 

C (VM 18* 

SUPERGA 

Romeo c Giulietta, con O Mui 
ver - DR ; 


TRAIANO (Fiumicino) 

Roma drogai» It polizia non può 
intervenire, con B. Coti - DR 
(VM 13) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
5A (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

(Non pervenuto) 

FELIX 

Mannaia, con M. Merli - A 

LIDO (Ostia) 

Arancia meccanica, con M Me 
Do.veti - DR ( VM 1 3 * 

MARE (Ostia) 

Peccato veniale, con L Antonal- 

I. - S ( VM 18' 

MEXICO 

Stazione di servizio, con C. Jetv 
nuigs - A (VM 1S) 

NUOVO 

Un tocco di classe, con G Jack¬ 
son - 5 

S. BASILIO 

La gang dei doberman colpisca 
ancora, con D Ma,ex • A 
TIBUR 
( R uose* ' 

TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 

L'inaderrabile invincibile mieter 
Invisivile, con D Jones - C 

OSTIA 

SISIO 

La lebbre de) sabato seta, con 

J Travolta . DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

La grande avventura, con R Lo 



PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno ccn 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare a! Festival Nazionale de «c l'Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida e in¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Tasti, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITA11URIS1 

_ I 
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YEMEN 

FRANCIA 

INDIA 

ALLA SCOPERTA 

A PARIGI 

INDIA CLASSICA 

OELLO YEMEN 

PER IL FESTIVAL 

DEL NORD 

ttinfrirìo: * Sa » a * Ta z 

DE L'HUMANITÉ’ 

Itinerario: v i~o Son a . De- 

s - Oa*:ba - Zeh d - 


l'. - *3' a - .ipv* - L<J« our 

V£ rt »*a - Sa a a - »>'■-* a 

Trasporto: ’-e-o 

Bo-roa, - Soma V '»*■<» 

Trasporta at-co c. Crea 

Durata: 5 com, 

Trasporto: aerei hrea - oui mai 

Durata: 11 gemi 

Partonta: * se:te’vh-e 

Durata: 9 go-ni 

Partenza: 5 secen.bre 

2-O'A Di OAR'E-.e*C Ot.t 

Partorì»®: 27 12 

O.O t A P e«9'rc o*. r 

QlO'A iSOtCSTi*»* 

Lire 850.000 

Lire 240.000 

Lire 700.000 


CUBA 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

itinarario: V>'e-o - 3 'aga - 4.a'« 
Svia C a'a - Ca-"ag_ay . San¬ 
tiago de C^ba - Gua , 'da i a»aca 
Ca*'ag„e> - Cs-.fv.egos - Ava**» 
Praga - M. irò 
Trasporto: voli d Ire» 

Durata: 19 5 Dm; 

Partorita : 23 drce—o'e 
>.0’> D' =‘ = 'FC O* £ 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE OTTOBRE 1971 

Partenza: 15 29 lehf-r o-«. 6- 

13-20 a 27 c"ct-s 1978 
Trasporto: a*'e a i -re 
Durata: 1 0 »:*r ; co- vs.TS 

o* I voi» oe* Ca'a-fc , s stf- 

"jz r* " » tvc**' a- O'i- 

ma ca:eg©-*a :cy irstferr.e'i- 
’o cj< oe*~i c-e c<x*'3*e*a 

SPSC'A;* -o/tvj- ) 

Lire 690.000 


ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario: V 3*0 - ld 3 'v> 

l a* - a - Q.a*g a - Io 

oc 't - £ O * B s - r » - Bo j 
Saus - A ger, . Ro»»** 
Trasporto: vr* i *- e 

Durato: ÌO g ’ I 
Partorir*: TS 0 - 7? ^2 
v/vr x Cji 

Lire 510.000 520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinarario: V a o • - 4 J «*i 
7a"-a r - Asia*'? »' - f-a 

•z* - :d»>s - 7 §z'z. * * Ts" e- 
*e: . T»-*c.*’>t - 7a —a--js 
se* - A gè- - 9ty^a s~o 
Trasporto: .ai c ! -ea 
Durata: 9 g 
Partenza : 2 7 12 

Or.O?A Z' r«=.*EC ,>.£ 

Lire 700.000 


VIETNAM 



FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinarario: V a*c - Be* r o - ha- 
r© - C tt» Ho C r i V rin . V 
Ts.r - Q i fp-o<- - Da Na-vg 
- «s-o* - Be r ro - A* :»-c 
Trasporto: /C i d* I r**a 
Dvrsta: 30 gor-.i 
Partenza: 1S 6 

D' P*R T K P*Z*0hE 

Lire 1.600.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinarario: V. a'O - Be' .'o - h» 
ro. - c*tt» Ho e**, V.nh . V.rg 
Tau - Hi-o - Ha Dr(yg - Do 
So*" - Ha Lorg - Ha^o - Ber- 
I -O - V.'ano 
Trasporto: wyi d. f ; *"eo 
Durato: 20 g orr, 

Portanza 22 12 
QUO T A Di P*R7fC;P»Z 

Lira 1.710. OSO 


JUGOSLAVIA 


e ro*' o'e'rJC 'O 
ce* he* * o"' 
■■ ■ .i 'Z 3z vi- 
p-o -gel. li zt' 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pois) 

Bungalow tipo Compia» 

BASSA S’AG Cf-E 

Lire 42 000 

MED a S'*u OrC 

Lire 53.000 

Al * A jTl ) 

Lire 70.000 


SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

Bungalow Jovor 


5» 55*. 

S t ìc- r*,~ 



Lire 

46.000 

MEDI* 

ST* -r ce.r 



Lire 

68.000 

4-TA. 

3'*'- C'X 



Lire 

95.000 


= - Le 3.; 

it l*' Z"i" i ’ 
: .r : »•» - • • ■ 

oa*o a sjcs’c 
ve” *■ i a 


BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD AL8ENA 

Itinerario » C • . /• : » 

r * - V •" » . ,'.* » - o 
Trasporto- .-v i !.'*» — ri' »■*. 
Durata • (5 g • i 

Partenze: 1 '• = 
o»r* :. r»!'t:>».' 

Lire 300000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itirurraria *-* è c - W» . 
r-t - ». -, - V* a . .*.' » -, 


Trasporto 

Durata 

Parlarne: 

O » : 


r'. . r, !-». 

5 S v-: 

22 »x*s'o 

?‘-'ÌC -r. _/.r 


Lire 240.000 



URSS 

7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

Itinerario. V u-J - ’-'esca - ** - 
U' 3 

Durata: 5 jo*'! 

Trasporta: o i soe. a ‘ Ae-c'-c: 
Partenza: 4 1 ’ 

oc*» D; =»r;eu* s ».' *v»e 

Lire 290.000 



CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 

Itineraria. V a’C - _e- -g'anc 

«ai.*! - v « 

Durata: 6 ; a»- 
Trasparto: -a c I « 

Partami 2» ’i 

O-C* Z. »*97£C*fA243W 

Lire 460.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itinararia: V s-o . vose» . Sa 
r-»'»a-aa - - (.‘-gp-c’* 

Yot;i . V t-o 
Trasporto: vo*. «• i r aa 
Durata: 10 ga": 

Par toni». 29 * 2 

OjO T * C- azR'EC P*Z j*f 

Lire 590.000 


Unii*' 


7JB 



per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57 / 643.81.40 


Orfantuadnne tecnica fTAITIHIRT 





















PAG. IO / sp ort__ 

Dopo l'appassionante fine settimana di Brescia e Venezia 


__ l'Unità / martedì 8 agosto 1978 

I « disoccupati » di A: messi da parte (e al minimo di stipendio) dalle società guai a uscire dal giro 


Ma è proprio felice Merlo: quattro ore di lavoro al giorno 
l'atletica italiaaa? con il miraggio di trovare una squadra 


Troppi settori in crisi * Scelte deiramministrazione comunale di Venezia 


Dof>o 44 anni finalmente un 
confronto ad armi pan con 
la Polonia, quinta forza ma¬ 
schile in campo euiopoo. Era 
da pensare che 1 polacchi 
avrebbero fatto fatica a met¬ 
ter sotto la nazionale ita!, t 
na. Ma era certamente un 
pensabile che il risultato fi¬ 
nale si assestas-a* in pania 
perfetta, FI c'e da mangiarsi 
le unffh'e per Domenico D'Ah- 
sera, che anziché tentare 1 
4.40 nell’asta preferisce inizia 
re la gara a 4.80 fallendo tut¬ 
ti e tre i tentativi a ihspo 
sizlone. La tosa cui .osa è 
efie D'Ali.sera e in linone con 
dizioni e aveva scelto la |>e 
dana di Sant'Plena |a-r gua- 
dannarsi il viario a Praga. 
C’è chi fa qua.’a ipotesi’ 1 
tecnici federali hanno in-s o 
sotto prensione il iapazzo, fa 
cendogh balenare l’avventti¬ 
ra, europea Ma il sistemi 
della carota non ha fun/m 
nato e um vittoria e divini 
tota parelio e un eccellente 
atleta ha perso buone ohan 
ces che aveva di azzeri* ire 
un risultato di prestinai 

Dunque l'Itaiia maschile ha 
pareggiato lOó 10.4 con la Po 
Ionia, sbaragliando la Spagna, 
mentre le ragazze hanno e- 
(luto alle polacche p< r soli 8 
punti. Il lungo fine settima 
na dell’atletica azzurra ha ri¬ 
valutato i confronti intani» 
rionali. K’ qui che si crea 
lo spirito dello spun ne: ra¬ 
gazzi Mentre i meeting e.si 
sperano il risultato eronome 
trieo e le misure, il corifron 
to internazionale divette e 
appassiona la gente, anche 
senza prestazioni teeniehe di 
assoluto valor»*. A Bre-cia in¬ 
fatti il piccolo stadio del 
campo scuola era già colino 
prima che Sara Si menni t rii 
tasse la glande misura del 
record mondiale. 

A Venezia la gente ha se 
guito con granii»* mteres.se 
revolver.-i della situa/ one e 
ha fatto un tifo infernale 
per 1.» staffetta 4x100. che h-a 
determinato il punteggio f: 
naie. Il doppio successo d; 
Brescia e Venezia «perché 
perdere di mi.-uiu con le pi 
iucche »* pareggiare coi po 
lacchi equivale a tuia doppia 
vittorial non può ovviameli 
te nascondere »* medicare i 
molti mali della nostra atle 
tica. 

Sui 1500 metri non abbia¬ 
mo nessuno. Nel mezzofondo 
lungo e’è Barcone, che non 
sta bene e quindi tutto pesa 
su Orti/. Sui 400 metri c'è 
un Alfonso Di Guida, che 
corre come un paralitico. Nel 
giavellotto Marchetti si difen 
de come può, lanciando at¬ 
torno agli 80 metri, misura 
insufficiente. Nel dis»*o At¬ 
tuando De Vincentiis alla non 
tenera età di 85 anni non 
ha ancora capito che l'attiez 
zo le si tratta di un -attrez¬ 
zo leggero che vola in agi j 
lità. do|x> clic la spinta e [ 
stata adeguatamente eoordi 
natai deve restare arretrato 
rispetto al coipo: l’attrezzo 
<he precede il cor|>o subisce 
infatti meno spinta. 

E le dolenti note diventa 
no dolentissime quando si ra 
giorni di staffetta veloce. Qui 
: ragazzi, nonostante la bel 
in prima frazione ili Stefano 
Curili: e la gran volata di 
Pietro Metilica, sono affon 
dati come nemmeno il pm 
pessimista dei pessimisti po 
trva supixirre 
Feci». Pietro Meiinea. II 
campione eurn|>eo del mezzo 
giro è sereno *• tranquillo K' 
perfino um.le. e lo e n* 1 s»>n 
so giusto. E noe ne! .-«•uso 
di eli; cerca .-a* ste.v-o ed e 
dispofit > a ringraziare chimi 
que lo possa aiutare. Per Pie 
tro i favoriti dei 100 metri a j 
Praga sono Tingle.-e Aliali , 
Wells. il tedesco della RDT 
Eugen Hav. e il grande Va « 
Ieri Borzov. FI Mennea? Men * 
nea i’i sara o bàtterà Ma 
bisognerà anche che gli vada > 
tutto ben.* avvio, assenta | 
mento, spi ut i 

I! grande v<>.«> d; Sa: » Si . 


Come l’atleta interista alili giocatori (iella Lazio, dei Verona, della Fiorentina, del .Milan, del Bologna 

Dal nostro inviato ì nu> notale non e che .M*. i tu- | t unti tilt ni che » pesto intrude ! 


BONTÀ — Che t.ne hanno 
tat’o quel gruppo <1: calcia¬ 
tori clic appena tientenm 
som» .-.tu'! lasciati a casa 
dalie i ispettive società? Do¬ 
lio e->-a-ie .-.tati tanti anni .fili¬ 
la e resta deH'omla. osannati 
dai I !»>si « 0-.1 retti a rila¬ 

sciare autografi a pie s»»sp.il¬ 


io in quali tondi/ioni morali I Seri»- 


ilio notale non e eh»- se. l’U- 
s< ito a ri liete-e le Ih- 11»- an¬ 
nate della F'.oreiitma 

< Solili d'tict ordii. sinni < o’I 
liuto di non essere insello 
mi innintinr In pia tra di Suri 
.s mi mn io arri o so'o ilur-tn 
di rinuinnr d'rtio ni gioia- 
>i « r menIr altro ». 

K’ \t-ro che ha- rifni'ato ili 
giocate ni una squadia di 


JSL 


SS 



PIETRO MENNEA, il migliore degli azzurri a Venezia 


incoili e già s’or.a pei clic i dr. un buchine di Unno • (In, 
ora il problema e un altro | mi l‘nello In:.untolo che 
Adesso si 1 rat'era d. p:»p»- l fnnno da l'r parti di ('tiriate 
rare adeguatamente l appili.- ! (l'Alba ». 

lamento ceroslm arco Su». p, .,-hé Venezia' si eiu.de- 
«loia» .a glande serata bre- : ,» lettore Venezia infatti 

sciami e .vati» peisegiut ita, t . .,t,,tu lontana dull'ittletica 
se ra,i si duo dire, da mille pe! - |mi dl vent'anm. La ri- 
telefonate .< Cerche non Imi | s|xisia sta ni una pive.-a seel- 
staccato il telefono' » » Star- j »a il(*lT.»uun;ni->trazione ar¬ 
carlo'' Areni voglia di (Inni- mimale, clic ha cominciato n 
tegrarlo >\ K g’à fioriscono ì fimctteie ni .-<'.->*o il vecchio 
battute a preparare il piedi- 1 é, lna d<"Zuato stadio d. San- 

Dici Ln .o Berruti ila n< r.pri- ; a( / /nello >. dice il com¬ 


mutisi a mondiale gareggia | pa gno Cannilo Gattmom. as¬ 


pe r la stia società. Tlveeo To¬ 
rnio»: <i Sara ha vinto già- 
zie al "doping". l'rnna della 
gara infatti le ho fatto sor¬ 
seggiare, e Sara se ne niten- 


II commento della 
Ackerniann dopo 
il primato della Simeom 


I Messore allo sport, nei sta he- 
I ne nella misura in cui sa m- 
i tcrrssaie la gente. E d pub- 
| blieo a ha dato radume. IV- 
i nezui non può restar fuori 
| dal discorso che riguarda lo 
sport agonistico Cerelie è ari- 
. che da quello che si si ilup- 
I pano le realtà importanti del- 
j lo sport sortale. Abbiamo arii- 
! lo il nostro bel ti mugolare e 
j adesso la pista sara utlhzzu- 
; fu interamente dalle scuole e 
j dalle società (Iratuitnmcn- 
[ te •> L.» scelta dell'ammini- 

I st razione d; Venezia »-i siili- 
1 bra giusta e logica F’.' propo- 


cottbus - - Non >ono r.miso | neitdo spor*. parlandone, ra- 


I sorpresa del volo di Sara Simeoni ». 

Cosi la teJ*sw d 3 l '*3 RDT Rascma- 
r e A£k*'ma~u h -3 j 1 

i'ii^ Zj j d^!! jzzu-'d che I 

s-cisj e B-es: 3 .e >■ il * 

ree od nio *d j'c d s* *o t ; id • 
coi tu 2.01 Lai camp ppm*** c. mi- i 
:n ^ ma de» i o ad s.: j sj* | 
PfiMfo 1 tini P dp ii4 2* • » i 

16 ojpsto ’977) f’3 jjj uro- I 
« Il livello dcMe prestazioni che j 
Sara Simeom aveva ottenuto rego- j 
lt unente quest'anno lasciava presa- 
j gire che era in grado di superare j 
j i due metri. Ilo trovato pero che » 
l'Italiana ha latto progressi mol- J 
. to rapidamente *. Rdh t 2 2 A;.»;'- ; 

* num 26 j»n . che tpgut? { 

carniere j 3 hp qj »’d. 

( doto 33 cj | 

| p 3 ! 
, a::uT? Je ’i gu*. .* hi d:"3 0 » j 

prezrj'r ■ la lealtà e il tempera- * 

• mento agonistico ». I 


irionmulom* t* facendone r!ie 
rretno nuove 

j Tra i’.«Tii<» m fx*rt«*'t.i ».n’o 
j ma con la legge 882 che de- 
, !--ga ag.i fili: locali tra le 
i «il* re cose, la promozione e .a 
l diffusione dello spoit 
! la- tre esaltanti giornate di 
I Bres-i.i e Ven'zia hanno 
i chiarito non solo la forz-i <iel- 
! l’at’.etita leggera italiana, ma 
J anche . ni.Ile problem. eli * .a 
I affliggono (’. --ono settori 
* »h.' non fmtz ornino c’e la 
. proar »:nni:i7 - on.- che lun/’.o 
I na a meta <* »■'«• anche een- 
) •;o.- , .id: eli»- scri'-chiola ,-u - 
i I.* '-.».ta e ,-p’t n dr.lo. ni!» 

j pr.'.ca non *. a t ome dov rebb*. 

! Remo Musumeci 


si t ro\ ino’’ - i 

(,’oint* camp.one. ;x-r qtie- 
s’a nos’ra breve mehit-sia. 
tlib.amo --cebo Claudio Mer¬ 
io 82 anni da compa-re. 14 
anni d mib/ia in Serie A. 

I i.untore di uno scialerò 
j iron la I-’ioien'ma ■» babv » 

' dtl llitiKi.'ii non* \olie a/zur 
I io um,» :n A 8 m B d. e.ll | 
! tu in» n-- eap'tano» eia* solo 
I due anm ! i fu omaggi »to | 
j itali In'er per una cifra ta t 

J villosa 

I Lo abbiamo mi» ! a» »-..»'»> a 
1 Bontà, una loeallt.» s.lH'Ap 
| p*-un:no ’o-eo emiliano a po 
tii: chilome'n da Borgo Sui j 
j Iziienzo. dov*- ha statuirò il ] 

, silo quari'er gen«*rale la | 

, » fiondinoti.» Marzocco., una i 

' squadra f oi.-ntuia eia- t).»r 1 

tc'-.na :»> camp onato di Se¬ 
rie D Come rutti ! gioì-Mori 
.< Inaneoro si » Merlo al¬ 
lena die* voi*e il giorno Mu¬ 
lini. il g’ovane alien uo’-e I 
della i < Homi niella » «die lo ha j 
ao'ol'o volentieri perché gli I 
! è an‘*he amico, e stato molto 1 
linaio ‘Se vuoi picpuiarti | 
(Ini sottostare al program- ( 
ma allestito pn la inni sgitn- i 
j dra. Allenamento alle ‘IJO j 
i del mutt’na e alle 17 del po- \ 
ineriamo Quitti io ore di la- < 

I Olii e 

I! g-oea’-'ie non ha ba’fu- 
{ to c gito, h » preso armi e b» 

I gigli e si e trastento con ino 
«*i>e i* f'glt nt’la zoili v c* no 
! .» Bontà Co-t st,*"> un 'o ab- 
I baino n-*si- ito ili Mote* Pir 
! co (|e> Fai»! (Ime i l()-«<>- ino 
j . ii'-uu-oros-: ■> F” «zui *i- 
| iato emù»* a> bei tempi f* ”'à 1 
. p’on'o n-i affrontare ini»*- 

gli' D’U ■>» M*ss.Ul»filli il 

provi ad essere dsoecupa* :? 
gl* < 1,lediamo 

Claudio Merlo nur "vendo 
un \*>ro ronnno di Bonn es¬ 
sendo nato nella borgata del 
Marninoti»*, quando gli po¬ 
niamo la domanda rullane 
un attimo silenzioso Poi con 
molta emozione ci risponde: 

’< E' la prona volta che sono 
disoccupato ed è per onesto 
che sono amareggiato e sper¬ 
duto. .Von mi era mai capita¬ 
to di trinarmi in una situa¬ 
zione del genere Sin da am¬ 
ia lussano »a 17 anni passò 
nella Fiorentina dove esor¬ 
di l'anno successivo in S**r e 
A» ero abituato a trovarmi 
allo stadio per poi raaatun- j 
arie, insieme ai compagni di 
s guadili, d luogo del ritiro. 

Ed è stato appunto iter one¬ 
sta abitudine non rispettata 
che mi sono trovato un po’ ! 
sperduto Poi ah amici della 
" Rond‘nella che hanno 
coni preso la mia situazione, 
mi ha mio offerto tu possibi¬ 
lità di allenarmi cori 'oro. 
Oia mi trovo con il morale 
d;> **» -a u 

Comi* soie gli» il disinteres¬ 
si* (blTl'-uer che solo due un¬ 
ii: fa per averi: versò nel'? | 
e<»s-<- della Fiorentina TRA j 
nrl’^n-) j 

« Rioni a capirlo sala a 
i meta. La società ha deciso di 
puntare sulla politica dei aio- 
inn’ dove un anziano — an¬ 
che se ho solo 12 anni r sono 
ani ora integro nel turco - 
| non si-ri e p"i Solo che :o 
; - pera’o tanto di rimanere 

i nella -m ieta " nerazzurra 
' a tuie un po’ ’a bai.a ai pio 
i lom Xon pretenda a di par- 
I tire tito'arc Ma fa io-a che 
i inaa(rnnn-'’>.te un ha distar- 
j boto e sfato per come -ouo 
i andate »<* co->\ per la rapi- , 

. dito cori < n> è stato deciso ! 

\ i he li sottosi ritto non «cr- I 
; - i ’ a mu > 

I Pero a M lami gh f.n*-* a I 


. .Nini soiio .-.tato io u l'ha- 
tuie La sin irta lite 'io ut eia 
t >• c-Mo •* il Monza ma poi 
non e stati > troiata t'ac- | 
( nido > I 

L'Io**-! i-h«ed'-\a ':opoo (H-r | 
la tua ceseone'-’ 1 

< .Vn hi -oc'-aa eh’CUt’i ,t mi l 

aniZZ'i'o 'un’io irnilc-’n Solo | 
che miando d Mon a fin up 1 
mesti ‘/iton'n era •! ni,o in- J 
gaugm a’ì'tnt'-’ s’ è tonto j 
■ a il et i< i » | 

I : . -*n■ un g i« t <e«- t:- | 

li 'u'» i 

« .Vo. alti oi,ent‘ non sana , 
• /•n pion'.o n paitei ipnie id'a | 
/))epa ' aZ'oilc ottetti a Ilo -o i 
lo C' ni,n:. ione n'acatore ( 
non -lo o ma' stu'n un " bui •- j 
i u " e i >s‘n che ni quo ri i 
sono ani (>• a elementi none ! 
Ite S'sh. l'iliano. It'iein non | 
i zin poiihe non potici es J 
seti i ime 1 c io ne! (/no > i 

Qua.ri s r'e il quest e con , 
diziom. senza 'a\oro'’ 

< direi eh' Xtllc mie con- | 
dizioni s/ t ioni no Ctcnci. (lo I 
’a. Ehi aio. Rowne/b. Ciati, j 
'/.io elici i. Illai/l'a del Milan. * 
Unni punti. Vantilo, Adam, ■ 
lìusotta. Conino. Mudile, (io j 
ri. Lapin, '/.<noni ed altri re • 
ne sdianno ha quali he "io ! 
se L'a' e’ci inc-so du mia par- ' 
te non credo s a dovuto ad « 
mi fa'ti) aiutaiattco ('lei'r, ! 

. he rio dipenda dal fatto I 
i he ano un pochettoio inizia- i 
no , ico e un rei lo tipo di • 


-e. cu- inquanto che spesso intende ! 

il** un- muntene! e mentie mi ere do- 

iiebbe rendasi conto che la j 
io <<>’« situazione e cambiata Coi | 

insetto a sono V società che non j 

di San perdona no tino a quando ; 

Attesto tendi ti i titano, ti pagano 

gioia- pi nf u ma tu men te Xon appe¬ 

na denunci qualche scont¬ 
ato ili penso, o non i.esei ad ai- , 

ita di troie nelle mazie del pabb't- | 

co, ti s (lineano di hi atto Se 1 
i l’ha- questo in cade le icsponsti- | 

ai eia bihtà vomì anche di noi tal- | 

"i poi cintoli die abbiamo sempre 

Vai'- giocato al rutilo l’ila m« a , 

lomunquc e ter tu *»• uno u- i 
no (H*r mane tuoi « dal "ano" e « 

, spm ,-ia t,, j 

■'<» ’’ rl j Irt’ i.it.o.r d. i|ii.-.*,i si’u.i ! 

> Solo j /..,ni- >iei,i do-, ute alla fir- 

ha ap 1 pi i ( (.'’-t-si ua’e » - , j 

m- i i ('()-• ci d io r.o i dnot/nrt 
tonto j sporto ' e n o et‘tuie di i o r - • 

J i .*> e ) ) si /. i pi elei Ist ono t-' 

t:- j ..ex ' n « a-a al "i“ii‘"o ih sti- , 

i ii, ini o >> I 

sii'Oi , I* \e:.i lite dopo Felli- | 

re ulhi | gOs*o «agg ungerai Tlnter'» I 
Ilo -il i ' Cr ma deio palline ioli 

(■('ture | Ma:.ohi , Ite!tigni’ ,■ pm i j 
"hi o-■ j dio Coniuni/’te s peto di ho¬ 
mo ci ì iute mia ststenu.'onc pinna I 
come ! dc’tu '-'età de' mese Ed cui) 1 
a non | punto pei, he speni d: siste- } 
ci es | ".ai mi (he m> -to allenando | 

> i i mi la Rondi n el ’a II mio sto • 

e con , po è quol'ti di unite ni lui- , 

1 Ic'za una i-anieia urziata , 

« ,•,)>!- i trini, anni la Sono nel ano j 
/. (io I a,'"a irtissima sene da II art- , 
Ciati, 1 IVI ragazzino ho giocato . 
Milan. • •" squadra della par toc- , 

Ulani, ! cinti de Mandi ione, poi pai- ! 
e. Co 1 Te< eie Roma r a 17 , 

'tri cr • mnh fa’ ’nuaqqiatn dulìa 1 
e j I- mentina dine poco dopo ! 

a par- ’ gioca 1 in puma si/undru In J 
do e il ! i/.ii*''o momento ho solo hi- | 
l'iedc. 1 smino di ninnare d miglior 
latto 1 "tonde > ; 



Loris Ciuliini 


di' i/o ® CLAUDIO MERLO è alla ricerca di una squadra. L'Inter 
in oc- , *° fl * 1 meii0 i» 1 '» s * a di attesa e solo dopo «ferragosto» Il 
pu? ! giocatore raggiungerà i compagni di squadra per proseguire 
a 17 , la preparazione in vista di una nuova occupazione. Fino a 
dulia 1 quando non avrà trovato un'altra società disposta ad ingag 
dopo ! gjarlo Merlo percepirà dalla società milanese il minimo di 
!. tu- ' s,i P endio ( se ‘ milioni l'anno). Se il giocatore decidesse di 
mirar proseguire gli allenamenti a Firenze (dove abita con la 
j famiglia) l'Inter gli verserebbe la metà dello stipendio e 
il. . | cioè 250 mila dire al mese. Nel!.» luto MERLO (a destra) 
. con MAZZOLA attuale dirigente della società • nerazzurra ». 


Prime indicazioni per Giagnoni dopo la prima uscita stagionale 

Nascono tutti dal centrocampo 
i problemi maggiori della Roma 

Le precarie condizioni di Di Bartolomei e De Sisti, che domenica si è fatto male, impediscono 
alla manovra !a necessaria scorrevolezza e il raggiungimento di una fusione fra i vari reparti 


i Dai noslio inviato 

i 

NORCIA — Lo zero a zero 
con i v.ilentero.»! ragazzi del 
Norcia ha lasciato una pini- 
! ta di amaro pi Ixu-ca a Gii- 
I atavo Gtugnom. Nono.-.tun'e 
si siorzi di ripeter»* a turi 
elle la prima mezza u->»-.'a 
stagionale »i titolar: hanno 
giocato soltanto 4.V» non può 
rivelare nulla di trascenden¬ 
tale. specie m* questa e ve 
nula soltanto dopo s»\ giorni 
di preparazione, qualche gol • 
j dai suoi ragazzi lo avrebbe 
j soluto (Xon per me si ni- j 
j tende — si premura tii sotto , 
lineare — a me interessai a ■ 
ledere innanzitutto </naie era 
la curiitz>one tisica raggimi- j 
ta dai miei ragazzi, l’ussorb - i 
mento della fatica, che è ! 
stata tanta ni i/ucslt giorni. . 
<• qualche abbozzo d: sriic- j 
ma; i aoì di questi tempi ; 
non 'O che farmene, ma per j 
tutti miei tirasi ohe si sono I 
soohan ati !a fatica d’ mi ‘ 
vagato, tutt’altio che conio- ! 
do. anche ad una spesa non 
imi:rferente, speravano tini- j 
i <*<> di ledete Ih uzzo mettete • 

; a s.-pnii iì suo nrono gol tan J 
I na’o Roma Imeie nulla : i 
Tapamifurneiito e i“nanlato : 

I ad un'alt ni o- i a-mne ». : 


« I 


A <4 >s 






L'allenatore GIAGNONI mentre spiega ai « giallorossi » le sue teorie sul calcio 


Stasera le maglie azzurre del ciclismo | Il G. P. d'Inghilterra turbato dal tempo brutto e dalle polemiche 


«Puri» in gara 
a Chiesanuova 


Sul « moto-mondiale » 
ha piovuto due volte 


j A pm.- :1 r su.* ,i*o .fa- e ; minto ita. 

! In.'ima c.ki :» » •tifare ili ' aio alla gì, 

; qu-.-’i M-mpi. qual: .mina- ’ t alo -u/ò 
zmn ha rcasa’tt da! g.ilttp mota mi 
I po d: domenaa' t Sulla «ili 1 

! .1 i n rianim -to d’ 'filino I la si e •. 

• v« un. i ' e p-ho ripido < oii- ! .* .mi L' s 
| 'ano reinl ,i a invite. -* troppo j il-’" •■uh / 
1 pie-to ne» fatue Ir -un me. : a.'o •*,.»»/ . 
I i. (intinteli (he v> so’fnri't) ■ ,ite (inpeu 
i al sesto gali no d’ lai oro. e j p-m lotti 
i soltnn'o ora t aio: (itoti v.'fiu- i banale , ». 
i *:n v "laitendo le ultime dii J y me (hai 
I 'evie ri. ('(olmi Ir: ogni rii- t m incela n > 
I s, t siamo sulla buona -tra . r«. manici 

! da Qc's'o lo posso ntferma v r*-<T>.- 
j re senza n.ob’emr »« [ Pii-iomln 

j I) ari orilo m» ;:i rei.»/..one : /)••';- -no. 

« a. >-mp’ qua f Os.» e puri- j thè ha di 


inuifoilu. doluto uU'mrortti 
ino alla gamba Loris ha mai 
[ <ito sulla tas,ia destra (.ori 
mota , olitimela e vigorni 
Sulla sinistra un,'he Muqa.o 

la si e mosso imi distillo: 

; ,i(i L' senz'altro uno degli 
il-*”-•• i.'i poi in palla tri que 
òio ", Ita et! ’o Sono stimo 
thè oitpcun Ile Ss fi. (/te ora 


iitmo tori la piota -qtinani, 
inopi i,i /),-> rendei,a- , orilo 
t n-u , e idi■■ spalle della pii 
’ l'i saun(l r a Ebbene In rota 
1 .’•■.'() v> (hunuit fu ii.>ii. uria 
m.lenta a noi,nessi, //,; 
tanfo 17 amir. a te a i entra 
t ‘un!-, o n.c(ja,, (fumino 
genei a an crii, una punta. 
’ che l a gmi senso de’ po' .* 


lovu rermu's, per una ■ "" 

banale tn>:'us ore sopra al ! d'oca con una (ietcrrn inuz 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI Sta,-.- , 
n». a congliL-tinne doli.» cor.v.a , 
di Chie.vanuova. conasceremo 1 
t sei titolari e le due riserve 
della squadra < azzurra » d. 
Iettanti 1*1 prima prosa, d: . 
sputata a San G: Ingnano. 
ha soddisfatto :1 CT Edoardo 
Gregori che ha potuto vedi- 
re costantemente ’.mpegnit: 
d; versi al loft su: quali dovrà 
fare affidamento :n iv-iso 
ne del camp onato mond.ile ’ 
di Nurburennc 

Inutile dire che ’a gara ha 
p.en.i niente appagato Gai 
seppe Solimi!, ventenne d. 
Forìi. che ha praticamente 
conquistato una delle sei ma 
gite in palio Altri due noni: 
su: quali non vi dovrebbero i 
essere dubbi .-.ano quelli di ( 
Sf.Z e P.177’ 

Stiz non ha concluso ’a 
corsa sang.mignanese a causa | 
di una indisposizione che io 
aveva colpito nella notte. Co 
munque il CT Oregon eli 
conferma la maglia e la fiau 
eia. Pozzi ha disputato una 
prova complessivamente po ! 
attiva e oggi nel circuito di j 
Chiesanuova. meno impegna 
tivo di quello di San Ginn ] 
fnnno. ma più lungo con i ! 


«l'igo vincitore d: un Grò ! n, 
della Toscana. Sismi, au’o Jt 
re a Sui 0:m:cn.»!i.) di uno MI 
spe*bicolore msegu.mento :n I d.tfr 
seguito a! quale sarebbe mia » a.: e 
la tuga deceva Po: c: -ono na ’. 
: itsc-in: Lorenz: .-e non al- :r.da 
tro per la s'upendr cor.-a temi 
s.»ngim:gnane>e. :! compagno nuli: 
<i: .-quadri S.i'v et*: M >r.»n . aceti 

d e P.»s*ore dell FI— eh d: : .'.-.Ila 
Sov.g' ana ct-.e hanno : i.-v ! gag 
reso!mente i'iipr-*.--..o:i ito \ e 
CT (i-ego r: . P tifare — ha 1 sue. 
detto Grezor: »:o*j e • ■ n.ir<- 
me n-t oro. e un a tic: a (he j gr » v 
i o*io-r. 7i*-o e i’ e merda un * cor.» 
i/iio.i) lO-nr io *>.’ -’itano tc'li , *c < 
i olitio (>:e a San (ìimonano , r..ou 
hrr;nn rom ".*.«» > corsa* I ,u ; , ; 

Se Pa-’ore e Morand: do- : -.o'a: 
vesserò ruv'ter»' quanto h»u- ! e» ir. 
no fatto nella cor-a -u g:- I A 
m’.gnanese. Gre-zor. aovrchbe Pre.i 
trovargli un po-to m .-qui cc u 
dra Qu:n:i: !» i or-? » d* c—z . e 

che presenta la sabta d Moti- .—-tto 
teca rio i dodici volte -ara r.- sto : 
petuto il «-.relitto che pire .-no 
naturalmente da Ch e.-anuo- d. > 
va Uzzane.-e e aura ver.-a lupp, 
Zc:. S.«n P.e»ro m Cani do. nen: 
Montecarlo Fo-te/zi. Mar .-pn* 
gione Salita del Ferrane. « pal.o 
f-an Salvatore e ancora | c:.-ar 
Chiesanuova Uzzane.-e» eira- i prof» 
rrà molti dubbi. Pi-r ; ;o- to C 


Dalia nostra redazione 


ISO ehilometn. 


•pera di vederlo tra t primi. 
E .siamo a tre. I nomi in liz 
ZA sono tanti Candidati alla 
■astia « azzurra » sono F'e 


CT 1 cc.an: potrabbe essere 


stone per staccare :1 b.ghetto 
per Adenau 

Giorgio Sgherri 


MILANO Mei: re :. .-.i- 
d.tfr’c.u'o K«»rk Buhng»»):». 
a.: en uè. .» K.»’va-»’-.. coro¬ 
lla la sua rmwra »: *.*o.o 
tr.dato delle .L50 «v. -u! m »- 
tcmond.a’.e add-'.i-uio e 
nuli: dtl a po,< m.c » e »I-'.le 
acr-.L-e \ A!v<r-tiv'i« in: »'f. 

eLis-e .ioti !» p:u -e- 
g.i.» * e apri--77 fa !» z.tir. i 
e ’-.-i n.v’.ivv’i .- 1 » d. imi 
v.ce.idu ti-s'm.it.» .» .-c *’»•- 

r..»r»- ,t-.» 7 ..»n. a ruteni m.i 1 
cr»v.- r - ii o d n-nile:«■ i”.- 
ior.1 n «i elc"r.<.« in umhter.- 
‘ e t ’te p onr.o jx-rcr.e .1 
n.o i.i .» * s* » cmiin «u.io 1 
-vii.: u* :u. iva.--:. : bb -ozna 
-o uiren*- .1 -cren m e 
e i ir. a 

A Slv.-r'one n» 1 Cirtn 
Premo d'Ingli:.terra ar’efj- 
cc un :mnro\ vi-vì ti ,r>}»r.t’e. 

e av.ru : ì r piova eh- il 
s*-ttore o.gin 77 i*. v»t « runa- 
sto termo ai puro di etimi.- 
.-no e non e pii :n grado 
d. .-ego re il frenetteo -vi¬ 
luppo del c«v.detto ; Conti¬ 
nental e.reti.-« elle sulla 
.-p-nta de: moli: interessi :n 
pal.o :n ques’i .inn: si e de- 
e:.-amente buttato ver.-»i il 
profes-iom-mo p:ù esaspera¬ 
to Cosi è .-tato allontanato 
forse per sempre, dal cono- 
sc:atu-.-imo e sfruttato chrhè 
de'.I'.amtuente soen-.erato e 
vagamente mperf:c:u!e 
Certo sarebtK* spigliato fa 


r»- d tu;;.» Serba un f.i«m 
Sui n.»uro it'-zu uiipu" »* *: 

curami -olam«-:ite . eronome 
tr..-»: incrv un tempo .—co 
mv-cut. ii’.i'Vr: m qu- to 
campo ma e nur veto eie- d t 


Ut*. 

* un 

.i. 

m* t r 

• 0 t< .1 t .-1 ; 

/Uf*. 

. ci. 

B <: r 

y H: 

.fi oc 

I V 

. f > : 

z.a 

:t. « 

un «* .canv ri 

T * 

•'t J L’ ! 

indie 

v . 

qu-'lh d-.la 

i J-» 

1 d 

• a 

X*n 

.-«».;•*» arci »'i 


i tv ito fuor.. Non e .-'.aio »u‘*o . sorta 
I imi*.>* Cominciamo du'ia d. I, 
i *e-u rn«- i-r: mancava di ?.i 

, Suntarn'i <b'.‘>e<-uto ila una .-cr. *.■ 
j »onv»"ura r.** '.a pare »'*a ; ■< Xt 

i d*-- g.U’-i i i /a ir/er 

■■( l.a p’in.a p:ui troie -,o- ! ;ve h r 
1 j.re-a •• ivo o’a propri, da ! parai 
; questo renai to e da Spino-’ 1 «/vn 
j f. orano f.n <’ spulato netta la Ir, 
, Cl-oli'a PO- 'ilici e di libero, i (he 
j ’. *.a je. ' fa eri pe, ( a bde. p- r , 

! '«’iii |)-»ii » « i «- «ir.r di oimo ri (’i na 


g rinfililo e !)• firntniorric io 
iii:i;iviiii;i.«i a a rate alta lo 
ro manina, /-r? i piob'ernr 

S- r«-il'l |"I"I',|| IM -l|t; li, 

Pt i-tnrnhi , ti f e tiot, ho uh an 
pei;- --ro. pef TCpaitt,, 

(he ha de> j.oia’n’i ben a* 
sottili ed I»; •;,/«)»)(•.« r 

L u".!.Co !l.)n<--‘ il’’« 1 a.— 

7.» ;i zo . inda*;) 1. 


sottili eij i». amv’er r 
L.a".». Co ll.i’Sc' •: 

7.» ;i zo . ri 
.-e r. '.«il.erre 

'< Sin. * ;>o- -o 

lamentale C uzzo i 
lochino in ritardo >i 


•jr incredibile Potrebbe i <*- 

mie mor, anche -n q-,e -;,, 
ra ri/, ondili, spein -e cori>•, 
u.,u a ' 1 andare , n-t torte 
Mo to tirai i -ono anihe Ho 
lehl e (ina annell', due ( •-'! 
t io, <l *>. poti, tir o’tre a ’nno 
r * l-i tanto oi ’iiez^o al <U" 
i,i. sani.n ambe dime ’ ;u 


r:.-:>-: * ,v amen*. 


I _» / ? a - r.: 


Toppi '«unpo ì re-po.i-tb.il. j »• fon N'-:ì » .V» due! 


•ut*:, del mo-omondi.ale ha 
-ano il loro lavoro -u! pre.- 
.-.ijKK’ii -m«> P«- iva - u, 

ci.-* - nora. malgrado > v»* 
la’c o.o*«.-•♦■ d. .a nini 
<i :eam ut-.—iino -i è -ozna 
•< (i, ver ! a ara la regola —* A 


in f* 

T« 

!o ^ 

e 1 «irm* > 


*11 *• 

Ri’ 



con* 

r»vvi 

1 »*, <r 

J<> T ì T? 

2 ! .< 

tì > 

ir.in 

;u’ : 

ri tu 

n<»n 

p.in¬ 

ì i\* 

?: nr* 

cido 

ci .1 ' 

nit)*' 


r-.—o f, \7/ irmi 
2.V) :1 f.tvor: 
>ra eb-’ v m*a 
d! Ha v-'o-d 


1 '.nrddn ].a 
| d- Sor’ vm 
| mi e i‘a 
« »o < 7 e ni i-( 
Per i » rpo’o 


■'.sta. p,-o allatto 

lamentale C ,,zzo tic e un 
p-e Inno m ritardo ne’ìa pre 
pmaz "u, . ha ,erca‘o d' 

b'r' f f»»i 7 0##*: 

la fa r n del ao' Snoeta 

<he in:: quei ‘ io-, -uà t 
erano -ermi ■ :,--r in 

«’l un prrantu -el rotte ir. Li 


Pa«3lo Caprio 


i Paolo Rossi 

i Allobolli 
S e Virdis: 

i 

I primi gol 

d’agosto 

i c 

Pumi tal, i domemca'i p-‘r 
| orni squillile 1 1: sene . 1 , con 
j /i solito i (infoi no di tifosi 
t asseta!' d' noi ita c ih gol 
I Vii a i illesa soinuttutto iter 
| 'il Jm (• i a m pione (filatili. 
] gì* Ut i "inni atti lutei d: 

| Ree, uloss' Casinato, per il 
I Va cn Za il' Cao'o Russi, per 
1 /a Rome d> Ci tiz .,1 l- stinuu ni 
! "o t,i de'taa’to tonte andò 
fa. t diadi-litio hi t, •latti a ut 
tend’h Iita ti' tette iisultan 
Zi ter i uqosta ne 

Jl’\’L Vi n"(i iKldUlona. 
le sqtt m fiata d csonlio contro 
la 'liti, a.ione « piimuicHt «. 
Tmpattoni ha piotato pe r 
I a lo si hieunnento titoline 
Con i note „ ingentilii ' , con 
Moimi e ì'ndis Caiani’ ha 
indossato hi maglia ninnerò 
| he. menh, (leniile s• e at 
testato a , entniea "i/io Ho 
tini',una e lutino sono mie 
I i(* s, ,-si m campo n-'lla se 
I i onda ha.ione di gaia con t 
| tuli alzi Quattio. lomptes.s. 
tinnente, i i/o’ t attizzati, c 
(inamente npaititi nei due 
temp• Hanno segnato Retti • 
i/ii, T'ii/i», Eni irti, e Roma, 
semiti i si, rigor e i Unitari!, 
esibizione ih (‘ 1 / 11-10 Xcssiin 
pnrble ma di appai ente anni 
la /rei 'imputtani e per > 
suo, , o’Ia uda !'ss 1 m 1 -1 henu 

j 17(7 X'/. 1 ( i tossa ape 

- mztorit s",ii>a!'ti per i bum 
1 mossi di t-cibhi 1 (tip he a 
Conte nelle llpi S/iaft, e-uu 
| ut' ed ini asso lattili 'enti, 
(litui nnInani pei assistei,' 
alle .nume pattile po-t mot, 

d'ut' <I■ Catt’o Rossi 1 v 

(cattili do/io -oh quattro 
gitali' di inepaiazione hanno 
tenuto il campo piatii amen¬ 
ti- per 1 noi aula muniti re 
gola mentili i Cn iiuoid ari 
che (/insto Siati' g o» < o/t tri 
zampate di Rossi ai nitrii, 
in (/insto ,(i-o si disusimi 
f ditfuoltu di a t fiata mento Da 
pet tv tonale soltanto /,- ,r 
(ombenze rL Un ischi, ehm 
muto 11 sostituite 1 ! ’limata 
inda Filippi 

IX TER hi cliente pi, 

1 stazione d, AHobrlli tini tinti 
j ai .{hhll ledei issi ut, della C 
| net ma /’ 1 enti ai unti ha 

I n,c-so a sega > (/uattro dea'! 

| undici gol iiij 1 a, in su,: 

[ st/utidia, in mi.alni burnì a. ha 
I battuto i/uella in muglia rie. 

1 lazzunii Ha sellili; ta anc" 

' in /)) ef 11 !t leu flarnenicn bit 
1 mescolato i/h uomini a *int 
tl is/xisi zinne Rista il fatto 
1 che 1 riunii alili, H‘'r, a 
I tossi. /'(iMiiiifo e Fantolini 
| lii'i una striqohne t oinciden 
1 .a st sona ho, at< inseriti 
| nello s, I; rem mento tanto du 
I mx’cnte burnito dcininrim, 
t do alphe /noblemi di udnt 
lamento ti-no Et uteri tanni 
te 1 rvetotli d, Ha sellini so. 
ito pisani' d, assiti, tlan ,• 

ASCOl.I - Cu ti Cella a tur, 

1 i/h: i mitmppnsh due gol d 
, A na sla si. enti ambi di appiè 
-ab’le eontenutn tei aito S" 
no 1 primi due gol « a scola 
ni » di Aliasti, s. Renna rii 
ha tratto confortanti at,fpui 

H()l.O(IX I C’ima ndo 
Zinne di fidimi,1 m ros-nfi'u 
Ce-noia In ita 'i/lieiiifo fri 
1 probabili titolari t'/.uiclt 
Ripesi. Sali llclluq:. H(pn 
la lina. .t/u-e/.’i. l'ivi crup 
fui ta r.o. Unitimi . Cints. Cu 
'inibii, (le hai!,!" -, ni ih’to 
per 2 ! 1 rivi gì.r fh odi o tu 
Itati 0 si c ie-t 1 pi ii’iti/nti ' 

, di ah ime Inda oh melatiti' 

I iacinti’ -o'im! tutta da uro 
o utenuto Cn’inilh'l l.e re! 
dr Cohimb,!. a/,punto. <h Hnr. 
don e d ' Matta 

Ch.RL'CrlA Xilolo utdnp 
po a ranghi to n’n.pp i»ti e 
, anfora Ragni in t>e"a ri « 
•lenza Quattm qni per , fi 
'ahtri 1 Ragni. S pena art . Crr 
-ar-a >■ fiuti 0 e -.ni, per }■■ 
User ir < ( ha 1 lata, 11 

a. co. 


tmzala assenza ( r nauti 


1 ”r;t r«*r (,-)*■ I e, -I 
' l‘lì U ' le. gerì ). e .7 
m ca-c d’ nar-s-'a. 
riat'o d’ 1 -hern po--n 


-ano por he. 


f: ( miicde-u. rhe la <qi,adm 

?- e p.o-su ron .“.puicirr (’a- 
'r.ro.'* c •• a -n p-.-na 'dluh' 


totip 


ROMA — Questa la colonna 
vincente relativa al concor¬ 
so n. 31 del 6 agosto: 

1. corsa: 1. Colbert 2 

2. Ercolana 1 

2. corsa: t. Zarrillo 2 

2. Bernarda 2 

3. corsa: 1. Viarriz 1 

2 . Nepente Cris 2 

4. corsa: 1. Manita 2 

2. Ippoterio 1 

5. corsa: 1. Jair 2 

2. Furiosino 1 

6. corsa: 1. Crepe de Chine x 

2. Certeldo 1 

Ai quattro « 12 » L. 7.438 504; 
agli 85 « 11 » L. 330 600; agli 
826 « 10 • L. 34 000. 


z :.i > min*! A s .v-r-ra 

ne ; du» non h«:v:.«) ri * il’ > 
pun’! ilaL nzV.n <’■ -- Po *.* t - 
d.'.a da' rn«»*n*-- Han-’ora. 1 
In ve. e. dada propr 1 a «Tue r. ' 
7,v e.--*n:ìo eadu'as stn dil’e ' 
pr*ni»- bit-ire 1 

N*’l!a .V«0 dopa 1 ! * ver»!** 

’r «■ d. S’iver.-tone. B./b-r*.- 
s: è pir'.i’o a quota KO nel 
la eia.— La vl**or:i ine 1 
qua.-: tutt. z.indicano reg.a’i- ’ 
fa allo -tutuniten--' el. iv*r- ; 
me*t»'rà al Nurburcr.ng Ta 1 
due : mane d: l.milure .a j 
.-uà cou.ioVa d: -zara al ,-*.r.- i 
pue <ontrolIodiBarrySr.ee 1 
ne. che e -,n ritardo nei .-no: | 
confro.vt: d. 8 punti. Mi va- . 
da come vada, in -ede di [ 
con-untivo. 1 aDpell.auvo di j 
a marziano * affidato .a Ro- I 


mutare -’i di lui Cer quanta ; 
. " : tarda a ’« a’t r !. ues-prt pr (> ■ 

’ ’t'e-.a per P «di Co*.*». dl 1 
-'•ef'o •’ ’i-a <•( mezza I 

’t ut pi remi o (’hmel'at o. i<>-: 

I (,s c-’l I e,;:- l - 

. Pi —•amo a' < - r.‘ ro - c: cu a. , 
! * r.o* .1 ri >!-n.-» .1--.1» z orn.t 
| *u Trv.vpa ’-'n’o .d--e 1 

: e .-veur o f. -razzo j 

1 •( Vr>*: e.'Ziav o n-u mi t 

. prò. e --1 e tipi te i rC'fh .*, ' 
per < > e un -ep h rg t-,ori E,o 
co Cer ;,(/>.• -quadre 
: il rrpaCo. rhe 7*i!zi(jf»»..-nfe , 
1 nerusti maoa.ore difriro’la. ! 
! prima d’ Tnaav.naere un ter- | 
[ .* 1 ) nt’vn e rat » sincronismi j 
ì Qi.udì assoluzione per tutti. ) 
» anche -,* c- sorto state ruoVe \ 
j -bciature O’tretutto m (tue. j 
I sto reparto abbiano, oro oro- [ 
* ri che. per , o-f unzione fis.<a j 
>iedi Di Rartolomeii. per età ' 

I 'ledi De S’.-th. non patron- ‘ 


1-hern po--o 1 I)o neri,i a t,a im-i p--r lungo 


r per larga per 'zitta il fronte 
d ,'H’a t ; cr,,,. , er, aridp d, 
crea', p"t -jyazi pass-.bdi a 
Cruzzo \f- e n-ncu/’a «7 f > h- 
< tr o anc 1 ,e ro-’-e •- andò’,, 
l gali", re"a "Dri'-'l * 

Du- puro- »r. I:- zzo 

va i> c'rv -ono .-or.-,: -n rari 
tvi r.-lla .-.pr-s.a »- cr.e rvanr.o 
p-nr.e.-so .a.l.a Roma d. ha* 
*-:e i'iKir.vo Nor ia 

•'.Ve ho •dir/’: tanti q -,j vn 


berts oa alcun: rr:t ci dl 1 forma ac rei tubile, prima di 
buon sp.rito deve subire un , uri mese buono di lai oro. 


giusto ridimensionamento. 
Non io diciamo no:. Lo han¬ 
no sfar cito le pista* de’, j mo- 
fomon diale ». 


Lino Rocca 


7 * rrpn*:t>. me i*uzìcin} t *'*::e . 

accusa maoa.ore drthco’ta. ! Qnnf Q RaIIIO 
prima d, rrioor.noeie un <er- , 03 ***""* 

.'o ritmo e cerf sincronismi j le I* D I * J* 

Qi.ndt a-sotuzione per tutti. | IfOIIO-T OlOIIIO di 

anche s,- c- sono state ruoVe j 

-ber a ture O’tretutto m oi.e- j ««glinwsslas /ava li) 
sto reparto abbiano i oro oro- j pOIIOVOIO \0T8 IV/ 
ri che, per , n-t finzione fiso a ! 

medi Di Bartolomei,. per età ‘ ROMA I>e n.az.onah di Ita 
medi De S’.stih non potran- ! ha e Polom.a si .ncontrano 
no raggiungere uno stato di oggi ne! palazzo dello sport 

forma accettabile, prima di di Roma per la rivincita del 

un mese buono di lai oro. la partila di sabato scorso a 

.Von mancano comunque te Iuatina dove : campioni ohm 

note positn e Cer esempio a p.onici e del mondo hanno 

me non mi e dispiaciuto Ho- battuto gli azzurri per 3.1 

ni. che mordiamoci ha ri- La partita comincera alle 
preso Fatti: ita qui a Xnrcia. In e la F’IPAV ha deciso p*r 

dopo un fungo periodo di l.ngcesso gratuito. 


COOPERATIVA Dl ABITAZIONF 
« CITTA' NUOVA » s.r.l. 

AVVISO DI GARA 

-~i ri mi- mito fu»' qu---‘a Coopera* .v.a pr<< ed.-r.i, uopi 
.av,r o*** nato l'f-m.->';one d -1 dei reto di contaà->.or.<- lor 
ir.a.t- d': cor.tr. but. 1 - ri: imrwr.o della cela*.va ->pe-». a.,o 
e-p-r.mento d: '..cita? iP." pr.rata per Tagz.udicazior.e d<-. 
lappa '0 dei segue:.*, la*.or . 1 nanzia*. con l.a ’ezge 22 
ottobre 1*71 n fidi 

Lavori per la costruzione di un caseggiato di edilizia 
residenziale pubblica e relative opere di urbanizzazione 
sito nel PEEP 167 lotto 21 di Pra per complessivi 25 
alloggi Importo a base d'asta L 793 944 437 

I „iui:. v- rranno agz.uri.i.a*. con . :r.-:odo ri. ni. a., i 
• * *1 '"era C> nciia .rz.v 2 febora o l'*73 n 14. con am. 
rn.--.one tì -.or- o'fer’e r b.»--o 

La don.a id a d. par*ec.p.»z.on-' a..a -'.ira .n iurta bt<. 
la*.a ria I. Er (1 dovrà pcr.en.re al.a C«>o p-c rat ,v a. vìa Gru 
r.c..o ò.'t r. Genova, fitro IO z.orn. da..a pjbbl.c ,az.on-* su. 
8 i.r-.no L’fi.c.a.e de.la B-z.oi.e I. zu*.a 

l.a domanda ri. zuv.'.o r.un v r.co.a l'Amminivr.a/.'i’o 


iiiv.to r.un v r.co.a 


IL PRESIDENTE 

Mario Pertichini 
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l'Unità / martedì 8 agosto 1978 
Al progetto manca soltanto il parere della Regione 

Con il nuovo piano regolatore 
«alt» al saccheggio di Milano 

Si realizza uno degli impegni più importanti della giunta di sinistra - DC di¬ 
visa fino aU’ultimo tra atteggiamento costruttivo e opposizione pregiudiziale 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La verifica dei 
rapporti tra i partiti, nel ea- 
poluogo lombardo, si è avuta 
il 27 luglio con l’approvazio¬ 
ne del nuovo piano regolato¬ 
re. O meglio con il sì del 
Consiglio comunale alle con¬ 
trodeduzioni della Giunta 
comunale alle mille e cinque¬ 
cento osservazioni che in un 
anno e mezzo semplici citta¬ 
dini, associazioni e organizza¬ 
zioni sociali, avevano presen¬ 


tato. Alcune proposte di mo¬ 
difiche sono state accettate 
(quantificando, circa il -10 "or 
cento del totale). Si è cosi 
migliorata — questa è stata 
la spiegazione degli ammi¬ 
nistratori -— la variante che 
era stata votata nel dicembre 
del ’76. Ora il parere defini¬ 
tivo spetta alla Regione: e 
tutti si augurano — opposi 
zioni comprese — che decida 
rapidamente. i 

Quali le linee di fondo che I 
caratterizzano il quinto piano I 


regolatore (il primo risale al 
1888) di Milano'.' Molto in 
sintesi: difesa del carattere 
industriale della città; tutela 
del terziario (uffici, commer¬ 
cio. negozi, ecc.) e sua legge¬ 
ra espansione: un coerente 
programma di risanamento 
dell'edilizia degradata. Parla 
il vice sindaco Vittorio Kora- 
ch: * 11 nuovo PRG è una 
garanzia per la città. Si potrà 
discutere sulle sue scelte 
specifiche — il terziario è 
|x»co7 K’ tanto? — ma il sac- 


Tema legato alla eliminazione delle scale mobili anomale 

L’accordo Cispel-sindacati 
su ricalcoli e contingenza 

Primo passo verso il riassetto del salario dei dipendenti 
delle municipalizzate - Il risanamento delle aziende 


Nei gio-ni scorsi è stato de¬ 
finitivamente sottoscritto rac¬ 
cordo raggiunto il 7 di giugno 
tra la Confederazione italiana 
dei servizi pubblici degli Un¬ 
ti locali e la Federazione sin¬ 
dacale unitaria, con il qua¬ 
le si conclude la vertenza sor¬ 
ta per lapplicazione della 
legge M marzo 1(177. n. 01. in 
materia di ricalcolo annuale 
degli aumenti periodici di an¬ 
zianità sulla indennità di con- 
tigenza. 

La legge 1077. n. 01, nel re¬ 
cepire l’accordo intervenuto 
tra governo, sindacato e Con- 
findustria |kt la eliminazione 
delle (osidette «scale mobili 
anomale > escludeva che gli 
aumenti dell’indennità di con- 
tigenza potessero dar luogo a 
ricalcoli di altre componenti 
del salario in tempi differiti. 
Pur con un certo margine di 
ambiguità, questa parte del¬ 
la legge si riferiva, in parti¬ 
colare. al ricalcolo annuale 
degli scatti di anzianità sulle 
variazioni della indennità di 
contigenza. 

I-a pratica di tale ricalcolo, 
presente sia nel settore pri¬ 
vato che in quello delle azien¬ 
de pubbliche, ha effetti sul sa¬ 
lario molto diversi per le dif¬ 
ferenze (tra operai ed impie¬ 
gati. fra aziende pubbliche) 
nei tempi e nelle percentuali 
dì incremento degli aumenti 
periodici di anzianità. Il di¬ 
vieto del ricalcolo appariva, 
ed in realtà era. una forzatu¬ 
ra rispetto all’accordo sinda¬ 
cale. Il parlamento aveva vo¬ 
luto introdurlo per regolare 
una anomalia degli effetti del¬ 
la scala mobile che l'accordo 
nmi aveva preso in conside¬ 
razione. 

Tuttavia, sia per l’ambigui¬ 
tà della formulazione della 
norma, sìa per la complessi¬ 
tà e delicatezza della materia, 
esso poteva fungere, in so¬ 
stanza. come stimolo ad apri¬ 
re lina seria contrattazione 
«u questo tema. La C1SPEL 
ed il sindacato hanno raccol¬ 
to questa sollecitazione rag¬ 
giungendo il significativo ac¬ 
cordo che pubblichiamo. 

Ksso è costituito di due par¬ 
ti. La prima sancisce la ces¬ 
sazione del ricalcolo degli au¬ 
menti periodici di anzianità 
con il 1977 e regola il tratta¬ 
mento economico dei dipen¬ 
denti delle aziende municipa¬ 
lizzate per il 1978. in modo da 
omsolidare e conglobare negli 
aumenti periodici dì anzia¬ 
nità, quasi integralmente, il 
beneficio che i lavoratori 
•vrejjbero conseguito nel ’78 
con il ricalcolo. Si è ottenuto 
cosi il risultato di bloccare 
gli effetti di un meccanismo 
«nomalo ed automatico di in¬ 
cremento del salario (incom¬ 
patibile. tra l’altro, con le 
norme vigenti, ed in gestazio¬ 
ne in materia di finanza lo¬ 
calo) e di garantire, ne! con¬ 
tempo. le aspettative giustifi¬ 
cate dei lavoratori del settore. 

D’altra parte, l'accordo rap¬ 
presenta una premessa ed un 
incentivo ad affrontare rapi¬ 
damente il tema della rifor¬ 
ma deU’assetto del salario dei 
dipendenti dolio aziende mu¬ 


nicipalizzate. Infatti l'abolizio¬ 
ne del ricalcolo ed il congela¬ 
mento dei suoi effetti [>er il 
1978 non fa che correggete 
gli effetti di una anomalia, 
che resta ed è rappresentata 
dal ruolo che viene attribui¬ 
to nella formazione del sala¬ 
rio agli scatti di anzianità e 
dal modo come è regolata la 
loro maturazione nei diversi 
settori delle aziende munici¬ 
palizzate. 

Vale per questi .settori, par¬ 
ticolarmente. il giudizio 
espresso recentemente dal 
compagno Lama: che la ri¬ 
forma del salario è ormai in- 
difreribile se si vogliono sal¬ 
vaguardare le conquiste più 
significative e importanti de¬ 
gl: ultimi dieci anni: la sca¬ 
la mobile, la politica perequa- 
tiva, l’aumento del potere sin¬ 
dacale anche nell’essenziale 
campo delle politiche sala¬ 
riali. 

Naturalmente le situazioni 
aromale che si verificano in 
aziende pubbliche e private, 
non potranno non trovare in 
questa intesa un plinto di ri¬ 
ferimento indipendentemente 
dalla sorte che avrà il dise¬ 
gno di legge governativo per 
definire e generalizzare dei 
ricalcoli. 

La seconda parte dell'intesa 
è costituita da un protocollo 
con il quale le parti assumo¬ 
no l’impegno di concludere 


j entro ottobre, accordi per de¬ 
finire il ruolo dei servizi pub¬ 
blici nel concorrere al risa¬ 
namento economico delle 
aziende. Alla loro ristruttura¬ 
zione ai fini della efficacia e 
della economicità dei servizi; 
alla partecipazione <U i lavora¬ 
tori e degli utenti alla loro 
gestione. A questo fine la Con¬ 
federazione delle municipa¬ 
lizzate ed il sindacato hanno 
concordato di costituire grup¬ 
pi di studio a livello nazio¬ 
nale e periferico. 

Questa seconda parte del¬ 
l’accordo individua concorde¬ 
mente un terreno nuovo e più 
impegnativo per i rapporti tra 
il sindacato e le aziende pub¬ 
bliche locali e riconosce, senza 
rinuncia al ruolo ed all’auto¬ 
nomia di ciascuno di essi, che 
è possibile che. tra di essi, si 
svolga secondo una logica di¬ 
versa rispetto a quella del 
settore privato, la contempo¬ 
ranea conclusione dei due ac¬ 
corci; vuole anche afferma¬ 
re la necessaria correlazione 
tra le modificazioni della 
struttura del salario, gli obiet¬ 
tivi concreti dei programmi 
aziendali, il risanamento e la 
ristrutturazione delle aziende, 
la partecipazione; le une e gli 
altri materia di contrattazione 
e di intese tra aziende e sin¬ 
dacato. 

Renzo Bonazzi 


Arrestati a Ugnano Sabbiadoro 
il sindaco e vari consiglieri 


UDINE — Il sindaco di Li 
gnano Sabbiadoro, Emilio 
Zatti. 58 anni, democristiano, 
è stato arrestato su ordine 
della magistratura di Latisa- 
na (Udine» per interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio. Con lui 
sono state rinchiuse in car¬ 
cere a Udine altre sei perso 
ne. Si tratta deH’asse.ssore de 
Tino Sandri, di 39 anni, far¬ 
macista; del capogruppo de 
in consiglio comunale. Luigi¬ 
no Loretti. di 42 anni, inse¬ 
gnante; del consigliere indi- 
pendente Remiglio Cludivin, 
di 24 anni, taxista: del con 
sighere comunista Vanni Fer- 
lizza. di 29 anni, consulente 
finanziario; del mediatore 
Bruno Corsutti, di 49 anni: 
di Lorenzo Barassutti. 


Seno state inoltre denuncia¬ 
te a piede libero per concor¬ 
so in interesse privato in at¬ 
ti d'ufficio altre sei perso¬ 
ne: l'assessore indipendente 
Gianpaolo Zen: l’ex sindaco 
del centro balneare e ora as¬ 
sessore de Lino Corso; il con 
sigliere indipendente Carlo 
Barberi»; Il consigliere de 
Luigi Orop. 

L'arresto delle sette perso¬ 
ne è da mettere in relazione 
alla recente approvazione di 
una delibera comunale che 
ha trasformato in terreno da 
zona verde in area edifica¬ 
bilc. Zatti ricopre la carica 
dì sindaco di Lignano Sub 
biadoro. uno dei più grossi 
centri ba.nearl d’ìta’ia. dal 
giugno '75. 


Venezia: a fine agosto il PSI 
uscirà dalla giunta comunale 


VENEZIA — La Federazione 
provinciale del PSI ha reso 
noto che i rappresentanti so¬ 
cialisti in seno alla giunta 
comunale st dimetteranno il 
prossimo 29 agosto. Lo affer¬ 
ma un comunicato ufficiale 
nel quale ai sostiene che * gii 
incontri finora avuti con tl 
PCI non hanno ancora con¬ 
sentito di definire su basi 
chiare e non equivoche !a 
verifica d?l programma e 
l'assetto della giunta » . 

Nel comunicato e detto al¬ 
tresì che il PSI si dichiara 
. « sin d’ora disponibile, dono 


] le dimissioni dell’Intera giun¬ 
ta, a incontri con tl PCI e 
con tutte ie altre forze poli¬ 
tiche per i! rapido supera¬ 
mento della attuale situa¬ 
zione ». 

Come è noto ’.a crisi a’. 
Comune d. Venezia è in:- j 
ziata con la richiesta del I 
gruppo die fu capo all'on. De j 
Michelts. della direzione del 
P3I. di sostituire l'attuale 
sindaco socialista Rigo con 
l’assessore ai lavori pubblici 
Renato Nardi, richiesta che 
il PCI ha definito del tutto 
i immotivata. 


La graduatoria della sottoscrizione per la stampa 


ROMA — Procede in tutto il paese ad iniziativa delle 
organizzazioni comuniste la campagna di sottoscrizione 
per VUnttà e la stampa comunista. Alla data del 5 agosto 
e stata raccolta la somma di 8 mt.iardi 290 milioni di 
lire, ciò* un miliardo e 200 milioni di lire in più rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno 

Riponiamo qui di seguito la graduatoria per Federa¬ 
zioni e per regioni. 


Como 

Croma 

Imola 

Voltano 

Milano 

Lotto 

•olotna 

Varo*» 

Mo4*na 

Vicotua 

hrrtn 

Varcali! 

«tatara 

IL Emilia 

Trapani 


54.000.000 

100 

Capo 4*0. 

18.300.000 

61 

30.000.000 

100 

La Spada 

69.060.000 

61 

50.000.000 

65.71 

•rotala 

103.689.000 

60.99 

12.700.000 

• 4.67 

«a*aro 

85.000.000 

60,71 

570.000.000 

84,44 

•itila 

32.000.000 

«0.37 

25.551.430 

62.06 

Al«*aan4ria 75.000.000 

«0 

710.000.000 

76.66 

«lacanta 

42.000.000 

60 

37.650.000 

76,12 

Forlì 

117.800.000 

58.90 

348.655.000 

73,15 

Mattra 

16.217.000 

58.23 

14.430.000 

72.13 

Vtrbania 

30.740.000 

58 

200.000.000 

71.42 

Cremona 

37.050.000 

57 

25.000.000 

70,73 

A o*l» 

11,200.000 

56 

45.300.000 

70 

Belluno 

12.100.000 

SS 

236.000.000 

«1,42 

Trovi** 

36.000.000 

34,34 

21.477.000 

• 1,36 

Arantno 

6.740.000 

54.11 


Ravenna 

Coriaia 

Mantova 

Salarno 

Ancona 

Santfrio 

Nuoro 

«adova 

Bari 

«rato 

Taranto 

Tria*U 

Orlatane 

Avallino 

Canova 

Ttmplo 

Catanzaro 

Siracusa 

Crossato 


Piceno 29 


Isemia 

Venezia 

Croton# 

Brinditi 

Varona 

Lacca 


.000.000 

.861.000 

.765.200 

.64S.O00 

.370.000 

.600.000 

.700.000 

.600.000 

.113.000 

.000.000 

.000.000 

.500.000 

.*90.000 

. 600.000 

.000.000 

.000.000 

.000.000 

. 000.000 

.300.000 

.500.000 

.400.000 

.500.000 

.060.000 

1.115.000 

.700.000 

.115.000 


51.65 
51,72 
51.56 
51.06 
31 

50.66 
50.44 
50.31 
30.11 
50 
50 

so 

49.92 

48 

46.60 

46.66 
46.26 
46.15 
46.14 
45.39 
45 
45 

44.89 

44,70 

43.63 

43,25 


chof»gio subito negli anni 
Sessanta non potrà con esso 
mai ripetersi. Quanto alle 
” quantità ” si possono sem¬ 
pre correggere. K sta proprio 
nella normativa di vera no¬ 
vità che va sottolineata. 11 
vecchio piano regolatore 
quello del 1953. non fissava 
limiti, né individuava le zone 
dove, ad esempio l iruiustria 
o la residenza, potevano e- 
spandersi. Prima di tutto ri¬ 
maneva nel vano: una incer¬ 
tezza clic por gli speculatori 
si trasformava a volte in un 
varco dentro il quale profi¬ 
cuamente inserirsi t. 

Nel piano -- spiega l’asses¬ 
sore all'edilizia {bipolare e al 
l'urbanistica Gianfranco Kos 
sinovie!) — si prevedono 
nuovi centri residenziali e si 
indicano, per i crossimi dieci 
anni, altri quartieri per quasi 
svttantamila abitanti, di cui 
55 mila compresi in lotti di 
edilizia economica e popola 
re. 

Proprio per l'importanza 
delle scelte che il piano rego¬ 
latore sancisce, nel corso del 
lungo dibattito svoltosi al 
Consiglio comunale sono e 
mersv con chiarezza le posi¬ 
zioni di ciascun partito non 
solo nei confronti dei pro¬ 
blemi di sviluppo della città 
ma anche risotto agli altri 
gruppi politici. 

A tre anni dalla nascita 
della Giunta di sinistra (av¬ 
venuta il 31 luglio del '75) 
molte cose, infatti, sono 
cambiate nei rapporti politi¬ 
ci. La nuova amministrazione 
era nata incalzata da una du¬ 
ra opposizione dei partiti di 
minoranza. Adesso, invece, il 
clima tende ad evolversi 
sempre più in un confronto, 
severo si. ma. in generale, 
costruttivo. Certo, una consi¬ 
derazione che si accentua o 
si smorza a secondo dei par¬ 
titi di minoranza. Il PRI. ad 
esempio, dopo l'isolamento 
dell’ala destra rappresentata 
dall’on. Pietro Buealossi, ha 
ancor più rafforzato la sua 
immagine di partito di oppo¬ 
sizione senza pregiudiziali 
pronto ad esprimersi volta 
per volta senza condiziona¬ 
menti di schieramento. 

La DC — al contrario — se 
è sempre meno convinta del¬ 
l'utilità della linea del muro 
contro muro tanto cara a De 
Carolis, non è ancora riuscita 
a individuare e a definire li¬ 
na sua nuova posizione poli¬ 
tica. Sul PRG lo ha dimo¬ 
strato pubblicamente, penzo¬ 
lando tra un voto contrario e 
tino di astensione. Al suo in¬ 
terno — in realtà — si erano 
formate due ali contrapposte. 
Chi prendeva atto dello sfor¬ 
zo compiuto dalla Giunta nel- 
I'elaborare il piano propone 
va un voto conseguente, se 
non favorevole, almeno di 
« neutralità ». Ma, dopo nu¬ 
merose riunioni, avranno il 
sopravvento, ancora una tol¬ 
ta. i sostenitori del no politi¬ 
co a tutti i costi- La DC. 
comunque, è chiamata tra 
non molto a scegliere. A no¬ 
vembre si svolgerà il suo 
congresso cittadino. In quella 
sede molti equilibri potreb 
bero saltare. La battaglia 
precongressuale è già inizia¬ 
ta. De Carolis ha sparato le 
prime bordate contro il se 
gretario cittadino Alberto Ga- 
rocchio (ex borrusiano) : e 
sono soltanto le prime avvi¬ 
saglie. 

Democrazia proletaria 

sembra invece essersi persa 
nel tunnel di una opposizione 
fine a sé stessa: a volte coin- I 
fidente con la destra, spesso 
con evidenti caratteristiche 
corporative. 

Qualche novità anche all'in¬ 
terno della maggioranza. la? 
polemiche in corso nazional 
mente tra socialisti e conni 
nisli hanno avuto ripercus¬ 
sioni nei rapporti tra i due 
principali partiti che assieme 
ai socialdemocratici e a due 
indipendenti sostengono l'at¬ 
tuale Giunta di sinistra. Ma 
se l'eco dei contrasti ha avu¬ 
to qualche riflesso « genera¬ 
le >. non è però riuscito a 
scalfire « il leale rapporto ». 
come lo ha definito il sinda¬ 
co Cario Tognoh. tra PCI e 
PSI nel governo cittadino. 

I 

Michele Urbano 


«avia 60. 

Campobauo 7. 
A*ri|tnlo 19. 

Novara 32. 

Arsito 63. 

T«rni 46. 

Latina 19. 

«or4»nona 16 . 
Boriamo 24. 

CaiMari 24. 

Firtnia 216. 

Napoli 100. 

Tronto 12. 

Siona 89 . 

inni 6 . 

Rimini 36. 

Savona 45. 

tossii 37. 

Rorido 31. 

Cuneo 10. 

Macerata 14. 

Roma 130. 

Caserta 26. 

Parma 47. 

Perufia 49. 

Pisa 71. 

Pistoia 45. 

Torino 140. 

'.sipario 14. 

Frotlnona 16. 

Livorno 74. 
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000.000 
000.000 
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200.000 
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400.000 
000.000 
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.700. ODO 
360.030 
000.000 
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42 
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41 

40 

40 

40 

40 

40 

35 

35.50 

36 

37.76 

37.50 

37.50 
37,40 
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35 
35 
33 
35 
33 
35 
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33 
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PAG, il / echi e notizie 

Le nuove norme per l'edilizia residenziale 

Quando e come 
si può riscattare 
l’alloggio pubblico 

Verso la soluzione di un problema di vasto interesse sociale * Co¬ 
me determinare il valore dell'immobile - Modalità di pagamento 


ROMA — Le norme per l'edi¬ 
lizia residenziale, che vanno 
sotto il nome di Piano de 
cennale, oltre a definire le 
attribuzioni delle Regioni, a 
stabilire !a programmazione 
dei finanziamenti, il recupero 
del patrimonio edilizio ed 
urbanistico, si (• eupano an¬ 
che della disciplina delle case 
pubbliche. Trattano, quindi, 
delle assegnazioni, dei riscatti 
e delle occupazioni abusive. 
Su questi tenti abbiamo avu¬ 
to un colloquio con i! coni 
pugno Enzo Bentini. vice 
presidente delPANIACAP. 


l’associazione nazionale degli 
Istituti delle Case Popolari. 

La legge stralcio 313 in vigo¬ 
re prima della approvazione 
del « piano decennale » aveva 
limitate» i riscatti ai casi ut 
cui erano stati stipulati e 
conclusi i contratti di coni 
prevendita, quando cioè l’en¬ 
te proprietario o tremore u- 
vesse accettato la richiesta e 
comunicato all'assegnatario il 
prezzo. Erano jterció rimaste 
bloccate gran parte delle 
domande di conforma di ri¬ 
scatto. che sono almeno -Joo 
mila. 


Una intervista del Segretario del PRI 

Biasini: «Il governo 
fa poco o niente» 

i 

Non si deve «sciupare l'occasione di una maggiorati- ! 
za che, per qualità e quantità di voti, nessuno ha mai | 
avuto » - Bartolomei sul « nuovo corso socialista » i 


« Di questo governo ì re¬ 
pubblicani oggi non sono tra 
solidamente suddislatti. per¬ 
ché fa poco o niente. Sla 
sciupando l'occasione di una 
maggioranza che. per qualità 
e quantità di voti, nessuno 
ha mai avuto». Quest, al¬ 
cuni ile; termini, assai aspri, 
die il segretario del Partito 
repubblicano Biasini riserva 
al governo Andreotti in una 
intervista rilasciata alla "Do 
nienica del Corriere”. I re- 
pubblicani, prosegue Biasini, 
aspettano il governo al varco 
della ripresa autunnale quan¬ 
do si imporranno scelte (dif¬ 
ficili. impopolari ma corag¬ 
giose». <Se il piano trien¬ 
nale per recononn.t non ci 
piacerà, il nostro partito 
trarrà tutte ir conseguenze 
politiche ». Ma questo potreb¬ 
be portare alla crisi e a eie- 


Per amore 
o per euro¬ 
comunismo ? 

«Ci si può chiedere se è 
stata, la sua. una scelta ra¬ 
zionale rivolta all'acquisto e 
in certa guisa al rifornimen¬ 
to di endomoriina. Si può 
presumere vi sia stata una 
scelta inconscia come c il ce¬ 
ro amore, ma anche questo 
ha sempre sottese motivazio¬ 
ni e tra queste per la signo 
ra Onassis va annoverata la 
brama di successo. E’ proba¬ 
bile che siano entrati anche 
plagiarismi derivati da moti¬ 
vazioni storiche come l'euro 
comuniSmo ». 

(Da una dichiarazione del 
prof. Carlo Sirtort. presiden¬ 
te della fondazione Cario Er¬ 
ba. riferita dall'agenzia ADN- 
Kronos. sul recente matrimo¬ 
nio di Cristina Onassis col 
funzionario sovietico Kauzov) 


zioni politiche anticipate, 
stato obiettato al segretario 
repubblicano ‘ Stiamo cor¬ 
rendo. na risposto. Non vo¬ 
gliamo certo tutto questo. 
Ma nemmeno vogliamo di¬ 
ventare complici dì un (lisa 
stri» die si può evitare». A 
Biasini >ono state rivolte nu¬ 
che domande sui socialisti, 
e la ruggine è tornata a spun¬ 
tare' « Noi non vogliamo una 
guerra fra le forze interme¬ 
die. Ma vorrei domandare a 
Crasi se vuole raccogliere vo¬ 
ti a destra e a simstrifl*^» 
mandare la DC all'opposizio¬ 
ne. I socialisti giocano su due 
tavoli, con l'obiettivo di pren¬ 
dere gettoni siiH'iino e su! 
l'altro: possiamo persino ac¬ 
cettarlo. senza invidia, però 
vogliamo sapere die co-a ia- 
rà delle vincite. Anni fa ab¬ 
biamo proposto una intera 
fra le forze laiche e socia¬ 
liste: oggi non ce ne m no 
più le condizioni ». 

Ancora sulla intervista di 
Berlinguer è invece la pole¬ 
mica die viene da tutt'altro 
settore dello schieramento, 
cioè dal capogruppo de del 
Senato, il fanfaniano Baite 
Iomei. In una intervista al 
« Settimanale ». il senatore 
de ricava dalle affermazioni 
di Berlinguer « una sorta ili 
ammissione della iirompati 
billtà tra "questo tipo” di 
partito e la visione liberai- 
democratica del nostro as¬ 
setto». Bartolomei afferma 
poi: « Io resto contrario a 
un'aUeanza organica con il 
PCI e la recente intervista 
di Berlinguer accresce la mia 
preoccupazione >»1* Interrogato 
a proposito de! « nuovo corso 
socialista ». il capo gruppo de 
fanfaniano dice: «Nel sociali¬ 
smo di Craxi vedo moli, a 
spetti positivi... Mi domando 
soltanto se taluni degli stru¬ 
menti adottati siano i mi¬ 
gliori per reaizzare g'.. o 
bietlivi che Io stesso Craxi 
si propone » 


Il compagno Donìni 
compie oggi 75 anni! 


ROMA -- I! compagno Am 
brogio Dotimi, stimata figura 
di dirigente comunista e di 
intellettuale, compie oggi 75 
anni. 11 compagno Dotimi è 
nato, infatti. l'B agosto de] ! 
1903 a Lanzo Tonne.-.e. Iscrit i 
tasi al PCI nel 1927 Donim 1 
ha intrecciato continuamente 
la sua attività di militante 
antiia.sci.sta e comunista con 
gli .studi e l'insegnamento 
spec.almente nel campo del¬ 
ia storia delie religioni 
Da'. 1931 al '39 il compagno 
Donin: e responsabile dpila 
casa editrice del PCI .eresie¬ 
rò; fino ai '34, quando tor¬ 
na in Ita).a jxt svolgervi at¬ 
tività Piega.e, lavora nelle 
scuole di partito tra gli emi 
grati politici m Frane.a Vi 
ritorna per ricoprire l'incari¬ 
co di redattore capo del Quo ' 
ttdiano per l'emigrazione. ai- j 
tivita che interrompe per re j 
carsi, nel '37. come volontà 
rio, :n Spagna dove rimarrà 
fino alla fine della guerra 
Da! '40 a! '45 e condirettore 
a New York de! Settimanale 
deli'unita del popolo: ne! '41 
viene arrestato per attività 
comunista Torna in Italia e 
per un anno e direttore del- \ 


la casa editrice de L enita 
e Rinascila Ne! '47 gli to c» 
l'incarxo di ambasciatore di 
Italia in Polonia dove ritira 
ne per oltre un anno. Nei 
1943 è re,spon>ab)le delia .se¬ 
zione centrale esteri dell.i Di 
zione del PCI: dei '49 a! 
'57 e direttore degli Editori 
Riuniti e della Fondazione 
Gramsci Per diee anni — 
dal '53 a! '63 - e senatore: 

membro del Comitato Cen¬ 
trale da’. V aI!'V111 cor.cre.- 
so e membro della Commis¬ 
sione centrale d- controllo 
dali'VIII congresso m poi 

Per vari anni U compagno 
Donin: c stato docente all'uni¬ 
versità di Bar: Fitta la sua 
(olldborazione a giomai. e r.- 
v.ste dal'.L'nifa illegale a 
Stato operaio. Rinascita. So 
vieta, U/r Xuoie. Calenrtnrm 
del Popolo. Rifomta delia 
scuola. Per vari anni e .-iato 
anche membro del Corra..?.io 
mondia.e della pace. 

AI compagno Ambrogio Do 
n:n; il Com.tato Centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo dei PCI esprimono 
calorosi e fraterni auguri 
ai quali si «.vocia anche 
l’Unita 


I partiti della maggioranza 
hanno inoltre concordato elio 
una quota par: al 15 per cen¬ 
to degli alleggi pubblici pos- 
sa essere data a riscatto per 
soddisfare esigenze di equità 
e di razionale gestuale de! 
patrimonio pubblico. E a tale 
scopo sono stati riaperti i 
termini (fino al 31 ottobre 
prossimo) pei la presenta 
zione delle domande Inoltre, 
sono previste condizioni più 
favorevoli adì assegnatari 
per l'acquisto immediato e 
per la rateizza/ione delle 
quote dì riscatto 

II valore e determinato 
dall'ufticio tecnico erariale 
(ovvero il catasto». te 
nendo conto delle stato di 
conservazione dell'aiiozgio e 
della sua ubicazione E' pie 
vista una riduzione del pie/ 
zo di vendita dell'1,5 per ceti 
to per ogni anno d: occupa 
/.ione. Imo ad un massime» di 
‘20 anni. Se il richiedente ha 
un reddito annuo netto non 
superiore a; sei milioni fruì 
sce di una ulteriore riduzione 
del 10 per cento Se -I reddi 
to e comunque superiore, si 
calcola una detrazione di 
cinquecentomila lire per ogni 
figlio a carico. 

Supponiamo die Papparla- 
mento da riscattare sia valu 
tato 15 milioni, quanto do 
crebbe pagare l'asse/natarto 
die vi aiuta da almeno 20 
anni ed abbia un reddito ohe 
non supera ì sei milioni? 
Detraendo 1*1,5 per cento 
l'anno per 20 anni, si arriva 
ili 30 per cento. Sommando ì! 

10 jH‘r cento per il mancato 
superamento de! ietto d: 
reddito, si arriva al 40 per 
cento I! prezzo da pagare 
non sarà dunque di 15 indio 
ni. ma dt ne/e milioni. Inni 
tre. nella stipula del contrai 
to d. cesatone, gii Istituti 
delle Case Popolar; sono 
autorizzati a detrarre dal va 
loro deirallogg o le eventuali 
migliorie apportate dall'as 
segnatario 

Non si tratta di una sven 
dita de! patrimonio pubbli o° 
Certamente no ■ - ci risponde 

11 vice presidente dell’ANIA 
CAP -- perché si tratta d; 
allogai occupa:;, iko (stilb..: 
e non vendibili, anche sue 
cossiv,unente G!: IAC*P h in 
no rop/tcne. Ce da dire che 
) prezzi in cu; s; vendevano 
le case pubbliche nel passato, 
erano veramente irrisori: o 
schiavano dal milione e mez¬ 
zo ai tre milioni. Fi potevano 
essere rivenduti. Si sono ve 
rificati casi di abitazioni 
«riscattate» a tre nulimi. 
rivendute poi a 20 25 milioni. 

Come saranno effettuate le 
assegnazioni? La nuova legge 
lia confermato die sant il 
CtOiune a dee.(ferie. La gra 
dilatoria delle ca.it* in via 
d ii.-vìegnazione resterà invece 
quella fissata dalie commi) 
sioni in carica, pur restando 
inequivocabilmente alle Re 
gioiti la facoltà di apportare 
perfezionamenti 

Le assegnazioni in corso 
sono decine di migliaia. Con 
i nn.ie miliardi d. lavori 
appaltati s. costru.sco.no 
37 nula nuov. alloggi e se 
ne ristrutturano più di 36 mi¬ 
la »per una parte dt questi si 
tratta d: romperò completo 
e. qu.ndi. tuo sono aiutati» 

Che dire poi delle occupa 
zioni abusive? Talvolta si 
tratta d: inquilini che sono 
nnia-sti nell'appartamento, 
pur non avendo ; requisiti, 
in altri cjs. eli fam.ghe che 
erano invece alte prese con ?. 
:uazion. sociali drammatiche 
Iài legge stabilisce che per el. 
allogg: occupati senza titolo, 
gli enti gestori provvedano 
albi regolar zzazione dei lap 
por:; di locazione, previo ac¬ 
certamento de; posse-s » de: 
requisiti da parie degl: orco 
punti II rapporto di Imaz.o 
ne e 'ubnrdm.itc al protrarsi 
dell'rrrupazione da parte dei 
lo s fisso nucleo familiare 
almeno da un anno: ai re-.i 
pero d; tutti ; canon, arretra 
ti: al fatto che l'orrupaz.one 
non abbia sottratto il g(d: 
mento dell'alloggio ad 
assegnatario. 


Claudio Notari 
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Btnovtnlo 8 
Poloni* 15 
Vitroffio 14 
Tortino 18 
Aquila 7 

Rifusa 9 
Odino 15 
Catania 16 
Messina I 
Miss* C. 17 
Sassari 11 
Cotoni# 14 
Asti 6 

Riali 3 

dilati 5 

«alano* T 5 
Viterbo 10 
Lucca 4 

Carboni! 2 
Raffio C. 4 
Caliaitiaaotta 2 
Varia 6 


000.000 
000.000 
040.000 
300.000 
600 000 
900.000 
000.000 
940.000 
640.000 
000.000 
000.000 
000.000 
679.200 
960.000 
400.000 
700.000 
000.000 
000.000 
650.000 
800.000 
*75.000 
430.000 


EMIGRAZIONE 


Zurigo 

Ginevra 

Francòfona 

Baailaa 

Colonia 

Vanatuela 


12.500.000 

7.000.000 

3.200.000 

7.500.000 

3.760.000 

300.000 


32 

Sytaia 300.000 

25 

31.91 

Gran Brtlttna 350.000 

23.33 

31.20 

■ «Ilio 6.000.000 

23,22 

30.50 

30.40 

30 

30 

29.59 

Au«tr»lia 400.000 

20 

Stoccarda 2.400.000 

19.20 

Luitamburfo 1.300.000 

14,44 

Total# 6.290.751.040 

29.46 

26.33 

graduatoria REGIONALE 

27.50 

23 33 

LOMBARDIA 

71,66 

22.93 

EMILIA 

«7,64 

22 

VAL D'AOSTA 

56 

20 

TACITINO 

54.89 

16.25 

MARCHE 

52,42 

18,16 

LIGURIA 

47,58 

16 

VENETO 

45,02 

11.52 

ABRUZZO 

44.37 

10 

PIEMONTE 

44,18 

9.91 

FRIULI 

43.46 

MOLISE 

43.40 


LUCANIA 

42,77 


«UCCIA 

41,46 


CAMPANIA 

40.96 

50 

UMBRIA 

36.06 

40.46 

TOSCANA 

37.95 

37,64 

SARDEGNA 

37,17 

37,50 

CALABRIA 

34,30 

30.06 

LAZIO 

33,57 

30 

SICILIA 

30.04 


E' deceduto dnm-n.ca 4 
azo-tvj. demo _ir.a .ungi m.<» 
•ari a, i-.eì;* sua Bo'.o/nt :. 
rompa -i.o 

GIOVANNI NASCIMBENI 

In'..alido le p.u .-.enl.it cr.r. 
d(, 2 l .urne a: suol fam..:ar.. . 
c.-mpagn. del.a FIDACCGIL. 
er.e lo v.de per tremarci 
suo stimato d.ngeiite nano 
noie, ne ricordano le grand; 
dot; umane e il rigoroso mv 
pegno civile e politico. I fu 
nerali. in forma civile, s; 
svolgeranno mercoledì 9 alle 
ore 11,30 partendo dail'ospe 
da> Maipigh: di Bologna. 

Roma, 7 agosto 1978 

Partecipa al lutto il sinda¬ 
cato FIDAC CGIL di Milano. 


Lettere 
all’ Unita 



Il proprietario 

che pretende 

5 mesi di cauzione 

* 

Curo duettoie, 

è stata approvata la legge 
di equo canone e. dovendo 
cambiare casa, perchè serve 
al propi letai io pct uso sito 
pria, mi sono messo alla ri 
cerni di una nuova abitano 
ne. Finalmente l'ho trovata. 
in estrema periferia, a Cen 
tavelle 11 proprietario pie- 
tende cinque me si di cauzio¬ 
ne e vuole che le spese di 
registrazione stano completa 
mente a mio carico. 

Come devo mi ere c otti por¬ 
tarmi? Che prevede la nuo 
va legge d: equo canone'' 

P. K. 

(Roma) 

Cominciamo col rispondete 
al secondo quesito: le spese 
di registrazione rie! contrailo 
di locazione — stabilisce la 
nuova disciplina degli affiti: 
— sono ripartite in parti u 
guah tia il proprietario e lo 
aditami io. Quindi, non è pos¬ 
sibile per il proprietario im¬ 
porre la sua volontà Sarei» 
be contrailo alln leggi 1 . 

Circa poi la pretesa di ri¬ 
chiedere ben cinque mesi an¬ 
ticipati (il aftitto come cau¬ 
zione. dubbiamo dire che an¬ 
che questo è illegale. La leg¬ 
ge. in proposito, è molto 
chiara. L’art. il stabilisce che 
il deposito cauzionale non 
può essere superiore a tre 
mensilità del canone. Esso e 
produttivo di interessi legali 
efie debbono essere corrispo¬ 
sti ali’affittunno alla fine di 
ogni anno. Non solo non si 
devono al proprietario cinque 
mesi di nntieipo. Ma i tre 
previsti dalla legge dovran¬ 
no fruttare interessi che rio 
vranno essere riscossi annual¬ 
mente dnH'inqniltm. (c. n > 

La cultura 
borghese c 
((nella proletaria 

dentile direttore, 

leggo stdf’Unita del ’Jl lu¬ 
glio la lettera di Lino Rossi 
(« La scheda della bambina 
bocciata in prima media » 1 
della quale non si può noi: 
apprezzare ta carica di urna 
nità e la profonda nassione 
sonale Ma c'è anche molta 
astrattezza laddoi e si fxirlu 
di a schemi culturali bnrghe 
si e contrapposti ad « un al¬ 
tro modello culturale quello 
del proletariato a E ' mai pos 
sibile tare distinzioni così 
nette, e soprattutto nella scuo 
la (Irlt'ohbltoo. dove st trat¬ 
ta ormai soltanto di inse¬ 
gnare a temierp. scrivere. Uir 
di conto, insieme con poche 
altre indispensabili nozioni rii 
storta, di geografia e di scien¬ 
ze varie'’ 

Il problema è. somma:. 
quello di elaborare tecniche 
nuore e diverse in rapporto 
ai diversi contesti sociali nei 
quali si opera, ver far assi¬ 
milare quei contcnu'i Rinun¬ 
ciare ad essi stomitetterebbe 
privare i nostri bimbi, e spe¬ 
cialmente i itoli dm lavora 
tori, di strumenti assolutameli 
te necessari per pm< egnirr ali 
studi o armile soltanto in.se 
rirsi nella vita moderna CU: 
« esseri pensanti >• non pos 
sono esercitare II toro pen¬ 
siero se «or: dtsponanno dt 
un corredo sufficientemente 
ampio e chiaro di conoscen¬ 
ze senza essere per questo 
s enciclopedie viventi ». Dopo 

tutto le due ruttare quelti t 
borghese r quella profetar ir, 
al di tuori di certi ramni 
svendei >diritto j.nfitira. reli¬ 
gione. arte ere > divengono 
pu'c astrazinu; Ma astrazio 
ni cotti “ queste hanno contri¬ 
buito a creare lo sfascio de’ 
la sminta. 

prof. MAURO ! ONTANI 
(Napoli) 

Il PSI C la 
Giunta provincialc 
di Rovigo 

.l 'la d're;;o'-e (iV"Tr.IM, 

In presenza di una s’tua 
2:,»r;e che i ed>‘ ’l PS! im;.r- 
gnato a superare le dopro’ 
ta e gl: ostavo': siati a',' 
tcrio nella Cìiunta di -inotia 
refi'AT:imr:ufrg~:ore pero in 
cinte di Rompo uno degli eie 
menti che detono considerarsi 
ieterrunn’-p ai In: dt »,«a 
ripresi di ( o'iabnrazume su 

basi pii s'ahdt tra t parti*-, 
della sinistra. * rt*qrttn 
delle volizioni politi, he e so 
prnttvtto Q-.rllo de 1 tatti 

L'affrrmminre contenuta o. 

fr.iMrffo apparso sulle, 
prima poema d- H l’n.'a di 
mercoledì ? agosto, secondo 
m;l il PRI ha rnf.-'o un can¬ 
didato democristiano per 
preside* ~i delia Prorìr-nc e 

fa'si e prò-, cratc,ria li Ci tu-, 
po consiliare de’, pst mia 
seduta del II luglio rivi i« 
cut è risultato eletto il r-7- 
rogrupr-o de’’g JY' f~g tn’nt 
tl lOlafr* sr-verfa bian ~a ri e,* 
la seduta de! 2 acosto JlTf 
)<’ PSI h.l fatto con ergere j 
suo; top tu’ comunista Is>do 
con lo S'OPO dt rertficcre le 
rand-zioni per m ri-nmpost- 
zinne di vu Giunta di sini¬ 
stra in grado di reggere la 
Ammin-st r a: ane uro» tnctc.’e 
tao alia scadérvi delle elez-o 
ni nmmintstratiie de; ypq 

Qr/es*! » fgfi: 

Su! piz-r, ;rl:ir.j ;g p/,,i 
zione de! PRI rxg'escno e ehm 
ra- la Giunta di sinistra •) 
potrà ricomporre sulla base 
di una verifica oohticopro- 
grammatico tra il PRI e il 
Péli: per raggiungere questo 
obiettive dt tutto c è bisogno 
fuorché del trai is imento de} 
ta remò e della deformazio¬ 
ne dei comportamenti e del¬ 
le po< f zior,i che d PRI pale 
sano ha responsabilmente as 
sunto ne’ corso di tutta que 
sta ricevda 

RICCARDO MONESI 

segretario provinciale PSI 
(Rovigo) 

Diamo Atto ai compagno 
Riccardo Mortesi di una ine- 


'.ittezza compulsa sulla ori 
ma pagina deli't/m/a il 2 ago 
sto scorso, laddove si dice 
che II PSI ha votato s non 
per un comunista, ma per 
ii'i (/. » Diciamo mcsaite/za 
c non "ri >< affermazione tal 
sa e p:evocatomi ». perchè 
sull ?'ruta de! li» luglio Tur 
ticolo che riferiva do'Tuvve 
tinnente) era titolato corrotta 
mente. «Si u-Meno li l’Sl 
piesuients* de uba Brut invia » 
Cosi come altrettanti» coirei- 
lamento ll'nitii del 4 agosto 
ha riferito del voto dato al 
compagno Ludo da parie del 
gruppo vonsihuie sociali-»!.! 

Di fronte a una serie di ur 
tlcoli corretti clic hanno ri 
ferito con ampiezza delle vi 
cernie della citta poh-'Una c’è 
stata dui finesattezza — ni 
cui ci scusiamo anche coi .et 
turi — comparai» sulla puma 
pagina m un articolo che ta 
cova solo un rapido nteiimen 
to nlla situazione di Rovigo 
Eco perche riteniamo intuii 
dato l'intento provocatorio 
che ci attribuisce il compii 
elio Mnnesi. 


Kiii”raziamo 
ijucsli lettori 

Ci e i:np.»ssii>:!<‘ ospitar* 
t-.tie le lettele che ci per 
vengono. Vogliamo lut'.ivia 
a'sii'uiare t h-ltori me ei seri 
vono. e 1 cui sci un non veti 
■gota» pubblicati pei ragioni di 
snazio. che in loto co'.labori» 
zioi'.e e di glande urih'a per 
il nostro giorna.e, il qu.i.o 
terra conto sia dei boro sug 
Sentitemi sia delie osservarlo 
ni critiche. Oggi ringrazia 
ilio: 

Luigi CAPITANI. Sei nude; 
Michelangelo CDMPKENSt > 
HE, Milano; Livio MAH li 
NUZZI. Wa.lcior! (dei mania 
federale); dori. Pieri» LAVA, 
Savona; Angelo RAPINI, Ci 
vii «vecchia; A. TEI MESSO, 
Brema < (.terminila federale», 
Phamo PENNECCHI. Chiusi. 
Armando NECCI, Siena /..)>: 
trinile alle posizioni assunte 
d u ce» fi rfinumifi soci.Uriti 
viene da domandarsi dine sui 
andata a finire ta line,: del 
l'unità naziitruile appo» ita al 
l'ultimo congresso del PSI 
Celta un fxirtito che si eoin- 
/)(»»(« ni modo ambiqiKi co 
me si e comportato u PRI 
nei riuso della tragica vtreu 
da Moro e nei confronti dei 
due referendum e che cara! 
en tu ligie di tutti ! muteon 
tenti, suino essi dell'uno o 
deU'altro segno, può s/ -rare 
dt rosicchiare qualche punto 
di percentuale a breve vena 
do ha l'elettorato ma i lun 
go amimi’ quali pui.siettive 
</; un suo rar/oi'amento può 
i ii eie''ri. Guido BONESI M: 
ra '« .4 mio pareri■ e tronco 
poro lo sjxizin riservato alla 
i or i ispmiilenz'i dei lei noi A! 
meno un gtonio alta settima 
na. bisognerebbe dedicare una 
pallina intera alle lettere al 
marnale >/. Giorgio I'EHK.Wfl 
NI. Modena (critica in legge 
(leiPecuo canone perche ritte 
ne che in alcun* punti « es¬ 
sa colpisce i piu deboli tl; 
Arcangelo SKI.LAK1, Prosino¬ 
ne 'critica severamente la DC 
per il suo « intendimento di 
includere nellar-rustui : rea 
ti di corruzione; ecco peri he 
poi la gran massa del uopo 

10 due che la DC non cam¬ 
bia » ) 

Alfonso BOCCI. Prato («per 

11 caso del punite Jacopucct 
per un po' di tempo tutti 
t or ranno dire la tour to a 
Vartzn la proposta piti seni 
phee, quella cioè di tare com¬ 
battere i pugili co a il casco 
ih protezione ui: pio! Pian¬ 
tesi o LUSITANO, Sottomari¬ 
na fa.Si è senno de!.'a s: 
t:,azione disastrosa per la tor 
inazione delle commissioni di 
esgnie di maturila II mini¬ 
stro della PI ha infialo del 
la "diserzione" degli inse¬ 
gnanti. .Suno insegnante di 
i tolo in un istituto rniiT.stia 

le — Piatene filosofie ’ic e 
pedagogiche —. Un letto, se 
(un'io '.egae, d<‘-ut;' la v> t (gli 
esumi dt maturila e ho indi 
cr.ro le sedi prcferei.ziull / 
no. tre mi sono tiu hui r n!o di 
snombile a recarmi ir, qual 
sia si altra sede del termo 
r ni detti Re p’.’-blPa } ’j' erte. 

non ho rumato alcuna io-i 
l orazione Perche 7 r r Mauro 
VIGNO!. I. Caso*; Maggiore 
(ri manda alcur.l .net ver*) 
in occas;o:.<: ne. 33 ar.l.i-.er- 
sano dei lancio del.a homb* 

»:iìk a su ILio-h.n.i», Po 
squadra D e Adorna P . Rio 
se Pio X fanno dn«* ragazze 
abruzzesi ri scrivono per do¬ 
nni.ri.uè un'.ig2:f“MOne subi¬ 
rai se r; faranno pervenire 
1 loro r.orr.i precisi cor» ;o 
indirizzo punDin .'.eremo i; to¬ 
ro s - r.'.ici EN GREPPO di 
g iard:e de...» PS òrba fron 
riera di Como 'c: scrivono 
pe r informarci * ;.!e .'oro cat¬ 
tive condizioni d: Pi oro * 
s ibe r, f«:vf e ir.gpi'tifirA- 
*e p'inv.t r.i ìr.fbr'e da: sru- 
p.enori ». 


buia que-'ione d : prort*- 
*1 ir. Unione Sovietica hddia 
rr.o puah.paio r.ei g.orm scor¬ 
si rierir.e di lettere, dando 
spaz.o a tutte !•; op.nionj. 
S Li'argomer.to ci hanno scnt- 
'o a.tn lepori che q r. rin¬ 
grazia no Mario BA.b.hO di 
Firenze Ego DEI. GREPPO 
di Roma, O-vaido MEZZANA 
d: M:.ano, Costantino ANTO 
NINO di OrbAssar.o, Gaeta¬ 
no MEZZI di Ar o. Renato 
PALLAVIIJINT di Alessandria. 
Ariiteo DEGLI ESPOSTI di 
Porretta Terme. Mario AL 
BORGHKTTI di Bergamo. UN 
GIOVANE disoccupato meri¬ 
dionale di Milano, Ciano MAR¬ 
TIN di Castelfranco Veneto, 
Dante SOLA di VTgnoia 


Mmtlr Irllrrr ixnt indxanOo 
r.m chiare**# nome, cofnnme r io- 
dirlitn CJ»t et» in e*l(t 

rwm rompala II propri» *imr. ce 
lo precul le lel»rre n«n firmale, 
o tiflilr o con 'Irma iDtit'Ollf, 
n che creano la «ni* » od k* clone 
• I n frappo di... • non reni»»» 
pubblicale. 













PAG. 12/fatti nel mondo 


Vani finora i tentativi di ridurre la tensione nel Medio Oriente! Divampa la polemica in Francia 


l'Unità / martedì 8 agosto 1978 


Condannò a morte 4 marinai 


Infuria ancora la battaglia a Beirut 
Segna il passo la «missione» di Vance 


1 


L’azione dei franchi-tiratori di destra provoca nuovi pesanti bombardamenti siriani sui quar¬ 
tieri orientali della capitale libanese -1 colloqui dui segretario di Stato lasciano tutto come prima 


i 

Solo i giscardiani L’ex giudice nazista 
salutano con favore costretto a dimettersi 
l’accordo con Fabre dal governo regionale 

Il PCF ne sottolinea il senso di rottu- j Filbinger presiedeva il consiglio del Baden- 
ra - Sospetti dell'RPR verso i loro alleati | Wurttemberg - I crimini rivelati dalla stampa 


Dai giovani convenuti all'Avana 

Un appello di pace 
approvato al termine 
del festival di Cuba 

Il documento è scaturito da un dibattito vivace ed 
aperto — Il contributo della delegazione italiana 

Dal nostro corrispondente [ rii/.ione. l’iiKjipemleii/a. la •'*<>- 


I/AVANA — Già domenica 
mimo ripartiti buona parte* dei 
giovani italiani chi* in questo 
settimane insieme a tanto mi¬ 
gliaia di loro compagni di 
tutto il mondo hanno vissuto 
I avventura <lel Festival mon¬ 
diale della gioventù. In mat¬ 
tinata ha preso il mare la 
filande nave sovietica « Jx-o- 
md Sobibov a, con a Ixirdi» 
circa un migliaio di deli-fiati 
sovietici, |MirtOfihesi, spalino¬ 
li. francesi, cileni e, appunto, 
IMO italiani. 

Dicevamo ieri del caratte¬ 
re aperto, di dibattito demo¬ 
cratico die il festival ha avu¬ 
ti. A questo dibattito la dele¬ 
gazione italiana ha parteci¬ 
pato a pieno t’tolo. forte del¬ 
la sua larga rappresentatività 
e della sua capacità di ini - 
/.iativa. Kd anche alla inizia¬ 
tiva italiana si deve se rap¬ 
inilo finale approvato è uni¬ 
tario e insilivi), se nei vari 
•< centri » ili discussione si è 
in sostanza (Milito mantenere 
un accordo unitario, affer¬ 
mando il principio che occor¬ 
reva fare solo la sintesi del 
dibattito e non pro|>orre linee 
clic |xii la diversità politica 
delle organizzazioni presenti 
non avrebbe jx-rmesso di ap¬ 
provare o applicare. 11 di¬ 
battito. dunque, è stato viva¬ 
ce, e perciò positivo. Tino al¬ 
l'ultimo. 

Il documento ibi* è uscito 
da questo dibattito. do|>o il 
ringraziamento a Cuba per 
essere stata ospite accoglien¬ 
te ed entusiasta, afferma che 
* si sono verificati profondi 
mutamenti nella situazione in¬ 
ternazionale: il continuo pro¬ 
cesso della distensione inter¬ 
nazionale, la affermazione 
sempre più ampia dei prin¬ 
cipi ili rispetto della indipen¬ 
denza e sovranità nazionale e 
della uguaglianza fra i popo¬ 
li sono conquiste positive ». 
Dopo aver rilevato che l'inv 
jicrialismn cerca tuttora di 
ini|R-dire la lilx-razioiie dei 
jxqxdi. il documento chiama 
n rafforzare la lotta per la 
pace ( t dichiariamo guerra 
alla guerra ». ha detto Fi- 
dcl), a cordannare la crea¬ 
zione delle armi neiitroniche. 
a rafforzare l'unità nella lot 
ta contro * l'imperialismo, il 
colonialismo, il neocoloniali- 
snio. il razzismo. l'apnrtheid 
e il fascismo: per la libe¬ 


razione. rindipcndcnz.a, la so¬ 
vranità nazionale, la demo¬ 
crazia, il ri*cii|K‘ro e la dife¬ 
sa delle risorse naturali di 
ogni |x)|x)lo, per nuove rela¬ 
zioni economiche giuste i* re¬ 
ciprocamente vantaggiosi-, 
per la ci razione di un nuovo 
ordine economico ». Infine il 
documento chiama alla soli¬ 
darietà con i ik)|m)1i in lotta: 
quelli ilell'Africa australe, del 
Sahara occidentale, i (Kipoli 
arabi e socialmente quello 
palestinese, i popoli latinoa- 
monconi in lotta contro il fa 
se*imo. a cominciare dal Cile, 
nonché con il «Vietnam crol¬ 
lo nella sua lotta contro 1' 
imperialismo e la reazione in¬ 
ternazionali* ». con Cuba con¬ 
tro il blocco economico e per 
la restituzione della base di 
(ìtiantanamo occupata itagli 
l’SA. 

I" stato dunque un lestival 
positivo, anelli* se si è svolto 
in un momento in cui si regi¬ 
stra una cerea tensione inter¬ 
nazionale. Mi* hanno indubbia¬ 
mente risentito i termini del¬ 
le questioni, (xiste spesso in 
maniera brusca e anche dura, 
che traducevano anche nella 
forma l’attuale difficile mo¬ 
mento della distensione. Ma 
proprio grazie all'apertura 
«h-1 dibattito e alla varietà 
delle forze presenti è stato 
jjossibile affrontare senza ri¬ 
servo tutti i temi sul t.ipjx*- 
to. Si è trattato infine del 
primo festival che si è svolto 
fuori dell'Kuropa. in un Pae¬ 
se corno Cuba, in via di svi¬ 
luppo e membro autorevole 
del movimento dei non alli¬ 
neati. 

Certo è ancora presto per 
trarre le conclusioni di una 
esperienza die va esamina¬ 
ta a fondo in tutti i suoi 
aspetti. Ma è indubbio che il 
festival dell’Avana ha dimo¬ 
strato clit* queste manifesta¬ 
zioni sono ancora vive quan¬ 
do sanilo essere unitarie ed 
aperto. Ventimila giovani che 
si ritrovano, cantano e discu¬ 
tono insieme sono una grande 
realtà positiva; «orni* dimo¬ 
stra la malinconia che dome¬ 
nica notte serpeggiava fra 
le migliaia di cubani e stra¬ 
nieri die si aggiravano, anco¬ 
ra a notte fonda e malgrado 
la pioggia, fra gli stands del¬ 
la festa appena Imita. 

Giorgio Oldrini 


Testimone di una grande stagione letteraria 

Il commosso addio 
a Lili Brik degli 
amici dell’avanguardia 

«Con Majakovskij è stata l'aroma della nostra 
gioventù» - Il ricordo di un'epoca di passione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Cult.mo saluto a 
Lili Jur'cvna Brik — la com¬ 
pagna ili Majakovskij morta 
venerdì notte atleta di 87 an 
ni — nel silenzio dei bosco 
di IVredelkino. tra le tx tulle 
della dacia ilei villaggio de¬ 
gli scrittori. Cria pinola fol 
la di amici si raduna per 
rendere omaggio alla sua me¬ 
moria. per ricordare le 
« sue » lotte in difesa del 
« granile amore ». 

Il regista della « Satira » 

— uno dei teatri moscoviti 
più amati da Lili Jur’evna — 
Valentin Plucek parla nella 
veranda battuta da una piog¬ 
gia insistente. Per me — di¬ 
ce — e per tutta la mia 
generazione i nomi di L:h e 
di Majakovskij sono stati gli 
aromi della gioventù. Poi Io 
scrittore Konstantin Simorwv. 
al quale si deve il « ritorno » 
di .Majakovskij con la riedi¬ 
zione della sua mostra « Ven¬ 
ti anni di lavoro ». Parla a 
nomo « personale c 'me¬ 
ne degli scrittori » (e questo 
assume un preciso significato 
dal momento che il nome di 
Iali Bnk è stato sempre te¬ 
nuto lontano dalla ufficialità) 
rilevando il carattere, la for¬ 
za, l'indistruttibile attacca¬ 
mento alle idee del poeta 
manifestato sempre e m agni 
occasione dalla scomparsa. 

Il compagno di Iali Brik 

— Vassili Abgarevic Kata- 
nian che con lei ha vissuto 
dal 1937 — è visibilmente 
commosso, attorniato dagli a- 
mici. A lui si rivolge Yiktor 
§kk)v*kìj j( vecchio scrittore 
clie abita a pochi passi dal 


la d.iii.i ili Ldi. I-a piccola 
folla rii orda lo poleiii't ile de¬ 
gli «avanguardisti ». gli scon¬ 
tri e «lilxiUtt:. SkIo\-kij è 
ionie al solito tagliente, com¬ 
mosso. ma trova l.» forza per 
grillare che - Majakovskij è 
stato pai volte Tatto a pez¬ 
zetti ». i he i suoi versi sono 
stati « sbrindellati » e che vi 
soi mi stati « alluni » < he han¬ 
no voluto «spi zz< ilare anche 
il siua cuore e togliergli Vanto- 
re che vi » ra ». 

Quindi Rita Kovaliov Rait. 
la nota traduttrice che pre¬ 
sentò ai delegati del congres¬ 
so del Comintern la traduzio¬ 
ne in tedesco del « Mistero 
Ruffo ». morda la passione 
di Iali Brik per la p<xs,a 
di Majakovskij e il piacere 
che provò quando, finito un 
litigio col poeta, imparò a 
memoria « Su questo s 

Ora la parola è a Sergluci 
Paracianov. il regista ihe 
scontati alcun; anni <1: car¬ 
cero (xr una condanna in¬ 
flittagli da un tribunale ucrai¬ 
no. è stato r.ventcmen'.c li¬ 
berato. K' giunto apposita¬ 
mente da Tbilissì di>ve si è 
ritirato, per dare l'ultimo sa¬ 
luto alla compagna di Maja¬ 
kovskij. E' commosso. Ricor¬ 
da la graixk* amicizia con 
Iali: « Posso solo dire che 
è stata una grande donna, 
mi ha aiutato e difeso ». Quin¬ 
di l'italianista Giulia Dobro- 
voKkaja. Parla del contributo 
dato da Iah alla conoscenza 
della vita c della biografia 
di Majakovskij e neorda la 
sua felicità nel ricevere il 
libro internista al quale ha 
affidato le ultime* memorie, j 

Carlo Benedetti ! 


BEIRUT - Mentre il segre¬ 
tario (li Stato americano 
Vanne continuo i suoi collo 
qui moriorii ntali, senza pe¬ 
raltro riuscire ad ottenere al 
eun risultato concreto, la 
battaglia infuria a Beirut, 
dovi* la situazione si va fa¬ 
vonio di giorno in giorno più 
(liflicile. Domenica sera. do|x> 
dodici ore di interruzione, i 
curri armati, i cannoni e i 
lanciarazzi siriani hanno ri¬ 
preso a martellare le rwea- 
foiti delle milizie della destra 
cristiana, nei quartieri orini 
tali di lla « ittà. Il bombarda¬ 
mento — imo dt*i più intensi, 
.secondo i testimoni oculari 
—- si è protrotto da jxxo do 
|Xi le l!t fino all'alba di ieri; 
.sin ondo la radio falangista, 
le vittime sarebbero (!ù e i 
feriti 2J0. ma non è stato 
possibile (ontrollare queste 
cifre. Almeno 7 morti e 50 
teriti si sono avuti ani In* nei 
.settori o. additali (progres¬ 
sisti) della capitale, sui quali 
d-i akuni giorni piovono di 
tanto in tanto colpi di mor¬ 
taio di provenienza * ignota » 
(probabilmente sparati per 
rappresaglia dalle posizioni 
delle forze di destra). 

Numerosi giornali hanno 
.scritto ieri mattina che !'i- 
nasprirsi dilla situo zio:»* è 
dovuto alle * provocazioni 
conservatrici » contro la For¬ 
za araba di dissuasione; ed 
in effetti il comando della 
FAI) ha denunciato che (piasi 
tutte le ->iu* postazioni sono 
state bersagliate da t elemen¬ 
ti armati che hanno anche 
utilizzato, fuori Beirut, pazzi 
di artiglieria |x*saiite ». pro- 
viK'ando morti e feriti tra i 
soldati siriani. Non è da e- 
scindere - si afferma a Bei¬ 
rut — elle dietro queste 
■* provixa/ioni » ci sin anche 
lo zampino dei servizi segreti 
di Israele*, alleato e fornitore 
di armi delle destre, ed inte¬ 
ressato ad un costante dete¬ 
rioramento della situazione 
nel Libano 

A confermare di fatto que¬ 
sti* valutazioni è la quotidia¬ 
no opera di ceeclnnaggio: an 
che* oggi un continuo fuoco 
di franchi tiratori, succeduto 
al bombardamento siriano 
della notte, ha praticamente 
isolato i quartieri orientali di 
Beirut: tutte le strade che 
(xirtano in città da est sono 
state dichiarate chiuse per 
ingioili di sicurezza. A fare le 
sp(Ne di tutto ciò è. naturai 
mente, la popolazione civile: 
le sedi e i comandi delle for¬ 
ze di destra sono sparse per 
le case di abitazione, che ri¬ 
cevono inevitabilmente — du¬ 
ranti* i Iximbardamenti ~ 
centinaia di colpi ; decine di 
migliaia di persone hanno 
abbandonato la città (x*r ri 
(larari* nei villaggi «Iella ri* 
trodante montagna libanese, 
mentre sembra che nei quar¬ 
tieri cristiani comincino a 
scarseggiare i rifornimenti a- 
limontari. 

Intanto, ionie si è detto, 
Cyrus Valici* lontimia la sua 
« missione » in Israele e in 
Egitto fra volute dichiarazio¬ 
ni ili buona volontà ma sen¬ 
za. come suol dirsi, cavare 
un ragno «lai buco. Sembra 
anzi -- stando alle dichiara 
/.ioni fatte dai governanti i- 
sraeliani «lo|xi la stia parten¬ 
za do Tel Aviv per Alessan¬ 
dria d'Egitto, elle il segreta¬ 
rio di Stato sia venuto in- 
iontro alla posizione di Be- 
gin: risulterebbe infatti che 
FSA e Israele m saio trovati 
d’accordo thè il primo pa>>o 
da compiere è la ripresa del 
dialogo fra Israele ed Egitto 
t senza prtCondizioni »: il che 
significo, in parole [vivere, 
che il governo Regni rifiuta 
di prendere qualsiasi impe¬ 
gno al ritiro dai territori oc¬ 
cupati. ed in [lartuolare da 
quelli palestinesi, vale a dire 
la Ci'gionl.mia e Gaza. .Ma 
proprio la soluzione riti 
orobici!»! palestinese è i! no¬ 
do ventrale della crisi imd;o 
ricn'ale. 

Se questa è la posizione 
assunta «la Vance. non si può 
certo dire che sia un buon 
v iato o por il >uo incontro 
lon Sadat. Vance ha definito 
« siri ed utili » i colloqui con 
Begin e Dayan e « molto 
buono ed utile» il primo col 
loquto avuto ieri pomeriggio 
con il ministro degli esteri 
egiziano Knmel « rincontro 
con Sadat è avvenuto solo a 
tarda sera, a causa della ri¬ 
correnza della festività mu¬ 


li presidente 
romeno 
Ceausescu 
a Mosca 


BUCAREST — Il presidente 
romeno Nicolai Ceausescu è 
partito stamani per l'Unione 
Sovietica su invito del pre¬ 
sidente sovietico Leomd Brez¬ 
nev. Im ha reso noto l'agen¬ 
zia Agerpress. precisando che . 
Ceausescu è accompagnato I 
dal solo ministro degli esteri 
Stefan Andrei. 

La visita d: Ceausescu In 
Unione Sovietica precede di 
poco p:ù di una settimana. 
quella del presidente cinese 
Bua Kuo Fcng a Bucarei» j 


sulmana del Ramadan); utili ; 
u che cosa però non si capi 
set* bene, tanto è vero che lo 
stesso Kamel molto più rea 
listicamente. al termine del 
suo incontro con Vance, ha 
«letto elle « siamo sempre 
nella stessa situazione ». e al 
la domanda dei giornalisti se 
Vance avessi* presentato nuo¬ 
ve projxate Ih soggiunto: . 

Una protesta 
del KOR per 
i minatori 
polacchi 

( 

VARSAVIA — Un gruppo di 
minatori polacchi — set ondo 
quanto attenua un comuni¬ 
cato del « Comitato eli auto 
thh-.sa sociale KOR /> ... e 

messo in contatto con il KOR 
stesso chiedendo che il co 
untato prenda (losizione con¬ 
tro te condizioni di lavoro 
cui .-ono attua.mente sotto 
posti ì lavoratori delie nu¬ 
mero. 

Il documento del KOR so¬ 
stiene che si cerea ili com¬ 
pensare fenomeni ili disor¬ 
ganizzazione e difficolta eco¬ 
nomica con l'aumento ad ogni 
costo dei pian: di estrazione 
del carbone. Ira l'altro con la 
soppressione in gran numero 
ili casi dei sabati liberi t* del 
ripo.-o domenicale, e con la 
riduzione «Ielle assenze per i 
malattia, rendendo pure un 1 
possibile :u minatori ili avi- 
re una vita familiare e socia¬ 
le normale. 

Il documento del KOR ehit* 
de alle autorità che « si ga¬ 
rantiscano ai minatori i di¬ 
ritti umani che sono stati 
l'oggetto di dichiarazioni pub¬ 
bliche dell'episcopato polacco 
e la causa ili numerosi scio¬ 
peri ». 
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■! No. no Abbiamo soltanto 
discusso la situazione ». 

Le projxirie saranno fiir.se 
contenute nel messaggio di 
Carter, pare manose ulto, che 
Vaine e ha (xirtato al presi 
dente Sad.it ; ma alla lui e dei 
risultiti dei viaggio a Tel A 
viv appare difficile elle po> 
sano essere accettabili per gli 
egiziani. 


Il filosofo 
Zinoviev 
ha lasciato 

PURSS 


MOSCA - 1! l..osoto sovie¬ 
tico Alek...inde/ Zinoviev* <* 
partito ila Mosca per Mo 
naca ili Hav.«-ia dove d’iige 
ra pir un anno un .--minano 
d* logica nella locai.* univi-! 
sita. Zinoviev. che ha 59 an 
ni. e partito insieme alia ino 
alle Olga t- la hglsa Rollila, 
di 7 anni, atVndeva lauto 
nz.zazione ili lasciare ÌUKBS 
dal gennaio 1977. 

Ai pruni dello scorso anno 
Aleksaiulr Zinoviev era stato 
esoneiato dal sito posto a! 
l'Aee.ulemia sovietica delle 
scienze do|x> la pubblicazio¬ 
ne. m Paesi occidentali eit 
ro|x-i. ili un suo romanzo 
considerato una satira del si¬ 
stema sovietico. Hall aveva 
chiesto :1 permesso ili recarsi 
a 11 Yst«-io per accettare Fin 
vite rivoltogli dairiiiiiver.sità 
«li Monaco di diligere un .si¬ 
mulano. ma la sua richiesta 
era stata respinta lo scorso 
gennaio. 

A quanto s: apprende da 
buona tonte — allenila la 
Iteuter — la situazione tu 
sbloccata in seguito al viag 
gin i» Bonn, lo scorso mag 
gio. ilei capo dello stato so¬ 
vietico Breznev. 


PARIGI — Si inaspriste la 
polt-maa fi a le sinistre, ilo 
|X> il passaggio alle file del¬ 
la maggioranza dell'ex Ica 
der dei radicali ili sinistra. 
Robert Fa bri. La decisione di 
Faine «Il eoli- 1 .boi a; e eoli Gl 

4 ini d’Kst.ung. sia pure a 
titolo personale e (ter una mis¬ 
sione limitata unni studio sul 
hi disoeiupa/ione), ha avuto 
l'effetto di UH Miss,, m aeque 
superficialmente li vini* : le ac¬ 
cusi- >i allargano a torchi 
concentrici, toni.nido ad ime 
stiri* l'intero « amplesso «lei 
lappa ti fra le sinistre, dt Ile 
sinistre imi il governo, e de¬ 
gli stessi partiti di maggio 
ronza fra di loro Robott Fa 
hr«- è olfatti \ *v aia niente eri 
Reato dai suoi « «impugni di 
partito e ila tutte l«* smisti e 
ma la |x>lemii-i divampa di 
nuovo, atti/zata dal caso, fra 
comunisti e -ocialati, «> ««iva 
sotto la «-t-ntTi- Ira RPR e 
Giscardiam. sospettati di piv 
seguire la « «istituzione «li un 
centro sinistra, ilio esclude 
rebbi* automaticamente la «l«-- 
stra di Olirne. In dchnitivu 
favi iciii.itiH-nto ;il |x>tere del 
l’ex capo dei radutili di siili 
stra non è salutato con sod 
datazione — comi* .scriveva 
ieri /a* Mutui «* - che dalla 
frazione gisi-irdi.uia della 
maggioranza: esso infatti in 
coraggio •» tutti i sospetti - - 
((Uelli del PU ilei eonfi «mti del 
PS e dell'RPR nei confronti 
ileHT’DF -- relativi alla n 
cena «li una nuova maggio 
ronza »■ 

l.'llumcvìitù. che ha defini 
li» l'altro giorno Fu bri* come 

il rivelatore della politica 
di Francois Mitterand e della 
dilezioni- d«*l partito sociali¬ 
sti! s nella loro marcia di av¬ 
vicinamento ;il (xitere. miete¬ 
va ieri le- accuse in un edi¬ 


toriale di .lem Kabuté: « l.a 
latrata «li Robert Fabre nel 
lo stato maggiore giscarilia 
no » i-hiarisie ultt-rioiniente — 
scriveva il giornale cornimi 
sta — le ragioni «lei falli 
mento della sinistra ». K al 
tempi stesso contribuisce « a 
far chiarezza sii Ih* responso 
bilità vile uixomtxMui al jiar 
‘ito socialista ». Il giornale co 
monista ricordava a questo 
propano (onii* si;t le arati 
ces- di Fabre verso il piloro 
nel ’7.7. ibi* il ruolo di iattu¬ 
ra dello si liieranicnto delle >i 
natre da lui gioì andò nel set 
tenibre '«orso, siano stali «h 1 - 
«ouqiagnat; piintualmenti* dal 
l«* attivazioni «li iiduci.i «* 
«lolla • « «nniireUsioite ♦ «l«-i so 
« lalisti. 

Questi ultimi i aiiomlono ««>n 
violenza ntoiceiido le a« « li¬ 
se contro il PUF quanto al 
g«*s(«) di Fobie, giudi, ilio uf- 
ficialmentt « un otto in.liv i 
diiiile elle non « hiede altri 
«annienti.. n*>n podi: sono, al 
rintorno del (laitito di Mit¬ 
terrand. inloro dii* lo ntt'ii- 
g«»no invece un atto di « rot- 
tura della linea delltinione 
delle sinistre e delle rifornii' 
di stiuitura «ontenute nel prò 
granulia comune ». come ha 
commentato ieri George Sor 
re. deH'esix'iituo del PS. 

Fra i radiai il ili sinistra, 
le opinioni sulla presa di p> 
siznmc d«*l loro leader sono 
«ontrastanti. I.Ysecutivo na 
zioiiale «i«-l paitito è stato 
«allocato per domani, ma 
già ieri l'attuale presidente. 
Michel (’répeau. ha dichiara 
to che. « se c'c un camp.) 
nel quale un uomo «In- è sta 
to di sinatra inni può in al 
«un (s.iso ac«ettari* di aviti 
lare la pilitiea del govtn 
no. è prillino quello della di 
MK-eupazione ». 


BONN — Hans Filbinger, :1 
presidente del Uoiaiglio del 
Land ti«l« 'ii> «xallentale «lei 
Bad«n-U urttemberg. «al i->pi 
nenie del partito «li-moiri- 
stiano, ha dato n i i le duna 
suini a Stoiiaidu, travolto 
dallo sx.uulalo delle rivela 
zaini sulle sia* rt's(*«iiaabilità 
ionie gnidue della Manna 
nazista In tale veste. Filimi 
ger si è reso iVspoiaab.U- di 
« I ii.it 1 1 < > eoiid.mne a morte 
inflitte a marmai tedeschi 
sull.i b.(s t - «ielle 'egea na/aU\ 
d«i|xi la morti* dello stesso 
ihtler 

i.e rivelazioni sin «inumi 
ih Filli ng«*r tc '<* quattio «• 
sali/.«mi «lei marinai pare 
non siano .la* una pii «ola 
parte diri sia* dossier di « 
spna-nte della « giustizia » 
nazista» avevano ( omnu iato 
a filtiare ;n maggio, m due 
uu<o!«'Voli stilali.mali tede 
stbi. Dir ’/.ril « Der Snwjtel 
I due g «liliali avevano .d'ora 
s«op*ito una >,« 1.1 delle ««»n 
(ialine ;i molte limiate da! 
notabile «l«moiTatiano a «a 
rum di Walter Grocgcr. un 
inarmaa» a« « ,aato di dat r 
/ione il Iti gelimi «i «lei 19S.7. 
(piando ormai il regime na¬ 
zista sentiva avv binarsi le 
sui* ultime <*ie Filbinger. 
s«riv«*\ano i due giornali, 
sostenne l’.uvta.i in quel 

.., ed otR-mn* In «ori 

danna a molte «!«-! marma.o 

Per (blende! >i ri presidi uh* 
de! «oia'gl'o del BadenUu't 
temlx-rg i 1 « r« , g:o’ie. sia detto 
tra pai enti > 1 , «he ha dato 
ospitalità al criminale na/ata 
Kapp't r dopo la stia fuga dal 
car««*r«* in Rabat convolò u 
ita «onfircn/a stampa m cu: 
non «aitò a nspilveturo Far- 
gouicnto «-oiaiicio ;u crimina¬ 


li nazisti, qut'llo cioè di aver 
agito per i «irdiiii superiori ». 
K r.ikaio la di'si-, pavia¬ 
ni. uni» •> v iti.ma «li una « ani 
paglia « dcllt* sin >tie ». Nella 
'R 's.t «vnii r« nza .stampa, 
l'ex guidi. «* di li : ; !t -1 amino 
« io «li vo'.ei far « .uaa allo 
s« i ittoi e Ilo. litui!li . he .ar 
va s«t:Uo «li lui su Die Zeit' 
» E a pa .a- libilo .sol,uni liti¬ 
gi o/'« al ,sd« nz.o di « o!«m o 
« ili- lo « eliobb.-l o ». 

Ma !«• no*, zie ili a ! ! t « • con 
.i.iiita- a molti- sottoscritte da 
Filli.ng« r i>i hanno jx-r «ua i 
nomi ni «pioti i o mai mai 
■> guati/ .pi .. ma ;! numero 
di ' V s t lìten/e p' i mini iati 
dai ili-tali.!«■ «1. ho ('DI siipe 
ut. nfu !«• IJu,, hanno uh >so 

'Il I ì. I * I. o’to l! silo sti-sVi 
bai t t.> . In h.t bai iato p«-r 

! 1 ami. a I ex enniinalx na/' 

sia d m iggioi posio di go 

v « i ii" 11 «-1 1 ' 11111 > -i tanti- I.nnri 
d« I Bo-ii-n U ni •M-mliei'g 

l.a l'DF ha tatto per ini'*: 
«pialliate atto* no ad ll.ua 

Filli.ng« i. lespuigemlo le li 

« liu-sti- «1: dima -min pim « 
n,«-ul! «la juu (Miti Ma la 
solulacu-ia «oh l'ex nazista si 
è dimostrata uaostt-mliili 
ipi.nulo, giovedì siimi, è sto 
to melato il nome «Iella 
«piarla vittima «lt-1 1 «- «ondali 
n«- o mo-ti- (Icll i-x g.ud.i'e «li 
ll'tlei Dopo mmteriotte i u 
troni digli organanti «lingen 
ti di lla UDÌ . >i è diiiKpi* 
ami al: .«-r. pomi i ug.o alla 
«fi « alone dt !!«■ il mi ssmni 
[h* i « v it.ii e di l.a. ,,ir 1 1 av o’ 
gei e «I.l'ilo >i ondalo lTtltc' o 
gruppo dirigi nte d« I pai tito 
iii-lia regione. 


È SEMPRE 

UNA SCELTA NATURALE 






Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone ” 
dissetante naturale. 
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l'Unità / martedì 8 agosto 1978 


Buon andamento a marzo, aprile fa ben sperare per l’estate 


Con agosto tradizionalmen¬ 
te i turisti arrivano a Firen¬ 
ze in gran numero. Sono i 
giorni del grande pienone an 
che ne i cartelli del tutto 
esaurito si leggono per ora 
solo sui cancelli dei campeg¬ 
gi cittadini. Im città si può 
dire che è nelle loro mani ; 
lo si è visto sabato pome 
riggio e domenica, la prima 
minimo, moltissime saracine 
selle abbassate, per le stru 
de e le piazze del centro, sot 
lo il sole afoso solo gruppi 
e comitive di visitatori. 

E' abitudine tutti gli anni 
nel periodo di Ferragosto fa 
re un po' il punlo del movi¬ 
mento turistico in attesa poi 
di un bilancio complessivo 
che sarà possibile solo verso 
i primi di ottobre. In luglio 
e in questa prima settima 
na d'agosto i turisti a Fi 
reme sono stati di più o di 
meno rispetto allo stesso gc 
riodo dell'anno scorso? 

(Ih albergatori si lumen 
tono, dicono che l'estate '7h 
sta andando meno bene. Ma 
sono lamentele che ranno 
prese un po’ con le pinze. Alti 
Indiziarie infatti sono anche 
le lagnanze che regolarmeli 
te i risultati sulla stagione 
si incaricano di smentire. Ogni 
anno c'e stato un migliora 
mento anche se lieve nel flus 
so dei turisti. 

Ver ora è imimssibile ave 
re qualche dato di luglio e 
di questa prima settimana d’ 
agosto. .Ma l'andamento non 
dovrebbe essere negativo se 
si considerano i dati dei pn 
mi cinque mesi dell'anno. 1 Y 1 d 
periodo gennaio maggio '7S si 
sono avuti incrementi negli 
arrivi e net giorni di pre 
senza dei turisti. I n leggeris 
sinw calo degli stranieri c 
stato neutralizzato dall'aumen 
to del flusso dei connuzio 
nati. 

Nei primi cinque mesi di 
quest'anno si sono avuti 
075.452 arrivi contro i Odl.'JHl • 
del '77. Le giornate di pre I 
senza ammontano rispettiva 
mente a 2.241.4411 e a 2 mi 
Unni 207.2:10. 

Nel periodo marzo aprile, 
che è quello ilei maggior flus 
so turistico primaverile, si c 
registrato un aumento del 2.7 
per cento rispetto al marzo 
aprile dell’ainio passato. Te 



Tanti turisti in città 
e si aspetta ancora 
la «grande ondata» d'agosto 

Nella primavera si è avuta una crescita del 3,7 °/( 
in più rispetto aH’aiiiio precedente - Nel ’77 battuto 
ogni record: oltre 6 milioni di giornate di presenza 
Buono il flusso degli ospiti italiani 


ma agosto pohelilie portare 
molte sorprese. Non e la pn 
ma volta che succede. 

A guardare l’andamento 
della stagione con più otti 
mi sino non ci inducono solo i 
dati dei mesi scorsi ma anche 
quelli definitivi dell'anno M77 
relativi alla città e alla prò 
cincia di Firenze. Sono con 
tenuti tu un compendio ricco 
di tabelle e di considerazioni 
pubblicato in questi giorni a 
cura dell'Ente provinciale per 
il turismo. 

Durante il '77 negli alber 
ghi e nei complessi ricettici 
extralherghieri rii Firenze e 
vendo presente l'esperienza 
degli anni scorsi diffidimeli 
te si dovrebbe avere un calo 
nella percentuale estiva, l'ilo 
darsi che iti luglio la situa 
zinne non sia stata brillante, 


della provincut .-imo arrivati 
2 127.210 turisti per un numero 
complessivo di ti 027.S32 pre¬ 
senze. Rispetto al 76 si è ava 
to un aumento ri 1 116 5IS arri 
ri fiori al 7.4 ve * cento e di 
362X11 presenze far' 1 al 6,1 
per cento. 

L'eccezionaiità dell'(inda 
mento turistico ilei '77 si co 
glie già con imn.ahatezza da 
questa cifre p<>r la prima voi 
ta sono stati superati i sei mi 
Unni di presenze. Questi risii' 
tati acquistano un significato 
e un rilievo ancora maggio 
re .se considerali nel quadro 
generale decisamente nega 
tiro della nostra economia. 

di arrivi italiani sono stati 
DOS.Ulti e le presenze 2.7II.S45: 
anche nel '77 gli ospiti Italia 
ni hanno fatto registrare un 
incremento, contenuto conte 


arrivi — !i U.l < in piu del Vii — 
ma senz'altro nota "le come 
numero di presenze - SS ,7"7 
m fitti - e ciò malgrado ap 
limito la situazione economi 
cu tutt'altro che favorevole ai 
viaggi e al turismo. 

("e anche da dire che alla 
buona tenuta del turismo in 
terno ha contribuito noterai 
mente il crescente affermar¬ 
si del turismo scolastico. Per 
citare alcuni dati significati¬ 
vi, basti pensare che nell'an- 
provinciale per il turismo ha 
evaso circa 1.500 richieste di 
materiale propagandistico ed 
assistito organizzativamente 
300 scuole fier un totale di 
crea 10.000 giovani e barn 
bini. 

(Hi ospiti stranieri sono m 
dubbiamente quelli che In in 
no concorso in modo deter 


minante alieccezionahtà turi 
stica facendo registrare un 
totale ili 1 21 i D24 arrivi e di 
3 315.2S7 presenze: rispetto al 
'76 l'incremento negli orni i 
e stato del 12.6 per cento e 
nelle presenze del '■> per ceti 
to. Si tratta di ciiie record 
per Firenze e la provincia 
essendo stali superati i limi 
ti raggiunti nell'anno 75. / 
anno Santo, che rappresenta 
va d record precedente ri 
spetto al (filale gli arrivi sono 
afilli superiori di <Ì3.53(» e le 
presenze di 126.426. 

.All'interno della compiuteti 
te estera il dato più nnpor 
tante e rappresentato, senza 
dubbio, dal massiccio ritorno 
del turismo statunitense, il 
(filale come è noto e trai!: 
zionvìmente al primo posto 
per Firenze e che dal l!'7.'ì 
in fini aveva attrai ersuto un 
periodo a,-a negativo di ri 
fliti. Nel 77 gli arra i sta 
tnnitcnsi sono stati in totale 
321 Sii'/ con 744.435 pesenze: 
ni pratica circa c ingiuntami 
la arrivi e centomila preseti 
zc in più n.sp- Ilo all'anno 
precedente 

Le pre sture sliiliinitensi 
rappresentano il 22.1 iter eeu 
to di tutte le presenze estere 
nel loro complesso, certa 
mente si tratta di una gr osmi 
( piota del fin turistico ( Jy *t t’ 
ro anche .se dobbiamo ncor 
dare che ivglt anni .sessanta 
gh Stati l iuti incidevano sul 
totale delle presenze straniere 
addirittura per coca d 35 
per cento. I.a (licer-uà del 
peso statindten.se non dipende 
solo dall'accennata flessione 
degli anni '73 ‘76 ma anche 
del flusso di altre correnti 
importanti quoti la tedesca, 
la australiana, la (pappone 
.se. eec. 

Da sottolineare il buon m 
cremi-ilio dei tedeschi i quali 
con 12!/. 646 arrivi e 342.116 
presenze, hanno di nuovo ..u 
perato i francesi installando 
si al secondo posto tra le 
nazionalità che hanno per 
mela turistica Firenze e Ero 
vincili. La terza nazionalità 
che supera i centomila arrivi 
e le trecentonnla presenze 7’ 
la Francia elle, dopo il note 
vote afflusso dell'anno pre 
cede n>e. ha fatto registrare 
cifre in lievissima felssione. 


La notizia ha suscitato profonda emozione 

Messaggi di cordoglio 
per la morte del papa 

Dichiarazioni e telegrammi del Comune di Firenze, deH’Amministrazione 
provinciale, del Consiglio e della giunta regionale * Documento della DC 


Anche iniziative decentrate 

Venerdì Firenze 
celebra il XXXIV 
della Liberazione 

Le manifestazioni promosse dal Comitato di coordi¬ 
namento per la difesa dei princìpi costituzionali e 
dell'ordine democratico - Anche una fiaccolata 


Numerosi messaggi di mi- 
doglio e di partecipazione 
j>er la morte di Papa Paolo 
VI sono stati inviati dalle 
autorità locali e regionali. 

« La scomparsa di Paolo VI 
— si legge in una dichiara 
/ione de! Sindaco di Firenze 
Filo Gahbuggiam — che por 
ta grande lutto nella Chiesa 
Cattolica e nel mondo, ci 
riemp.c di tristezza. Sono 
questi i primi sentimenti che 
ognuno di noi. che In città 
sente profondamente e che 
esprimo anch'io a nome del 
l'amministrazione e del con¬ 
siglio’’. Con Paolo VI si con 
elude un pontificato <>pero-o 
« prosegue .1 messaggio del 
sindaco » ricco di contenuti, 
di vicende, di innovazioni ini 
portanti. Egli ha operato, pri 
ma di tutto, costantemente 
e concretamente sulla strada 
della pace, della cooperaz.o 
ne fra ì popoli, per la con 
eord.a e l’amicizia fra gh 
uomini ”. 

« I legami particolari clic 
univano Paolo VI alla no 
stra città — conclude Gab 
bugg.am — che iniziarono nei 
trag.ci e dolorosi giorni del 
l’alluvione del I960, quando 

11 ponici ice venne a Firenze 
r- fregio il Gonfalone della 
medaglia del Pontificato, c 
che la città conserverà nel 
tempo, rendono ancora p ù 
dolorosa la scomparsa di Pao 
lo VI». 

A nome dell Amm.nistra/io 
nc provinciale. ì! vice pren¬ 
dente Oublesse Conti ha in 
viato a IT Arci vescovo di Firen¬ 
ze Cardinal Boneih un tela 
gromma nel quale s: esprimo 
no profonde e sentite condo- 
gl.anze 

,< Le istituzioni della Rogo 
ne Toscana > seme in un mes 
saggio al cardinale Bene.:; il 
presidente della Giunta re 
c.ona.e Isieor.o x partecipano 
commosse al dolore del popi 
lo cristiano per la morte ri-l 
Pipi «1 espr.niono il loro 
protendo cordogl o per la 
scomparsa del grande Ponte 
f ce che dal silo soglio d; re 
sponsali;'. ;à universale ha 
sempre saputo riservare la 
sin sen.s.b.le co affettuosa 
«'.tenzone al nostro Paese 

Iaireita Moni e maggi. pre>. 
dente del Consiglio reg.oliale 
ha .innato a Monsignor Be- 
ne'.U un te.egran mi d. cor 
dogi ì a nome d< d'intera as 
semblea leg.slatna 

Anche il gruppi coiis lnre 
DC di Palazzo Veeoh.o In 
inv ato messaggi di protoni » 
commozione. Inoltre »i riror 
d» in un documento :! \ is.o 
«reo del pouf.ficaio d: Paoli 
VI. e .'attenzione che sempre 
hi molto alla città 

Il Comitato dei fostegg.a- 
menti laurenzi ani, che avreb 
bero doluto ini rare oeg.. so¬ 
spende ogni .v imfestazione. 
tranne ì concerti del 9. 11 c 

12 agosto alle Cappelle Me 
dBH. ui segno d, lutto. 


Gli orari e le sedi 

Ecco i consultori 
aperti in agosto 

L amministrazione comunale comunica gli orari e le sedi 
dei consultori familiari di Firenze aperti durante il mese 
di agosto. 

LUNEDI': v.a Capon.succhi llr, oro 15 18; via Spadini 17, 
ore 14.30 13. 

MARTEDÌ’: via Buonarroti 13. ore 16-19; piazza Tasso 1. 
ore 16-19; via Andrea del Sarto IO, ore 15-20. 

MERCOLEDÌ'; via Guidoni 156. ore 14.30-38; \;a A. del 
Sarto 10. ore 15 19,30; piazza Tasso 1. ore 8-12 e 15 19: via 
Buonarroti 13, ore 8-i2; via Spadini 17. ore 10 13 

GIOVEDÌ', via Spadini 17. ore 14.30-18: via Buonarroti 13. 
ore 8 12; via A. del Sarto 1U. ore 15-20; via Caponsacclu li. 
ore 9 12. 

VENERDÌ': v.a Andrea del Sarto 10. ore 15 20; piazza 
Tasso 1. ore 15-19, via Spadini 17, ore 15-18 


Venerdì 11 agosto, inde! 
to dal Comune di Firenze 
e dalla Federazione prò 
vinciate delle associazioni 
antifasciste e della Resi 
stenza si svolgeranno le 
cerimonie celebrative del 
XXXIV anniversario della 
Liberazione di Firenze. 

Le iniziative sono state 
concordale nel Comitato di 
coordinamento per la dife 
sa dei principi cost ituzio 
nali e dell'ordine democra¬ 
tico presieduto dal sindaco 
Elio Gabbuggiam. 

Il programma si arti 
colera in una sene di 
manifestazioni che si ,->vol 
genuino nel centro delia 
città: la messa in sul 
fragio dei caduti per la 
liberta alle ore 10.30 nel 
la chiesa di Orsanmichele 
e il corteo per le vie del 
centro fino a p.az/a del 


l’Unita italiana dove sa 
ranno deposte le corone al 
monumento ai caduti per 
la patria alle 11.15: il rice 
vimento incontro alle 18.30 
in Palazzo Vecchio fra le 
autorità cittadine e ì par¬ 
tigiani: il concerto della 
Filarmonica di Firenze fi. 
Rossini alle 21.45 in piazza 
Signoria. 

Si terranno, inoltre, al 
cune iniziative -^decentra¬ 
te *. promosse dai qu.trtie 
ri secondo le indicazioni 
scaturite nella riunione del 
comitato di coordinameli 
to. 

Fra queste assume par 
ticolare rilievo quella 
promossa dal Consiglio di 
quartiere 14 che ha orga 
ni/zaic. m collaborazione 
con le forze politiche e le 
associazioni operanti sul 
territorio, una « fi iccola 
ta > 


Riflessione sulla crisi aperta nel Comune chiantigiano 

Su Greve il PSI sfonda porte aperte 


GREVE — Per la crisi ài 
Orci e. aperta, dai socialisti 
nel corso del consiglio co¬ 
munale del 30 giugno, quan¬ 
do il sindaco e la componente 
del PSI abbandonarono l'au¬ 
la, le scadenze sono ormai 
Jissate: subito dopo ferrago¬ 
sto prenderanno il na le trat- 
talne tra i due partiti di 
maggioranza ' PCI e PSI'. 
mentre per domani e fi-sata 
la giunta esc. ultra rìe'ia Mo 
stia increato del Chianti, con 
locata per prendere tutte le 
iniziative necessarie allo <iol- 
gimento nomale della nona 
edizione, dop-o 1-- inaspetta- 
le e francamente ingiU'tin 
cote dimissioni dalla cara a 
di presidente ai Giuliano Sot¬ 
tane 

l comunisti gre i igiam hanno 
già espresso pubblicamente 
e con fermezza il loro giudi¬ 
zio sulla vicende, e su quelli 
i he appaiono gli obiettivi de! 
la t~attativa futura: neo-fi 
'.ture al piu presto una giun¬ 
ta unitaria di sinistra, sulla 
base di un program ma nuo¬ 
to e qualificato, elezione di 
un sindaco che esprima fino 
in fondo la volontà politica 
della maggioranza c del con¬ 
siglio comunale. 

La richiesta di sostituito 
ne del sindaco Sottam con un 
altro esponente socialista non 
parte da giudizi personali o 


di onc.-ta inda iduale. mu e 
fatta risalire ai caratteri di 
una gestione non sempre ispi¬ 
rata olla logica della colla¬ 
borazione e della prassi de¬ 
mocratica. Tanto meno ne 
ne messa in dubbio dal PCI 
la validità dada coalizione di 
sinistra, uscita rafforzata dal 
la ver,fica in ter, orsa tra i 
due partiti mesi mesi fa. sui 
problemi della , ondularne ilei 
comune, e conclusa cov ir¬ 
ci prora -addi-fazione 

L'atteggiamento di rottuia 
assunto in piu occasioni dui 
sindaco Sottam incordiamo, 
dopo la tcrnosa seduta del 
30. il comizio da lui tenuto 
in piazza Matteotti il 27 del 
mese scorso/ e stato non so¬ 
lo soprprcndente ma anche 
contraddittorio rispetto al re- 
, ente passato e allo stato dei 
rapporti tra i due pariti, a 
(Irei e c nella realtà prona- 
eia le. 

Nonostante le affermazioni 
di principio sulla vai-dita del¬ 
la giunta di sinistra negli en¬ 
ti locali, il segretario della 
federazione socialista fioren¬ 
tina. Locando Ferracci nella 
valutazione espressa sulla vi¬ 
cenda specifica nel corsa di 
una conferenza stampa ha 
accompagnato a dichiarazioni 
di disponibilità « distensiva d 
prevalenti giudizi polemici, c 
tutto sommato gratuiti. 

t-'crtacci parla di una « la¬ 


gna dei numeri » o «• delie 
schegge » che non e accetta 
bile cosi come una soluzione 
minoritaria o commissariale, 
lì segretario socialista ^fon¬ 
da porte aperte, e lo sa Giu¬ 
dica positive e distensive ri¬ 
spetto alla situazione le d: 
missioni del «indaco e d'ila 
giunta. "ia tace il tatto che 
a (fuesto atto, corniti » e do 
jeio-o. si e giunti solo con 
la lolonta del PCI contro re 
'ister.ze non r.differenti 
((fucile drli'cr sindaco Sot to¬ 
ni in primo luogo'. prò 
b.ema della Mostra inerra- 
Zo dichiara che non sciano 
ne allarmismi, ne i-teri-mo 
r.e drammi, dimenticando chi 
ha svelto questa strada per 
tentare di boicottare lo 'io !■ 
gimento arila manifestazione 
• Arroganza . 'discriminano 
nei. « dictat » sono espres¬ 
sioni care al segretario del 
PSI che le distribuisce 
picntemente ne: suoi comuni¬ 
cati accompagnandole con 
i ontrappesi di disponibilità al 
confronto 

Che prci alga il confronto e 
sideno unanime, e sottolinea¬ 
to da sempre dai comunisti 
di Greve, che con la Uro re 
sponsabile porzione, lavorano 
ad una soluzione positiva di 
una crisi che non ha solo 
bisogno di « fantasia '. e tan¬ 
to meno di « fiori all'occhiel¬ 
lo ». 


Raggiunto 
raccordo 
sulla revisione 
del prezzo 
del latte 


E i'3IO Ti-ir.ilq I 3.C3 io - 
io -3. » o"c ie.TCSt.-a> de. z-cz:s 
cd ione fco..ro c. ) c-5d,: q-.s 

il 1 do fio al 31 d dtrr.bre 1973 
L ceco do, a. c-ì.t rar-.-o da- 
•o .a .o c ode» 010 . oc- !a pn- 
rra sodo -i To-dosa. a-csc i -ao- 
i! dSQli .rd-»'- a'i c-.c 
Lt I aia.'o il lare otr uso * - 
mer.la-c ore,ode 1) fa»Terlo 
del ereaao base dei lare .nia-o 
c giruj '.o p-eso ca do a .a sfji.a 
j da L 235 a L 243 «IVA nel. 
j sa). Pa-la-.io ! p-eaio dd-roress • 
- io d. IVA a! 14„assa da E.,-e 
2oS Li a E 2S3 El : 2) la do 
rdspons o'e d. ui p-t- : pa-i a 

• L 5 LI Ip u IVA 14 = ) pc- 

• lare re'-.go-dto alla s’o..a a te-n- 
I pe.-atu-a ro n sjper o-e s f . g-ad . 
| 3) la dorrespons ore d ui Dre 

j mo d L 3 Lt (o u IVA 14 ; e ) 
per latto con dciteiuto .n g-ado 
non .n’er.ore si 3.5°e. 

Il HLO-.a predio dcndordato 
sara corrisposto a produttori da 
quando i coni tat. p-c.i-ic.aii 
pre;;. »,ranno trasler to integral¬ 
mente al cotsutio g'i aumenl. 
. stab l.t . 


Con le vacanze in città gite alla riscoperta dei vecchi borgh 


Una visita da «pionieri» 
nei dintorni di Firenze 

Alla scoperta delle strade più belle del Chianti - Scarpinata da fare a piedi 
Pernottamenti tra vigne e pievi - Come attrezzarsi - Il territorio e Cambiente 


tju.ilur.i -i |>u".i «ii-punc 
«il p.ù di un giurilo è eviden¬ 
te die «mniont.tno le pos-ubi 
lità (l'.i/iom e 'i .ipprofnn 
disi e il rapporto di cono 
sten/a con 1 ! territorio Ahi 
tuati e-clusivamente ad una 
viabilità automobili-u.ea >:a 
mu portati .1 iitem-re elle su 

10 dove si pa-.-.a 1011 la mai- 
duna esiMa qualeo-a. inveie, 
viaggiando a piedi non m'!<> 
di « scopi mio ». letteralmente. 
.('Petti llllnv 1 ma 'i ’iid.i : 
duano «lidie pu"ib luà di 
vi-i't |H-r raggiunge!* le -ai ' 
'f mele (/mila die in auto 
ti era -empie -finbi.ua una 
vallata t un una -ola -tiad.i -i 
rivela un .sistema tomoli •-<> 
ili v a Paté minori mi» r-« r.iU 
da niimei 0-1 toi reni 1 : :m u 
(libile in eoii-eg||fii/.i il mi 
Miei u di -t ntieri < he la pei 
voi rono e rimandano, col lo 
ro trequisito abbandono, ad 
una pie-en/a umana, ad una 
economia agi mola oimai fiu* 

11 da! tempo 

Questo uno elei tanti itine 
rari, fattibile servendosi delle 
t ai line I G M. di Gtt-v e l.u 
coiena. Radila. Lue iena no e 
(.‘a-te!nuovo Herardenga. 

Da Ponzano, raggiungibile 
:n autobus. s'imlnuea la 
strada die. pere 01 rendo il 
crinale dei monti del Ubanti, 
arriva fino a Volpaia: la -1 
lascia per l’v-r mu di S. Pie 
Irò alle Stinche basse molto 
li» 11 restaurato con airinleruo 
un 01 igni.ile di Kou.mlt: poi. 
pei le Stinche alle e Croce di 
Bracciano. s< vi-ita Castel 
vecchi, un temivi situata su 
un < raccordo > che culleguv.i 
la romana v :.» Cassia Adria 
nea alla medievale via Finn 
dgena. 

Riho distante è Li pieve di 
S. Maria Novella; nella forma 
attuale è o|H*ia di una lico 
stru/ione avvenuta nella pr. 
ma metà (lcH'800 ma consci- 
va ancora notevoli capitelli 
romanici. Sce-i tino a! muli 
no di Radila si alt 1 av 1 1 -a la 
provinciale e -1 ri-aio per 
Croce di sopra da dov > . 
sempre jrt -entier.. .-1 pren¬ 
de jxt S. Giusto in Salcio, 
pieve umiliata fai dal 1018. 
Sull'ampio -aurato erboso è 
possibile piazzare la temiti m 
un ambiente esticmamente 
suggestivo: alle spaPe la fac¬ 
ciata romanica, davanti i! 
panorama della valle. 

li mattilo successivo si ii 
pai te per Galenda, c aratteri 
-tico e-empio «li miniagglo 
merato medievale. Poggio S. 
Polo e S Polo in Rosso, col 
locata sulla sommità di uno 
sperone (piasi -trapiombante• 
è un’incredibile testimoniati/.* 
di chiesa fort.licata. con la 
face iati* ingioitela m una * m 
ta murarsi e l'ab-ide ii.il/al.i 
jM-r servile da torre di dife 
.sa. 

Tot itami» indietro per circa 
1 km ci si immette nc! co 
modo sentiero die conduce 
ad Ama. minuscola l/orgata 
con li- strade selciate, da do¬ 
ve sj scende verso Lecchi 
sovrastata dal castello di 
Monteluco, molto Ixn con 
-ervatu nelle Mie mura di al 
l/errse bianco avorio. Da qui. 
nel 1229. l'esercito fiorentino, 
colto di sorpresa, dovette as 
si-terc. senza poter interveni¬ 
te in tempo, all .is-ailu dei 
sc-ne-i al castdio ri; Tornano, 
più ba-so e d.dl'.ilt 1.1 parìe 
della vid'e Oggi è ancora in 
pitch la gro--a torre del cas¬ 
sero. circondata da ciuffo di 
cipie.— !. racgiuricbile dopo 
aver guidato i! torrente àlas- 
sdlonc all'altezza di un vec- 
c ilio mulino Percorrendo poi 
una solitat.a vii di crinale è 
po—ìbile v .sitare Cacchiano. 
con ìmpir.ente cucii to mu- 
lario e armare a! castello 
<ii Brolio da do»»- effettuare 

1 antro ={ rvrrdo-i del mez¬ 
zo puhh'ico <> a. facile auto 
stop fino a R.elda o Siena. 

Pro'ur-g.ei.io Lt (irata de I 
1’tu.* r.ir: > a mi* ct.i .i’ii li>- Li 
' < Cc --ita il: una aoc 
et'r< z/h ; . ira. s»-;i/,i j,. mi.,!,- 
corre- :! r.-di n di atsrontare 
un:!.!: (i.'.(gì Non r }m-s:I);!c 
fornire ::'.dica/;o:.i tee. nube 
va'iric ; ì .ts-oà.to, variar.» 
infatti. !e .ih.turi.i.i ix-r'ona'.i 
e '.(■ t—.uè;)/*- voh.v ri.il'e di 
vcr-e s.ruu/.oni. ma alcune 
que-T;or:i rtsj.i:,) fondami n- 
tai: una «canadese » -u;x-r 
legge •-1 *' e c -i-'i-no eia nc n 
più rii 2 kg ix r mi r.o c.i 
3iM»»l I;r» ) -a- co a (« lo. za, 

e-* c 1 :i arnia'.ira «• molte 
t a ~e I c « -■ t-n.t. c o it Ho mo! 
t.ì.-i h rra.t ? 

Pi r r.ini» jliarn* i.'o j-cr-o 
i.a.e c inrii-rx r.'abi c «pia!**) 
-a d .n'jx rtnean.à c ca za'c.i* 
a-itgj.i't : c,f ili-* è a tt mare 

'r;- r.-.-A : ;g- n a le r.**r 

n*.i!i colorai;—in.e -i.ir|X-t‘i 
ria g;nna-t:ca *> na tt;iijx> !i 
De re, 

K **** 1 • [-•irtar-i *!a («i'.i -. 
na h.i-c *i. approv v ìg ona 
mento v.v.r: ria i:.'*gi.,r« do 
rantt- 1 ! * animino con ac.q’e 
-t: r.c-, picco!; centri ria at 
travcr-.irc o (i.rcttament* 
pr*-'-*) !*• ra-t' «<)'<)ni<hc- in 
coiitr.ite F! ('manti -i prt-.a 
in modo eccellente a tutto 
que-to. o tre ai pregi ciie r-f 
fre per le- note attrattive na 
turali e pc r !e meno note ma 
frc-quc-ntiss.me testimcauanze 
storiciie 

Paolo De Simonis 

(2 ■ continuai 




Cadono due alberi di grosso fustr 
per il forte vento di scirocco 


Il caldo vento di scirocco elle a folate 
ha spazzato jx-r tutta la giornata di ieri !a 
città, rendendo ancora piti sollcx-ante la 
calura, con r.uimento de! tasso di umidita 
nell'aria, ha provocato anche la caduta di 
due grossi alberi 

Il primo e stato abbattuto .11 via Eduli 
borgo, il secondo 111 via delle Cascine. 

I vigili de! Gioco sono dovuti intervenite 


111 ontr,inibì : casi per hbeiaie !;* sede 
itale- In via del'e Caseine la strada < . ;* 
transennata per il pencolo di altri proli' IV, 
altro grosso olino, infatti, -emina s:a p:-i 
colante 

I vigili de! tuoio .-olio «Invìi', m'erven 
durante l,t giornata :n nume:«'.-e .-•im*- di-'. * 
erta tx-r r.muoveie coirne. 011 . <-d .iitoua • 


La donna di 68 anni stava attraversando la strada 

Grave una passante investita 
da un'auto in via del Romito 

I medici del Centro traumatologico le hanno riscontrato nume 
rose fratture e un trauma cranico, riservandosi la prognosi 


piccoìa cronaca’ 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; via 
Gir.on 50; via della Scala 
49: v:a G.P. Orsini 27; pia/ 
za Dalmazia 24; via di Broz 
zi 282: viale Guidoni 89. in 
temo Sta/irne S. M. Novella, 
piazza Isclotto 5; viale C., 
iatafun: 2: Borsognis.-an'. 
40. piazza delle Cure 2: v:a 
G P. Omini 107; via Stani.na 
41; via Senese 206; via Cai 
za moli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con o:.c 
rio dalle 22 alle 7 i sesruem. 
distributori: via Rocca Teda! 
da. AGIP. v.ale Europa. E- 
so. via Bacc;o da Monte!a 
po. IP; via Senese, Anioco. 
INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Per lavori riguardane l in- 
terramento d. una tondj’*u 


ra cle'.l’azienda datale se. 
vizi telefonici, da oggi })t*r 
quattro giorni .vira chiusa 
ai traffico v:a Villani.cgna 
compresa fra v.a Adriani e 
piazza Ravenna. 

Per ì lavori saranno effe: 
tuati lavori di .egolament.i 
/irne delle strade 

DELEGAZIONE 
DELLA PROVINCIA 

E' r.entrata a Firenze la 
delegazione della Provine.a 
die ha concluso la visita d. 
una settimana nel di-tret'o 
gemellato d. D:e-da ne.la 
RDT. la de'.ega/irne ha avu 
to u*ia sene d; ìivrotr. e ri 
colloqui, svolgendo un lavoro 
proficuo e d: -carni).o di ri 
forma/.oni e di documenta 


I festeggiamenti 
per San Lorenzo 

Pro-eguono. organizza’.i dai con-iglio rii quart.ere : n 
pazza Son Ix>renzo. i fe-tezz.amenti L»*urenz:ani' per que¬ 
sta -era alle 21 .1 programma prevede il concetto d: un 
gruppo d; allievi de! con.-ervatono « L Cherub.n * di r. 
rer.ze; verranno eseguiti brani musatali dei 1700 e del 1900 
Per domani, sempre alle 2i .n p.azz.* S,vn Lorenzo :! «Cen 
fro Mus.cale » diretto da T.na T.nti e-egu.ra un ree tal d. 
canzoni. Alla chitarra Giulio e S lv;a Pa'quinci!: che insieme 
ad alcun; giovar.: cantant. c-egu.ranno Xeva rii « Rad o 
Time ». 

Per g.ovedi. ult.ma g.ornata de; festeggiamenti e prev.sta. 
per le ore 10.45. nella h.,s.hra d: San lavrcnzo. l'offerta le...-* 
cera da parte dece autor.ta comunali Sara prc.se.re il 
gonfalone con le ch;ar '.e rie. comune. Per ie 17.15 -oro 
programma i c Ve-pr. So.er.r.. * e per !e 13 <• I^i me-vi Ve 
spertma". Mentre arie 21.30 :n p.azza San I»re '.zo verrà 
effettuato un concerto band.st.ro della F.àur.r.n.c* di F: 
renze « Gioaccn.no Rossin. * dopo aver sfilato pc: le 
deila c.tta Per questo ste-.-o g.orno .e Caj-p , -..e Med ce.- 
-aran.ro aperte a. pubbàco gratuitamente 


SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE 0 


Un gl.(%e il., iritu'e Vie.!., 
à: ,- av velili;.. :«•: : pome. ig 
g.o pino dopo U- in v..i 
ci(-l Romito i n.i pass.m'e i 
sfata unesiita da im'aut-i 
mentre stava attiaver-ami.. 
la strada eri ma veisn n. 
gravi condizioni a! c«i'.« 
traumatologico 

Vittima di qurrio incidi *i 
te ò rima sia Maria 7.ei. r.x 
anni. ab.tante in piazza B. 
duiucci 1 I meda : del pion'o 
soccorro del t raumatolog co ’< 
hanno ri-con'rato delle fra’ 
tuie multip’-e alle co-io e. «,m 
trauma cranico, ia f.ir’u .- 
della tibia e del ... lo rie 1 pa 
rie (lest.o, ri-*-r. «nriuM 3- 
progio^i 

La Ze. sfava ,if’ia , e. *aii 
rio la l’.raria quando e «n 
pr.iggiunta una C. fio'n AMI 
8 condotta da «iv I.!on‘ 

'2 ami., ab t dite ni via ri* 1 
la fa'(■!..( 53 

S'.uk! ) ari ui a n 'Ima r 
costruzione (I -.ia *nt-t. an!« a 
delirine .(leti'e. fa"a dai vfpl • 
'(riviri a<<.)i'. snl ii-i-'i) p r r 
i r.levain , 'r'i ri--! (.l'O. r »rr. 
tira ria- vidr’-.d . : opra gr lui. 
gore l’au'o .N.a .a '/.'. ahh'. 
•emporezz..***) -*1 de’ 

la m rad a 

Fo'. e ìa Ira «Mi i.a ( '<*rt i 
*o el .e la ri*. !.. !•'. ma 1 

sr eri i.a pru-egd.'■> la «llr 
mare.a Qua!.do P’To ’! * 

accora ( i,e .a ri. t.n * *’ riva 
avan’i e a o.m«; * « r ! . 

L'urto è s'a'o ::.cv. , .ib> 
Nono-tan'e un uh.ino ri.vp# 
rato tenta 'ao m -.a Lio.ì*! d‘ 
evitare 1 ,n( .(leni- ia («< 
auto ria gettato a m.-.a la 
Zo : 

Im torri.z.o-i: ri M.*::a 7,e 

'OIVO ^opi'-l- SU!)'.. eg'rg 

ma me. v«- gravi ('«•-. ir. am 
bui.VI Za rie a Fra '•*;■), *,,/;« mi 
rifare la rioni... b i'.i'a "ra 
«po.'a'a a', prjr.'o soccorro 
del «entro ir.,...nato og.ro 
dove . ii.--ri.ci fon.-* ubo.a 
mo cJefo -- - hanno riscon 

"rato > numero >c fr.V’im 
r.-er.ando-i ri, prognosi 


I arr edamenti 1 
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Iniziativa deil'ARCI 


Così il 
campeggio 
conquista 
la serie «A» 
del turismo 


Turiamo aliarla apcita 
ormai, un protagonista. Il 
campeggio da « vacanza al 
tematica » o « collaterale >. a 
fenomeni turistici che lino ad 
oggi erano considerati di 
«.serie A». ha conquidalo 
soprattutto in Toscana un 
ruolo di primo plano II tu 
riamo all'aria aperta e diven 
tato anche, dunque, un le 
nomeno con cui gli enti loca 
li. le associazioni e le orgu 
nizzazionl del tempo hlruo 
devono « fare i conti *,. per 
impedire uesoite selvagge, 
peiché non si snaturi l'« id‘ a 
le » stesso del campeggio 

L'ARCI regionale toscanu e 
Intervenuta suH'argomento 
analizzando 1 problemi del I 
turismo all’aria aperta e ri j 
badendo le proprie posizioni 
L analisi affronta la necessita 
di approfondire l'esame e 
l’impegno nel settore, d: 
giungere ad un momento di 
programmazione e di ge.-dm 
ne unitaria delle questioni 
, del turismo all'aria aperta di 
garantire nei latti questa \o 
lotuà di Intervento con una 
legislazione adeguata. 

« il nostro lavoro — e 
scritto nel documento del 
l’ARCI toscano — e stato e ! 
saia sempre piu testi a por 
tare l'utenza di questo tun 
smo su posizioni anticonsii 
mistiche e non corporative e 
a trasformarla In soggetto 
collettivo e di massa, che in 
sieme alla gestione delle 
proprie vacanze si faccia cu 
rlco dei problemi del setto 
re >.: cioè le questioni di a.-> 
sello del territorio, ecologia e 
ambiente, difesa e valorizza 
zione dèi lieni naturali, arti 
stivi e culturali. Problemi ed 
analisi necessarie di fronte 
ad un modo di (are vacanza 
che e diventato un tipo «Il 
turismo fondamentale ton 
precise implicazioni economi 
che. sociali e culturali. 

•Sulla necessita dell’impegno 
uniturio delle organizzazioni I 
impegnate nel settore. l'ARCI 
ricorda i frutti, positivi, del 
documento unitario tra ino 
violento sindacale e AGLI. 
ARCI. KNDAS. sigluto Tanno 
passato, e sottolinea la ne 
cessila di farsi carico unita 
riamente di un livello propo 
situo ed operativo diretta 
mente sul territorio « Inten 
diamo due — è scritto nei 
documento — che un proces 
, so di progrnnmiazione quale 
quello di cui questo settore 
necessita può e deve essere 
sostenuto a vari livelli con il 
massimo di unità di intenti » 
Occorre cioè « sollecitare di 
rettamente le forze sociali 
organizzate ad essere parte 
importante di processi di 
programmazione democratica 
che è e deve rimanere nei 
poteri delle istituzioni, ma 
che ha bisogno del massimo 
di partecipazione ». Positivi 
anche i rapporti con 1 gestori 
dei campeggi, nella gran 
maggioranza. « in particolare 
dice l'ARCI — con la 
FAITA abbiamo avuto occa 
sione di notare come, dalle 
recenti posizioni assunte da ■ 
questa associazione, sia e 
mrr.-iH la volontà di contri 
buire a un processo di prò 
gemmazione democratica ». 

La battaglia è contro la 
speculazione, perché i prolitti 
vengano invece ad assumere 
sempre piu funzioni di eoi 
retta rendita dt impresa 

E teniamo alle leggi A li 
vello nazionale c necessaria 
secondo l’ARCI toscana, una 
legge quadro che tuteli il set 
tore e non « emargini » que 
sto tipo di turismo A livello 
regionale occorrono poi leggi 
adeguate ai compiti assegnati 
dalla 382 agli enti locali, m 
relazione al turismo aliarla 
aperta. L'ARCI toscana pio 
pone un.» « scheda > di coni 
piti e funzioni che dovrebbe 
ro essere regolamentate pei 
legge, e che definiscano un 
coli precisi in materia di 
servizi igienico.sanitari, di si 
euiezza dell'utenza e di a* 
setto del territorio, sottoposi 
gano le tariffe ad un regime 
di prezzi concordati con gii 
enti locali e a questo scopo 
coinvolgano tutte le forze so 
cali interessate, controllino 
ed obblighino investimenti 
per il mantenimento del ivi 
fruimmo naturalistico Nel 
lambito di un diverso dila 
7 onamziilo delle ferie. per ; 
secondo 1 ARCI : end.» no p u 1 
concreto il princip.o d*T.» ‘ 
turnazione d indo la pos-’h.l ! 
tà d; arrederò a questo T :v> * , 
d: turismo a un numero p.o 
c’cvaio di giovani e d ..»•>< 
rat viri 

La legge dov reblx' aia he 
por.-,, tome stimolo ,«g!i eni 
ìo, ali p'r la realizzazione d • 
parchi sosta e tur_'tno itine | 
rame, per superare : pvsv.b' 

1: e g« corsi rischi »1; tmat 
7 ."ameni• * a plogg.a ». per 
proporre aree d: programma ; 
«onde evitare process. «un ■ 
rorrenziah e municipalistici* 
nelle quali promuovere T. 1 
coordinamento de: p am re 
volaìor. e de: progetti d. tu 
ust.mento 

Secondo FARCI molti e . 
dovrebbero nascere delie 
consulte - da affiancare nel ! 
.a programmazione agl; enti 
locai*. - per aree d: prò , 
gramma. per promuovere la 
partecfiiazione di tutte le • 
soc a 7 oh: denvcr itiehe. del> 
organ.zza7.en: ' mlaca.:. delle 1 
assoc.azioni de: gestori priva 
t: Le strutture 'orte con m 
vestimenti d: danaro pubburo : 
rul territorio inoltre secon 
do il documento dovrebbero ; 
essere .uri r ?z-\tc ad .ma c-c 
staine scoiale . 


IN FERIE L’INPGI 

l.uff.cio d, co i.-p»• ad; va , 
delI’INPOI p.cs'O TAs'.c.a 
zlone stampa toscana m Pa¬ 
lazzo Strozzi rimarrà cluu-o 
dad H al 27 aao»to In la > | 
perìodo le pratiene di ape. 
tuia mila!*..a potranno C' 
sere inviate dagli iscritti ri: 
rei '.aulente a!Ti-.i.uno i naz 
m Apoilodo.o 1. oc,'.rei noma' ! 
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Lago di Buratto, uno «specchio» 
da restituire alla collettività 


E' «privatizzato» da una società collaterale della Pirelli - Un patrimonio ecologico ed 
economico di grande valere - Gli sforzi dell'amministrazione democratica di Capalbio 


GROSSETO -- Lago ih Rii 
rimo: una questione aperta 
che deve trovare maggiore 
impegno eil iniziatil a da par 
te delle istituzioni per ri 
muovere gli ostacoli ♦ baro 
erotici * che impediscono a 
questo specchio d'acqua della 
Maremma di essere messo a 
disposizione della collettività. 
Compito urgente e immediato 
e pero quello di stabilire una 
volta per tutte d carattere 
demaniale e pubblico delle 
acque di Rimino, t zona u 
nuda, situala nel comune di 
Capalbio all'estremo sud de! 
la Maremma Toscana » 
Questo alla luce della dichia 
razione di zona di calore in 
(emozionale, sancita da un 
decreto del ministro dell'a 
(/ricottura Murcora. approva 
to il 1) maggio del 77 

Un incantevole lembo natii 
rate e paesaggistico, ricco di 
flora e fauna, (ter la limile la 
stessa Regione Toscana e gli 
enti locali interes ati. a più 
riprese hanno ribadito la lo 
ro volontà per la sai cagliar 
dia e conservazione ambiai 
tale. 

Il Lego di Hurano, che si 
estende per 170 ettari, comu¬ 
nicando con :l mare attraver¬ 
so un canale lungo 300 metri. 
ha una rimarchevole caratte 
rislien ridia dalla nemanza 
con un'ampia superficie di 
macchia mediterranea, anco 
ra ni condizioni naturali, che 
si estende sulla zona costiera, 
ed attraverso questa con la 


; spiaggia e il mare. I n lega- | 
| me quello del mare e del la 
l go. che tic fanno un unica 
I ambiente, rinnegato fino ad 
l oggi dagli organismi rompe 
| tenti con argomentazioni 
-» dotte », che non hanno an 
j cova sciolto d quesito, terni 
' co e politico, ,~e ((itesia zona 
\ debba o non debba essere di 
! proprietà demaniale, » onte da 
[ tempo sostengono d Comune 
j rii Capalbio, TAmministrazio 
I ne provinciale e le organizza , 
| zioni politiche c culturali del | 
| la Maremma | 

j l'ila risorga naturi - e col- i 
I lettna. piu tuaca che rara, 

| quella del Lago di Hurano, | 
! che per oscure i icendc <• | 
j manovre, è stata insiiiegahil ! 
! mente privatizzata. I! Lago rii ! 
j liurano e ricco di cefali, spi , 
gole e orate, pescaie messe j 
sul mercato dalla società j 
Sagra, legata (dia Rirelh che i 
ha il diritto esclusivo di pe j 
sca, rilascialo nel I!KU ancor | 
prima della pru atizzazione. i 
j Un potere esclusivo di pesca | 
messo più colte in discussili j 
' ne da autorevoli organismi 
j dello Stato che hanno posto j 
più ralle ni risalto la man ’ 
cc,‘iza (li organiche misure | 
« ippoigieiuche *> imposte dal | 
la legge. Ma vediamo di por , 
tare ancora sommariamente ! 

! alla menfe la vicenda dt j 
| questo lago, dal punto di vi | 

! sta economico oltre che pae 
I saggistico. 

| E dal 196S. al governo ci 
‘ era una coalizione di ceti 


Irò smistili, clic il Comune dt | 
Capalbio. trascina avanti j 
questa • vertenza « tesa tdia { 
reiscriziune del Lago di Hit ' 
ratio nell'elenco delti 1 aci/tui , 
pubbliche. I n i caso v che | 
sembrava ai t tursi positiva- ! 
mente a soluzione dolo che j 
anche d ministero della Ma- j 
rimi Mercanti />* m era espres I 
so positivamente per riporta 
ri• ai demanio marittimo 
questo succidilo d acqua, ito- 
re ha sede un'oasi faunistica 
del \'\'E. <• sulle imi sponde i 
si trova un fortilizio spagnolo | 
del Sili secolo, oggi mona- ] 
mento storico nazionale L'm- j 
sieme dell'area de! lago e al , 
tualmente ut concessioni’ alla I 
SAGRA grazie ad una stitpo j 
lare procedura giuridico am I 
ministratila che c stata m 
fatti dichiarata, forse con un 
pronunciamento illegittimo, 
proprietà privata da bene 
sociale una decisione (pie j 
sia che sollevò sconcerto e I 
scalpore in quanto dopo Ufi I 
anni, fin dal 1902. Ritrailo ri | 
sultani iscritto nell'elenco ' 
delle acque pubbliche dalia 
ne. E' stato il tribunale re I 
{/tonale delle aequ» del Lazio. ' 
e non ((nello Toscano, solfo j 
la cui giurisdizione si troni il j 
lago, senza alcuna oppos'zio 
ne dell'avvocatura dello Sta- [ 
to. a stabilire il carattere I 
privato rii Hurano. E' per ri i 
ballare questa ingiustizia, che j 
si e mossa e si muore anco j 
ra la mobilitazione e /'inizia- | 
tira politica dell'Amministra * 


Ino, tolta a < apocolgei «• le 
argomentazioni della SAGRA, 
faltv proprie dal tribunale 
delle acque ilei Lazi > 

•\rgomentazio’ii autorei al 
incute i f tuteiitc u nc m, nt(c>\u 
te da staili e sopralluoghi 
compiuti da parlamentari, 
(imministiutori, raiiprcseutun 
U dei niri organismi statali 
per accertare se d lago e il 
mare sono ano comi uhi m. 
non mi’o perche le ueqne mi 
no salmastre e abitai, da 
specie itti, he marine, ma an 
che per gli inU rscambi e le 
penetrazioni , <j ( > ( -.i tono tra 
i due « bacini » 

Con una proposta di legge, 
presentata u iPariameiPc dai 
P'trlamcuUtn dei parliti 
mori a’ ici. tesi a modificar 1 
I articolo 2 S della legge sulla 
pesca, e possibile giungete ad 
utilizzare per ino pubblico e 
le acque mii di Rimino e de 
gli altri IO laghi 'itoranei. 
sottoposti ad analoga sorte 
finendo spesso in mano pn 
rata e speculativa II ■» valore 
internazionale 1 di questa co 
na umida, .sarà tale se ri par 
lamento velocemente proce 
derà alla modifica della legi 
stazione sulla pesca (filanto 
prima avverrà meglio sarà 
per far yiu.sUzui e rendere ai 
(‘(i(Hill) lesi e alla comunità 
nazionale una delle ■>. zone 
umide *• da proteggere, solca 
re e valorizzare nelle aie 
molteplici potenzialità 

Paolo Ziviani 
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Per ricomporre la crisi comunale 


L'operazione denunciata dalla FULC 


Acque agitate 
nella DC 
di Porto Azzurro 

Ieri sera Consiglio comunale per la 
elezione del sindaco e della giunta 


L ’ltalsider vuole 
I smantellare le 
| miniere dell’Elba 

i 

Le organizzazioni sindacali ritengono 
| insufficienti le motivazioni tecniche 


PORTO AZ/l'ItliO U. m e 
t* decisive oic pei hi irsi 
del ,c lume <1. Poto Azza 
ro anche se nienti»* s nv.tt 
mi) noi! !• .illlill.t il ’1 11 ,s.l la 
seduta ilei colisi zitonnina 
le, e oiin.ii s o ita'o , he m 
giunga aha eiezione del -.n 
liuto e dell., z unta 1 e nini 
appena t.as. oi.->, i.umi * it-g. 
strati» una sene .lupi e-oio 

IlUllte li! ( Hip. di al t IMI li' I lì! 

,1 p.ll illev.l.i’e I MMM ihl’i 
ino da i oliscici u: e la appa 
lente in-,an,th.’e ! r a! ' u ■ u 
p u.is al.' idei no della DC di 
Folto Arzilli,', e III (II..'-*' 
ultima <‘ gl. oigans'ii. ami 
pien.M'l iti. e ;>• i »v in» I il dello 

st 1*..S,, pulì ' O 

Gei. hlulìe ■ d: i .p< 1 1 oi ie 
!e tuppè deg i n trm • * n - 
nienti Come n'inu no'o I i 
ci l'I s! "14 ipt-l '.» i Fo to 
A-*' Ilio i ou ’l lilsunpeeiKi del 
FSDI ualie :e o ni uh Ina ani- 
minisi'a'i.t l -u -.uldetuo i i 
tjo » h.edev,»no n 'O'iaii'a 
,il demo» i vi lu'i. d i omc. o! r 
mento di ente le ioi/e poi 
t:< Ile e dento-lui , *ie lie'l.t 
muda ilei Comune S mi/.a 
vailo lt- lia'tutive elle .indi 
vam» inali' Ha upcldie e 
ripeiisainenn della DC. in 
inameia estemiunte pei due 
illesi li» ultimo . ilemoi t is* ,a 
ni pai evado orientati ad ima 
linea ti * < lnu.'Ui.» e Uopo ’e 
cium.'.' om ile! snidaci* e della, 
giunta si pensava me\ l'abile 
la formazione tit una nuova 
m ezii’.onm/a i ««muieiHent e 
tutte le lorze oolituhe ricet¬ 
to la DC che paieva ,se"i i 
melile oi en' ita a I un teseli» 
dei. i 

I lOinUiiis’i a* e\ ole espi fi¬ 
si» , li.uianienti 1 opinarne t iie 
tale soluz l’.te 'lmun d.ill't-t 
sere quella ot'imaln uviclihe 
almeno < oii'cnt’t u a Foco A/ 
/tu "o d' U'i ne de ''mnv b 
sino ammui.s'iu'ivo ih .di u! 

» un: unni e rir-rii uh uni me -1 
m parta oli» e I. » p: ma sor 
pte-a. m senso pos.'.vo. tu 
lo: .uva ì! direttivo delia locale 
st z <» ’e <l< uio 11 st 'un t < he .t 
inugg’otan/a nell,, sfiata di 
venerdì de» iileva la patte 
i ,p.'/,one della De all'intesa 
unitaria I,a tl*-< t-'oiie deh'oi 
gallismo veniva ratiinata da.- 
i'Usseniiile.i de-'h iscritti nei 
la mattinata ili domenica 
Eia .'tata comma'u. nel fiat 
tempo, una riunione delie lor 
z.e politi, he die si s.iicbhr 
tenuta nella scia della mede 
stnia ».ornata Ma. fiieci mi 
nuti dall'inizio giungeva la 
clamorosa noi.zia del’.,, rot 
tuia verificatasi nella DC por 
tata itagli stes>u amniinistia 
tori rlcmcristian: iavotcvoli 
ad un lappo:lo d. c.'liaho 
razione unitami Con prete 
sti formuli, da paite ri: un 
memlno delia sezreteiia prò 
vinciate democ. istiaiiu dinui 
mi si era guniti alia invai, 
dr./ioia* delle sedute del cii 
retino e rieU'usseniblea clic 
si erano pronunci ati pe: la 
gestione un.tar.a 

Puntualmente Horoin a.t-va 


l 
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si mi lessato 1 atteggiamento a 
pei lo assunto nel giorn. pie 
cedent. dalla sezione locale, 
durili.iiandolo *> luci linea ». 
Invitato a lui ululare una prò 
posta i Inara. l'esponente de¬ 
mo i s'iu'io : ipioponev u una 
g unta mono.noie dt appog 
g.a'a dall esterno dagli alni 
una i po' t*' :, reitei atumeu- 

te [alt., nelle settimane sv 
se. si t vi : imi si era ruis.itl 
a i.igg.ungeie Tacconi.) i->: 
do i.lcvu lu il’unione c se ne 
minutava un'altra nella si¬ 
ile i el FSDI dove veniva iti 
! ima di ina-.s ni i {aggiunta 
la decisione della r.conlei 
ma ile! saldaci) demolii'' u 
ilo ii'ienie Alluni' e s: i iman 
dava .a tortmi'a/.oiie ile no 
minaV.: de lu mio.'u gl ima 
a la iiut'imiiu e ui iKinie:ìj 
g.o di oggi, litri co:.-o dei 
qual .tini mutati, si sono w 
innati Ira le lorze politiche 

Sergio Rossi 


i 

PIOMBINO - La volontà de. 
Tltrt'.nidei min.ero di arriva 
re. in tempi iavvicinati a! 
ndunensionamen'.o e citi indi 
allo smantellamento delle nr 
Micie d: terrò dell Iso i ,1 K ■ 
ha. o stata denunc atu dada 
Felle:azione l.ueiuloi. ih mi 
J ci (Fu.et <• ili»! CiK'itlmumen 
I to naziona e Fu.siici nume 
ie dopo ! u!;.ino incen'io con 
! I.'Teisin 1 

Ad'.solu il n.bu i! .'.‘'.'om ui 
nei.»! o :mp egu enea u(Hi pn- 
siine nei i,limili, il H o M.» 
i ma e d. Cup >.:ve; i e • app e 
•en'.u dopo .! ' tu isin,i i 

p U cons'sten'c u' ' .v tu pio 
| <1 1 " .1 u 

| Si'i oiiih) qu*in',» ',i.s* t'*:gi'ii,) 
j le o: gum/eaz'on: ..pti.iuili in 
. un loro documento le mio'. 

I vu/.on. addotte dui. Fu '.dei' 
i u -giiist ,t’caz'une ile,,.» pioti, .a 
! nea di i ondot tu i .nqu.n » 
memo al'o cos'o »it-i m. «v 
i.ul e.barn i .-mio .iisiillii .en 
! ; su! piano tecnico a guist. 
l.care una scel'a politica il: 
, abbandono dcl’e a'!.vita pio 


dot .ve Ba.s'. pen-a'e 
s'engo'io le 0 !'guiuz , a?!,iiil 
s ndai ai: che : m. nei ni: 

lei : osi ilei. Fiba lapprcsenlp 
n ' su o i. ” ih" minorai 1 
• cuoiioni: ,»..'indm'ria .-de 
luig.c.» nazuiitui» 

La po.it km de l'itali der nil 
moie ioni tasta qii.iul: con 
la linea .s..ubicale p-u ! m hz 


Zi) ili 'ulte 

le i 

m>: d ,.s|)c) 

-’i bi i uggì. 
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iti'.mio ! iivc.aimi. d .,v! 
appo d ' i"ci ri sc-'icc;,. mi- 

nei a. io i ,» s. i- : 


L cinema in Toscana 


; MONTECATINI 

i KURSAAL: L an indie 
1 EXCELSIOR: Le ijtjj/ze pon pon si 
‘ scatenano 

{ ADRIANO: La coilm: deyl sti.aii 

i PISTOIA 

LUX: (Chiusjij estiva) 

GLOBO: il capolavoro della i ne.iu* 
toyiaLa mondiaiv. « American 
, G off ♦ » d Ga:*je Lu.Ja A 

i co o i. c;n R cha d 0 

t Oscar ’7B ). Per lutti. 

EDEN: Lady Cliattertey Jun or 
ITALIA: fno»ì pervenuto) 

’ ROMA. iL.i j>u a est . - ) 

' LUCCA 

i MIGNON* (Cn usura est ve) 

| PANTERA: t apertura col p.u gran¬ 
de su».ct»so dell anno « Nano» 

> i 5 delie vi.udia ^ >fc. au »■ A 

• co \ R U\:id Doli so»', a 
I L na Pi to IVM 1 4 t 

! MODERNO (U. hsLne est .a) 
ASTRA* Tomai .Miai t .1 * 5a 
. mui jv » nel I hn « Il b a «co l 

• y olio i »itro » A coior *on 
G di i) io Gemma £ i LVallath 
Pc 1 ir. 

I CENTRALE ino, *> ,'u i e. j: db lo u 
I di.o . i. « . e ' » a «Lu de 1 

1 iene » A co'o.c, eco D j ce 
I Doro iVM 13) 

PISA 

I ARISTON-. un «litui dima w* ci. e - 
| lo da Montecarlo a pied d 1 

i KiJnnanyiaro x 6 000 I r n d pau- 

1 -a ». e co or ».».« J:e Dj 
. drc E eonora G oryi Per tut’ 

I ODEON: dall Air.cc a'I Ame, *a !a 

• sio ia pu spu’j ud tuta « La 
| v a oe.ia prosi tuxiOiu » A co'c 

, ri. iOci E‘y Go'leom t ia vera * 
- L^ura Genìsei (VM 18^ 

j ASTRA: tens one diabolica « P«r- 
{ c ’c qutfj.a stigli e yocce d i 
j y-e sj| lo: po d, Jenn le. 7 ». 

• A .a or co.i Ed.v i # e Fenech, 

, George Hilìon (VM )8) 

ITALIA: ,Chusj'3 idi .a) 

1 NUOVO: (Ch ju a r sr .a) 
i MIGNON: 'Ch jij*a ej' ve' 

PIOMBINO 

ODEON: (non pcrvennoì 

METROPOLITAN: Suu?rira an* 


I LIVORNO 

| GRANDE: Flaih (VM 13) 

I MODERNO: ! film v..»l amore di 
I y u(VO « Copp e e, ut che • 

! kj.O'i. con Rciia La sa i K Jv.s 

; T .nne> ( VM 18) 
j METROPOLITAN: Jco Da esa uì o 
I e cì.eoiio j GiOitj. i li tlucto 
da Montcce r io al K ».ma j r o 
t 6 OùO km di pau a » A *o- 
| lori Per tott 

| SORGENTI: 007 ope»a* oi e t jj \o 
i LÀZZERI: Ch.usura oi .al 

! MASSA CARRARA 

j MARCONI CARRARA: iLhuc.i d , 

I c S t » J ) 

JOLLY: La mu 'tijiL» lil w' ( V M 14) 

| GARIBALDI. g and w I 3,JC ’J d { 

.01 • Po ' |'C 1 11 ?» il iw’CC .1 I 

«a e a* co ’ 7 8 A co'o i (VM ’S' 

I EMPOll 

| CRISTALLO: (CI. 'Ulti.*a estva> 

} LA PERLA Jì * ” o jo n? pia' 

| ' cri-n • 

j EXCELSIOR: Lj .ij.i: ,)e,.e,s3 , 

! VIAREGGIO 


1 ODEON: ' ' !«• ccacc co ' Uc'l 

gitile 

« Lo icbb-c ilei sobillo se z 

1 e A 

,oo-i coi Jo'c* T « o ri- 

(VM 

1 -t c in ' 


! EDEN: • Gue,re slc'li c » d 

Geo: 

ò 

ò 

6 

o 

< 

Me . 

: il j * ' Pe'» Cj4’u.*.j A : : 

Gu ì 


i'\.t Pe r tutt 

EOLO; l p u yijide successo de* 


fcstec n ,1.1 ano « t 

ani A.t 

tri ; , »oi Bu.‘ Lubc 

rie, c T c 

• ICC II 11 Per Ut) 


GOLDONI: Gidliu- ne 

paese dei 


. ba<occi. 

CAMAIORE 

I MODERNO: l luo.o u o,j a,’ ma) 

ROSIGNANO SOLVAY 

t CINEMA SOLVAV: Le de) 

| padrone 

ARENA SOLVAY: G.m.a 
| ETRUSCO ( Donoratico ) : Ma ina o 
| ARISTON ( Donoratico) : Ca a spesa 

! PORTOFERRAIO 

, ASTRA: La co 11 ni dij s* .a. 

. PIETRI C.m. .d a C i ^ 


ORBETEILO 

ATLANTICO- L.c „ ; cje i oli» del 

4jci a ; T u >4 

SUPCRCINEMA I j c's a Sj.j 4 cr,- 

SAN VINCENZO 

VERDI. o*c I , f » Ovv. u <ifli t l'fi 
il ». c . 20 10 * ?? uw . Ij i a, 

: • o » a a 1 ì . * • a d o ì . • 
TIRRENO fiji per.e ufo) 
CENTRALE. i non par t’i'ul'd 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCCLIO : (ore 2145 
l contri a» l rat. dt le ’j I -> 
ARENA PI NC T A: lu. ZI Ij) f.' j 
• J. J ' in., d.i 4 > .. ’ 

ROSIGNANO MARITTIMO (. 

e 1 

PRATO 

GARIBALDI, b uLJ ì» -M »t { am -3 
ODEON: Mini me ’ ailury t o 'vi 

'Li w ic t 

POLITEAMA t Ci i j * • 
CENTRALE: T * » mc'n 1 ' ^r ido 
CORSO 'C 1 ' «su a e'* . r > 

EDEN: '( ì uv.ij 

MODERNO: i ni j. o » ojr .* cime ) 
CONTROLUCE: (Ceca cl c ,jc 
BORSI D'ESSAI. ,« j.c t . g 
t. "> .) 

AMBRA t*,), o-.c') 

AREZZO 

POLITEAMA- Ipi'eiH-' Ko*«ck il 
tasNeiso ì c >uo 
SUPERCINLMA. ili.kiu «v ..) 
CORSO <Cn m i a -** va) 
TRIONFO ( ' ’ » p o j • n bj > 
ITALIA: ( T »pOàv3 ' 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA. L? t ji>' . u i ::z* del 

r anj^ 

POLITEAMA- L ” usco t::de 
co a 

SIENA 

IMPERO C-, 4 .t a) 

METROPOLITAN. l’,i"e-> n,j 

4 IO.. 

MODERNO. ( .10 c PC." c ufi ) 
ODEON. L.i b.* } 

SMERALDO (Cb u *j : c >' vi’ 


Polemiche e discussioni sulle disposizioni di legge ' 

____ _ ___ ■ i 


Una tassa tra due fuochi 

I 

per la pulizia di Livorno ; 

Sta per scadere il mese per « correggere gli errori » -1100 giovani incaricati hanno affrontato una | 
onerosa mole di lavoro • Verrà così reperito il miliardo e mezzo di lire per pagare il servizio ! 


LI VOI! NO L ut.» un» 
iornre.Sd per multi l.vorne.-.. 
vedersi recapitare la noi.zi.» 
della iuk-'J per lu iac»ulta 
ed il tra aperto dei rifiuti ->i 
lid:. soprattutto per eh: per 
molti anni l'aveva fatta fruii 
ra pa gamie» n ter te o qiia.s: 


Lei e nato un dihalt lo |H)le t 
miro. « oiìtraddiUoru). che ha | 
coni volto tutti ; 

Po.. «Oli il glande e.-actlo j 
e.itivo. alleile 1.» 111 .» de. < or. j 
tentatori e notevolmente ri- i 
dotta Ora .>1.» ->. adendo an j 
rì.e il .ne.-ce pre.'ist»» per re- t 


I contributi della Regione | 

Approvato il programma | 
per la viabilità minore : 


r»i nor.uv.ahV • i 
2 .one tecn.ru onesta «tu.lap j 


I. Con.-4.aho reg.onuu- :o 
arano lui recentemeii'" up 
provato il procrunitn » <1 :. 

nanzianifnto di opere pub¬ 
bliche pu." i -, -ere.z:o : .. tr. 
zar. > ,9*3 In c'.v.) •: cv 

.urlìi.'».' .» .'.ire o;>»'rc' .1 \ a 

b lità prov.nr.u ,• e r»*:nn:iu 
le. c.oe della eo>:dde'ta v..» 
hi..:a ni. no re v L .r.ierv rivo 
reg.oiia'e ronrienzza utir» 
veruo erogaz;on. a. Convu'.i. e 
alle Province d: conir.Ira", m 
rollio cap.tale non.'he d. roii 
tr ba*: ’rer.’enna.: .'Ulle .'VX '," 
rrn.'.deru’e aiiwiA-.h:.: I. ’m 
porto romph -•».■*.vo dei r opere 
da e.-x-gu re ammoni.» .» Ine 
3 111 m.l on: S Tratta «1: ni 
lerver.t: cospirui — anche 'e 
non elevati — a savore d-i 
Comuni e delle Provuu-e :<> 

.'rune uitravcTio . qui 

potranno rcMiip 1 '*'are la» or: 
g.à in zia*: riguardali', 
particolare la rei : zzar one d. 
varanti a centri ab tasi ì 
Irgjnien’i «Ielle irai on. ait.i- 
lualmer.ie pn.e o: ur.a ■• : » 
b.'.'.ia accettabile ed zl.nun «.e 
a.r.m •« o..-:, rer » 'i. »,i.» : 
:n zone conge.'t .onutz 

« Inda!»!».amen:.' i il 

prob-ema deh amni»x1ern-» 
mento della '..'lem w.one e 
della v.ah.’..;a comuna'e e 
provinciale in Toscana — ha 
d.chiarato 1 a.w\>scre reg.o 
naie ai Trasporti. Dino Rau 
g.. ne,ril.u.';rare il program 
ma -- ma u problema cn-' 
p.u c. preoccupa ■* lo .dato 
«li viabilità .'tatx'z che in 
;e.e.v'.« la TiwaiiA. Jono.'ian 
le le nitrire »on;:n»e pie.'.-.o 


parato ’ecnuo reg.ona »■ jx-r j 
«mancare g.. ult.c. sei ni.. t 
(!•'.; ANA9 i 1 >e... governa : 
'..v. re.' - ano m.coi.t .a'.tan': j 
.» ironie de.." g-.^e qu-.c.i, j 
n: deh.» v .ah l.:a p: .in .pa e r. . 

» D« iriutxì *• ni muiip.u. 
e). ,'.L4 .o:.; p.iv-ogue H.i.ig. 

il Con.' g .o reg.oi.u iu-1- 
..»»».«..zzare .e co.ut.zoii. ilei 
..« v.ab.lha '•.»'.» e in Ihe-ca 
n.» ha r..«Fermato un.» .-ri .e 
d. n'.e.vt.c*: or.or.'ai. .ndt 
:er b.l. p- r . q i.».. erano 
avu'e ,:i .'in,' /• verna' ..« j 

.K-'i'u: az.oiv. d r.>p da a'"ia 
? on" Nt. r .!er .-co .» : urge:’. 

7.» , h- . «z einla non 

h » g»'* uri* ’..r>.i r l'Olio.'"r«' 

i"r :. r.cv.i) f' ìir.-n'» «!e I » 

F renze l. vorr.o Porto e P..'.«, 
e re'.o'.v: < ,.'.ez »:n-'.'.'.. con 

«t .Lt'** p.à'.tW t* U:'. U i<> O. ' 

uh ammodernai!,, ino de . A i * 
re', u ne. '.. .“o P '« Or,X'.-e‘o j 
.» q.ii-..o deh.» C ».'.'■.« e a !» j 
rea: zza? o.ie «I .«'.rune tun j 
aer.z' »'. e »i :x- .-'ruz one r-' * 

la!ive a grami, o meti. centri I 
ab;'at • ,'offo. ut! dal 'raff'co.-. | 
■i A «ah nece.-v'.ta -* .'Otto I 
linea ! a.'ie.'.'Ore - - neve prov- 1 
vedere . ANA-S al p.u p-e,-to i 
ed il niir. -lero de: Lavori I 
pub»..ci. m quanta di pie j 
.'dente dei.aaenda. il go J 
verno ed Parlamenio non 1 
possono ulteriormente rinvia 1 
re ladoz.one de: provved. I 
menti finanz.an che paiono j 
permettere «ll'ANAS d. a: I 
I t: onta re ! e.-ecuz-oi.e del.e j 
.'uddeFe opere ». ] 


c.ir.'i aii ni ! ic!«> t.c.vi- »'. gì.» 
luiiamente. tur.'i coi reggere 
ali erior. che eveniualmente 
.'One» .itati omimi’.vi! nell.» 
lomp.Uimin' dell.» .'du-du d: 
i r.el.«zinne Ig> percentuale di 
erroie noli e po. Il oppa fa¬ 
vai:» .'«■ con.'.de - .» 1.» nule 
di luvoro «-tu- hanno do. i «» 
.'(»'!»nere : HXt giovali, :n< a 
tu. »*i .'i ir.iii.t del 15 per 

» en'.o. i i,e corrripo'idt- a c ~- 
4'., « .g)cl hede. e ~i * , p. c 
.'t»>. con queoo mine io. ud 
l.l'.t-aie gl. uffa Le nie.'.i’ 
te/ze. pron'.umen'e < "t ret’ •. 
li.iniio mte.e.'-u',) 'ouru'.t i”o 
! ».«' d. fam.gl e ,n «nubi 
'u/ioiie pcT le qua . p.e 
vede .1 pugati.e.'.io d: in' i 
c.i q.b’u. »‘.i . «.».-: «u m - '. 
razione .'bigl.uta, non'.,' 

me’i*e sbugi ut.» ner «eie -•>. 
pelei." chi ,'i e v:.-*o re.» 
p.’.ne un.» rile.a/.otie < o:i 
q laiche mero .n treno - è 
gurdari, !>»•:.e dui! «'id:»"» « 

pr»"e''.,.-e 

I.» tu.-.'.» dc»r.» 

jiei .ne:*ere A.i,:u ni' - •., 

z ni'.,' di aStron’a.e c ,<v’i 
!i)'.ì.i- del ter'./.,'. < he 'l uz 
g.ru .'ili ic,ritardo «’ mezzo. 
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i 1 c-'g.-.,/,, ri ai.r ggel ir» 1 i 


Q le-’ » o>•:.»/."I,e e ri» r-ol 
le» negli unii, pu-.-u*. ca: 

i""ìd.n. .-’e.-u' ed .«•,«».» <o 
me olile!’ vo un» <t'.~* rih ir r» 
re p-’ieq lutiv.» de!!.» .'ri"i. 

ch.e ehmina'.'e f.a-.on. e r.- 
'rli/.nil! XV O u'*e.iri. 

Nel trari.-mpo e ''i“a'o 
; mecm -ino della azze 4T. 
« ne rire\»de anche .' rad- 
dopp o »ie' a tu' fi» d n.c 
eerie d: tr.huu * r« 1 qual; 
art he que.u* »ier : - Fu*’ Fri 
è .''aia 'cnra'.tuTto questa ri-g 
ge rtie h.» conirinj:'.' a ren 
riere u «'ile* ia*.«mente eleva 
te le cifre- per cu. a -e’ 
lembre . livorr.e.'. dovranno 
pagare 8y l.W o lt>o lire a 
mei.t« qaad.o. .ve» ondo i! ge 
urie e lu niwur» de.le ao. 
iasioni, radctoppaie a ino. 
2t>o. 320 l.re a norma d: iez 
ge Se il Comune non lara 
in tempo ad uU.mare qje.'to 
lavoro, i cittadino pagherà 
»oio il raddoppio e rimanile 
ra a. 79 toliri alla ta.--'.» 
pervenuta per quell'anno) ri 
pagamento della quadratura 
della nnotilica del '78 

Numerosi cono ì c.isi di 
Ftiniglie in conduion: t.nan 
iCar.e «tpag.ate «o'trette a 


! t.i.'.-u p»-r 1» ,X'...'’u fi « * 
t ed . tr-.i.J.!. p .1 ,:«-K>:.. e,i 

! .r. pra'i.a .«.. u.'.t . An'.m.i!.. 

| .'truz. >!.e c, !.. l.'.d.c d' appi.- c 
« a e !» b'gg" Su..u,'ro ver ! 
.'.»..*r. q rei o de. :r. .".i-'zro 
j delle t-. e . c.l.-a 
! oppv!,» t »!.;:.r.a Cc» . 

, ni l'-.e ri I.!»<*.;'.«' pereti.' rum 
i .ippi.c.«.., i, legge uria le - i 
[ ter.» II C< .u ire. :nf »" . «’» j 
j v « r.do’to a ! «0 !:.r- ;. ir.q ! 
. D ri».'.'a per z . appo-’ cm« ri.’: • 
j con 'liner: c e «on.prr.va ir» | 
| fll e I2() r.iq . e evrv.t d. 1 
; mezza’" la quei, per ,«n.- : 
i taz.o.'., ctv.'*rui'eo r.':r;’tu , "i 
| tc prima del 1 tT-%0 A q,.e.-t i 
I punto c: .-rmbra d !!’c V * ro 
j vare de 'e .ir om ai ern» i 
. tue «^p.rci d r.-r*!vrrt- il 
problema a l.ve.lo levale, -u- ! 
perando quelle d.-» nmma/'r. ' 
n . tra ceti può meno ab | 
h.e.it: che anche ì« tu.'.s» ! 
su. rifiuti 'Ohd: r.propine S; ! 
tra’ta di valu'az.onr sul.a !eg 
j ge. di un giudu.o politico e I 
a tra neo pero al.'Ammir.iair* • 
none comunale, che deve a- 
g:rc ìxv conimmita con .a 
legge 

I Stefania Fraddanni i 



Riccardo Coccianle 


Giovedì a Grosseto 
il « Grifone d’oro » 
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A Livorno recital 
di Alan Sor ren ti 
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Alla Fortezza Medicea di Siena da domani il festival dell'Unità 


per que-c'a ie.«. 


-1, a , .A 


•S a p ‘ e dOjl... r.l ’’ vai 

p m rriclp rir! , Tii'i a Se¬ 
ri* pre "0 a Fnr'ezza Medi 
,ri.» A..e ce 19 aO"C ir, d-1 
v;...»ggo ale 21 'paz o d. 
!»»•*.D.battpo » il.a ri!or¬ 
ma deh .nfi)rm»7io.".e .n’.rt) 
doro dal «o.npagno -cn Pe 
* ro Valenza. - irererpoiv ih le 
del.a comm.aiione per i p c- 
blenu deirinformaz.o’-.e e de - 
lari o'e.ev.iione de, PCI. 

A San Gimignano .. prò 1 


1 ha..o con H«ul e g . arre. | 
j de- 1:-ciò | 

Sempre .n are» noia d S.e- t 
v. i ogg a Montalcino 
21 10 ri.ba'Ti't) 'il t lu» ritor 
ma deha >ruo.a -e ond«ra » 
e ballo con » Il .se.-:o -er-so r. 

A Rottgnano Sotvay ala- 
o e 17 e p ozranunata !a:i.- 
nu/inne culturale con i. grup 
po « I«» N.nna i . a.le 21 «ri 
iaca icr.-a «.c.i't.ra ,n not- 


* i r ’"4 e per le Zi vi -.4. a 1.» 
prz, rzion» d uri i..ni 

Cn.T..r.r.z osi. il te'tiv». 
cnrr.unale d. Cacina .1 prò 
grammi pr« vrdr per «e 21.3't 
una parata e un azione di 
''rada rtrl Tea’ro la»b«)rato 
r.n di Pi'a. a..e 22 per il 
c!o «Omaggio a tre gr«nd. 
rlel c iit'm.i r.rl.mn » .« prole 
zior.e del Firn •- Roma .. 

Al fe.mval dell'Un.’a tl. 
Vtaraggio c programma t 


Sa a Jentn> rav.'znc cn.t-nia 
to/raln he. i-empre .h.e 21 
bailo popolale r'.c villaggio. 
! In prt)vini..a ri. Grosieto 
continuano le fetri- deilUni 
TU a Canotto Peccatori. Fol- 
’ ionica. Ma."a Mar.Uima. Roc- 
t.»-,:rad.». Orbetcllo. Mugliano 
, in Toscana r Caldano Inol* 
ire. in,zia ogg. U fe.»ta dal 
1 Un.ta a CnMUl.on della Pc 
&caia. 
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PAG. 9 / firenze - toscana 


Iniziativa dell'ARCI 

Così ii 
campeggio 
conquista 
la serie « A » 
dsl turismo 


Turiamo allriu;;» tip.ria: 
ormai, un protagoniMa. I! 
oampegmo da « vacanza al 
tcrnativa » o « collaterale < a 
fenomeni turistici che fino ad 
oggi erano considerati di 
«serie A/», ha conquistato 
.Soprattutto m Toscana un 
ruolo dì primo piano. Il tu 
ri.smo all'aria aperta e diven¬ 
talo anelli*, dunque, un fe¬ 
nomeno con cui gli enti loca 
li. le associazioni e le oig.i 
nizzazioni del tempo libero 
devi,no «fare i tonti», [mt 
impedire crescite selvagge, 
perché non .si .snaturi l'« idta 
le » stesso del campeggio. 

Ii'AHCl regionale toscana c 
Intervenuta .sull'argomento, 
analizzando i problemi del 
turiamo all'aria aperta e r: 
badendo le proprie posizioni 
L'analisi affronta la nece.-sita 
di approfondire l'esame i* 
l'impegno nel settore, ili 
giungere ad un momento di 
programmazione e di ge.it io 
ne unitaria del'e questioni 
del turismo all'aria aperta, di 
garantire ivi fatti questa vo 
lolita di intervento con una 
lag illazione adeguata. 

« li nostro lavoro — e 
Relitto nel documento do! 

1 AHCI toscano e .italo e 
saia .icmpre piu test» a poi 
tare l'utenza di questo turi 
sino su punizioni anlicon.iii 
rm.it iche e non corporative e 
a t rasi ormarla m soggetto 
collettivo e di massa, che in 
Meme alla ge.it ione delle 
pioprie vacanze si faccia ea 
rito dei problemi ilei .ietto 
re >,: cioè le questioni di ila 
setto del territorio, ecologia t* 
ambiente, ditela e valorizzi 
/.ione ilei beni naturali, arti 
siici e culturali. Problemi ed 
anali.ii iuce.i.-arse ili ironie 
ad un modo di tare vacanza 
che e diventato un tipo di 
turbino hnulamentale con 
precise implicazioni economi 
die. sociali e culturali. 

.Sulla necessità dell'impegno 
unitario delle organizzazioni 
Impegnate nel settore. l'AHCI 
neorda i frutti, positivi, del 
documento mutano tra m« 
violento sindacale e ACLI. 
AHCI. KNDAS. sigi.ito l'anno 
passato, e sottolinea la ne 
cessiti! di tarsi carico unita 
riamente di un livello propo 
sitivo ed operativo diretta 
mente sul territorio. « Inten¬ 
diamo dire — e .scritto nel 
documento — clic un proces 
. so di programmazione quale 
quello di cui questo settore 
necessita può e deve essere 
sostenuto a vari livelli con il 
massimo di unità di intenti ». 
Occorre noe «sollecitale di¬ 
lettamente le forzo sociali 
organizzate ad essere parte 
importante di processi di 
programmazione democrat Ica 
che è e deve rimanere nei 
potori delle istituzioni, ma 
ciie ha bisogno del massimo 
di partecipazione ». Positivi 
anche i rapporti con 1 gestori 
ilei campeggi, nella gran 
maggioranza. « in particolare 
dice l'AHCI -- con la 
FA ITA abbiamo avuto occa 
sione di notare come, dalie 
ri centi posizioni assunte da 
questa associazione, sia c 
incisa la volontà di contri 
bui re a un processo di prò 
crammazioue democratica » 

La battaglia c contro la 
speculazione, perché 1 profitti 
vengano invece ad assumere 
sempre piu 1 unzioni di coi 
retta rendita di impresa 
K veniamo alle leggi A li 
vello nazionale è necessaria, 
secondo l'AHCI toscana, una 
legge quadro elle tuteli il set¬ 
tore e non « emargini » que 
sto tipo d: turismo A livello 
regionale occorrono poi leggi 
adeguate ai compiti assegna*, 
dalla 7i8'2 agli enti locali, m 
relazione al turismo aliarla 
aperta. L'AHCI toscana p:o 
pone ima « selleria >• ri: coni 
piti e [unzioni che ilovrebl>e 
rn «‘nere regolameli!ale per 
legge, e che definiscano vin 
col; precisi m materia di 
servizi igienici)salutar:, d: si 
carezza dell'utenza e di as¬ 
se".» del territorio, .-o"operi 
gano le tariffe ad un seguile 
rii prezzi concludati con gl: 
enti loculi <- a questo scopo 
rumi o'.eann fitte le forzo -o 
ciah ntrre.-v-ate. controllino 
cri obblighino investimenti 
per il mantenimento del pu 
trinatilo naturalistico. Nel 
! ambito di un diverso ti:;.» 
za namento delle lene, poi 
e;-<atrio ! AHCI. :enri.uro piu 
rr.l. i'i tu li n.Viì.*:p o .I l a 
turnazione i! indo la p,"siti,li¬ 
te (1: acceda re a q.ies'o t.ii-i 

ri* •u:\sin.o a uri numero p u 
e’-”, ato ri: giovani e ri: ..«vo 
m’ori. 

La legge ritnrcblK.* anela 
nors. » om° stimolo agii enti 
io.,il: p'r ’a r« a'.ir/azione «1. 
parer.: .-iv-ta t* 'urisino itine 
rante. per superare : p* 1 ----'.b • 

1: e g à «orsi riseli; ri: t.iiar. 

? am.ent. « a p.ogg a * . per 
pic.Mrre aree d*. programma 
<« uri-* evitare processi cor. 
rorren/.au e mutue.palisi .et ' 
nelle qual; promuovere il 
eeorriinamento ile; p.am re 
golator. e dei progetti ri: in. 
v e't .mento. 

Secondo l’AHCI mod re. 
il.n ri bivr«> na-eeia- dei e 
consulte — da affianca e r.*v 
a n ro g rn irmi a ?.: on. e agi: enti 
hvàli - per aree ri; prò 
••ramina, per prom.tovtre la 
rartcr.pazioi'.e ri: tutte le us 
uà'. az.cn, denteerà:.che. de.le 
c>rg.v.v.??ri?:o:v. sindacali, delle 

a.iscc azioni d-z: cestor. priva 
; : Le strutture .-ore ,on in 
vestimenti d. denaro pubb.ico 
su; terr.to-:o inoltre, s-cccr. 
do il documento dovrebbero 
essere indirizzate ari una -g< - 
or.f sociale 


M FERIE L’INPGI 

I. uft ciò d: corr.sporri.'n 
* l'.’lNPOI p.C'.'O ! AmCciu- 
on*c stallina M-can.i ut Pa- 
izzo Strozzi rimarrà chiuso 
a! li al 27 agosto. In tale 
eratrio le pratiche d: aper- 
ira mirini.a potranno e-- 
?re inv ale dagl; i-cr.tti rii- 
•ttamente all.it .tu’o iptaz- 
I Apclauloio l. TK);ù6 K.i.r.ui. 
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Giovedì a Grosseto 
il « Grifone d’oro » 

GKOSSUTO - Serata muoiale giovedì, alle ore 21. allo 
Stiidio Comunale di Grosseto, organ.zzata dalle cooperative 
Falegnami Riuniti. Casa 'UNlPOl.i Monterotondo Maritti¬ 
mo. Studi Tercino Cooperative, Consorzio Ktrur.a e Consorzio 
Maremmano delle costruzioni :n collabo:azione con il comi¬ 
tato piovine:.»’,.* deHAlUM. del Comune e pio lori) tii Gros¬ 
seto. La serata musicale rappresenta un lomributo alimi- 
zia* tv a culturale, a momen’. di aggregazione dei cittadini e 
de: uirmi che in questi g.ornt aflollano la costa. A! centro 
della 'data s.iianno :1 cantautore Riccardo Cornante e il 
«ompie.no dilla Piem.ata Forile:'.M.ueoni. orile agl: l’T, 
,i Leil.c Wintei. I-Inzo Stavolo e Franco Cr.it a lo Pie-fifa 
ture della serata Francesco Nati clic saia coadiuvato ria 
S*di.» Cam.i.ma 

L'mi/iat iva .iitiapn-'a dille o: gamz/a/tum ilei movime.u’o 
i uopei,itivi», si ivo.ge nei quadro dei le.riegg.aiiii.iiii d. San 
Lorenzo, patrono della citta Per Locca Mone alle ore 18 nella 
.-ala ilei consiglio comunale, il sindaco della città compagno 
Fuietti. consegnerà il Grifone doro, a Vito Consorti, noto 
ardi.tetto grondino eouoi.-.uto Ira l'altro per aver costruito 
la Por'a Santa della Città de! Vaticani), aperta al pubblico 
solo in occa'ione de! Giubileo. I.'assegnazione del Grifone 
liuto, simbolo della citta, a Vito Consorti, nato Tiì anni fa 
a Sciupimi.ano. eie-edito e maturatosi artisticamente a Gros 
sc'o. e stata dee.sa da una commissione, composta da vari 
organismi i appiesen'at.v: della comunità, dopo che per due 
unn: non si era trovato un personaggio ritenuto degno di 
tale premiar.mu* Fra i grossetani no:: e premiati con U 
i ì: itone negl, anni paig.it! vanno citai: Luciano Bianrardi. 
Indebra.udo Indiar. :.ulivi r Rendo Pollm:. per venti ami. 
sindaco di Grosseto e attualmente a.-v-eisore regioni! .e 


A Livorno recita! 
di Alan Sorrenti 


LIVORNO. — Grossa qffluen 
za di pubblico è prevista que 
sta 'Ora; alle 21. al Teat:o 
Tenda m Foite/zq Nuova. p-*r 

10 sjH'ttacolo di Alani Sorreu 
ti. IT questo uno degli appuri 
lamenti clic u ha riservato un 
programma < ulturalc vinari; 
im «promosso d.d « umani « 
puri Ilici,l (il Livorno, regio II* 
'1 un.ana. ente piovili, urie per 

11 Turismo .U1K e assi' Ma/:.• 
turino democrat.i,« ALCI U" 
LI. KNDAS). 

La sene di .spettacoli, die 
si tengono g;à dal mese di hi 
gin», duini Alan Sorrenti coni 
prenderà: 9 agosto ore 17 spot 
tacolo |H-r ragazzi ; Puoi il; 
Sta. : 10 agosto ore 2! lalip-i 
ili Scinga, compagnia pianili 
/ioni Teatro Regionale Tosca 
no. 12 agosto ore 17. spettavo 
lo per ragazzi II Teatri» delle 
Pulii; 12 agosto ore 21 Jazz, 
quintetto (li Claudio Fumi!:' 1 I 
agosto ore 21 .Li//. Pruno .la/.’ 


Trillimi. L.ttle trio di De Pu¬ 
ra Nunzi; I) agosto ore 21 Le 
donne a Parlamento di Ar; 
'tofane. i impagina Paola 
Quattrini e P. Carlini; 16 ago 
sto ore 17 spettacoli) per ra 
gazza Teatrini) del Cocomero. 
16 agosto ore 21 la Bottega del 
Calle il, Carlo Cuildoui ioni 
pagaia di liiaiimo Tedeschi; 
18 agosto ore 17 spettacolo i**r 
i agazzi 1 Pap: ri: Stac. 18 ago 
s'.o c 21 1.1 ana Cosi c Ma 
ruiel Stefanesvti Don Clnsciol 
te 1!' agosto o: e 21 .hi// Qua: 
tufo d. thinlo Manusardi. 2u 
agosto ore 21 Jazz Trio d: 
De P.s.ufHi. De Andrea. Azzo 
l iti. 21 agosto ore 21 Teatro 
Vitti. 22 agosto ore 21 La Cel 
la l'eatro d: riverì.a; 23 agosto 
ore 17 spettacolo (H*r ragazzi 
C S H K . 4 settembre Jazz 

Uilv.it Jon.s; 6 settembre ore 
21 1 Odi notte Teatro Delfo 
!• settembiv ore 21 concerto 
d. Se;i : ino Caz/cliorii. 


Lago di Barano, uno «specchio» 
da restituire alla collettività 

E' « privatizzato » da una società collaterale della Pirelli - Un patrimonio ecologico ed 
economico di grande valore - Gli sforzi dell'amministrazione democratica di Capalbio 


Alla Fortezza Medicea di Siena da domani il festival delTUnità 


S ap:t* doni.in: !es*:v<«. 

provini .aie drUT'mta a Sa¬ 
na presso ’.a Kniie//., Medi 
ct-.i Alle ore PI apertili.i de. 
villagg i), ala* 2i. spa/ o il 
ba’titi. Dibat’i'o 'iiUa ritoi 
m,i ricH'intorma/iohe udrò 
dotto dal compagno '**n Pa¬ 
tio Valenza, v-u ere.spon -ab !«• 
del’,» co!nui'."’.o:ie per i p:c 
bri-m: ilellTntormiiziime ,* de. 
la rad oteievi'iont* del PC! 

A San Gimignano il pio 


j granitila p-vivile arie Jt.'di 
bal.o con H.«ut t- gli .irne: 
de! hri-.o 

Sempre .n prov.iu. la ri: Su¬ 
lla. iizj. a Montalcino. tiilt- 
21 riio dibattuti su .i L.a ntoi 
| ma della scuola secondar:« ** 

! e ballo con « Il sesto senso ». 
} A Rosignano Solvay alle 
I o e 17 e programmala Pan;- 
I mazioiu* culturale con P. grtip 
j po i La N:nun ». alle 21.80 
; litui corsa ciclistica m not¬ 


turna e per le 22 vi -a:.» '.a 
pio.ezione d. un Lini 

Collimila oggi *.i !osi:i.t. 
comunale d: Cecina, ri pii* 
giamma prevede pe: le 21.2" 
lina parata e un'azione d: 
st : .ulti del Tentiti Lnborato 
r.o di Pisa; alle 22 per il c 
rio u Omaggio a tre grand 
del cinema fallano - rii prole 
zumo del tìlm .» Roma ■>. 

Al le'fival dolPUmta d. 
Viareggio e in programma 


pe: q.ic't.i s«*"a, alle 21. alla 
Su'.i .leni o :.i"egne cinema 
'«•gì al.elle. semp.e alle 21 
ballo pupo.me nel villaggio 
In provine:,» ri Gì ossei o 
continuano U* tei'e dvH'Unt 
LI ,i C.l'otlo Pesca’.oi.. Fol 
Ionie, i. M.-ts'.i M.ir.t llimi. Hoc 
c.i' 1 : .id.i. Oibetelo. Magi lane 
in Po'i-ana e Caldano lnol 
*te. uuzi.» ogg' la festa del 
PCn.ta a Co.riigl.on della Pe 


GROSSETO — l.uyo di Hu 
ranu : unu qncslioac aperta 
che deci' trovare mugolare 
impegni) ed iniziai ini ila pur 
te delle istituzioni per ri- 
muovere gli ostacoli * duro 
erotici )- ehe impediscono o 
ipiestu specchio d'angui delia 
Maremma di essere messo a 
disposizione della collettività. 
Compito urgente e immediato 
e pero tgiello ili sUihihre una 
colta per tutte d carattere 
demaniale e pubblico delle 
aerine di Ritrailo. « zona u 
midii. situata nel comune di 
Capalbio all'estremo sud del 
la Maremma Toscana -. 
(JttC'ti) (dia lttri> della diritta 
razione di zona di valore in 
tcrnuzionalc, smetta da un 
decreto del ministro dcll'u 
gncoltura Mareora. approva 
lo il !) maggio del '77. 

Un incantevole lembo notti 
ride e paesaggistico, riero di 
flora e fauna, per la gitali' la 
stessa Reumne Toscana e gli 
enti Iaculi interessati, a più 
riprese hanno ribadito la lo 
ro volontà per la salvagitar 
àia e canserniziane (inibiva 
tale. 

Il Lago di Rara no. che si 
estende per 171) ettari, comu¬ 
nicando con il mare attraver¬ 
so un canale lungo .'{1/(1 metri, 
ha una rimarchevole cardite 
risina data dalla vicinanza 
con un'ampia superficie di 
macchia mediterranea, anco 
r a in condizioni naturali, ehe 
si estende sulla zana ('astierà, 
ed attraverso questa con la 


spiaggia e il mare. Un lega 
me quello del mare e del la 
go. ehe ne fanno un unico 
ambiente, rinnegato fino ad 
oggi dagh organismi rompe 
tenti rari argomentazioni 
* dotte t. che non hanno mi 
rara sciolto il ipiesito. treni 
co e politico, se questa zona 
debba o non debba essere <h 
proprietà demaniale, come da 
tempi sostengano d U'iinmie 
ili Capalbio. !’ Ani nino st razio 
in* provinciale e le •>rganizza 
ztuni politiche e culturali del 
la Maremma. 

Una risorsa naturai • e eo> 
lettila, feti mina ehe rara. 

(pieliti del Lago di Ramno, 
che fier oscure vicende e 
manovre, e stata inspiegubd 
mente privatizzata. Il Lago di 
Rurmio o riero di cefali. .-re¬ 
gale e orate. i>Cscole e mes.-e 
se! increata dalla .sondò 
Sagra, legala alla l’irelli che 
ha il diruto esclusivo di fa' 
seti, rilasciato nel VJ'M ancor 
prima della privatizzazione. 
Un federe esclusivo di pesca 
messi) pai volte ni d'seu.s sia¬ 
ne da autore vali organismi 
dello Stato che hanno posti> 
più coìte in risalto la man- 
avuti di organiche misure 
•' ippoigienichc * imjiosU’ dal¬ 
la legge. Ma vediamo di fior 
tare ancora .somniariamculc 
alla mente la incenda di 
questo lago, da! punto di Vi 
sta economico oltre che fine 
saggistico 

E' dal IU6S. al governo ri 
era una coalizione di cen¬ 


tro - i"i-ha. (he d Comune di 
Capalbio. tra •mia ai unii 
questa <■ eci'teiuu > tem albi 
vciscnztone dei Lago di Hu 
rana nell'elette a delle ai que 
pubbliche • ( n sca-o v do- 

sembrava avviarsi pisana 
mente a soluzione dato elw 
anche d innesterò della Va 
rota Mercantile s* era csfirc'- 
s i posi’ivumeiite per riporta 
re a! demanio marittimo 
questo sfcechio d'acqua, do¬ 
ve ha «cric un‘oa<i Uiuiu-t'cn 
dei ITF. e stilb' cui sponde 
m trova tilt fortilizio spaglio!-, 
dei A III secolo, oggi mona 
mento storico nazionale, l.’/n 
sieme (lell'ari'a del fugo e at 
lualmcntc in concessione alla 
SAGRA grazie ad una singo¬ 
lare /iroeediirii giuridico (im¬ 
iti i itisi rat i ru i rio <* stata tu 
fatti dichiarala, forse eoa un 
proni» uria mento illegittimo, 
proprietà privata, da bene 
sociale una decisione que 
sta chi’ sollevo sconcerto e 
scalpore m quanto dopo liti 
anni, fin dal 1002. Ritrailo ri 
sultani iscritto nell'elenea 
delle acque pubbliche italia¬ 
ne. E sfato il tribunale re¬ 
gionale delle acque ilei Lazio, 
e non quello Toscano, soli-, 
la etti giurisdizione si trova il 
buio, siotza diclina iipfiosizio 
rie (bdl avvocatura dello Sta¬ 
to, a stabilire il carattere 
lineato di Ritrailo. E' per ri 
ballare questa ingiustizia, ehe 
.'•> c mossa e si muove anco 
ra la inabilitazione e l’inizia¬ 
tiva politica dell'Amministra 


b o. rolla a cugoc-ilgere i<‘ 
argomenta.loie deb a SAGRA. 
fai’** propri* da! tribunale 
delle acque ilei Lazio 

.Arpoiiieiita ;ioiii autorei o! 
incute contentale e .sconfessa 
te da studi -opralluoght 

compiuti ila parlamentar!. 
am umu st colon, rappresentila 
fi dio cari organismi datali 
per ac e'bire a '! lago e ri 
mare som, una c i-a mora, 
il"a solo perca,* I, acque s o 
no s-dmustre c abitate ila 
specie ittiche marine, ma un 
che per gli inlersea "rio c ri* 
fe’iii'trazioni ehi' esistono fra 
i due « hiii'iiu *-. 

Un una proluda ih lego,’, 
presentata teliti inumare dai 
fini lamentar, dei p.irt’O ile 
inoria’i- i. ?,*,/ a nucb'icur * 
Iurte do ?S della legge sulla 
pesca, c possibile giungere ad 
Utilizzare per Il .Si ) pubblico e 
le acque sia di Ramno e de 
fili abri Ih laghi litoranei, 
sottoposi : ad analoga sorte 
Inumilo spesso ni mano pri 
rata e speculatila. Il « calore 
internazionale t- (li ipicstu :•> 
na umida, sara tale <e il itar 
lamento velocemente prove 
derà alla modifica della leiu 
sLzutne sulla pesca. Quanto 
prima avverrà meglio sara 
per far giustizia e rendere ai 
capaìbiesi e alla coriiu’iita 
nazionale una delle •* zone 
timide da proteggere, salt a 
re e valorizzare nelle sue 
inoli e iiì tei potenzialità. 

Paolo Ziviani 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


Polemiche e discussioni sulle disposizioni di legge 

Una tassa tra due fuochi 
per la pulizia di Livorno 

Sta per scadere il mese per « correggere gli errori » -1100 giovani incaricati hanno affrontato una 
onerosa mole di lavoro • Verrà così reperito ii miliardo e mezzo di^ire per pagare il servizio 


LIVORNO — IV statu una 
sorpresa per molti livornesi 
vedersi recapitare la notizia 
della tassa i>t*r la raccolta 
ed ;l trasporlo de: tifimi sa 
hd.. soprattutto per di; per 
moli: anni Pareva fatta fr»n 
cu pag.md<» merle o quaM. 


Fri è nato un dibattati i>ole 
miro, contraddittorio, che ha 
coinvolto tutti 

Po:, con .1 grande i-.'o:l<> 
e.'tivo. anelli* la idi de: con 
testatori s: e notevolmente r. 
dotta Oli sta .'cailendc ar. 
«he il niive previ'to per re 


I contributi della Regione 

Approvato il programma 
per la viabilità minore 


I. 1 * 011 .- gito .« gmn.iv "«> 
-vano ha rtvememen c ap 
pr«)i.t;o il proeranim i «L : - 
r.ar.ziam/nto d: opere pub¬ 
bliche per !ri 't*.v:z:o Ln.iu- 
7.1 ra» iàT.s In <■.'.'<« .'.«;!«» >; v■* 
m-.'iu.'i* a rum- <>,s*:e «i. v :.» 
/)....;« p.«iv ;n«-..».,- c < «smani 
le. c:oe deila «•».-. iddi *t t v:,.- 

b..:*u malore **. I, m*crv- ivo 
regalila.t- >: «<>:n re*.«zza at*r« 
ver.'o er.ig.i7.0:1; a: éNur.un; c 
alle Pr«)v:nce d; «-«>ntrib j:. ::i 
« «m'.o «.andari* nor.eiie d: c«>:i 
tributi t rt*r. ; rima. : ,'U..«* ijii.-e 
«vn'.derate a:r..n:.is tiri: I. ar. 
p«)r*o ciinp.c.is v«» d-^ll-* «•;>«*]:’ 
da »*s<'gu.re amm«int i .1 lire 
Ulti nr.riom S- trafa «i. ;n 
tenenti cospicti: — anele- 'C 
r.on elevai* — i favori* d*i 
Coniali: c «i«.ri* P.«>v:,i«e *.» 
.'«'.iiit* ,«:trav«-r '0 ; qua : i. 

pc.t ranno « «mini-tare .avori 
2. a ir.:/..»*: riguarda*’* : m 
parta'ol/.re la rea‘-.77.i7 cr.c «1: 
var anti a centri ah.tati, i c.»l- 
leg.iment: delle tr.i?mi: .if.i 
tu.ilnientc pi-.vc «1: una via 
bilità accettabile ed eliminare 
alcun. --ii)i.::t: ren " .'Ta«’.al: 
:n zone congestionate 

« I.’alilbbiamcntc r.i.ite ri 
problema i*eiP imni«\li*rr..i 
mento, della sistemazione e 
delia v;ab:l,:a «-omunale c 
provine..»;» ;n Iriv-«'.ina — ha 
dichiarato Pa.sse.iso re regio 
naie ai Trasporti. Dino Riva 
g.. nell il.usi rare u program 
ma — ma :i problema che 
p.u vi puMcaip .1 e ri) stato 
d: viabilità statale che m 
teres.'.» la T«iscana Nono-tan 
:«• ri* n.X'tic continue prc.viio 


li:. r.«‘)!!«v-ta:i*e la cori, inora 
z.oi'.»* *-*cn.ci o*:erLi dai.'.m 
para’o tecnico n g.oua ,- p--r 
afLancart- g; utt.ci tccn.c. 
dvllWNAS : 1.velli gc.vcm.i 
t v: rv.'ta.io at.i-or.» lat.'ant; 
a trillili* de..e griv-n* qur*.i*.«. 
:i. del.a v..ibrida pr;:i.-.pul<* s. 

« IJ.i :«*;np« « ;r.« ,t:p.:c: 

o« castoni — prosegue Ring. 

- ;i Coni.g o ng.una** r.**l 
Pana: //.«;«- ir <-«mii./.o:i: .ivi 
la v :ab:i.t.» s*aL«.-' ;n T«v-ea- 
: a ha nariermaio una .-»-ra- 
o. ,:iti*. vt*n:i pr.oruar. inda 
7-'rtn.ii p-.*r : qual, m erano 
.ivuri ::: .'««le gu.vr.u' ' ».« 

.visir.;ra/.«>u: «1. r.ip..l.i a*'u.« 
7.«iiit-. rii. r.ter.si o .«., u. g«-n 
g.i che Paz.rn.1a sLita.e nun 
111 !>»tut«> no.i :.irtnii-i*'r< 

n-. ;1 « •«'•m p « :u:v.,*:f«) «felli 

F.renre Livorno Por'o e P>.v 
v itN.i'i.», co i.c-.t il. . io.; 
.•* .ur'’ p.’.rv.'» f f. ru* ì o. 
.«Il an.m«xier-i.i,n-.-.:t«) deri A i 
rcl:a nel tra"») P.sa Gr«iie:«». 
a quv.ri» della Cu.is'.» • a Pi 
rea’..zza/.one d. .«.cune t.u. 
genz.al: e «1. p>*n- Tiz.one r«* 
..«L.i» a grand. «> u.-sf. .**n'r: 
abitai: .'Oliti, if. dal Taftico . 

..A tal: :i«. ess.ta sot:«i 
l.r.t .i 1 .ixv'i'Ort’ deve pr«»-,. 
vedere PANAS al p.u presti) 
ed il mm..stero de: '.avori 
pubb :c.. :n qualità d: pre 
sidente deiPazendu: il go 
verno e«i ;1 Parlamento non 
passono ulteriormente r.nvi.v 
re l'adozione de: provvedi 
menu fmanz.ar: che possono 
permettere all ANAS «li at 
frontare 1 esecuzione duri 
suddetti- «>;x';e ». 


carsi .«SPntlii i«* i.i.vi- <• zr.« 
tintamente, tarsi «ont-ggere 
gl; erio:. che eventualmente 
sono st.it: commessi nella 
compilazioni* della scheda d: 
rivelazione I.» perccnlu.ii** di 
errore non t- p-a. :;.j:)u;i ca¬ 
va'.« se >; ro.'.sirit* m Pi me ie 
d; lavoio « he liania* dovu.o 
sostenere : 100 gu.vani una 
r.iat: si tra;:.» diri là j» : 

« i-iit». « he < «>rr:si»*i idi- a c.r 

«a « .iD'i .'«hccie. i* -I Li :) « 
sto. tuii quO'to i.' invili. <«d 
:n'a'«:>* gl. mie: L«- ••-.*•.'.»: 
le.’/e. proni a mente coire*-•. 
Intimo iiiier*-.",»*,. i.iur.i" l’Io 
. i a.-, ii: talli.gl.e cH.li: 

ta lolle. p«-r le qua 1 ! p.« 

vede il p.g.i:i.*-n*o <i: uii'unl 
«..« u';»' a. e.J - « usi d; ii'.yi 
ra .««:;*■ sin-gi. ita. na'ura! 
n.c.i*c sbagliata i)vr iTcì'-.-i). 
per, (:« - li ii s. v v.s'o !» «-.1 

р. ’u : < una .'.Ii'mi/'i'Hi- , or. 
qu.ifn.v invizi' .n n.vn.n -: < 
giarda"*» l-« !iv ri.i!l'a:iria:t « 
lini' tv t.«r«* 

Imi * ass.l S i. I .La' . U"V ra 

p-r'i.et ' ere a PAiiim.u:.-1. a 
/. or.v «l* ,i : t roiit a re .. « '«-to 
:«*:.i.•• dei si-rv:7.). «he > .«_* 
g.ra s;ì in.haid.) r mez?*.. 

ly.it si .1 noe. a.*.«):'e i .-'..ta :«1 
iviLiL* r.i-gI: ,«.:i.: p»ss..t. u.n 

с. ' * ad : ì:. ed a*(Vi i.» 

12» c* ««Ulti* '• o U.l * il ..-I 12 ().27.« • 
I.t 1 « * r» .4 l» :*ì i»t M>< > 1. 

t ; t* « r r.* 

1;". azioni ,>>ci> afvn.l 

Nt l tr.v'eir.p** ' ir.«■•.-)*,) 
i meccan.r> «Iella 1* gg<* 4i 
«la- picvtslc ,. no».e :1 rad 
d'.pp," «leda *ar:f: » «f una 
ferie «i. tr b.:*i. tra : a ì.*■: 
ani ile quel'o per i r:tFd 
e s'.Va - ’ira*<i i, i-va lec 
gv eh.» h.a cenirmuito a ren 
dere ìnana-f a’a.mente eleva 
te ri* e:tre. pe.' «li:, a '*•: 
ten.brc. : livornesi dovranno 
pagare 80 ì.riu o ’*rii lire a 
n.etri* .ilari-,i. secondo :1 ge 
nere e I., m> ir.« delle ab: 
t.«7:om. r.iddopp a*e a Ira). 
2*0. ari') lire a ruma di :ec 
ge Se il Comune no.i farà 
in tempo ad uh.mare questo 
lavo, ti. il r.ttadmo pagherà 
scio il raddoppio e rmiar.de 
ra al '79 i ólt re alla tassa 
pervenuta per quell'anno) :1 
pagamento della quadratura 
della nnot;l:ea dei 78 

Numerosi sono i c.is. di 
fammi.e :n condiuom tinan 
i.arte disag.ate, «ostrvtte a 


Wlsa- V quote pel' ’.H 

d.meiM.one d«*. !*•/.» apparta 
nienti, grand.. m.« spesso an 
che tatiscenti P.u toriuiiat; 
i ixi.isc.isor: ii. mmuippirta 
invi’.*! ci.e. p--. la su 

rif:u* sol.di se 1 « c.iv «un 

con un i :o.*rhe.*/.> 

I ).« :t r.« na.—e ,.« ;• gg«* e 

«''.*:..ira . . La i.«.«.'.« »« «'ij.*.ii..- 

s a. a* a Uhi s’.speil.ce del a> 
*w\, . t‘i *. ;t: *«• c.vt*:L 

,}i v\ ..***i’ » c ?\'*.ìi j>» r iti. .ii 

a gg. « 1 : ’.p» ;><).;**l ile • . *'t 1 

tu.’, da ii: ni,.».» vano e ri 
d i/u-n: s .a» «ri mai'Uni» 
(I*. f »' IH*: Celi*'* per gl. al 
«i: ;::>•> ;x«p i ni 

:.«*. „o::..«,.'« p.u d. t:r v «:.; 

(ùrie ; :er.iz;.> i parameli:. 
ds.nl.*. seno «i.-.L dalia d: 
men.-.one «l**i.< .i!».*a/:,,::.. ;..«:, 
<1 «1 I' in.e. o d |>*l s ’l'-t Oh¬ 
io ai. *a .1 : o ai! i . :! * ira <; • i 
l'.'> reddito. ‘Sì li Contine 
ponbl.g.* d. ano,;'.«ri.. 

Aliene Diuì(X..i2..i Pro:» L« 
r. a >: *- mt crenata a, ,»ro 

ti.en.a Faci «'gi.e.'.d** CU. a 2 
n::ia t.rue -i. c.v.id.u. d.e 
(on:**,-'.«r.'i la tana su: :. 
Luti s«)i:d.: I) P inle.-ta 
ì C'ige.'.Za li airi ggfT.rv ! ; 
I «va }>-r It- :o:i: basse 

ed : ri-dd.t. o.u delit.l.. eri 
u. p:.«: i.i a.c.i. 1 .*. . Anim.n. 

s':.i/..«>:a «i-iiuz.ili* d. appi. 

«a.e la legge, rfu..'altro .«r 
saut«*. q «> «iv. in.uister- 
dola- Fi.1.-.:i7e. « ri- Pai « Usa 

cpp«a- la. «!.:I:d.« a: Co 

rr.Jiie «i. Li.«*.no peri:.** ta»:. 

.ippla'UVa fa .«-gg- a l.a ,t*T 
«i ra I, Con. :.:v infatti. .«■ » 
v < r.d*f.) a trio 1 ie .; u.q 

!.. ta.'.'.i pe; gl, app.t.t «:r,i ;»*. 
*«>n superi « .e « «;n;presa tra 
6i e 12o ir.q . e avi-v.i d. 
n.ezrato la qui t.. per le ,«b; 
tazuir.. (istruite .» rtr_11 ira 
l- prima d-1 1/40 A questo 
pun*«« c: .'finora d.Ine.le tro 
vare delle sol..z.or., alterna 
t« .pad «d. r.rtc ;! 
protilema a hvelln locale, su 
perar.do quelle H..v r:m.r.i’:«- 
rn tru ceti p:u o meno ub- 
h.er.t: che anche la tassa 
su: nf.uti solidi ripropone S. 
tratta d: valutazione sulla leg 
pe. d: un gvudiz.o politico e 
strar.eo però al.'Am.m.m.ìtra 
zior.e comunale, c!ie deve a- 
z.re per conformità con la 
legge 

Stefania Fraddanni 


TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Pecur; Girauli - Piazza Piave 
Pel. 290.419 

L) Co.npgiji.3 Do / Cs. *oa B ano Veti • 
O la «do Fui O - gl 30 L'assassino e Ir» il 
pubblico, >j ’.'o a d.n te v.u . !ie uuad i d 
Dd- y Ce Scu.'.ì Rdao.lo Mj ina Ree irate 
de Aaije.o lau Pre.iolee dii :. eieno 2904 15 
S.»cr:j;al : tu!: o-n> ese.jse il turedi 


SUPERCINEMA 

Via Cmia’ori • Tel. 272 474 
Ch.usuro est.v» 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 212 
Cii.jsu-o est.va 


Pa«gj.m 

w. iji 
ENDA5 
T jU, i 
L jiiiJ. 


.leni G’ bilo XXXI 
Esule '78. O r 2 1.15 
«thè country <j ri) d. 
C.OSby. Grece Kei y. 

1954) Or. 22.45 
Clic- o sonar a* Zia 
5 G.D.iyer. D. Ke.-. 


NOVITÀ ASSOLUTA 'Ji« Ih ... ny eccer suolo! 

I EMIRO tSlIl/O 8ÉLLARIVA 
Lunga:ni' C Co miilin le. 677 942 
Tu*te !e se:* 3 j; e Q: . 21,30 :a Comoa 3 H.a do: 
Tra:ro F ore il no dretU 0 ) Wanda Posqj.ni 
urosmld Una grulla in casa Stianti, * ; JUi 
co n.:«>snn d. ltj.no Cj-jjoso R:j.a d W. iJj 
P aiuu.:-. R du; on ■ ENAL ARCI. ENDAS 
ACLI. MCL Dopola/o o Ferro ano Tj:n i 
j orn c-sclaso I saoaf < . do aia.cu Ljn.’J. 
.-.poso 

TEATRO ROMANO 

■ Fiesole i - Uus 7 

la coso d. p.cjd.a o. . nenia Ga .baio XXXI 
Estate Fiesolana, Fireure Eliale '78. O a 21.15 
La rayazia di campagna «thè country yr:) d. 
G Sealon. eoa B.r.y C.osby. Grece Ke: y. 
W. 11. ani Ho.dea USA 1954) Or. 27si c j 

II prigioniero di Zcndu Che- o sono.- o‘ Z:a 
do) d, R Thope. coi 5 G. d.iger, D. Ke.-. 
'USA. : 952). 

FIRENZE ESTATE 78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Perniici • Peielono 68'riiù:i0 
Ouesla aere ^Ue ore 21.20 la Coopera:.va tea¬ 
trale « Il F o.-.r o > con G ovann. Nann.m pre- 
jenta Purgatorio. Inlerno e Paradiso. Due atti 
d. Augusto Nocel... Regia d Bruno Breschh.. 
Prenotar odi anche tele!or-.rine Lunedi r poso. 
CHIOSTRO DEL CARMINE 
«Piazza del Cannine. Firenzi*) 

XXXI ESTATE FIE50LAN A 
Oc 21.30) 

I giovani concertisti. Concerto della u à ) »ta 
Anna Ba.-jtt . Musiche d óclube-t ilnoros- 
..so «i 1 > oo 90 in D .n.n Wa-idere-, F:n- 
taso oo ; 5. Sona:.-* n 5. ben op. Postili. 
TEATRO IL BOSCHETIO 
V. di Solfami 11. Parco d: V:I.a Stro/z; 
Bus 6-26-27 

Lo Coo-j Tea!-: « • Il Bo ye 'o • u .'ss:'.:. 

Gallina vecchia..., '■ e o.*n d A Ma.e:-, coi 
G.anne 5onna-co e Mario M-nd'eSt P-tno'a- 
:.:-« teat-o » 1 BoscneUo • te. 70259!. 


o.e i sta 
I nuros- 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

V.uic* u aoi! • Tel. 675.744 
Bus 6 4 IO 17 20) 

Scuola di nuoto, tutti e pa; anuoio. Aperta 
ogn. g orno dalle ore 10 a le ore 19 Ouat- 
*-o vasche di ogn. d mens.one in un grande 
co-co g ard no Acqua sempre riscaldata So a 
r uni. Doppio bar e self Service. Una con.-er- 
aec or,e. un g orna'e un po' di rnua c»7 Ali* 
p ve .na Coitoli c'e *n:n* il salotto bjono! 
U.n serv : o pjDB co cer le es qe.nte d tjtti. 
PISCINA LA PAVONIERfc - PARCO 
DELLE CASCINE 
V ale delia Catena - Tel. 467 507 
iH'j« A 17) 

Dalie o-e 10 sue 23 tutL 1 g orn! comptet» 
me*.** r.n-.ova’a Nuovi spari, nuovi serv zi: 
è come se fossa un empiente che non hai 
ancc-a concvc u*o 9a"-r sto'ar-.te epe'ti l.no 
a *3-0: nove 


CINEMA 


ARISTON 

P.azza O li . uni - Tel. 287 3.44 

Ch -u5'u'a ?>t : va 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

V a : Hard.. 47 l ei. 24» Ò.i2 

A.- a co-d * 1 

.* .u o: R.velarioni di un» e,asa d» un 

carcere femminile, r:' lud B-ovi. lofi 
Co « v>. : -.jd: Gai. R go’ osamer.'r s :"a *0 

t a « ' . 

*15 33 17 20 tv 10. 2Ù 35 22 

CAPI TOL 

Va ri-u 1 * 1 : - Te; 212 420 

* A- s cc-s e *»?* 9 ) 

Ut :._o.o ;«':«' 3 . 0-0 *J '*0 0. si¬ 

de ; Volontari per destinazione ignota ». a 
eoo co V* che e p ;; do. Ca'er na V; -.*_- 1 . 
‘tóùD là, 23. 29 3:. 22 45 

CORSO 

P.argo -deg.: A r..,- - Tei 232 637 

C - us ,-a >-s* . a 

EDISON 

P \72A dei,a Her ;hb.:ga. 5 - Tel 21170 

( A- a co-d e retr g ) 

' Ao. 1 5 3C 
R 0 AG.5 

Solamente nero. ‘yco’ co ;* cc’ Ci¬ 

ao' czn s é*e‘r* a C»* * C-a 5 Hi!. W i4 
’6 '3 15 29 32 22 45« 

EXCELSlOR 

Via Ce-'fard. 4 - Tdi. 272 793 
A- a co-d e 3 1 

La lebbre del libito aera, d -e**e ;z JO'.‘ 
ócd'j—. A co 0 - lo*--. Trar: r*. Xrr. 

r.- -. •« .. — --- Lee» (VV 14) 

• * E 1 S 22 20 2 ; 2 2 4 5 ) 

GAMBRINUS 

1 *:- )■ *-• *--r v 1 e. 2 75 1 72 

, -V- » co-d » -e*- 9 ) 

■ Ao 1 3 ;o« 

’c-cv M ' a- t . f li 

bianco. «I giallo e «I nero, d-j-ro Or oc 3 0 
Co to.c; - c. co-. T:-n V 

G- u-o Gr-n-r». E .Ve ac.n °e- 
a -d « 

-e *s*3 2232 2 2 42 

METROPOLITAN 

P « 77 .i B-'--rvr-.v - Tei. 6^4*777 

C- usu-» est.va 

MODERNISSIMO 

V » Civn--' jsi 275 9.‘>4 
C -, usu-a est . a 

ODEON 

v .« 1 »’: zìaìvc’t: • Tei. 27 4 

•V - e — d * rrf'.j 1 
R 3 AG 15 

‘J : f rr. d losco- Cz ::>c Backatreet. 1 co¬ 
lo-, con Lou C-scuo*. ioseph Patca . Anne 
J ;-n. 'VM t3). 

'16 ’ 7 5C *9 15 22.53 22 45) 

PRINCIPE 

V v Cavn , r un R Tt’. 575 891 
( A-T cord # ref» 5 1 

' Ao 16) 

PRIMA 

F.;-n « 0 oso • Una ligha per il diavolo «n 

tech.n eo a- con Nastass.a K ni*. R chi d W d 
ma k e Ch'stophe- Lee Rc/u e Pc.t: Sy*t» 
rW 13: t R d AGlS) 


ADRIANO 

V:.i Huiii.ig!ios: - Tel. -18J.6U7 

Ch u sur a est.s a 

ALDEBARAN 

Via F Baracca 151 l»i. 410.UUÌ 

Cn usu- a est; /a 

alHcHi u ESSAI 

Via rii ilv. P«ii)o,o, 27 • Ivi. 2 >2 lò« 

Ch.usura estua 

ANDROMEDA 

\ t.i Arvllti.i tii H • lei. 604.945 

Ch us j a est.. a 

APOLLO 

Vi.» Nac.ut.a.t* • Idi. 210.049 

(Nuo/o. grand.oso. sfolgorante, co.otorteyol», 

e e )jat«- ) 

Emoziona ite «.asta n. Sella d'argento, n ta.li 
n,co o-, con G u a ".0 Ga«T. «)-. C -iz ■ Me i-ta c. 

V 1 5 30. t 5 19. 20.45 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Vi.» Cì. P. Olimi - Tei. 681.U5.5U 

Chiusura est.va 

ASTOR D ESSAI 

Via Humana, ili • Te«. 222.288 

(Ar a cond. c rclr g ) 

(Ap 16) 

Ho' o-scoje » Chi giace nell» culi» dell» uà 
Ruth? d C M.- r, "jton. .or S W s 
C 0 . 0 -: « VM ! 41 L 1000 • AGIS 790 

«Us 22.45) 

Cav/OuR 

Via Cui olir - lri‘1. 5F7.7UO 

Ch usuro est.va 

COLOMBIA 

V.a I*-lenza • l ei 212.178 
lE-o'c Move Center) 

A (o.o. ■ Piario intimo di un yaizonc di macel¬ 
leria co*. Chr.st duna Matt...fcs e Annodi.. L«v 
. ante 1 ( VM 'fai. 

EDEN 

Via della Fornitila • lei. 225 648 

Ch usura est.va 

EOLO 

Borgo .s Frediano - ivi 2J6.822 
(Ap 16) 

A..c,nturoso d A ‘hu* Pe :.i II piccolo glande 
uomo e co 3 :. co , Dus - n Ho'l'r.an c F.’yc 
Duna.vay Pe- tjt*-! 

FIAMMA 

Via Pal inoti) l ei. VI 4i)l 
Au. u-e tó. D.' i 21 1 ' osc:j„o : j c-d -.3 

Pe- * -.‘3 : d iati Pc-c -rp;' . -tari: Cane 
di paglia, eoo- cri Du,'n Hdthnai c Su¬ 
san Gc 3-y :. 1 7 M 1 S ) 

FIORELLA 

V .a D Anturi/.o - Tel 060.240 

( A-,* ennd e relrig ) 

'Ad 16) 

D «erten: ss me r torna fi '..rn di Germi d ritto 
da Mdn.c.-l i: Amici miei. A co ori. con Uno 
Togiozi.. Gesto.«a Moschin. P No.re*. S. D o- 
- 0 e D De: Prete. 

’ R i AG 15 ) 

FLORA SALA 

P azza Diitnazta • Tel 470.101 
Ch usu’3 estiva 
FLORA SALONE 
P i’za Da •• a.*:a - Tel. 470 191 
Ch Ji J7J 

fulgor 

Via M. F:rt'.guerra • Tel. 210.177 
Cn usu-s est.va 
GOLDONI D ESSAI 

\':.« ri 1 ' S*T’i«* 1 I » 222 1(7 

ri' * ' :.-n d r 3 J : co T '. n: irimarcord. n 

:: :• co*. ‘.V’f i *«c? Coni:» 13 - 3-3 
d *; 0 Rote p»- • ,*- ? fra ri t 32:. 

■ ’ 5 1S 10 222 2 2223) 

P.3'ea . 7 SCt: 

IDEALE 

V 1 F r*** > io], - Te.. 5*J LjC 
C*- J-C v.* V 2 

ITALIA 

Va Na/mti.i.i - Tri. 27 7'>75 

A» a cn-d * rtfr 13 , 

■ A e-- ’ 0 (-■• T. ) 

Superbiti. : • «;i Rc*sc d-* ? V *-.•». 


rn di Germi d ritta 


MANZONI 

V « M « - • r 

A a-:d e ' 

=> -f *. G ' 5 « 
Cinque dita ri. 


MARCONI 

Via Oiar-ro*'; 
Cr u«u* 1 »«* /» 

NAZIONALE 

V.a C n. 1 ' 0 ’. 
Cn u« 1 1 * s* . 3 

NICCOLINI 

V:.» Hica-o: 

< -1 . 


1 » .Vtfi 
:f ; ) 

. o.cnz*. "n •rem;--. 
C-r 1 Cr.jng Ha I * ' 

2 2 22 3 u' 

- 7»!. 68-1645 


Te’.. 27- 


V:.» fi tea-zi:- - Tei 23 242 

C- a .-1 fi* -,i 

IL PORTICO 

Va r>n- ri-*: mondo - Tel. 673 9T0 

(Ap 16) 

r* — 0 » '■ n » z o-c. 6 Air a - 
Impiccalo piu m alto n tre-.-, .z o- co-, 
E.-s- v ozi l-gr- ó’i.i-s i?Lj:i.) 

_ . 2 : :: 1 

PUCCINI 

P;j zza P i.'Cin! - Tel. 2*721^7 
Ri' !7i 

C* us-u'i «i* vi 

STADIO 

V Lo Ma'*’M3 Fanti • Tei. 50473 
C» us.-a ri* . 1 

UNIVERSALE D ESSAI 

Vi P ; a-n Tel. 22 6 77*6 
Ch jiu-a es- va 

V11 T ORI A 

V a Pag*, n • Tel. 430 
Ch usu** es* il 

ALBA 

V a F. Vt-z/ar.i «Rlfri-d;i - Tri. 4-> 
Cr. usu-a »s- « a 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 20 43 49.4 
O-z 2 ’ » 

Ecce bombo cc« N Uri - : . Ji firn d 
Vi i:* Pe- tu'* ! 

LA NAVE 

V:a Vmtm-agr.a. 711 
Ogg ■ 0010 

CINEMA UNIONE 

0;ì r paia 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

V:a dei Pire;, 2 • Tel. 232 879 
Cri.u'i est.za 


ARCOBALENO 

Via Pindti.i. 442 • Legnaia 
1 Capolinea Bus 6) 

L.'l siili-' 3 v h* \ a 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

V .1 ilei ciarligli, vj-t lei 22n Un 7 
\u o-o 30 39' 

B Lance-.:.-.. A Dt 0 * P Sedi eld in Seorpio 
(nome di codice pei un liitlai) technicolor ton 
rii . ice Z. na*- 1 VM t 4 * 

CINEMA ASTRO 
Piazza B Simorn* 

C h , u s 4 r a 0 « t . v s 
BOCCHERINI 
V.a B.xvherm; 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Cn, j-, a 

ESPERIA 

Lìgi.uzzo • 'IVI. 20 43 807 

Cti,usure e,!isa 

EVEREST (Galluzzo) 

C : 1 usa 

FARO 

V i 1* P io'*'!*.!. 30 • Tel. 469.177 
Cn cu , c;t « a 


ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Via Pti.ifia iir-j . lei. 700.190 
i a.) 0 . e 22 45) 

Lece; o.i; c ..est.'- '. La resa dei conti acogx 
.a a: .mi To rcs M 1 an r L:e Vsn C'»»t 
D c"a «*; a erg 0 5 0 ; ma 
i U s 22 43, 

I Se MIO * af • HDO II S.' 7 > 

ROMITO ESTIVO 

v ia ilei (tonino 

O ij eh jìo 

tsTlvO CHIARDILUNA 

\’ 1 Monte Ih.veti) '.me V le A Alcaldi) 
Siici: a c 20 45 e 22.50) 

II triangolo delle Bcrmude 1 tcchn color con 
Jani lljsiji, Gio-s Gj (* Ma-ina Vtedy 
Coia- 

! « ma r) ma ternau a Ede 1 aa 20 30) 
Csi/.MZINO PRIMAVERA 

V m I ) ri* Ile CI t r ho 

' Speri o.-c 29 30 a 22 45) 

Da- a A «.c sta II gallo a nova code co 1 
James r ai.-.‘c..s e C.’the.fe Sua; . «VM 14) 
I' -.su d »*.: tenia c, F.a.a Sa'ene) 

LSI ivi) DUE SI RADE 
V:.i Sciare L’Or - I>! 221106 

( \-i ■ 1 : o s.«**t'r,n' i n-j 21) 

Ouinio potere con F;.-j Dj.lf.vBs e W.t!'B*h 
MalJir 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

R ^aso 

ARENA GIARDINO S.M S RIFREDI 

V a triforio Emanuele. 8U3 

R uoto 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

COC ARENA ESTIVA CASTELLO 

V.n T? Gii.;.:;:. 874 - Tei. 451 430 
O -;, r.hi 

r DC <• .«ms, 0 GALLUZZO 

Ci e)5 ' *• 

C D C S ANOREA 

V:a 3 A-i ir>*a a Rov».’znno (b’JS 31) • 
I---1 *7)0 4.8 
C 

SMS S OUIRICO 

V.a S Romano. 1 - Tel 697 264 (Bus 10) 

O,, r j :«0 

COC SPAZIOUNO 

V i Soie, io 

Ch jio 

la RINASCENTE (Cascine dal Riccio) 

Chiuso 

CDC ARENA ESTIVA L'UNIONE 

P >*"•■ « (- ti: 1 1 - il/ - a; 

"Jn : n s;-c *: 0 - 2' 33' 

Vz ted- *e rczrzr • Paprr.no alla riacogia # 
'.V* • D t-.'z Co 1 - . 

C. D C "Il UNNA1A 

O y , r „osa 

CASA del POPOLO GRASSINA 

P mìa ri- .-, Hepqbbrica - Tei. «40083 

C*« u; ,*-» nt .* 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE * Buà 32 

Oi< r.aaso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

lei. 20 17.173 
Cn .sa 

MANZONI (Scandtccl) 

Piazza P;ave. 2 

Cn usa 

MODERNO ARCI TAVARNUZZf 

lei 25 2. ù 93 • Bus 37 
Cn. ^sa 


Prato 


452 2>i 


GARIBALDI- 5 309 km d aura 
ODEON. 1 ; ro** .o-~o n 2 
POLITEAMA: «eh usura tirai) 
CENTRALE: to ! 3 . : z-.zi 
CORSO: un usura estiva) 

EDEN: (eh usura estiva) 

MODERNO: La rzsa de corri. 

BORSl D'ESSAI: l* ipn 2 aetterr.br») 
AMBRA; (non pervenuto) 


Empoli 


EXCELSlOR; U-* mo atto 
CRISTALLO: i;nusj-i «stiva) 
LA PERLA; Ange a 


Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - ¥1* 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • HI.Mi 
















PAG. 8 / napoli 

Messaggi 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


I risultati degli esami commentati dal provveditore in un incontro con i giornalisti 


l'Unità / martedì 8 agosto 1978 
Tragico infortunio a Pomigliano d'Arco 


di cordoglio «(J|j esami di Stato? Così come Alfasud: operaio muore 

per la morte „„„ À'. rn schiacciato da un 

di Paolo VI j contenitore metallico 

Dichiarazioni di Gomez, Russo e Valenzi ( iscrizioni di massa agli istituti tecnici - Bilancio del passato anno scolastico La vittima lavorava per conto di una ditta subappaltatrice 


Bandiere abbrunate .sugli edifici pubblici, cerimonie reli 
glo.->e nel Duomo ed m altre chiede, par la morte del Papa 
Paolo Se.it o. Dalla citta .10110 partiti numero»! 1 me.i.iaggi di 
cordoglio per l'improvviia .scomparsa che ha colto di horpre.i.i 
1 napoletani co.ii come tutti gli italiani 

Fra 1 messaggi di cordoglio quello del compagno Mano 
Gomez D'Ayala. precidente del consiglio regionale della Cam 
pania, e.sprime al cardinale .segretario di Stato. Jean Villot, 
il cordoglio del consiglio per la scomparsa di un Papa che ha 
quotidianamente esaltato « i valori piu alti dell’amore tra 
gli uomini, della pace e dell'amicizia fra 1 popoli, della difesa 
Incondizionata degli umili e degli oppres.ii. dell’elevamento 
sociale, della liberazione del mondo dalle piaghe della fame 
e della guerra. deH’incoraggiamento sempre offerto agli uo¬ 
mini di buona volontà a coopeiare per la costruzione di una 
società miglioie fondata sugli universali principi della fra¬ 
ternità e della giustizia ». 

Il compagno Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli, ha r.cor 
dato in una lunga dichiarazione come Papa Montini sia st ito 
molto vicino al suo predecessore G.ovanm XXIIf e come, 
nell'enciclica « Popolorum progresilo », abbia riconosciuto 1 
diritti dei popoli a battersi ix*r la loro mdipendenz < anche 
con le armi « Credo ohe dobbiamo ricordare questo Papa, 
ha detto Valenzi, anche per la sua nobile lettera sulla tragica 
vicenda Moro.... egli ha sempre preso parte ai fatti della vita 
del mondo, esortando alla via della ragione e della pace ». 

Il presidente della Giunta regionale della Campania, av 
vocato Gaspare Russo, ha indirizzato un telegramma di cor¬ 
doglio al cardinale Corrado Unsi, arcivescovo di Napoli (rien¬ 
trato da .Salsomaggiore, dove si trovava per un perioro di 
riposo). Nel messaggio l'avvocato Russo ricorda l’attività pa 
st orale a favore degli emarginati e dei deboli e gli accoriti 
appelli per il superamento (Ielle controversie e l'affermazione 
della pace nel mondo intero; il presidente della Giunta re¬ 
gionale ricorda che le espressioni calorose verso la popolazione 
(h Nai>oli e della Campania formulate dal Papa in occasione 
di una recente ud.cn/ i concessa ad una rappresentanza napo 
letami del mondo del lavoro e della scjola 

Messaggi e dichiarazioni soco stati rilasciati dal vescovo 
di Acerra mons. Riboldi (che ha ricordato l’amicizia dimo 
strafagli da Montini (piando lui era uno «scomodo» parroco 
dei terremotati nel Belicei, dal rettore dell'università, prò 
fessor Cuomo. (lai vescovi di Sorrento, Zampa e di Pozzuoli 


•Solo idi e s'ato possibile 
ccnoi.eie percentuali e dati 
relativi agli u.t.mi esami di 
stato nella provincia di Napo 
li Li pubblichiamo qui sopì.» 

Ad elaborarli e stato il prc* 
fe.isor Orofino, funzionario del 
provveditorato ed appassiona 
to di statistiche Alla starnoi 
li ha consegnali nello studio 
di via Forno Vecchio lo ste.i 
so pics’veditore. Luigi Maura 
no, che ha mi (impigliato le 
cifre con qualche rapido coni 
mento 

Anche quest anno le pievi 
suini sono state confermate 
quasi m pieno la percenlua 
le dei piomos.i: e stata molto 
alta, impelando - anche i(* 
di pjet* — quella dell’anno 
scorno 

E' una tendenza thè (Imi 
da tempo e thè olire l'ex 
elisione a Luigi Maura no por 
una battuta polemica «e 'a 
dimostrazione — a f K»rma — 
che gli esami di stato, < osi 
come sono, non seivono a 
nulla Non c'c che da augu 
iar.il una rapida attuazione 
della riforma In ogni taso 
pare ormai improbabile cani 
Piare formula sm dal pioisi 
ino anno ». 

Ma gli esami non iono.it un 
facili dovunque In alcune di 
sciphne — certo non tia le 
piu diffuse — la selezione e 
stata (Oiiiistente E' il cu-o 
degli istituti tecn.ci agrari 
Su 50 candidati 35 sono stati 


i promossi e 15 i boec’at. 
E’ comunque un date* mairi 
naie rispetto a tutti gli altri 
« Si spiega — dice ;| prevve 
ditore — con il fatto che la 
materia e molto tecnica e 
specifica. Occorre quindi una 
preparazione particolarmente 
adeguata » 

Come sempre, inoltre - ed 
anche questa e una tendenza 
non recente — gli esami sono 
andati a gonfie vele nei 1. 
eei classici, nei tecnici a/ien 
dall e nei tecnici femmini 
L Dovunque la percentuale 
dei piomoxii e stata abissi 
ma DO su 100 

Fin qui i dati di que.it'an 


in* Alla ser.e’eiju (Iti pi uv 
veditojalo. intanto -.tanno ar 
mando untile quel iel.it. 
vi alle iieri/imi pe: .1 t)!<n 
simo unno scolastico 

Sono i primi, amoia tiop 
po impiccisi per enei e eli 
borati con un minimo di pie 
ci».one Servino comunque t 
far emergere qualche sizn 
licativa teiuienzt II dato nuo 
vo e la vera e pi opri» «un 
s.i - agl, istituti tecnici Un 
solo esempio il «Casanova ,. 
istituto per cdontote -.in .. i 
ria quasi p eno 
«Anche m que-u<» cu-o 
(Oinmentu Mainano - li 
spiegazione e abbastanza la 


I « maturi » in cifre 


Tecnici geometri: prò 

mossi 703 (84'/); bocciati 
130. 

Tecnici nautici: promos 
si 7(32 (94'<); bocciati 45 
Tecnici agrari: promos 
si 35 (70'/ i; bocciati 15 
Tecnici Industriali: prò 
mossi 3.303 (93'/). boccia 
ti 259 

Tecnici femminili: prò 

mossi 228 i9S'i>; boccia 
ti 11 

Tecnici aziendali: prò 

mossi 125 ( 96'.). boccia 
ti 6 


Tecnici commerciali: 

promossi 3 091 i92'. ). boi 
ciati 271 

Maturità professionale: 

promossi 1 793 c91 . >. hoc 
ciati 178 

Maturità classica: prò 

mossi 2 389 i90'/), hoc 

ciati 100 

Maturità scientifica* 

promossi 3.734 1 95 . >. 

bocciai i 232 

Maturità magistrale: 
piomossi 3 014 <92 . i. 

bocciati 336 


In fiamme uno stabilimento di gas liquido 

Paura a S. Giovanni per un incendio 
vicino ai depositi Agip e Mobil oil 

Si è temuto che le fiamme si estendessero ai depositi di carburante - Gravemente ustionato un dipendente 
dell'Abigas - Distrutto dal fuoco un deposito di legname a Terrigno - Violento incendio anche sul monte Faito 


Panico ieri pomeriggio ut 
torno allo IO,311 a S (Innari 
il' a 'Peduccio per un pam oso 
incendio che si e sviluppato 
aH'nitcmo di uno stabilirne!! 
to di gas liquefatti. l'Abigas. 
« Industria campana di gas !i 
qiiefatti ». situata al numero 
civico 4til in via Argino. 

Si è temuto i he l'incendio 
— le cui cause sono ancora 
da accertare — j Hit esse esten 
der.si anello ai vicini dc|X)siti 
di carburante della .Mobil Od 
e dell’Agip. provocando ni 
questo un disastro dalle con 
seguen/.e inimmaginabili in 
tutta l.i zona Sul posto si sono 
pertanto recati in forze i vi 
gili del fuoco ili .\a|xt|i giu 
dati dall'ingegner Floric.i e 
dagli ingegneri DKrruo e 
Rizzo che hanno coordinato 
l'intervento dalle quattro 
squadre di pompieri e delle 
sette autobotti. AnJio i teeni 
ci delle due i (impaglile |x* 
trollfere sono stati avvertiti 
affinché finsero prixiti a fruii 
teggiare un'ev cultuale situa 
zinne d'emergenza. 

Per fortuna non è stata 
necessaria ali una rniMira cc 
tezionale e nel giro di alcune 
ore* i vigili del fuoco hanno 
domalo le fiamme. I.c* mila 
gnu de! (aso sono in ioimi 
sotto la dire/HHv del dottor 
Fargnoli. dirigente del nini 
miss,inalo di S (ìiovanm 

I. unico ferito tra i venti 
dijK*nd<*nti » ne .il momento 
dell'inottulio si trovavano al 


A CASALNOVO 


l'mtemo dello stabilimento è ' 
i! sessanta! mquen-ie Giorgi» 
Bandii, nipote deU'ammini ; 
stratore delegato dell'Abigas. ( 
Corrado Barulh 11 ferito è ri t 
coverato al Cardarelli |x*r 
Ustioni ( lu* rie oprono il 45 i>er 
cento del corpo la* sue condì [ 
zumi sono gravi ' 

A causare l'incendio sarei) j 
he stillo lo scoppio di una 
manetta di decompressione di 
imo dei due gross’i serbatoi 
dello stabilimento elle posso- ' 
no contenere fino a cento I 
nula litri di gas liquido. 1 / j 
itnprovv no fuoriuscita del 
gas. che .il contatto con 1 ' , 
aria è scoppiato. Ini alimeli ; 
tato l'incendio 

In violento incendio si è 
.sviluppato, molti e, icrei so a 
mi monte Finto. Diversi et . 
tari di Ixisii» sono andati di j 
stiutti e i vigili del fuoco 
sono stati impegnati al la ! 
vino per diverse ore pnni.i ; 
di riuscire a circoscrivere e j 
domare* le damine. 

Altri due incendi si sono , 
sviluppati sciupio nel |X)ino 
riggio di ieri. Il pruno a bor ' 
do della nave Ifna. battei» ' 
te bandiera ciprio».!, .incoia j 
ta nel porto di Napoli. I.c 
tiammc hanno danneggiato . 1 
comandi di un i.eincllo elei 
tru o 

L'altro incendio micie Ila di 
strutto un dejsisito !i cenami 
a Terziglio in eia Campite 1 
li. di proprietà de*i signor 
Gennaro Binila. I 



Piovono sedie 
sui rapinatori 

Per la quarta volta preso di mira l'ufficio posta¬ 
le — Altre due rapine ai danni di istituti di credito 


Tre* rap’r.t*, compiute nife* 
con la .stessa trenta hanno 
fruì tato. e* 0 'iip!r.vi\ a mente, 
a. loro autori 45 ni:, oni n 
contanti Sono av venute nella 
mattinata eh :e. : e ora i t .e 
rab.iveri danno la cuci .a a: 
loro autori 

La pr ma m errimi’ crono 
logico, ha v„'t.i .incoia una 
vo.ta i.'.into a 'a q.v:tu ra 

р. na i preso il. m ra Iurta o 
pivaie el. Un-aLmavo al 
co:-o Uir.lx rio 204 Tto .nel 
v:ria ai .ita*. » ma.'.-herai 1 
sono enti.it: ».♦*’ \xu * t:o 
erano e u.q.it .min.u': e tuia 
treni r.a d. anzi in* in at’e.s.v 
d: r'se'uott u !« |»*n.- oi:.’ I 
Kvnd.t: !: ir.no pr*.-.evalo da.’.» 
cavi d «v. m.t.on: e senio 
fucc.P. a Ni do d ana <■ 127 * 
Pr ma che >• mt. .»>.-« ro ne! 
lauto pero. 'oms stati .oln.*; 
da all'ano -ed e .he gl: inqm 
In; dol o state i> m cu: e 1 ut 
f.'ei piV-tale hann.o ’o o lati 
e'*.a*.o addevs.se> eia ha'con. e 
f ne'.'tre 

E di .e., ’a noi 7 i ai una 
minarne ai pre tettar.» prò 
pr.o mi. tema de. i.ip ne 
negli ulf’ci postai. con la po 
I.?.a. ; dtr,grifi e : rappie 
.sonlant. .'.urtata'.! e C'C ìli. 
CtSL. UIL>* e stato dcin 

с. ato l'agg» avar*.; del !»:*.*> 
meno sono .state eh.e.ste nu 
morose nv.s’.re prò!et' ve E 
t«TL pui/uah»'.* ut»*. ; bti.riti 


i. euro taf o 1 enne.'.ino co po 
I. secondo i p.-od.o del.t 
tuixso e avvenuto alle 11.10 a. 
nann. deli agenzia n 3 del.a 
Balia d‘i Comun. Vt'.'in.ar.. 
a. viale* M.che angelo al Vo 
mero Erano pre'.-ent: tua 

7 o:ia o FmanueV Miislo d: 
43 anr. • *- .mp.ezit: e dii* 
ila ut. 1 barai::, erano tre. 
.ir nat: e iin-du :.>t. Hanno 
ni m.r.i) .t » ili: d. r.o.i min» 
ver.'i e d.el'a i.Wsgii.lt* !.a:i 
r.s preso cinque m.l.orr d. 

. re Pe. hanno pr»*.-o amile .1 
b-si.'t a> et. Ul» el Olite. Eli» l (> 
P«*!.egrm. ri. 41 anni mcr.t.e 
hanno per»o.s .'0 .ad o. Pi 
,s.j.*a e Ot’.mog.’o jx -i ne no.» 
aveva r.a .a eia* pote.-ocio 
inula.g. v a Seii.o .nfuit 

• .'capii al. con una «A 112 >* 

la ter,a tapina e 'tuia 
poetata a termale a Fratta 
1 ni.egg.oie diive nel > cr.-o 
Urnhere i e la f.l.a'.e delia 
Banca Nazoni.e rie! Lavoro 
' Erano a* 1330 La gnarri.a 
g-.urata 'tra a,lontanata p. r 
I andare a lare colazione Nel 
! ! interno orano :I d.rettore. 

G.U'eppe Santoclnriro e >e. 
1 impiecat: Da! oa.ss.ere. Arco 
: Cliu.i.vno d: 33 anni, m .-o.'.o 
. tatti congegnate 30 milioni e 

* .'Olio quindi tuggiti a bordo 
d: una .< 123 » e ne !; attend-* 
va fuoi! t in alt:i due coni 
P ■-1 


Morto il ragazzo di 11 anni 
ferito alla fronte dall'antico 


1 l)..l.) 

lo-p-c 

t:o;x. 

I 

do. *.- 
I a e 
ri C 

vi. .i.l 
a 

po ,.r 
t - [( o 

rav zi¬ 
ri uà. 0 


ro R mi.. , r,z izzo ri. m.ri 11 .i.iu: ci.g era 'alo 
u*ito ,. n .no ,i*o-’i -ctir-o vl.,i 'e*'! i ri.t mi 

ri p-* >.i .*';).o.'O ria un e aio.:o ne. 

•rie.e so (tire.Im. nove era s*a’o r.coverà*» sub.to 
!.t ira zen a 

tatto avve.i.a ai.e li ri marte.ii .scor-o Ne..a cu-» 
ab.lava U..o R.uuc. ui'.eun aia madre cri a suo 
.o IN,me.uro. i.itro Ani.ino Verde, ri 17 .tua., am.co 
.ro F';r.«"t da’.a utia p.stola per zr.o-*.r.er.a 

n co. qn.e'do sua madre — me .manto era ve..ira 
v.'.ta tl.a inanima d. C.ro — intervenne per far/.. 
*e .'arme Ali .mo \'errie .nri:-pe'*.*o oer il r..**.prov?*o 
se* due e olir. ., pruno -Loro .'Ua marine. :! secondo 
nropr o n iron o :'. p.croio Ciro ATiino Verde 
h.e or,, dopo .. latto s. fo-titui a: carab.n.er: 


Fino al 15 settembre 
le iscrizioni alle 150 ore 

prossimo anno sto i calo dei provved.torat > 


last.co soio stati istituiti, j 
nella prov.no, a d Napol.. j 
duecentonovarda corsi per ' 
lavorato: i studenti 

Le domande disc.izione «; i 
co.s. — ulto.ma un comuni * 


potranno essere presentate 
entro e non oltre il 15 se* 
tempre ai presidi delle scuo¬ 
le med.e statAl. presso cu; 
hanno funzionato, nel pas 
>ato anno scolastico, le 150 
o.e. 


Ie-r: » e* li ) .*u a Pula//»* 

ri ( 1 ..I 1 .1 11 > Il *1 I l-IV de 

cui» gru;:;x> ,.i (.unni il Ne 

p”e-s »s' l!.I (!.: 11 a-'t " >**i 

alia p**og* enini »7-vie. e nro.t 
g •» (:reai.ii,i ix*r fare .! 
p rito 'dia qje*'* «> !•• ri. : co¬ 
si ri fo-maz • ii- p t 4 »,.!.* 
ll.-r. e l ) 11. *».!!> Vt,*.:i . 

K 'iato r b io :•» - m! >** 

ma *n urna e .rio — o- le 
pr» :> ira/ u x de. ni*' - . 

'*co il n'ofiio *. c.n.-o i .-r 
g » ».//.(*..»•> p"ii.i.i ■ ,, moì-i 
'.'dri sf.Kel.’e p>ice 

nume ro-e • pn • e ri ’> h ri ff. 
««>':.• I)-'fi nve • on \ci 
n.*z o .e !i m»i «*a rie ,, *.;/o 
nc ri.* p-*')Vr,. ' muz <r. » i 
nudi e- uPes.ru .»:> f > il '•>) 
f-n ,:o tri *1 m n s'.e-ro ,i-. !„i 
uni e !u Ri z on-. l'jn.» u 
< t’/ti' rii ruf gì. imp-zi 

g.) U"U*)t. U i.Vflì. ri 'll.ls 
> iii.i resp * )' »’> i fi n )/.-) 11 e-, 
ri g *> ìu.t- e e .fui! nu i i,* 
(-):»se-g le-I*. c.v.ssn't et: si- 
dei d.vKiiipat. — oiilui* i' 
div-u-neuti) - . c ip grupn-) ai 

CiVtr.ux- d N.»}x>.. '-ilici t.uxi 
’.inaii.menxntc :1 go.en-) e 
’a giunta re-goia'.c ari una 
rapala e* r»sit.va ck.is.uic. 
ri. rinvio elle* : m--. ri. for- 
maz.oiH- £»ss.*ix> .niziare. 


1 I vigili del fuoco controllano i danni del violento incendio che ha distrutto lo stabilimento 

j II Comune sollecita l'intervento di governo e Regione 

i ' 

Mancano ancora i finanziamenti 
per i corsi dei 4000 disoccupati 

Un comunicato unitario dei capigruppo dei partiti democratici - Ieri un 
incontro a Palazzo San Giacomo - Le iniziative messe in affo dalla giunta 


e * c* l.i U-.np: el'iiici.i n*m 
qilliU, quanri > ce? la piu 
sputiiv,e eli un lavimi si t.i 
.sempre* piu lontana, si s.ti 
goiio .'t*nip.t* is.it ut. pei (ir 
non e ne essirio pii,si»gu.ii 
gli studi e !.su*.\t‘i.-i al un. 
veisila 

Ed mtutM r.il'ia lai c. » del 
la meritigli,» e* il selli bile i a 
lu delle 'sili/uni al lituo 
e Ul.».' i o e ti a'I istituì-) magi 
s'iale 

Alitili pei lo s ioni !..o 
almeno da questi pi.ui. d.,;, 
-- s. ass.sti ari uni *>* 1.1 

sia-, eli Di* un 1 ill-’u p-uioli 
di uime'Uu de gli - f Alti 
lue e de> da* : it* 1 111 v * a g : ni 
t mi esalili e delle 'enden/t 
tmer.se d.iH'.indainento delie 
..sii.ziun. i o.a p >s.sib i - le 
ie un ninno. Lieve b I ui u 
dc'l'.mmi -i ol.ii* i u ee,.uli-> 

I! pi uv \ eri loie .Malli elle) 
co ni ci'’* elle Ila a.uto mi eli¬ 
di aveie .sotto eontiollo l'n 
tuia .situ (/ione, noi ti t dui) 
bi «da p.nte degl 1 studenti 
dite i '<* si no un .*n 
pegno divei'O. mugg.oie »i 
.s|x*tto adì anni pi-siti > !• 

una st-inpli: e .sensazione u !i 
deduzione d tatti e avvimi 
nienti ben pici ..si'’ < E un da 
io Midieativ-* - t * la i.spuria 

- e'u* que't unno n.m i i sta 
ta a Napol. una eonte.sta/to 
ne .s'udentesia ili nell i uni 
suzione Abbiamo assistito, 
piuttosto, ad esperienze nuo 
ve pos live 

E .nl.if i 1 e*s|»ei t lira tifile 
ati’ogest.'ni l.i’ta m molte 
stuoie della citta, con tufi i 
hm.tt t* 1( ombre soia* 't ite 
ì! segno chiaro del’a sp.nt.» 
al :innovauunto e ad una 
maggiore etlieien/a di tutto il 
sistema (ormativi) 

« lx) stesso e.i-o R giu -- 
aggiungo Militano -- può e., 
sere analizzato in modo oo.-i 
tivo Tutto e subite* rientra»') 
r non a ras!) l'assemblea che 
doveva lanciare hi l> ritaglia 
per il 6 politico andò de 
.serta » 

In tutto questo molto lia 
pesato l'iniziativa delle loi/e 
demecialleile, delle organi/ 
/azioni g ov,in:h Ma certo : 
segni di un malessere pto'on 
noi mancano, ‘o stessi r t i 
do ion e tti si <• lavorato ner 
hi rilorm.i non pori*, a t he 
piovo aie .-t/lium e do nte 
ics.se mi lonfionti della 
si .uria 

E’ non so’ti negli student. 
Gli stessi insegnali': hanno 
softeito e sotlioiK* neh nee! 
te/'i i icat.t dii i)i* 'Mente 
i.nvio nell'altiontaie e r.-ol 
vere i in ih antichi e p-oiond: 
della nostta scuola Quanto e 
siic-esso proprio m occasione 
degli esatta ili Stato le dif 
licori a incontrate nel e<*npe 
tuie le lommission. esanima 
tiu i. sono illuminanti 

I.o ammette lo stessa p*sv 
veditore «Su 102 cornili.-s i 
ri di una certa disciphn i 
dice - si* ne sono presenta 
ti solo una mimmi uirt** 
Ben 93 bar no rnum'-'ato a!'' 
u!‘ ino mcrienf*/) F'(o n* r 
che ogni ritardo nella apulo 
Vazioni ria Piti »e del pa»’.' 
nien'o dela i:fo mi della 
sino’) non po'ia piu e—e:c 
torieia’o 

m. dm. 


I Ladro entra 

i 

! neiraiitosalone: 
sale a bordo di 
una «128» e scappa 

I Singolare quanto aurini 
| tufo (omp.uto nella con 
j s.onaria rie’l.t F.at Doto!., n 
via At((w" un g.ovaia ha 
ruba’o una « ! 2 rf » appro.il 
’.tiido dii ta”o < tu* mi '<> a . 
della < ora ess'or. ir; » c -*rano 
s»lo (t'H adrit**: a e p.l./e 
K'.i'io «nei 'e 22 3»t ().ii'i 
do un giovane se (t-r.m'o 
dava»»* a icnah d. D >*oi ,n 
v a Arto'-*»), ut* me-.: d* 
p.az/a Vittora Ni!.' Cerno 
trailo so o due .idei/»': «n** 
Dui / t I.» amp’-* poite a ve 
*ri erano 'pa aia., e I, g.nv i 
Ut* i rn* ..ro 9 *> f* nu > «i 

* jr os,u( m’or.ro « ììì 

« «128). ?. i p*i: ,i 'dii'»» a 

i j) i: la.. ( r .ì . ri . * i t .a r.ri * 
j Is.-n *.,'..( sur» d. ."forma 
I z o’i -ui , nr« s' in vi. ri I. i 
| v*:;:-a I ri.a d.p i.u ì/ r 
ini!.'» ’n.-o-:x *• :*i fn-n.vai.o - 
, .nlortin'i',:. ririi:* *» t .-.ria 


L'n nauta.e intuitimi) s.i 
lav oio e av .unto lei. mi: 
ina nell'.menu) dello stalo 
lnnento dell Ah.isiul a Po n 
giamo D Aao Un iuntemi.) 
ic meta'Ileo del peso d: i' 
tu* una tonnellata il 140 < bili 
pe t'es.itte>/a> - e sg.m 
iiati* dal (anello elevatine 
eri e piombato, ila un i il 
lezza di He nat.i siill'oiie 
Mio Cosimo Lo Mene d. 
18 anni. s. bau . i.indolo Qu m 
do lo svernili alo con una au 
ti. unbtilan/.i dello stabilii.am 
’o. e g.umo a' \ eli’ io ti . i 
maiologici* del 1NA1L i me 
da. non h mno n tu'** i la 
iollst.it, Il ile la motti avve 
ti’t'a rii si guito arie g a*, s 
stile lesioni iipmtate 
Q lesto li egli,, .ilio.fu. o 
i la- \ .cui- ad aunient tic il 
deloio-o ti buio ili - i u g ile ila* 

: lavi* atui : p.< gallo pei l.t 

mancata aitiamone di tinte 
le noi me atti mlm t utr-t a he 
» av \ cinto nel n p r ’o 1 c 
zioMt* dell .i/K*nri i aliti moli 
! siici ri* Poni gitano D'Ateo 
L'opei.la) ila* il* e limasti) 
u'tmia eia alle d’pcnden - e 
del a dit ia .. Sai. ina *>. un i 
'iiipres.i < he lai :.» uliapi ri 
to dalla difa « Fat i ■ lavoi 1 
di mainili imom- all' me o « 
della labbia i iqiies'o die!: 
appalti e un alt io degli aspri 
t. d: qut -t e 1 1 a gelile i he in 
riiehhe apptn'ond’toi Na*o a 
Ta. auto mi 11 s..lente a lo 
imo, dove ah.tua m via An 
gl.ano 14. Cosimo L,*> Madie 


, d t (Hh o s e.a ', a li . rio a 
Na lei 

i lei a, e ma i urne u .iva 
! mo. insiemi* imi alt.i menu 
l piieeihva a. noimali l.tvoi, 
di manate.ì/io.a* itegli >mp ni 
, t. ne! li pa ’i* Imi.’.mie 1 .1 
catena di mon a ggio in ma 
e ( ix-i p ne il . ai le lo eh v a 
' tote sili quale si tmv.ua ! 
ue-anti iimiemtme ila tali io 
D’immo viso pei i a i-e . rie 
aia ora non -o*i > st ,u e ai e: 
i t .ite il en' en,t * e - e sg in 
c ato d i ! i a 'ilio tri e p e n 
b »'i • da un a ri • .* a d ' t e in 
;>i pmp: o sii!) -\e.r li i*e 
op. i a o 

1 i i)*n ) i g.u il li .no h ir 
no t> ir ito ri so i olii t !" in i 
olia alo suro i ìu-i ’i t *ogl e' 
ri) il t 1. })l ' l'U* l !”l 

telato e. le s a i orni! .om .io 
p.i .\ mo il - pende l. > poi *,. 
vano 'iio t" at 'm.'t > tre:. i 
N ituialii.* nte aiaht qu. non 
fi a po-s'bile i ’i 1 1 ’i'ti i v eli 
to e « O'I I Ulti 1 miele Aido 
n.o C : -1 ni p:o, \ e tt v a imi 
inda ito unii il m a deri a* i n 
ila a 11 i-nii* 'ai In il i ellt 1 o 
* a i*n dori* **i ) ili 11 1NA1L 
do\ e pitti op.xi non ini 
pili n dia da Mie p»*r I i 
Sul ixi.do di ! inlodin o ì 
iii.iauiu.- ,i i a li 'n i (iil 
a l<u alt i uap t g ì a, , la* i 
funzionali deri IspeUondo .bri 
lav oi o e ,iiuiv ni qui i 
gm pei ' ih !. i li i n i 
stan e m i *ii I infoi tino t 
a'. *,eliu’o e udì d la e ev i l 
"lai: i e.-pc a- di i * a 


Commissa rio 
a Casa miri no 
od elezioni 
aci ottobre 

i -la . i 'i ,o ’ o su j) o,i.) 
s a de! p;eh"o ,i iiM-.g.lo 
i inni ’a e di t'a-aiuli ..io a A 
so-pc o il ! ) 'pg* ,i si o -o per 
tu na .da ap .o.a/.ma* d- i I)! 

'. t a o Umani si o - * io (! 
11 .Il o e s* ,d o Ilo. Il « la * o 1 
v it pu le*\ i i ot '*,).' d (ì 
B M i -• os..aura' 

(.'miie p t \ : *o .1 1 i e *gc 
n i di 1 ! 1 ai .e e i / o *, pei 
ri l .* < lo. n ,le. ii).i,.g io i'o 
miniale av. a mai ’.uo *o i *d o 
a pi mi i dei uh ur. |) os-, 
Ilio .ile -e d. M * o-) i 

• PADRE E FIGLIO 
FERITI A VILLARICCA 

I u gì l’e eg* mo, d: >1 an 

* i e -ilo : o N ni i il : 20 

a ir so,o ,ma * * *i • : te! 

i m so d uno -i or’ * o i fuo 

i i ìg.tggi.d ii . i) i 1 il ." e 
li i: i.ie e Uatia < v na .nle . ri 
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La situazione è tornata normale 


Rotonda Diaz: temporaneo 
il divieto di balneazione 

L’inqui,'lamento determinalo dail'ir.ierruzione del iunzionamenlo degli impianti 
di sollevamento dei liquami — La funzione po-sitiva delle « sottomarine » 
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PICCOLA CRONACA 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat; *. v >4 die ed ,*. (5 

NOZZE 

ri. soia) sposa* a r . ina. 
pi-*:.. Mar., a ri,-**. , ire 
s.*v*>;’e ri- ". * eor.'..'., -s.o 

:* :*•!*..:• n* * PU.’ .* P ». t. 

c.i tri F.jzo.. o Cuz/o. .. > 
Agl. -,))'! g i '.g.ir.o fenr. 
a ig.ir. * !**• iriaz.'i'.i: ri » rr.i. 
pcr.i ri-..a l.t* « X*... * 

ri *re 11 , c. P .*.i. ria < r-• 
ocra/.*»..* PCI * ti* .. Un M 

LAUREA 

S e laj.ta'o ai m- df :.*, » 
e (.. rurcia :1 compagno Fa. 

I a I.*,po. che r.a d -c.i-o ur.* 
v-i .) p-icfi .i’m con il prò 
fe-sor Diu i* K* ma. A 
r.cridof.or* g. .".ga:.o .e co.. 
gi.MilaZon. de. fO.l.JP -*i C. 
Seenne g. ,n >. rie.. * f*d r.« 
zinne e rie. * .eriaz.one ri». 

. Ur,.:a 

FARMACISTI 

Cil. Uff.c: de.: a-sOC az.ur.- 
'induaie dei tro.ar. di fai 
mac„» de la prò,,ra .a d. Na 
»>o’i. resteranno cli.U't da sa 
Lato 12 a tufo d 20 agosiu 
l'jld G.i afta, r.p:e.idciau 


■ *o .i norn.a * f.ii./.o.. *.: • n 

* > » p *. *.. • (1 » . u.ed. .. 

* g Is’O 

LUTTO 

r. morto M i ia .e Uo/zo.. 
p ni. I fi-*.-a . >,...,) 

M *r. » • sum i. i .!•• *'»:n,)* 
g.'.o V. io rzo ror** ,r.*a. 
I.o (I* .. -t -egi * ** ; .a (a ...* .-e 
z.cc.e Va.i ri-*. PCI 

A. cc n p i gr*. Mo * C‘ 7/u 
in. > i .ut er.z > *•'.».*■ g a , 
g « io •• r ,iii 3'ig.ia:./- ri •: t 
n*. ini-*, ci‘*I. .-Vari. <i-* 'inni 
r.i’o a .'ofe. ru* r »..v , r. Cz . 
« (h ..a reria/ o..e d I, Uh. a 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera ■»,« 
Cirdjfcih. It v.in.l Cu u. 
,77 v.a Mei », .ia il*, San 
Giuseope-S Ferdinando via 
Roma .34*3 Montecalvano 
P zz.« Darre 7! Mercato Pen¬ 
dino p zzi G.u.im di 31 San 
Loren/o Vicaria ri’.,? Cci. 
‘r.U.e corso L'i.r, 5. cala* . 
Porre Casa-io. a 3u Stella- 
S Carlo Arena, v.a hor.a 
gl!, v.a Materde: 72. corao 
I Cìaribaìd. 213 Vomero Arenel- 
I la: Via M P.se.tCuI 133. via 
1 L Giordano 144, va Meiha- 


ih 3! Vi.» I) botila.li .(7 vD 
ri n o» t M,*r* i.i Su Fuori- 
| grotta p // i M iri Antonio 
( iiloi.ia 23 Seccavo v.a 7. 
;>).ie-> ; ri Po/zuoh. nrvi 

U'h’a r*o *7 Miano Secondi 
gitano vM 1....-0 *< Po 
sillipo v .1 M *../•>..! : )*. Ba 
gnoli p/z.' (iig'.u 1 * 7_<s Pog- 
gioreale - a N Poggm.e.i.e 
’. ,2 Pianura v .,* f» o, - -»!» 
IH CLiaiano Mananella Pisci 
noia » orso C :. ,uano 28 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento s,»ni*ar.o 
*~on. m 1 e *i. ..g. an/a ,< ,:n» n 
* ire. ri, il. e O'C -5 de. m.U* no 
ili*- gi >;*•-* v 1 -3 ; 3 1 . teiefo 
1.0 gf*4 034 294 202 

Segnalazione rii carenze 
e -t. <■() '.fi tare dalie 34 19 
, ■»! e 20 <fe-tiv. 9 12». te.efo 
ro 3!4 vt.5 

| Guardia medica comunale 
1 gratuita, notturna, festiva, 

i proiettiva teletono 315 032. 

! Ambulanza comunale gra- 
| ’.uita esclusivamente per 11 
I trasporto maiali infettivi, 
i servizio continuo per tute# ie 
. 24 ore. lei. 4412H4. 
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PAG. 9 / napoU-campania 


TACCUINO ESTATE 

In giro per i musei 


Museo Nazionale di Napo¬ 
li * Piazza Museo — E' il piu 
Importante musco archeolo¬ 
gico d'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnese di Par¬ 
ma: bronzi, marmi, pitture 
suppellettili degli edifici dui- 
sepolti di Pompei ed Erco¬ 
lino. Il materiale degli mo¬ 
vi di Cu ina; collezioni di an¬ 
tichità etrusche ed egiziane. 

Orario, feriali fi-14, folli¬ 
vi 913 i lunedi chiuso 

Tariffa: feriali L. ISO (fi¬ 
stivi L. 75, domenica gra¬ 
tuito). 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimonte <Napolii -- 
Comprendono la Galleria na¬ 
zionale che è fra le maggio¬ 
ri d’Italia; una cospicua rac¬ 
colta di pitture dei maestri 
napoletani del '600 e del '700 
la galleria dell’800, il museo 
con l'armeria, le porcellane, 
gli avori, i brcn/.i. ecc. 

Orario: feriali 9-14. festivi 
9-13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali 1. 150, fe 

Stivi I,. 75, domenica già 
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino (Napoli sulla collina 
di Sant’Elmo al Vomeroi — 
Copiosissime te-ù imi.man/e 
di.Ti’arte, della storni e del 
la vita di Napoli dal 'ó(K) ad 
oggi: cimeli, quadri, colle¬ 
zioni di pituita napoletana 
deH'800. 

Orano feriali !( 14, fc-tiv: 
fi-13 (lunedi ehiusm. 

Tariffe: feriali 1, 150, te¬ 

stivi L. 150, domenica gra¬ 
tuito. 

Museo Pignatelli i Napoli, 
via Riviera di Ghiaia ) — Co! 
lezione di porcellane, mobili 
deirHOO. arredamenti. 

Orarlo, feriali 9 14. festivi 
9-13 (lunedi chiuso». 

Tariffa: feriali L. 100. fe¬ 
stivi e domenica L. 50. 

Appartamento storico de! 
Palazzo Peate (Napoli, piaz¬ 
za Plebiscito» -- Preziose 
raccolto di oggetti d'arte mo¬ 
bili. dipinti, sculture e por¬ 
cellane dell'ex regno delie 
due Sicilie. 

Orano: feriali 0 14. festivi 
9-13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali I». 100, fe¬ 

divi L. 50; domenica gra¬ 
tuito. 


Museo Civico < Gaetano 
Filangieri » (Napoli, via Duo¬ 
mo) Armeria, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orario; feriali 9.30 14, fe 
stivi 9,30 013 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali e festivi 
!.. 100 . 

Pinacoteca dei Gerolomini 

t Napoli, via Duomo 142» — 
La più antica raccolta re¬ 
centemente restaurata e .si¬ 
stemata: comprende dipani 
del '500 e del 'flOO. 

Orario: feriali e festivi ore 
9 12 e 10,20. Ingresso gra¬ 
tuito. 

Castelnuovo (Napoli, piaz¬ 
za Municipio, comunemente 
chiamato Maschio Angioino) 
- - Edificato tra il 1278 e il 
1292 da Carlo d’Angló. All’in¬ 
gresso l'arco di trionfo d; 
Fmr.re.iio Laurana; aU'intcr- 
no la Sala dei Baroni di 
Catalano Sagrerà (Sede del 
consiglio comunale), e la cap¬ 
pella Palatina del '500. Visita 
libera. 

Cappella Sansevero (Na¬ 
poli. via Francesco De Sane- 
tu. nei pressi di P. San Do¬ 
menico Maggiore) — L'inter¬ 
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose scul¬ 
ture come il «Cristo velato.) 
del Sammartino e la «Pietà.» 
dei Celebrano. 

Orario: feriali 10.30 13,30 / 
17.30 19.30. festivi 11 13,30. 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 300 - Studenti e comitive 
L. 200. 

Tomba di Virgilio tNamili, 
via Piedigrottai — Colomba¬ 
rio romano che secondo la 
tradizione, è il sepolcro de! 
poeta. Nello stesso recinto 
c'è la tomba di Giacomo 
Leopardi. Recentemente re 
staurato il complesso e tut¬ 
tora chiuso. 

Catacombe di San Genna¬ 
ro i Napoli, Capodimonte) -- 
Ingresso dalla sinistra della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tendo di Capodimcuie. 
Si tratta di due basiliche a- 
dorne di pitture paleocristia¬ 
ne. dove furono sepolti ve 
■.covi e duelli dell'epoca bi¬ 
zantina. 

Orario: sabato, domenica 
e festivi, dalle 9.30 alle 11.45. 

Tariffa: L. 500. 


Antiquarioum di Pozzuoli 

Riunisce numerosi reper¬ 
ti e opere provenienti da¬ 
gli scavi archeologici del 
Campi Fiegrei. 

Orario: chiusura un'oia 

prima del tramonto. 

Antiquarlum di Pozzuoli 
L'autiquanum d: Castellani- 
mare di Slai).a (■ uno del 
più ricchi della Campania. 
In particolare vanno men¬ 
zionati gli splendidi dipinti 
parietali, staccati e conser¬ 
vati nel museo stabiano, die 
completano ccn la loro con¬ 
creta testimonianza, ricca di 
suggestioni, le conoscenze 
che abbiamo dell'arte ro¬ 
mana. 

Museo del Duomo a Saler¬ 
no — Contiene interessantis¬ 
sime raccolte di opere d'arte 
e testimonianze antiche. 

Orarlo: 10 13. 

Tariffa: L. 150. 

Museo provinciale di Sa¬ 
lerno (via S. Benedetto) -- 
Vi sono testimonianze delle 
varie civiltà succedutesi nel 
Salernitano dalla preistoria 
alle epoche recenti. 

Orario: 9-14. 

Tariffa: ingresso libero. 

Museo di Paestum - Con¬ 
nesso alla zona archeologi¬ 
ca dei Templi di cui conser¬ 
va eccezionali reperti come 
le famose Metope. 

Museo di Elea — Ha sede 
nella Torre Medioevale pres¬ 
so gl: scavi dell'antica colo¬ 
nia focea !a cui visita è in¬ 
teressantissima. 

Museo provinciale irpino 
(Avellino» — Raccoglie 1 re¬ 
perti preistorici della provin¬ 
cia dal neolitico antico alia 
età de! bronzo e del ferro. 

Museo del Sanalo (Bene- 
vento» -- Vi si conservano 
tara serie d; importanti ri¬ 
trovamenti preistorici e del¬ 
le epoche successive effet¬ 
tuate nella provincia. 

Reggia di Caserta - Inte¬ 
ressanti te visite alla Pina¬ 
coteca. al Museo e al Parco 
Vanvitelliano. 

Museo campano di Capua 

— Testimonianze delia pre¬ 
senza di etruschi, greci e 
sanniti in Terra di Lavoro 
«lai IV secolo a C. 


Le vacanze d’agosto nette località della Campania /2 

Ischia: giro d'affari di 150 miliardi 

Per l'isola un'altra stagione turistica eccezionale - Sempre numerosissimi i tedeschi, favoriti soprattutto dal cambio 
Negli alberghi e pensioni « tutto esaurito » - Sembra non aver lasciato segno la recente sciagura del Maronti 


Gli itinerari del gotto 


Molo 

ARRIVI 
07,50 08,40 
09.00 09.50 
09,40, 10.35 
10,20, 11.10 
11.00 12.05 

11.30 12,55 
12,00 13.50 
13.00 14.55 
14.00 15.50 
15,00 IO. 15 
15.40 17,20 
10,30'18,05 
17,10 18,40 
17.50 19.40 
19.00 20,20 

19.30 


Per CAPRI 

aliscafi snav 

Ovest 

PARTENZE 
07,10 08.00 
08,20 09,10 
09,00 09,55 
09,40/10.30 

10.20, 11.25 

10.50 12.15 

11.20. 13.10 

12.20 14,15 

13.20 15.10 

14.20 15,55 
15,00 10.40 

15.50 17,25 
10,30'18.00 
17,10 19,00 

18.20 19,40 

18.50 

(Tariffa L. 3.000) j 

ALISCAFI CA. RE. MAR. - j 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 

07.00/08,30 07.40 09.10 

09.30/10.50 10.10 11,30 

13,45/14.35 14,25 15,15 

10.15 17.15 16.55,17,55 

18.15 19,15 18,55 19,55 

lTariffa L. 1.500) 

VAPORETTI - Società Ube¬ 
ra Navigazione del Golfo - 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 

07.30 08.50 

03.25 09.05 10.10 10.20 

09,15 10,10 10,35 11.30 

11,05.' 11.10 12.25 12.30 

12,05 14.50 13.25 10.15 

13.30. 16.20 14.50'17,40 

16 30 17.00 17.20 18.20 

18.25 19.45 

CA.RE.MAR - Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 

07,00 07,15 03.25 08,40 

09.00 10,00 10.25 11,25 

15,30'16.00 16.55 17,25 

19,00 19.30 20.23 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA.RE.MAR. - 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 03.45 

10.00 10.45 

16.15 ! 7,00 

19.40 20.25 
(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 

(19.00 0*1,45 

15.15 16.00 

18.45 19.30 

VAPORETTI GIUFFRE 
Sorrento 

(Da Capri) 

PARTENZE 
06.15 
08.50 

15.40 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALI LAURO Aliscafi del Tir¬ 
reno - Molo Est 
(Da Napoli) 

ARRIVI 


Ritorno: partenza ita Bea 


PARTENZE 
(17.10 07,50 
08,20 09,00 


07.50 08.30 
09.00 09,40 
10,20 11,00 


11,00/11,40 

11,40 12.20 

12.20 13,20 

' 13,00 14.00 

14.20 15.20 

15,00 16.00 

10.30 17.20 

17,10 18.00 

18.10 18.40 

18,50 19.20 

19.00 19.20 

13.40 20.00 

19.40 20.00 

20.20 20.40 

20.20 

21.00 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ABBIVI 

07,00 07,30 

07.40, 08.10 

08.00 08.20 

08.40 09.00 

03.40, 09.10 

09.20/09.50 

03.50'10,30 

10.30 11.10 

11,10 11.50 

11,50 12,30 

12,30'13,20 

13.10 14,00 

14,20 15,20 

15.00, 16,00 

16.20 17.20 

17,00 18,00 

18,10 19,00 

18,50 19.40 

19.30 20,00 

20,10 20.40 

20,20 

21,00 


ARRIVI 
07,95 
09.20 

ItÙo 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

07.30 (KS.20 

•»9.25 10.15 

'.6.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO Ali¬ 
scafi del Tirreno - Molo Est 
(Da Sorrento) 


PARTENZE 

ABBIVI 

01.4U 

m.oo 

10.40 

HAI 

12.40 

13. A) 

16.25 

16.45 

17.2.5 

17.45 

( Da 

Capri) 

FhHTENZE 

ABBIVI 

09.10 

09.50 

10.M 

10.30 

12.10 

12.30 

15.5.5 

i.i 

16.55 

17,15 

18.10 

:s.;ìo 


VAPORETTI Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Sorrento) 

r .UTENZE ARRIVI 

03.25 09.15 

0.1.19 b >,01 

(Da Capri) 

io. 15 it.oo 

17.-9 18.20 

Ter AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO Aliscati del Tir 
reno - Molo Est 
(Oa Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

1-6.20 09.20 

(Da Capri) 

.*•. FTFN/.A ARRIVO 

»; n qo ;9.f) 


ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

08,00 08.40 

10,40 11,20 

14.40 15,20 

16.50 17.30 

18.50 19.30 
(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07.15 07,55 

09.30 10.10 

13.45 14.25 

15.50 16.30 

17.50 ! 8.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07,43 03.15 

10.00 10.30 

15.10 15.40 

17.20 17.50 

19.03 19.35 

(Da Procida) 

PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.20 

09.00 09 30 

14.10 14.45 

16.20 16.50 

18.15 13.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve¬ 
rello 

< Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

(V.,50 07.55 

09. Ir» 10.20 

ILO 1 » :5.t'5 

16 . 4.5 17.50 

20,00 21.05 

20.25 21.30 

(Da Procida) 

PARTENZE ARRIVI 

07.10 OS. 15 

07.30 0-4.35 

11.00 ; 2.1X4 

15.1 5 16.20 

17.30 IR, 3.5 

13.30 '.9.30 

19.00 20.05 

ALISCAFI NAPOLI 
PORTI DEL CILENTO 

PERCORSO partenza da 
Napoli < v a Caracciolo» ore 
SAI. arra.o a Capri ore S.io. 
r parie ore 3.50 arr va ad 
Atropo; ore 10.00, riparie al 
ie 10.10. qu:nd.: Acciaro!: a 
19.40. p 10.50. Paiir.uro a 11.30 
p 11,4.). Marma d: Cantero 
:a a. 11.55. p 12.00. Svario 
a 12.15 


! tt' 


» 13.30. 14. 17. 17.50 


TARIFFE 

Napo.i o Capri per Atropo.; o \:ee\er,-.a 
Napah o Capri ivi Aei laro'.; o viceversa 
N.ipu o Capri per Ramarro o virever-a 
Napoli o Capri ;x-r M Camerota o viceversa 
Napoli o Capri por Sear:o o viceversa 
Agropol» per Accìaroii o viceversa 
Agropoli per Palinuro o viceversa 
Agropoi. per M. Carnei oia o viceversa 
Agropoh per Scar.o o viceversa 
Accìaroii per Palmuro o viceversa 
Acciaro.; per AI. Camerota o viceversa 
Accìaroii per Scario o viceversa 
Paiinuro per M. Camerota o viceversa 
Palmare per Bearlo o viceversa 
M Can.e/Ola per Sca-'-o o v.eevei.-a 



Una veduta di Ischia Ponte con il castello Aragonese sull'isolotto 


, Camerota, 

a 

16.00. 

P- 

16.05. 

: Paiinuro. 

a. 

16.20. 

P 

16.30; 

! Acc-iaroii. 

n. 

17.10. 

|J 

17.20. 

| Agropoii, 

a. 

17,50, 

P 

18.00; 

Capri, a. 

• _1 . „ O/l 

19.10. p 

19.20: Na 


LINEE « LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 
NAPOLI ISCHIA 

Da Napoli: 6.30. 7.50 (fe¬ 
stivi), 8,35 (feriale». 14.50. 

21 , 10 . 

Da Ischia' 6.10, 7.20. 8.15, 

10.20, 11.40, 13.05, 14.20. 15.25, 

16.35. 18.25. 19,55. 21,00. 

POZZUOLI-ISCHIA 

Da Pozzuoli: 5,10. 6.10. 6.50. 
7,30, 8.50, 9.50 (escluso mart. 
e ven.i. 10,50. 12,00. 12,35, 15.15 
16.10. 16,50. 18,10. 19.00. 20,20. 

21,00, 22.20 (festivi) 

Da Ischia: 3,10. 4.00, 5.00. 

6.00, 7.15, 8.10. 9.00. 10.20. 11.10. 

12,00. 13.30, 14,35. 15,20 (escili 
so mart. e veri ). 16.45. 17,20 
18.45. 19.30. 21.00 (festivi). 

ISCHIA CAPRI 

Da Ischia ore 8,15. Da Ca 
pri ore 16.30. 

TERRACINA-PONZA 

Da Terracina ore 8.15. Da 
Ponza ore 17,15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro; Molo Beverello. Tele 
fono 313236. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO- 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RAMAR. - 
Molo Beverello 

Partenza da Napoli' 6.50-,7*; 
arrivo a Procida: 7.55. Par 
tenza da Procida: 8; arrivo 
a Casamtcciola : 3.30. 8.25. 

Partenza da Casamicciola : 
9. Arrivo a Napoli : 10.25. 

• Feriale - • Festivo. 

NAPOLMSCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR - Molo Beve¬ 
rello 

Da Napoli- p. 3.55. 14.la. 
17. 19.30: a 10.20. 15.40. 18.2o. 
20,55. Da Ischia - p 7, 14.45. 
17.25. 18.50: a. 3.25. 16.10, 13.50 
20.15. 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo - Molo Beve¬ 
rello 

Da Napoli p 9.15. II. a. 

10.35. 12,20 Da Ischia, p 13,50. 
17: a 14.25. 18.20 


Tulio esaurito negli albe: - 
giu. spiagge affollatissime, 
strade brulicanti ili persone: 
Ischia in questo mese di a- 
gusto presenta un volto non 
tropici differente da quello 
delle passate stagioni estive. 
La tragedia deila spiaggia dei 
Maronti (una frana seppellì 
ed uccise cinque turisti stia 
meri» sembra non aver inciso 
m alcun modo sul flusso ili 
villeggiami elu*. come negli 
anni scorsi. sono accorsi 
numerosi sull'«isola verde»: 
quella stessa spiaggia — dovi- 
ai primi di maggio ó persone 
furono schiacciate da sabbia 
e detriti - oggi è meta di 
centinaia di bagnami. 

■«Si. è vero spiega il 
dottor Amato, direttore am¬ 
ministrativo dell’azienda di 
cura t- soggiorno: la frana 
dei Maronti ed i suoi cinqui- 
morti sono solo un ricordo. 
K‘ stat.i una vicenda che non 
ha avuto strascichi, che non 
ha per nulla influito -ul ino 
cimento turistico. E pensare 
clic alcune delle vittime era 
no cittadini tedeschi e. come 
è noto. 1*80 |>er cento dei tu 
ri-ti che vengono ad Ischia 
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\ inique il - lutto esaurito *. il 
fl.fo 'li ai milione «• qu il'-'o 
centomila presenze reggino!.* 
l'anno scorso -an* t et.unente 
confermato, i! * giro d aff.in » 
s.iK'isoòt ivalutato :.e! 77 ,.i 
ionio a. IVI in.hard <1. lire» 
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iiii|hirt,i.iii settori dell'* eo 
noilli.l nazionale Dalila pal¬ 
le per averne i onferm.i basta 
girare un po' per l'i'oi.i. 

Vaporetti ed ah.' ali sbar¬ 
rano persone ad un ritmo 
impressionante: appena gnu» 
ti suliisola i tun'1 1 trovano 
lina variopinta e rumorosa 
folla pronta ad ai » oglierli. 
Qualcuno è pronto a premi* - 
re i bagagli- q i.ileun aldo a 
consigliare questo o qucH'al 
bergo mentre i tantissimi ta¬ 
xi impt-iiist «>no (piasi I tisi ita 
dal molo. 

Più lontano dal |X*lto la si 
Inazione non e differente: 
dappertutto un male ili gei» 
te. Nugoli di favi e son i:!, nti 
ed abbronzate rendono iliffi 
< il*- i! eammiif mentre gela 

terie »• biir so".*» letteralmen 
te presi d'assalto da una fol 
la iniprt-ss-.onante. Auto *• 
motoret*.*- fanno 1 resto: qua 
!: siami, a questo punto. !« 
differenze tra Libia - ri 
nomato luogo di villeggiatura 
- ed una qualsiasi ruta ap 
pare difficile * «imprendere. 

Gli operatori ttiris': -i. ov¬ 
viamente sui],» piò che sod 
disfatti Coi. li ((-ibleo - pri¬ 
lli in tutti i di 
■iguardai.o i. tu 
• stro pae.-e — I 

fi' -I l fel.oliiei.o 
artifieio-o. di un 
Castello ti. s ibu:.i ili-.>urn.i 
•i Considerato < in !a 'ira 

grande ,in/,i de: tu 

risii che «f r o lao.» J’i'o’a -o: o 
« .iUi-ira ;! 

bisogna >< 
rii--. '-..la 
'di i- >lo ;.» 

i’ car:i!i e ,i 

’C I » V . I", \ . li;- 

; supera' > ii 
•i. u i.iii.l » la 
avrà rinrtso 


•(■(!-s|'i|l (i 

('•■It.T 'ur.at.i 


una severa verdi, a. Sol,» al 
loia potremmo rapire -i i 
turisti stranieri v ingoilo sul 
1 isola perché attratti dal 
j>. * si» ». perilié soddisfatti del 
ir strutture e dei servizi, o 
s. » io | h* r il lati*» i Ile traseor 

r. nio un mese qui spendendo 
quatt-o snidi». I.'int«-i-r*igat! 
vo e leale e turila i pensieri 
degl» operatori tun-tui i-ziu 

» -n; 

e La gente qua Viene per» bé 
.si trova lii-iie — spiega, senza 
mostrare di aver ah un dui) 
tuo ni pro|n».sito. il propr eta¬ 
no (Il un.» dei più dot: listi 
rant i della zona d» I porto - . 
( 'tu v iene ad I si ina ha t Ut»»: 
alberghi ottimi, mai, puàto. 
spettatoli U-.lt.'.ili e imi'-, all 
di htion livello, ristoranti do 
Ve si mangia beile Perché 
i!.»v reb.beto I iou to' ll.lr«- 
Per* he la li: a guada jna uno 
o ilo. punti 'ili inarco tedi - 
s* *i Ala no. si p;io i ss, ; e 
trnnquil! i i; turismo ad I 
si ina non «• ima bolla ili sa 
IKitie K‘ mi fatto reale che 
cammina a gonfie vele al di 
sopra ih ogni crisi economi¬ 
ca. (hu. non dimeni .chiamo 

1 In- (pii od 1 svina imi ubimi 
ino !*• terme ». 

Già. le terme. (Viitodu lotto 
nlhriglii inno di hi"*». 1.5 di 
prima categoria. 63 di -«voti 
da. 33 di terza. 6 di quarti’. 
123 pensioni e numerosissime 
case m luto per un totale ili 
oltre H.OtH) |*,)sti letto, l'inte¬ 
ra industria turistica di I 

s. bia. iiisomma. deve i! > tilt 

t. » esaiinto e ili gran palle 
propr:o alle tenne ed alla 
fede m a”» e.lab'h- . he l !*•- 
desi ;i nutrono ur<« le cure 
termali 

. Alleile questo .libri gu - - 
(In.- ( ! 'orcio Sta. i Inni, da 

oltre quattro anni direttore 
ile! «. Jolly IIntel > mio degli 
alberghi più lussuosi delTin 
fera i'o’a d'!'< Ina d*-v«» un 
buon minierò dei -noi clienti 
alle terme Basti pensa;"*- (In¬ 
no: registri.mio il pienone m i 
im-'i di maggio giugno <- set 
tembre ottobre. ime-e (he 
luglio agosto ». 

Ciò comunque non significa 
(in- in questo perniilo l'.il 
bergo sia vuoto. Nel gratula 
ed elegantissimo edificio < è 
stato completamente ristnit 
turato -- i lavori sono finiti 
in marzo — per unii spesa di 
tre miliardi) solo qualche 
camera è ancora libera. 

L'anno scorso sull'isola di 
Nchia furono registrate oltre 

2 mi!inni di presenze (delle 
quali circa un milione e 400 
mila di turisti stranieri». 
Quest'anno - M-.ondo pri vi 
siimi elaborate all’.izienda d 
curii e soggiorno - la cifra 
dovrebbe essere ancora s-jpe 
riore C»»m*- resiste «• reagi'i*- 
a tale i-ivasiom- nn'i-ola eie- 
in inverno ospita appena -V) 
nula abitanti'* 

i Per la verità non nule - 
di, e h dottor Amalo —. Cer¬ 
to al. mie il si unzioni sono i 
limitabili: per c-empio l'ac 
qua elie diventa insufficiente 
per l'a-ipro' Vlg'onanicitii (lei 
•'■-se-» ito dei t iri'ii: !*• ine*- 
te’efonii li;* eli*- a volt* ini 
pazzisioiio pe-, lié 'ov r.ovari 
eh**: alr.ne strade di attesa* 
a 'mogli: u.i r ln olarint-nb* fre 
tioen'a'i. ix-r !« (piali d'es’at* 
diventa addirittora nr*)lileina 
t’n passeggiate. Nel .. 1)111 
plgs-o nei»'» non si può dir, 
thè chi v * "e a »a"arc !e 
vacae/t- ad Libia va imoiitro 
ad in* *rm«)'i*->b !: d:ff-c.>’'.à , 



Turisti in attesa della partenza dei traghetti per Ischia 


Intollerabile stato di abbandono 


Solo la speculazione va 
a gonfie vele a Melito 

Fermi piano regolatore e programmi di fabbricazione per la « 167 » 
mentre la giunta DC-PSI tenta di concedere nuovi terreni ai palazzinari 
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l.o st..lo tt. abbandono .a 
cui versa in tempo Melilo sia 
raggiungendo 1 .velli <• m.u 

grav..-oinu Questo Comune 

alle porle di Napoli, pn.'.->a 
to mi g::o d. poi-li. .mai ila 
appena addo .,i*,s .al »».- 

tr,- 12 unii, con uno sv ilitppo 
t-.ili.zio caotico. .-.*,! I.ngne !a ’ 
sce di al usivisino. : casto:- 
alando ia sia e(>iiu*nia ani 
cola in una econom.a ai ligia 
naie e commer. la le a vomii 
/lolle prevalenteint-nle lain.- 
haie ( mi alrune e rc/mii: co 
me !a «Grave dal.ami», a 
rapitale Mlaiueio In alile px 
iole, mentre s. e iw-i uu-sso 
alla .spei-iilaz.iont- etili:/:.i tli 
sfruttare al massimo ogni me 
tro (|iiatli irò per edita-.ire. 
facendo d: Melilo un yrosso 
dormitorio, non m e piovvi- 
dillo a dotar*- il paese di t vii - 
t: quei .servizi t-.tp.t--i di soit 
distai*- re.v.geii'H moderna del 

VlVt-ie vivi!*- 

Ma queliti eli*- maggmrme.-i 
te pri-ot-i-up« e < tic. nniiosmn 
te l’azione di pressione, di 
.suggt rinn-nti *; tt. iniziai ve 
indicati- ttal gruppo «-tinsi!-..» 
re comun:-.ta aTéattu.*;*- g. m 
la DC PS1. allm he si pr* u 
dessert* provvednnent • idonei 
a rendere funzionali . .-t-ivi 
z: tli inte.-e.'.s*- pinna .-.o per 
la collettività 'nettezza orba 
ira. sanità, «onìrobo igienico 
sanitario delle merci, disvi 
pària del unifico, illumina/m 
ne pubblica», questi seiv;/:. 
invece di migliorale, pezg.o 
ratio, lasciando spazio ad u-io 
staio o: |M-rmi.-..'ivi ano. ì.» - 
sismo ed assenteismo n»*.i p-u 
tollerai».'.e 

A tutte» , io bisogna aggi in 
ai- •• .1 metodo dei lunghi i:i: 
v.i »amu preterì!.» «Iella I)C» 
s i. pr* ult-m: p-a :1 1 * i di .».«• 
nnnentt* importiti/<■ q-.iai. h 
p.nno regolatole, T»vv:«i d»-! 
progn.mina di falùu icazana- 
coll zi. ntst-d.aUU-l.-; o*-|!a Iu7 . 
quest; provvedimeli"» av M ine¬ 
rò pe.'ine.-.so di *!.»:«• m.z <• 
dojxj anni d. .ntrnnnabi.: rni 
moni e :iiscus'i*.:i.. alia co--. 
tu7,oi.e di cast- » « » : ì .imi- s.-: 
servizi, (xtnenda 'etmine ,»' 
!eno:.i»-r.i > de!Cai* i.-i .1 n.< ». 
«•oinorensite.'e non g:u • : 
CaT.» g* r '] !t*ì a par'»* d. la- 
vora'o;- . (|'.iil . 
pr.i'o ((ni sa* r.f:•■!(■» un fu//.* 
.**' ? o d. |>-r .«>s'i i.r-.- 

la propi .a , Usa. .-.1 a :a n d. 

vt’er.dere liannod.no .n.iz o.i, 

!a Ova'.ru.'a/r.e. coik.sC, <i. si. 

dar*- i.< leggo 

D fro.'i'e a j io*:.* , 


z...»ue delie.tatui Tatt.iaie gì in 
ta DCPSI. invece di pu-occ-.i 
pars', e d! inettei*- atl'oid'e*- 
dei J a * no del * o i. u rbo co 
tinnì.ile del 1 agosto almeno 
p.l! '»■ (li quest ; ;>.< bh-mi, le¬ 
ce discute:,- :! i* .** l'uig.meii 
to de.l'area di rlspc to del ci 
m-.ter.i. piopone.ido -il p -l'.i! 
!.t duul: attuali tùli mi-tr: a 
5o. dando la iio.ssitnli'a ai! i 
s;x-i"uiazione eii:l:/!a »m avida 
a» ! *• sii » (Il mciimei a -«■ lau'.: 
profitti :u dami: della *.,>!.'*-t 
T i v • • , 

1 tiratori «li tale rrovved: 
mento, mi ss-, d; : ionie .d'ai 
g-.iista e ec.-ren'e pie-a di po 
s.zione del grupjio eons:!..ue 
«■omunistii. furono co.-tre'.!i a 
rinviale :l p.ubà-ina a! pio- 
sullo eons gho coinuMalc roti 
l'imptgiK» di i. dii. -idei .irlo :.i 
•sede *b g.unta 

A que.st*i punto mi.,, e s hi 
tanca la d*«manda ■ c incapa 
<*;!;» aminm.st rat iva. :v - 

volon’ii politica o tutte e due 
le co-** !i!(-.v,(- ni'ieine con 

i'a-ggrui'u di *ìf !'-i mina" i » 1 
interessiti c«md./.imiamen; : 

• ile provengono d i'd *-s» -m v* 
l'n latto <• ielle non . n io 
p.'i consentile * he un Conci 


» ne come Melilo, con tati e ir 
s.ie g) ivi*;*- «-.'.gei zc, eon'i 
n i: ad c-.-t-.f ammmis". a'.» 
da uomini insensibili a„- . m 
, tei essi ilei!* i-olU-it vita I- 
.-uct-ssaria mia nvo.i.i .lume 
<U*ila e rad!-al*- Li p.l" 
oitetiere dando m.zio, coi. se 
i ;ela, ad una ta'f.va <• appr-» 

, tonduu clis.-Ussione * or. Ulti* 

■ !<- forze polituiu- di-auvr-i': 

, che sin probi* ;m elle i.nii nu- 
sono piti at’eiHtere. e<< ì .a !»■! 
in.» volontà *1. |xiitali: a coni 
pmienio, . u»H-:an(lo g! ::i»« 

• re.-ss: di j)aitilo ed :1 metodo 
* l.entelaie che. pmtioppo v 
gè ancora nelle componenti 

, politiche che formano ratta.* 
le maggioranza 
L’alfr** (imito «-sseti/i.il** eia 
i paniti dovi-unno mammar* 
e il superamento clelài p.c 
giudiziale che. min vt.me *»/.-. 

, amieronistna. tien<- fumi dal 
' governo de. comune una fi rza 
| pi mai.u e rt-.spi.Usabile quei 
la «• quella de! PCI .Solo co 
potranno essere pri.,: i 
1 .soluzione i problemi di Melilo 

Giuseppe Marobbio 

» ve</i<-'«rio tiri PC! 

• di M•'!!!<> ■ 


Presso il castello di Baia 

Sbancamento abusivo 
nel Comune di Bacoli 

La denunci,! del WWF -- Un esposto invinto al 
pretore dnH'nmminisfrnzionc comunale di sinistra 

I. )-.,:.do ila * id.«*.»- d« ...» r.a' u ,1 » W\V|- » dcn.i’K a. - »ì , 

s.uo comunicato « ; vest*'*, .*b.m-amen'i <• i m'iv.incnt. <1. terrn 
co». m ino,3-i oc! t utto ab:is..o. s» -..«ano alt u,indo ., B.c :*. 
lungo .■< via d, ! Cu-icho m <r.-pundm/a d* ìéimj.o.'an-« 
.-lumiimr* po ho !«•»/.» 

L ».*nt—r*-. ri: inpf» ré ca:. «ho a ,>p m.. d„ poi.». 

~os*'«»',e .i WWF zm .,1 vnc*.!.*?. sin.,» •• -uperfir: 

•»" -'i" ■» ..iste!'. piallo rego.ai ):»■ ncr.,'.»- 

t*'mc,.’e appi ,i". a " o d * ornar.» d Ba*.»!-,. d,- ima !.. .< 
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NAPOLI-ISCHIA (Vapor«ltì) 
Società Navigazione LAU¬ 

RO - Molo Beverello 

Da Napoli p. 6.3Ù. 8.3o. 

ILIO. 12.20. :.1.45. 16.10. 17.3,«. 

19. 20.05. a. 8. 9.55. 12.3»i. 18.40. 
15,05. 17.30. <8.55. 20.25. 21,35 

Partenze da Ischia p 4.15. 
6.10. 7.20. 8.:5. 10.20. 13.05. 14.20. 
Itì.aù. 13.25. 19.35. a 5.30. 7.20, 
8.40. 9.35. 11.30. 14.25. 15 30. 

<8.05. I9..G. 20.45 

POZZUOLI PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Po/zuo!: - p 9.30*. !3,3ti*. 
76..ÌC) 19 . 40 *. 22.45* 'Calte 
Mar » 4.10. 6.3'J. 7.20*. 9.10'. 

9.50. 12 . 30 , n.io. ’.ò-, 

'.7.10* 9.2*)* Da Ischia p 

7.3:»* 11.30*. 15*. IR*. 2*.. 15* 

»Ca Re Mar » 2.3»\ 4. 5.4m. 

7.10'. 8.:n. 9.30. 10.40. 

:2 :o. 14*. :5.20*. '< 7 . 40 * 

• Da! IO 7 a! 20 8 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Po/zuo!: • p -4..4**. 7.40. 
7.5*». 11.2*1. ! 1.30. 15 30. 15 j»I. 

I83»i. l9 3o Da Cosmi.«viola 
P 2.50, 5,50. 6, <0. 9.30. 9.5*1. 


SCHERMI E RIBALTE 


IJ 


Vi 


SEGNALIAMO 


• Trash R.tz» 

• Giulietta degli spiriti <No» 

• La febbre del sabato sera -De..e P.*.::.*-» 

• Il dittatore dello stato libero di Banane* <A:>-*.u: 

1 • Tetaway • I*a:«.a;xi : » 


TEATRI 


L. 5 000 
L. 6 000 
L. 6.500 
L. 7.000 
L. «000 
L. 1.000 
L. 1300 
L. 2000 
L. 3 000 
L. 500 
L. 1.000 
L. 2.000 
L. 500 
L. 1.500 
L. 1000 


CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
IA NOVA 

• Rocco ScotclUro >. 

I TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
A ? / , 22 c Elettri ». 

■ TEATRO GRANOE DI POMPEI 

; A. e o e 13 • Nfilrlone ». 

j CINEMA OFF D’ESSAI 

! EMBASSY (Vii f Oc Ma». 19 . 
' Tel. 377.046» 

! Cf-. -Va'* *11..J) 

MAXIMUM (Vi*!* A. Grinte.. 19 
i Tel, 6S2.114) 

’’ (Cn uur» c»-\»1 
! NO (Vi* Sinll Cile*,ni di S.tni 
! Tei. 415 371) 

. Giul'etti deyli (piriti, c F fe - 


» RlTZ !V»i Pettini. 5S - Telelo- 
, no 213.S10) | 

! Triih I 

SPOI CINECLUB »Vn M. R.u, S I 
t Voncro) 4 

C- U« / I fi? )| 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel 370 871) 

C- a ri «sr . j) 

ALCYONE (Vii Lcmomco. 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

l'C-l.u! . ? *>' * 1) 

AMBASCIATORI (Vn Crup.. 23 
Tel. 683.128) 

C-» aiu-e tiM j) 

ARLECCHINO (Vii Alibird.cri. 
70 - Tel. 416 731 ) 

i(; j(j-i ri* >,! 

AUGUSTEO (Pinti Djci ( Abiti 


,.,-it - D.R (VM 14) 

Tel. 415.3611 i 

; (sgcl! OC -.9 22 ) 

C.n .tw-i esr.vt) 

i NUOVO (Via Montccalvano, 18 

CORSO (Corto Mcnd.onale • Tat»- ! 

j Tel. 413.410) 

fono 349 911) ! 

1 iCh-jiuri rs-i'i) 

Milano trema- la poi»! i vuole 

CINE CLUB (Via Orano, 77 - Te- 

giustizia. .:i L Me r-i» - Db ! 

! lelono 660.SOI) 

V M 19' ! 

R.ooso 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

! CINETECA ALTRO (Vn Pori Al- 

Tel. 418.134) 

! ba. 30) 

Li lebbre del sabato ieri, ;;i 

R poso 

! T-f.o.-s CR A *• Il 

CIRCOLO CULTURALE . PABLO 

EMPIRE (Via F. Giordim. angolo 

| NERUDA • (Via Posillipo 346) 

V-a M. Schìpa - Tei. 631.900) 

R poso 

(Cn-. j-l c>',.,a , 


FIAMMA (Vii C. Porno. 46 • Te¬ 
lefono 416.388) 

C*-u*ori ev.vi 

EXCELSIOR (V.i Maino - Tele- 
tono 268.479) 

Li resini del ietto 
FILANGIERI (Vii Filinfieri. 4 
Tel. 417.437) 

Ci- unir* et;.ve) 

FIORENTINI (Vii R. Bricco. 9 
Tel. 310.483) 

Il rigirio del mire, coi J S;* 
!:-l S 

METROPOLITAN (V.l Ch.m - 
Tel. 418.8801 

Li binigli! di Alimo. con 1 
? * - e A 

ODEON (P.irii P.edt 3 rotli, 12 
Tel. 667.360) 

: C - • > #«* . i, 

ROXT (Vii Tini! - Tel. 343 149) 

Cx .-*.*-* et* »* 

SANTA LUCIA (V.l S. Ludi. 59 
Tel. 415.S72) 

Volontari per destininone ignoti, 
con V Puc io - OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR iVii PudcMo Cliud.o . 
Tel. 377.0S7) 

Il d,nuore dello tino libero 
di Binimi, con VV Ari C 

ACANTO iViile Augusto - Ten¬ 
tano 619.923) 

Finlisie di un tredicenne 
ADRIANO (Tel. 313 005) 

O uiu.-j et! si) 

ALLE GINESTRE (Pietre Sin V»- 
«ele - Tel. 616.303) 

Le celde notti dì cr.tigoli. co) 
C Colombo - SA (VM 18 
ARCOBALENO (Vie C. Cerelli, 1 
Tel. 377.583) 

Torino nere, co; 0 Si.vlo.-o - DR 

ARGO (Vie Alettendre Porno, 4 
Tel. 224.764) 

Pon pon n. 2. cor» I Wssh - C 
(VV 18) 


ARISTON (Vii Morghen. 37 - Te 
(clono 377 352) 

Pennone piun 

AUSONIA (Vn Cereri ■ Irida¬ 
no 444.700) 

C’ .,J-! *S- <1 

AVION (Viale degl» Atlroniuti - 
Tel. 741 92 64) 

"e.- jSj-i est . i • 

BERNINI (V.l lemmi. 113 
Iclono 377.109) 

Oh Seril.ni* . z ) 3 Pc.-.-r- 

..V 13 

CORALLO (P.irrs GB Vico 
(dono 444.800) 

Terremoto. <:i C r»rs*c 1 
DIANA (Vii Luci Giordano 
lelono 377 527) 

Cr .i.-i e*r .« , 

EDEN (V.t G. 5inlel.ee - 
tono 322.774) 

Ordine di Hong Kong: ucc.ddc 
pantera neri 

EUROPA (V»i Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

C“ a: 

GLORIA « A • (Vii Arenacei! 250 
Tel. 291.309) 

Ordine di Hong Kong: uccidete 
panieri nera 

MIGNON (Via Armando D.ar • 
Tel. 324 993) 

Il racket del setto 
GLORIA • 8 • 

<n <sr 

PLAZA (Vii Kcrbiker. 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

Ci- ui.-i est vi) 

TITANUS (Carso Nonn 37 ■ 

Tel. 268 122) 

Quel detider.o di Iti 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Vii Tito A.ngiim, 2j 
Tel. 248 982) 

.C« a.; t est.vi, 

ASTORIA (Salili Tarsia • Telelo 
no 343.722) 

(Cn.-L.sura e.t..i; 


ASTRA (Vii Merrocinnonc. 109 
T al. 206 470. 

C., j-« est.. i ' 

AZALEA (V»a Cumini. 23 - Tt- 
clcno 619.2*0) 

Li lu.-ia di Ercoli, cc 1 E 111-- 
. S'-* 

BELLINI (Vii Conte d. Ru-.o. 16 


- Te ^ 

Tel 341.333) 

•C' jSu -1 es- .il 

• 

1 

CASANOVA (Corso 

Garibaldi, 330 

i 

Tel. 300.441) 


1 

- Te 

( Cn -sura es' -.a) 


1 

| DOPOLAVORO PT 

(T. 331 339! 

- jS 1 

| C **- filai 


- Te 

: ITALNAPOLI ( V.a 

Tasso, 109 • 


Tel. 6SS 444) 

1 Getaway. co » S I 

C-:t '• - OR 

Tele 

; hv u, 


LA PERLA (Va Nudvj Aj.iìio, 


35 - Tel 760 17.12) 
Pubertt. con A-d-e.-s 

r.v ; s i 


MODERNISSIMO (Vii Ciderns 
Oc I Orlo - Tel. 310.062» 
Sorti:,nc « Co . co -. A Dilati 
** 

PIERROT (Vn A C. De Mtn, 58) 
Tel. 756.78.02) 

(.n . , 

POSILUPO (V.l Potai,po. 68-A 
Tel. 769.47.41/ 

(Co usu-l ti'.yl) 

QUADRIFOGLIO (V ii Ci/iUcgf» 
r. - Tel. 616.925) 

"In us_- e es! » 

TERME (V.i Poriuoli. 10 - Tt- 
lelono 760.17.10) 

C r. u*o 

VALENTINO 'Vii Ritorgimento • 
Tel. 767.SS.SS) 

vivo 

: - .s,-è < v* 11, 

VITTORIA ;V <1 M. Pacati!». B 
Td. 177.937) 

» n p » 


Dal 5 «il 28 agosfo nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agl» intonveni-nli verifica;.ti nei pitti*» periodi 
s-.ivi, quando ti tono Ivult 1 Itmtnttrt difficolta di appronigip- 
.^mento de» prodolti alimentari di pine dei cemumitorl per li 
naneinii d un'opportun» rtfOlimenlii'One. a itili emetti un'ordi- 
iiAii «indicale con la quale, andie per contcntire agl* ilatt» etercent. 
rd il llvonlor) addcll» d> fruire di ora-» divari», vieni itabilito un 
inno Ucoltativo dUltrentuto. 

Durante il periodo dal 5 il 28 igotlo gli tirreni di genert al»- 
-acntiri. combreti quelli dell! grande dittnbjjione, hanno Itcoll* di 
otttrvire l'orario continuativo d» ipertun. dalle ora 8.30 alle 15,45 
oppure, te lo ritengono, possono osservar! l'orano llluilmenl» In 
-•gore per le tinge!# categorie alimentari. 

Per licilitire i contamatori, gii esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell'orario prescelto e lite cartello, che è stalo 
stampato a cura del Comuni, potranno ancht nitrirlo nti prottimi 
borrii presto l'Aisctiorato iii'Annom, m vii Flaeio Gioia SS, 
durante l'orario di ullicto (ore 8 . 30-14.30) o pretto le rispettive 
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QUARTI! -1 partiti criticano il bicolore Dc-Psi 

«Una scelta che va 
contro i cittadini» 

Ieri conferenza stampa di PCI, PSDI e PRI per spiegare i motivi dei no 
alla « nuova giunta » - Una soluzione anacronistica che non può durare 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'attenzione del partiti politici e delle forze sociali in provincia di Cagliari 
ma anche nell'isola, è rivolta in questi giorni al « caso Quartu ». La terza città della Sar- j 
degna, per numero di abitanti, sta per essere amministrata da una giunta DC-PSI in base 

ad un accordo di potere die non ila niente da spartire neppure con le velleità riformisti¬ 
che del fallito centro-sinistra. Questa « scelta di lottizzazione », tracciata dai clan democri¬ 
stiani e subita dai socialisti, viene compiuta mentre Quartu ha assoluto bisogno di un governo 

locale basato sulla più ampia 

-- ■ collaborazione tra le forze au¬ 
tonomistiche. La proposta di 
11 • 1%^\ un'amministrazione unitaria 

Calabria : muore I Ovs kn/sssi rsr&,r 

. cui rappresentanti dei comi- 

e nasce un nuovo ente delle federazioni di partito di 

# _ Cagliari hanno tenuto una 

di sviluppo agricolo ssrrauSrsBP.sr.’ss; 

MT Mr CZf giunta bicolore. 

_ , , . . „ . _, . , ___ __ « Durante un mese di inten- 

Dal nostro corrispondente ™}°- se trattative — ha precisato 

r,*, .t-j ri m ^ 1 ica ® n anz aria a favore n compaKno Gianni Corrias. 

REGGIO CALABRIA — Con di produttori singoli ed asso- consigliere regionale e capo- 

l’approvazione di un lungo ciati con preferenza alle eoo- «rimivi udente nei rónsiViio 

elenco di leggi e provvedi- perative; realizza impianti. conìunaledi Quartu — i com¬ 
menti (circa 40) il Consiglio attrezzature, servizi di inte- pagni socialisti si erano e- 

regionale ha concluso i suol resse comune per i produtto- spressi, con noi e con i rap- 

lavori prima della pausa e- ri agricoli; partecipa alla eia- presentanti degli altri partiti 

stiva: tra le leggi più signi- boranone del piano regiona- i 0! J it IK . r una ammimstrazio- 

ficativo è senza dubbbio le di sviluppo economico per ne largamente rappresentati- 

qnella sulla ristrutturazione il settore agricolo; presta V a di unte le forze autonomi i 

dell'Opera Valorizzazione Si- consulenza ed assistenza e Miche, e quindi per una giun¬ 
ta in Ente di sviluppo agrico- predispone studi e piani, sen- t a di larga unità. A questa li- 

10 calabrese quale « stru- za alcun onere per 1 nchie- nea si era opposta la DC. an 

mento operativo della Regio- denti. corata a Quartu. e non solo, 

ne per l’ammodernamento e Le gestioni speciali dell'ex- I ad una assurda e anacrom.it i- 

11 potenziamento del siste- OVS (impianti di conserva- I c a discriminazione anticomu- 

ma produttivo della agrico!- zione e di trasformazione dei nista. L’annuncio ufficiale 

tura ». Si è. cosi, dato avvio prodotti agricoli, impianti e ! che i socialisti avevano ac- 

ad un’opera di moralizzazio attrezzature turistico-alber- cettato la discriminante ami¬ 
ne e, soprattutto di finaliz- ghiere) saranno trasferite a comunista, cedendo alle prete- 

zazione dell’attività dell’ente cooperative di produttori. se della DC di avere la mag¬ 
ai programmi della Regione Un importante strumento, gioranza in Giunta in cam¬ 
per una ripresa e per il ri- è ora a disposizione della Ite- Ino della rielezione del sbi¬ 
lancio in agricoltura: l’ESAC gione per una più razionale dato Massa, ci ha francamen- 

opera quale organismo fon- ed organica politica di ripre- te sorpreso ed amareggiato, 

diario, acquisendo, riordinan- sa dell’attività agricola in Questo accordo è assoluto¬ 
rio e ricomponendo terreni Calabria. Fra gli altri prov- mente in antitesi alle decisio- 

per il risanamento della vedimenti importanti sono; ni dei lavoratori e dei cittadi- 

struttura produttiva agricola; l’istituzione eli servizi di dia- ni quartesi che alle elezioni 

organizza, promuove e coor- gnosi e cura per malattie del 14 maggio scorso hanno 

dina servizi di assistenza tee- mentali presso gli aspedali di dato la maggioranza assolti- 

nica e di Informazione so Cosenza, Cetrnro, Rossano, tu alle sinistre, facendo con¬ 
cio economica; garantisce i Corigliano, Catanzaro. Croto- quistare due seggi in più al 

necessari collegamenti con le ne. Lamezia. Vibo, Reggio Ca- nastro partito. Nostro preci- 

attività di ricerca, di speri- labria. Locri, Polistena e Tau- hM dovere, oggi, è seguire la 

mentazione e di qualificazio- rinnova; le agevolazioni di linea dettata dall’elettorato, 

ne professionale; assume ini- viaggio (70 per cento di scoli- battendoci per una nlternati- 

ziative nel campo della di- to per studenti e lavoratori) va dl cambiamento nel Co 

mostrazione e divulgazione; sulle autolinee ed i contribu- , --... _ 

promuove e sviluppa la eoo ti per i titolari delle stesse: , U nuovo consiglio comuna- 

perazione ed altre forme as- sono stati ripartiti altri 1633 m c * uarl ; u c a composto da 

aociative: esegue plani e prò- milioni di lire per la costru- V* comunisti, h socialisti, lo 

grammi di interesse agrico- zione di asili-nido; è stato «fidien^nn n rórim»wir!. H n 1 n e, J 1< 9 
lo; assiste gli imprenditori definito un piano di inter- "«a a / 

«gricoli negli adempimenti vento per il diritto allo stu- ^ndi con estremi 

necessari per l’ottenimento dio. hII 

delle provvidenze previste r ■ • chi.irezza. occorie 1 unità dei 

dalle legg? per?l lettore agri Enzo Lacaria partiti autonomisti per af- 

naue aggi per li seuore agri frontare e risolvere ì grossi 

i problemi de! comune, quelli 

' ~ ---- dell’edilizia, della sanità, del¬ 

l'occupazione. del settore ter- 

a ■ a ^ "■* ziario. « Siamo per un discor- 

IlT'117 l 7n • /In millarrll ^ programmatico. Le forze 

/VIJl ULLU • jLé Ivi llllfliliUt dell’arco costituzionale elabo 
# # rino un programma di rinno- 

per irrigazione, zone 

<-* ” accettiamo di appoggiare una 

interne, infrastrutture ESSriSSS 

volta sastenuto Pietro Deled- 

L’AQUILA — Prima dell’inizio di un breve periodo di ferie, da. responsabile regionale del 
11 presidente della giunta regionale Romeo Ricciuti ha fatto la sezione Enti locali del PRI 
un rapido bilancio del lavoro effettuato fin qui dall'esecutivo e Antonio Linguardo. segreta¬ 
regionale. La prima notizia appresa nella conferenza-stampa rio provinciale del PSDI. 
è la avvenuta assegnazione all’Abruzzo di 216 miliardi di Ivi DC ha fretta di concre- 
lire per il 1978 da parte del Comitato di rappresentanza delle tizzare l'accordo di potere: 
Regioni meridionali al termine di una recente riunione tenuta per giovedì è convocato il 
a Roma ed alla quale hanno partecipato anche il presidente Consiglio comunale. I due par- 
delia giunta regionale e il consigliere regionale del PCI coni- (Ri della «lottizzazione» <co- 
pagno Franco Cicerone. sì sono stati definiti dagli e- 

La somma, superiore di 10 miliardi rispetto a quella del sponenti laici presenti alla 
1977, dovrà essere impiegata per opere di irrigazione, per conferenza stampa svoltasi 
progetti speciali zone interne, per schemi idrici. ìntersetto- 5- federazione comunista 
riali e infrastrutture industriali. Ricciuti, ha poi fatto il pun- dl , i. ag i iai 2v vogliono portare 
to della situazione, spiegando la funzione delle leggi di prò- subito in Consiglio i piani di 
grani ma predisposte dalla giunta regionale per ogni materia ® r 5.‘ 

di competenza della Regione tutte indirizzate ad individuare 

settori principali in attuazione delle previsioni del prò- jf 

gramma di sviluppo. La giunta regionale negli ultimi mesi si L™ vl^Disodi P »3isrecuIazione ! 
è impegnata a realizzare quanto programmato per tentare di echlizi^Con h niion «mmi 
salvaguardare i livelli di occupazione e per giungere al nequi- Sanatane bicolore, certi clan 

La giunta regionale infatti ha effettuato decisivi interventi fÌn ° 

assieme ai sindaci ed alle forze politiclie per la soluzione Questa «scelta di lo’tizza- 
del probblema della zuccherificio di Ayezzano e per la istal- zione di potere » rischia di 
lazieoe della Fiat nel Sangro che dovrà dare lavoro a 3 mila peggiorare la qualità del T a 
unita* Essa inoltre ha seguito costantcnicnto la situazione vita a C^uartu Perciò è no- 
della ex Monti e della IAC. I residui passivi che nel 77 assoni- cessario un confronto duro cci 
mai ano a 127 miliardi sono scesi nel 19<8 a 80. Un azione aperto, uno scontro dialetti- 
incisiva è stata realizzata in agricoltura, io direzione della co di àmpio respiro. Il «caso 
sicurezza sociale e del diritto allo studio, dei trasporti e Quartu » da oggi diventa ,< ca- 
dell’attuaziooe della legge 616. Circa il funzionamento deeli so regionale ». 
uffici regi coali Ricciuti ha affermato che è stata attuata la w f 

completa automazione dei servizi. MTTIIIO VJaTlO 


l'Unità / martedì 8 agosto 1978 


Interi boschi distrutti nelle campagne di Nuoro e Orgosolo 



OSTUN) 

Campeggio- 
protesta 
della Fgci 
per lo 
sviluppo 
del turismo 

Nustro servizio 

OS I’UNI -- l'iviim, ni ojfn. 
$ m/osto. i! lada’U' i li "iii-isM. 
.diti Costa Moria',i. o'ouru; 
znto dalla Fodera . 11> •: e * trova 
mio cotti a il rta italiana jn" 
lo m ;/appo de! ee'.V 


REGGIO CALABRIA — Con 
l’approvazione di un lungo 
elenco di leggi e provvedi¬ 
menti (circa 40) il Consiglio 
regionale ha concluso i suol 
lavori prima della pausa e- 
stiva: tra le leggi più signi¬ 
ficative è senza dubbbio 
quella sulla ristrutturazione 
dell'Opera Valorizzazione Si¬ 
la in Ente di sviluppo agrico¬ 
lo calabrese quale « stru¬ 
mento operativo della Regio¬ 
ne per l’ammodernamento e 
11 potenziamento del siste¬ 
ma produttivo della agricol¬ 
tura ». Si è. cosi, dato avvio 
ad un’opera di moralizzazio 
ne e, soprattutto di finaliz¬ 
zazione dell’attività dell’ente 
al programmi della Regione 
per una ripresa e per il ri¬ 
lancio in agricoltura: l’ESAC 
opera quale organismo fon¬ 
diario, acquisendo, riordinan¬ 
do e ricomponendo terreni 
per il risanamento della 
struttura produttiva agricola; 
organizza, promuove e coor¬ 
dina servizi di assistenza tec¬ 
nica e di informazione so 
ciò economica: garantisce i 
necessari collegamenti con le 
attività di ricerca, di speri¬ 
mentazione e di qualificazio¬ 
ne professionale; assume ini¬ 
ziative nel campo della di¬ 
mostrazione e divulgazione; 
promuove e sviluppa la eoo 
perazione ed altre forme as¬ 
sociative: esegue plani e pro¬ 
grammi di interesse agrico¬ 
lo; assiste gli imprenditori 
•gricoli negli adempimenti 
necessari per l'ottenimento 
delle provvidenze previste 
dalle leggi per il settore agri¬ 


colo; presta assistenza econo¬ 
mica e finanziaria a favore 
di produttori singoli ed asso¬ 
ciati con preferenza alle coo¬ 
perative; realizza impianti, 
attrezzature, servizi di inte¬ 
resse comune per i produtto¬ 
ri agricoli; partecipa alla ela¬ 
borazione del piano regiona¬ 
le di sviluppo economico per 
il settore agricolo; presta 
consulenza ed assistenza e 
predispone studi e piani, sen¬ 
za alcun onere per 1 richie¬ 
denti. 

Le gestioni speciali dell’ex- 
OVS (impianti di conserva¬ 
zione e di trasformazione dei 
prodotti agricoli, impianti e 
attrezzature turistico-alber- 
ghiere) saranno trasferite a 
cooperative di produttori. 

Un importante strumento, 
è ora a disposizione della Re¬ 
gione per una più razionale 
ed organica politica di ripre¬ 
sa dell’attività agricola in 
Calabria. Fra gli altri prov¬ 
vedimenti importanti sono: 
l’istituzione di servizi di dia¬ 
gnosi e cura per malattie 
mentali presso gli aspedali di 
Cosenza, Cetrnro, Rossano, 
Corighano, Catanzaro. Croto¬ 
ne. Lamezia, Vibo, Reggio Ca¬ 
labria. Locri, Polistena e Tau- 
rinnova; le agevolazioni di 
viaggio (70 per cento di scon¬ 
to per studenti e lavoratori) 
sulle autolinee ed i contribu¬ 
ti per i titolari delle stesse; 
sono stati ripartiti altri 1633 
milioni di lire per la costru¬ 
zione di asili-nido; è stato 
definito un piano di inter¬ 
vento per il diritto allo stu¬ 
dio. 

Enzo Lacaria 


La Sardegna prende fuoco (e ce il dolo) 

A Perdasdefogu l’intera zona « Su Runcu » è andata in fiamme - Incendi non casuali: si vogliono 
cancellare le colture stanziali per trasformare le terre in pascolo - Vigilanza del tutto insufficiente 
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Dalla nostra reflazione ' ea.iemia delia polizia stnirid 

Dana nostra redazione ^ Je Etlan od ettari dI hasco 

CAGLIARI — Ad agone, co j sono andati distrutti. A Gala- 
me al solito, la Sardegna ' noli, nelle campagne di Orgo- 
brucia. Nelle campagne di { solo, un incendio ha devasta 
Perdasdefogu. durante il po- ( to trenta ettari di colture 
meriggio di ieri, l’intera zona , boschive, minacciando da vi 
«Su Runcu » è andata in fino il convento dei padre 
fiamme. Il fuoco si è anche Camaldolesi e un deposito di 
pericolosamente avvicinato ! gas liquido, 
alla polveriera del poligono j Ancora ad Orgo.iolo la vi 
militare del Salto di Quirra; cenda degli incendi ha preso 
e stato fermato a soli cin- ! una piega gravissima. Uno 
quanta metri dalla santabar- ; dei «piromani» che avevano 


caserma della polizia stiada ; pi mettile, che aveva concluso 
le. Ettari ed ettari di basco \ la sua traiettoria nel collo. 


fuoco uhe devono iisixuidere | ih vie lana» della Fot ostale e 


solo, un incendio ha devasta¬ 
to trenta ettari di colture 
boschive, minacciando da vi¬ 
cino il convento dei padre 
Camaldolesi e un deposito di 
gas liquido. 

Ancora ad Orgosolo la vi¬ 
cenda degli incendi ha preso 
una piega gravissima. Uno 
dei « piromani » che avevano 


Ma il contadino perderà col¬ 
tamente l'o:rhio colpito, ohe 
gli verrà estratto 02 gl stesso 
per evitare qualunque coni 
pi nazione. 

«Giornate di fuoco» anche 
nel Sulcis Iglesiente e nel 
GuspinesO; Le fiamme hanno 
divorato circa 200 ettari nelle 
campagne di S. Giovanni 


| a centinaia di chiamale, e j 
I non possono per forza di co . 

m* .soddisfarle tuttei, sono 1 
| stati ì civili. 200 ira uomini. 1 
i donne, bamb.ni. hanno dovu ! 
I to lottare dtuamenle, con I 
secchi d’acqua e rami ri’aita* j 
I ro, per spegneie le Lamine 
j che minacciavano lo Ioni alti- 
I taziom I 

! Nel Campidano ili Cagliari, i 


Suergiu. Altri incendi sono t lungo la statale Carlo Felice. 


bara. Il massacro è stato evi- 1 messo fuoco alla zona di Ur 


tato per un soffio. I danni 
economici sono però ingen¬ 
tissimi. 

Una operazione anti incen¬ 
dio estremamente difficile si 
è svolta a Nuoro, con inter¬ 
vento dei vigili del fuoco, di 
squadre anti incendio e di e- 
licotteri della Forestale. Le 
fiamme, nate in località « U 
golio» a poca distanza dalla 
città, hanno minacciato da 
vicino l’Ospedale civile e una 


gurui è stato scorto, mentre 
fuggiva, dal contadino Anto¬ 
nio Francesco Congiargiu. j autocombustione: la tempera 
che correva in campagna per tura infatti ha raggiunto la 
difendere la sua vigna mi punta record di 40 gradi 
nacciata dall’incendio, tl pi- Come al solito, hanno firn- 
romane, per evitare di essere ] zionato poco e male : servizi 
riconosciuto, non ha esitato a 1 anti-inceiuli. Le squadre re 


divampati a Giba e in diverse 
■ione sulcitane. Questa volta ì 
piromani non c’entrano, le 


seno stati appiè»ali almeno 
una decina di incendi E‘ 
conv.azione comune, int.it t . 


fiamme sono divampate per | che la maggi»#, parte degli 


sparare; il colpo si è confic- t gioitali sona esigue, male ad 


cato nell’occhio del Congiar 
giu. che è stato operato a 
tarda notte all'ospedale di 
Nuoro. Gii hanno tolto il 


destrute e senza mezzi. La t 
richiesta di un elicottero e j 
stata respinta. A spegnere 
l'incendio, oltre ai vigili del 1 


incendi siano dolori. Si tent i 
di a Itoli re dal territorio del 
l'isola qualunque tipo di to'. 
tura stanziale, per trasforma 
re tutte le tene m puseolo. 
Gli incendi estivi hanno 
questo scopo. 

La reazione dt'g’.i organismi 
addetti alla difesa dal patri 
monio naturale è limitata nei 
fatti, durante la natte ì turni 


le .-quadre di pronti» innr 
vento de 1 pompieri, sono, per 
ilio! ivi ovvi, uiriehuj.t i E 'a 
notte e :! momento preferito 
Pei appi vaie il fuoco 

Del lesto, alleile eon un 
ratioizanìeii’o della vigilanza 
Mattinila, eon gli attuali or 
giiniei si potrebbe fare ben 
pe.o Quando m una zona si 
a» rendono i»e quattro cinque 
ecl anclie dieci incendi m 
contemporanea, c’è ben poco 
da fare uno solo polla esse 
re bloivato »! fu acrmente, gli 
altn andranno per conta lo 
io 

La Giunta legionale — che 
per piopagandare i! prò 
gramma anti incendi o capace 
solo di spendere decine e rii* 
cine il: milioni in pubblicità 
-- allorché si ari iva al sodo, 
cioè alla esigenza di riuscire 
a domare lt‘ fiamme sul se 
ì .»>. dunostia ancora una vol¬ 
ta la sua totale inefficienza. 


Abruzzo: 216 miliardi 
per irrigazione, zone 
interne, infrastrutture 

L'AQUILA — Prima dell’inizio di un breve periodo di ferie, 
11 presidente della giunta regionale Romeo Ricciuti ha fatto 
un rapido bilancio del lavoro effettuato fin qui dall'esecutivo 
regionale. La prima notizia appresa nella conferenza-stampa 
è la avvenuta assegnazione all'Abruzzo di 216 miliardi di 
lire per il 1978 da parte del Comitato di rappresentanza delle 
Regioni meridionali al termine di una recente riunione tenuta 
a Roma ed alla quale hanno partecipato anche il presidente 
della giunta regionale e il consigliere regionale del PCI com¬ 
pagno Franco Cicerone. 

Io» somma, superiore di 10 miliardi rispetto a quella del 
1977, dovrà essere impiegata per opere di irrigazione, per 
progetti speciali zone interne, per schemi idrici, intersetto¬ 
riali e infrastrutture industriali. Ricciuti, ha poi fatto il pun¬ 
to della situazione, spiegando la funzione delle leggi d; pro¬ 
gramma predisposte dalla giunta regionale per ogni materia 
di competenza della Regione tutte indirizzate ad individuare 
settori principali in attuazione delle previsioni del pro¬ 
gramma di sviluppo. La giunta regionale negli ultimi mesi si 
è impegnata a realizzare quanto programmato per tentare di 
salvaguardare i livelli di occupazione e per giungere al nequi- 
librio settoriale. 


PALERMO - Petizione promossa dalle sezioni PCI 

7 mila firme a Mattar ella 
«Costruite il depuratore» 

Una vasta mobilitazione che ha interessato i quartieri e le borgate 
dove le strutture igieniche hanno raggiunto il livello di guardia 


PALERMO - Preoccupanti ritardi 

Consultori: Regione 
e Comune devono 
garantire l’apertura 

Una presa di posizione della commissione femmi¬ 
nile del PCI - Incontro con l’assessore alla Sanità 


Questa «scelta di lottizza¬ 
zione di potere » rischia di 
peggiorare la qualità del!.» 
vita a Quartu. Perciò è ne¬ 
cessario un confronto duro ed 
aperto, uno scontro dialetti¬ 
co di ampio respiro. Il « caso 
Quarti» » da oggi diventa « ca¬ 
so regionale ». 

Attilio Gatto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Settemila firme, 
raccolte per iniziativa delle 
sezioni comuniste della zona 
zona nordovest d» Palermo, 
sono state consegnate al pre 
sidente della Regione Matta¬ 
tila. in calce ad una petizio¬ 
ne sui problemi igienicosa- 
nitari. Al centro dell'iniziati¬ 
va la richiesta di costruzio¬ 
ne del grande depuratore del¬ 
le acque e dei collettori fo¬ 
gnanti per risanare la situa¬ 
zione di estrema emergenza 
dì tutta la zona. La petizione 
è uno degli ultimi atti di una 
vasta mobilitazione che ha in¬ 
teressato in queste settimane 
quasi tutt. i quartieri e le 
borgate della nuova Palermo, 
ma a nelle delle località peri- 
fericlie. dove la condizione 
delle strini ire igieniche (fo 
gne. reti idriche), ha raggiun¬ 
to il livello di guardia. 

La storia del depuratore. 


che dov rel>l>e sorgere nella 
contrada Torre Ciacln-a (il 
secondo impianto, quello del¬ 
la zona di sudc.it. è invece 
in avanzata costruzione) è 
punteggiata da una serie di 
significativi epi.-oth. Il depu 
rotore infatti deve sorgere al 
limitare dei cornimi di Cari¬ 
ni. Isola delle femmine e Ca¬ 
paci. sul terreno del barone 
Calanotto di Calafati, attua¬ 
le presidente dell’Ente pre¬ 


paratore il completamento 
del collettore fognante di que¬ 
sta granile zona di Palermo. 
Le rispose dote dall’on. Mai 
tarella, come dice un comuni 
cato della Federazione conili 
nista. sono state in.iodd:.ifa- 
centi pt-r numerali motivi. 

Manca infatti un preciso 
impegno sulla ubicazione del 
depuratore nonostante l’auto¬ 
rizzazione della Cassa per il 
Mezzogiorno, titolare del fi- 


vineiale ixr il turismo di Pa- i nanziamento. al Comorz.io in- 
lormo. Questo personaggio, j dustriale di Palermo jkt la 
collegato alla DC, ha indirei- creazione dell’impianto come 


collegato alla DC. ha indirei 
tamente provocato una stru 


infrastnittura necessaria agli 


mentale ag.taz.ione contro il ! iniediamenti produttivi, 
depuratore al Lue di realiz • In seconde» luogo, v.tiie la 
zare un progetto edilizio sullo ! meritata rniiufficietite volontà 
stesso terreno. ■ di arrivare all’importante <> 

Nel corso deli'ineonlro con | h.ettivo che dovreblie final 
il presidente della Regione la 1 mente mettere fine :| gravis- 


Dalla nostra redazione 

Palermo - n comune di ! 
Palermo deve al piu preste», 
di concerto con la Regione. , 
dare concreta applicazione . 
alla legge sui consultori fa 
miliari approvata alla fine 
di luglio daU’As.iemble.» re¬ 
gionale. E’ queito il salso j 
di una presa eli posizione 
della commissione femmim 
le della Federazione comuni 
sta di Palermo che ha de 
nunciato con preoccupazione 
la lentezza con la quale l'am 
ministraznne municipale .n j 
sta adoperando per garant. 
re. entro ì termini eli legge. ! 


S. (li Castalda: 
dal 12 mostra 
fotografica 
di Antonicclli 

POTENZA — « Ci lu un tempo », 
ricoidi lologralici di Fianco Anto- 
nicelli 1926-1945. « Ci lu un tem¬ 
po • c il titolo della mottra (olo¬ 
grafica che tara esposta dal 12 al 
1 G di agosto presso le scuole co¬ 
munali di Sasso di Castalda (Po¬ 
tenza), nell’ambito delle iniziative 
che il Comitato per mini!citazioni 


l'apertura de; pruni conili. » « ul,ural ' cd distiche propone per 

... 1 fi. 


delega/onc delle sezioni co 
muniste ha sottolineato l’esi¬ 
genza di una presa di por¬ 
zione immediata delia Regio 
ne per la realizzazione del de- 


,‘coìuI»» luogo, v .t ne la tori pubblici, 
a riiiiuffieit-nte volontà 'i!" a,rin '; l [ c 
ivare ali .mportante < i, n comunicato — mira a 
» che dovreblre fina, perpetuare una condiz.one 
mettere fino il gravis- della donna anacronistica >. 
-.imo depauperamento de!!»» in contrasto con la compie.- 
fre.it uà .-otto;».tu a ! mv.i prc.-.i di co.-chtìz:» de;;*- 


prel.evi illeciti e al contimi»» j 
inquinamento degli i.arifii. j 
ab.i'ivi I 


Il tempo e l’incuria devastano gli elementi decorativi del Palazzo dell’Annunziata a Sulmona 

La «lebbra» della 
pietra non perdona 

E intanto la Sovrintendenza tace - Due soluzioni per 
salvare il palazzo - Un centro di iniziativa culturale 


Nostro servizio 

SULMONA — Lu « lebbra 
della pietra » continua len 
lamento la .iua azione deva¬ 
statrice sugl: elementi deco 
rat ivi del Palazzo delI’Annun 
ziaia di Sulmona. Uno dei 
p.u bei monumenti abruzze 
s s. .ita co.it avv :ando ad una 
morte artistica decretata da 
una .-entenza tacita dalla bu 
roerazia. Mons. Andrea Ca 
pocrassi si sta certo rivoltan¬ 
do nella sua tomba assistendo 
alla fine indecorosa cu: e con 
dannato ù palazzo che prò 
te.-v-e. Vescovo d: Sulmona. 
Il Capograsst si laureò m me¬ 
dicina pre.iso la famosa seno 
la napoletana de! TtOO e per 
aver guarito il figlio di Car¬ 
lo d’Àngiò, Ludovico di To!o 
sa. eblx- come premio i atin¬ 
tuizione del privilegio all'ospe¬ 
dale dell’Annunziata che di¬ 
venne regio ospedale. 

11 palazzo dell’Annunziata 
|u realizzato dalla confrater¬ 
nita laica dei Coompenitenti 
che ne iniziò la costruzione 
intorno al 1320 e la terminò 
In epoca successiva man ma- 
me che pervenivano 1 lasciti 


dei benefattori: per questo 
il monumento non ha una 
unità architettonica, jn sen¬ 
so stilistico, ma presenta ca 
rattenstiche d.fferenziate ora 
■gotiche, ora rinascimentali 
toscane, ora barocche. In que 
sto Palazzo t su’.monesi ve 
nivano assistiti dai.a nascita 
alla morte da. Compenitenti 
i quali non solo curavano !e 
malati.e. ma. fedeli alla !oro 
regola, cercavano di preve 
nirie svolgendo un’opera co 
sì apprezzata che meritò nei 
seco!: ricchi lasciti che han 
no permesso a! monumento di 
arrivare indenne ai giorni no 
stri. 

Tuttavia oggi non si cono 
scono !e cause della disgrega- • 
7 .one degli clementi decorati 
vi di questo ricco patrono 
n;o storico artistico; la So 
vraintendenza sollecitamente 
interessata daU’assessore ai 
l»eni culturali di Sulmona ta¬ 
ce. E in assenza di un inter¬ 
vento qualificato si ipotizza 
che il danno sta causato o 
dall’azione degli agenti atmo¬ 
sferici su! calcare debole con 
t! quale st è realizzata la co 
strazione, o, in alternativa, ■ 


daU’azione de. mcroorgan.- 
smi vegeta’.; 

Il prono caso sarebbe me¬ 
no grave, secondo quanto e: 
e stato detto da!’.'architetto 
Wal'er R ee:, m quanto si po¬ 
trebbe intervenire con una 
peli :co. a protetta a imperine» 
bile agl; agenti atmosferici, 
con un.» operaz.one che e il 
frutto di recenti ed efficacis¬ 
simi ritrovati della tecnolo¬ 
gia del restauro. 

Il secondo caso invece sa 
rebbe iaia!c: infatti se la 
« dcsquamaz.one » degli ele¬ 
menti decorativi dei portali 
dipendesse da m.croorganisnu 
vegetali che penetrano nella 
p.etra e poi la disgregano, al 
lora non ci sarebbe più nulla 
da fare perché l’unico restau¬ 
ro possibile su re hi >e quello 
di scavare la pietra per una 
profondità di tre centimetri 
come è accaduto alle colonne 
del Pantheon a Roma. E’ 
ovvio che in questo caso le 
decorazioni verrebbero total¬ 
mente raschiate via con i mi¬ 
croorganismi. Un’altra solu¬ 
zione potrebbe essere quella 
di sostituire i pezzi danneg¬ 
giati con altri e conservare 



gl; orig.nal; nel Museo C;v.co 
c.uadlno. come accade ad 
esempio per .1 Duomo d; M.- 
lano. In ogni caso le possi¬ 
bilità di restauro non manca¬ 
no ma manca l'intervento del¬ 
la Sovrintendenza. Ciò che in¬ 
vece abbonda é l’abbandono 
cui è relegato lo storico Pa¬ 
lazzo deH'Annunziata. 

E tutto ciò accade mentre 
in esso si raccoglie una ric¬ 
ca serie di iniziative cultura- 


1. d: ogni genere. pubb. ( che 
e private: è sede de! Museo 
C:v,co. del'.'Aud.tonum della 
Camerata musicale su Imo ne 
se. di mostre di pittura e del¬ 
l’Artigiana to Abruzzese e Mo¬ 
lisano. Inoltre il Comune si 
è impegnato a trasferirvi la 
Biblioteca comunale e a 
crearvi una piccola sala tea 
trale. In poche parole si vuoi 
fare del Palazzo dell’Annun- 
ziata un centro istituzionale 


del.e attivata culturali citta 
dine per cui non e toilera 
bile che. proprio nei momen 
to :n cui questo monumento 
storico viene tenuto nel de 
h.to apprezzamento e valoriz 
zato positivamente, la So- 
vraintendenza alle Arti non 
Io salvi dal deterioramento. 

Maurizio Padula 

Nelia foto: gli effetti del 
la « lebbre della pietra » 


! masse femminili. E’ per que- j 
: sto che il PCI sollecita l'.m 
mediata applicazione della j 
| lcitge perche il ooniultor.o » 
i « e un servizio che. pur do j 
i vendo riapondere alle giuste ! 
i esigenze della rimila e del,.» , 
coppia, può avviare una » re , 
' scita civile nella citta», 
i La coirmi.mone ferntiiim 
I le invita pertanto a!’..» mo 
n.l.fazione unitaria de .e don 
ne palermitane eia prolago ' 
| «Mite di un uzn.ficatr.o mo ! 
! vimento cne h,. contributo .» 

strappare, dop» ire ann. da. 

| la legge naZiona.c. .! prov ve- 
; dimoilo regionale che l ’itu.- 
i sco finalmente i consultori ; 

' fami!.ari 
» 

I L'appuntamento alia ino , 
j (nutazione si spiega col fa:- i 
] to che. alla r.presa dell’alt. . 
j vita pol.tica di settembre n ; 
' problema della crcaz.or.e de: 
j consulta ri si ripreienterà .m 
mediatamen’e. Comune e Re 
, gioite dovranno mfat*: dar , 
| corso azh adempiment. e a • 

! le scadenze previde da.la 
1 lezze Intanto LUDI ci. Pa 
j '.ermo l.a zia propo-'o al . 

l'a'ìCi'Orato comunale a: .» . 
1 san.ta i»i pano opera:.vo 
■ p-'r li reaiiz7-.v7ione d»' pr.rr.i » 
| 1.» consultori pubblici ne. j 
J quartieri rii Palermo . 

[ Una de.e 2 az. 0 ne de'.’. .»"0 j 
j ciaz.or.e femmin-le ha «vino 
! un .incontro con '.o s'e-io a-- 1 
* sonore sollecitando a dare ’ 
j :iItuaz:»Vf£ eli. legge. LUDI ! 
ha prev.ito che ogni un::.» i 
sanitaria locale venga dota ' 
ta d: almeno un consulto..o 
ed r.a zia .dilato : io- | 

cali dove creare i serviz.. 

L'iniziativa ha assunto un 
carattere significamo visi, ; 
ritardi e le responsabili:;* 
deHammini.it razione comu 
naie di Palermo, retta da un i 
monocolore democristiano. • 
dimissionario, che non ha I 
creato finora nemmeno uno. j 
come ricorda ancora il co 
municato della federazoie I 
comunista, degli asili nido j 
già per altro finanziati da j 
ormai lungo tempo. 


Muetls estate. 

Patrocinata dalla Regione Pie- 
, monte, dalla Provincia e dal Co- 
| mime di Torino, c in collabora- 
I rione con l'ARCI, la mostra rac- 
I coglie un centinaio di lologralie, 
i scattale da Franco Antonicelli in 
■ un arco di lempo che va dal 1926 
\ al 1945 e che ritraggono i perso¬ 
naggi piu signilicativi della cultura 
| italiana del 900 (da Croce a Sal- 
. vernini, da Montale a Pavese, da 
j Pirandello a Bobbio, da Levi a 
! Cinsburg. da Toscanini a Flora, da 
! Giulio Einaudi a Giovanni Laterza, 
j ecc.) 

La mostra di Sasso di Castalda. 
i Oltre a riproporre il mstrriale già 
i esposto presso la Galleria Civica 
d’arte moderna di Torino ncll'au- 
- tunno scorso, comprenderà 41 lo- 
. togralie assolutamente medile, mes¬ 
se a disposinone dalla vedova 


, lu ;)ii’m’»ì(i' do'iiundti 
» t: F 11 ii vo’lvnn'o t on li !rn 
nv vi''’»).» n}it:innv oiiO’ti’r’t' 

I dal'ti t‘ir n )>i).’.Vii:.'()ii<’ polivi 
| )»(•»<» /»i>i »/».• 'iz? «>»o d i 'rio 
: a Itti) tuoniti! l.a ; tropo*!>. p<r 
I vvdv tritilo l'ttlltiì'irv.V’ilo dt 
1 » fiuf.'itiv p'ihhl'fhi' ‘O'tv’li 
1 »•» i ». (it/'.a/i’.v’tv tfs! ì't 
prò uh. a i oopvitit ’t v d d' 
s occupa’• Il tti”'pvij(jo tri a 
t/nv api, 1 1 'ii> >a-v d' i-ii'i 'ii‘ 
taziono d’tot'a , <z»/•<•<»'• ’t 
, vho doto torro'oo'o !a 11’ 
Olitilo, liti ont In, ah. In ir • <o 
do! '•<i>i/i». i 'at »" .1 ’»)' l </•■’* ’ 
struttiti o aitivi a'non tuir! 

| » Ito l.'ohiot!n ii »• d: u'ir-'fi’ • 

! dor tutti a notilo hi ' po , ’t’i'T'o 
, no 'l'toi’nit'ia nuotata dii’’ ' 
Otondi tnomurio ,->i *. a'-'" 

' ztimìo polsino tondi pubbli» i. 
' pi mitizzati »• tutolo Kr ■ ’ 
| dotto be'/»"'"!»’ tosto punitesi. 
! vivando ioii o inopi i p ira 
I dt.s i a< ! titolali 11 niet'cnnicv 
j to vìntisi ad nini funziono d’ 
t "i a s i </ 

l’or lo ptwo'az’oni do’ 'ni>i/'> 
»’ por i i itt'i.l ir .n tionot t’o 
i »’ provlmo pino i! Ittiolo (io 
| ci’-m» a! tanto 
! H la loia’ito sfoltii dalla 
j FCCI pttolto.so o fin lo p ìi 
j suini fu at no da tiuosto pun 
; to di vista■ os'tt o a trotti ha 
i / duo unissi ttlUunn Uiustu" 
) di Kiwi n’<! il no »• tifi Vat'.n 
i l'ut- stolta « pini ovn t on i •• 
tiitntp.o ilio ni" a a tinnì nino 
I io pinna d• tutto t lai orato 
j il di (piOsto .struttati', tostivi 
i ti a .suturo i un dizioni di laro 
l ro so ni 1 1 o miai i l.a pi ot ai tolti. 
I la stut/ionnhla. la ritinta rh"i 
M na ad orjn i io rilutto odrr 
. no i sopmttutto snidatalo) ,o 
! no t/h aspri(t piu r.sf, i« di un 
i mo,■va n •' "iti t’io t ausonio "i 
I i »■< »• (i poi souua,i: a non "V 
i inaiami d• pioti'!" <i 'as -,/'. 

1 11 vio e ani tua piu ri'on/ia 

1 tahilr so si polisti » te >it’f eri 
so do’ Va'ti,i ti sono tr'.'r 
nntrinU d t top.tato pulihlton 
sullo (iiia’i non o-nlo alcun,i 
possibilità di ttoiha’lo domo 
viat>' o In t/iio-to i tllaaaln •' 

| poi stanilo urviinnao i.i’ conti 
| ria." di inula, dii iso tra ad 
j dotti (ilio curino 0 allo i inno 
i ir r con su ’o u 1 1 noi una 'no 
dia pufin di Ino IjaFiO 'ii’i 
i in on sili Xatin alvn nto il po' 
strialo o •< assunto » sonz t 1 
| Incito <i’ la'tati o soiiza »■ 
spetto p-‘ r turai io l n clima 
• solido ih inlrnidu zinne tonta 
j di impedire i/uatsuis- iniziati¬ 
la simili,u!o, ’-.ontio pondo 
’j voti fin na la minai ria di lirrn 
zKinionto r l'assunztu’io :/• 
poi stanilo tunis iio 

lì vanipnidio do.la FOCI 
i doto fa’si rarità <inolio d’ 

I t/UOsfi probiviri' o ha taro no’ 
i la opinione puhhhca o noli 1 ' 
i pupa'uti im'iniz ulu a < ostan 
lo F' un to un'Io arduo thr 
1 no’l'int tot no !r,i lotta alta 
speculazione o p'oaollnz'.otio 
di un turismo di massa sluh' 
l'si'o l'a-so piotante un rnrn 
J p'to t ho dei e ,'s,, re a - ' u ’l t ‘ I 
, dal’o forzo do,la do'uonazri 
lo u V r dalla O.o' t liti, 

l),l lO'fti. il t umifere ape' 

: to (ìoiroiizi'it i , n.i'u privo”" 
i ri trto'lo t oun ii'fj-monfo 
, in Co t'O'n i o’()"nculo che e 
ani ’io i o a’ur dt raro aisfon ,. 

■ di sporf,irritaio nuoto oQT r 
. (fazioni od c-;jt noUst' co’lo’t' 
io di tl:-a/un < o una nuora 
j qun,itti do'la i i l”r (fucilo 
la inti sa n. o't *;)■’.* faro*' ohe 
na sroran no >:•'! tinta doìln 
' festa non sai,timo ,o r n’ce 
(tocrarifn a. m i moire,.”, o'tfi 
n.r; (i-dla r,v,'-"-l d- tr 

' sfa e d Fifa 

Enzo Lavarra 


Comunità Montana del Lagonegrese 
LAURIA 

Pubblicazione del piano di sviluppo vo:io "re omico della Co¬ 
munità Montana del Lagonegrese per il quinquennio 1978 82 

IL PRESIDENTE 

V.-'o i'.i,* 3 ilo!'..» leggo 3 d.ccmbre l'*71 t ’.’.'V 
V.-to ..»r: 12 (!<*:.,» LR 19 10 1973. n 27. 

V.-’o l.*r’ 2ó rii ..o S* .stufo. 

AVVISA 

, gl. .iti. ri--’. P.i*ru» fiuinquc;.!».*.- u v..i i;»;»o ‘■«r .■> 
ccc.m.re.zo cii-i:.» C'f.mun.’i Monta#: « rio, L *zero gro-o. ap 
prov.*:: a. ‘co.-: ri. leggi-, v rt r.*r.*iO rioooi.:.»*. sì Ubera 
v vere a' p.ibb..cr>. nella -*-erie do...» C.ozr.j:. ta Moniana. 

XXV Apr: e. .n L.» ir:.*, a far :«-Ti,>o ri * 1 ’.r. .»g<x ’o 
1973 e Ino ,t: 1.» fctt* mbre 1978 «o.np eso. <(■:, il seg ie:re 
ormo di.»- o'e 8 «li ore 10 < |>T'V, .e Segr- te: « d. 
c..»-c.ir. Con, ,r.» f.icente par:- de.,» Co::.anta .\l'«it.»n,i 
i; P..ino e roi'.tj.’o di. M-gar n’. .i”. 

:> D l.b-raz.o.e cr«ìv....»rc n 2! cita 17 lag..»» l.#73. ..-.un. 
ti.» - a da...» SDC. ne.la aeclu’a di’. 29 lag..» U73. prc’ 
.3L78. icg .7053. -an/» ril.evi. »o; .« q.ia.c approvava» 
.1 P.ano qu.nquena'.e soc.f»err,r.om.co della Commi.’a 
Moii.tn.» dm Ivnioieza --e per .. per.olo 1578 82: 

2 ' F-.iborat.' 

hi Volun.e ’i' - A na.:.-. c jxàit.c.ae d. p.ar.o, 
h* Volun.e '2- - Demog.afla e (ree .ip.tZ.GUe . 
ci Volume 3 - Programmi opera*:v.; 

di Volume 4* • Onevv.«z.on. Enti .ari; 
e# Volume .>• - Interventi ccovc,.iocorvirt»r.o d-i 23 
mazg.o 1978. 

fi Volume Progett. operata.:. 

■gl Allega’. rtat.it. ri e grafie:. 

Gl. c-.c-Uaan riccr.ìi al Piano dovranno » i-cre p.e.>en 
ta*i a! protocollo generale entro le ore 132)0 dei giorno là 
ottobre 1973 

Detto termine d: prcic»itaz.one d<. Tirarsi è peren 
torio, pertanto, quelli che perverranno dopo il termine 
sopraind.rato non saranno presi in considerazione. 
Laurla. li 3 agosto 1978 

IL SEGRETARIO REGGENTE IL PRESIDENTE 

Vincenzo Petr ocelli Giuseppe La rocca 














l’Unità / martedì 8 agosto 1978 
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Sulla «propaganda interessata» 
di certi giornali nelle Marche 

Pei e Psi: fanno 
notizia 

solo se litigano? 


ANCONA — Interessati come 
sono ad indebolire il prone « 
so di rinnovamento delle 
Marche i giornali regionali, 
seguendo un copione naziona¬ 
le, tendono a dare grande ri 
salto anche ai più piccoli e 
pisodi di confronto polemico 
fra PCI e PSI in particolare 
in quelle realtà dove i dm- 
partiti collaborano nel gover¬ 
no locale. I.o -.copo « piopa- 
gandistico » è evidente: di 
mostrare che il PSI non si 
trova a suo agio insieme al 
PCI. che il Partito comunista 
soffoca ['autonomia degli al 
leati e, soprattutto, dose si 
devono eleggere nuove giunte, 
.sostenere che * è la divisione 
tra i partiti di sinistra l'osta 
colo al formarsi di questi 
governi ». la» ha sostenuto 
recentemente anche ii e;*)*» 
gruppo de Nepi neHultuno 
consiglio regionale. 

Tutto ciò costituisce per 
noi (ma pensiamo che lo 
debba essere anche per ì 
compagni socialisti), una 
conferma ed un avvertimeli 
to: la conferma che ì conser¬ 
vatori ed i reazionari cercano 
sempre nella divisione tra 
comunisti e socialisti il varco 
attraverso il quale far passa¬ 
re i loro disegni; l'avverti¬ 
mento che grave sarebbe 
perciò la responsabilità di 
(pici partito della sinistra ohe 
per qualche insofferenza o 
per una indifferenziata ricer 
ca di spazi dovesse favorire 
l'apertura di questi varchi. 

II risultato è che questa in¬ 
teressata pubblicità che viene 
fatta alle situazioni di ten¬ 
sione Tra PCI e PSI negli en 
ti locali produco nell’opinione 
pubblica la sensazione che si 
sia di fronte ad una specie di 
« nuova linea del PSI » ten 
dente a rompere la collabo- 
razione coi comunisti, a met¬ 
tere in crisi in modo prete¬ 
stuoso le giunte popolari e 
dar vita a nuove alleanze. 

Interpretazioni 
da contrastare 

A noi tuttavia non sembra 
che si possa e tento meno si 
debba riare per scontato che 
questa sia la tendenza emer¬ 
gente e pensiamo che sareb¬ 
be interesse, in primo luogo, 
del PSI contrastare nei fatti 
queste interpretazioni. Ciò è 
necessario per tranquillizzare 
le centinaia rii migliaia li 
marchigiani, lavoratori, gente 
semplice e laboriosa, clic so¬ 
no sempre preoccupati per la 
sorte rii quelle amministra¬ 
zioni che hanno visto nasce¬ 
re. che magari hanno atteso 
per decorni, come le giunte, 
che al ri' là dei meriti di 
governo stanno dalla loro 
parte. 

No.i è retorica questa. I.o 
giunte in cui colialjorano 
convuvsti c sodalizi sono 
un puf.-. iv.cn. o costituito coli 
lunghe ed a volte aspre bat 
taglie sociali ed elettorali 
f«*nrlato su un solido legame a 
livello di massa fra comuni 
sii e S"; olisti, un legami- elio 
ha rotto anche nei momenti 


più diffic il. (non si dimenti¬ 
chi thè nelle Marche anche 
di ironie alla unificazione so 
Cjftidemor-J atica le giunte di 
sinidra rimasero quasi tutte 
in piedi). Non ci sembra che 
questa collaborazione si pos¬ 
sa considerare in crisi; anzi, 
per gran parte i fatti politici 
delle ultime settimane lianno 
un segno positivo pure se le 
.situazioni sono sostanzial¬ 
mente diverse fra loro. 


Esempi 

eloquenti 


A N'ov afe Uria e Civitanova 
Marche, dopo le elezioni del 
14 maggio, comunisti e socia¬ 
listi hanno dato vita por la 
prima volta ad una collabo- 
razione unitaria fortemente 
impegnata per il rinnovamen¬ 
to di quelle amministrazioni 
e nella ricerca della più am ¬ 
pia collaborazione democrati¬ 
ca. Alla provincia di Ascoli 
Picena ima vicenda che ha 
HVUto aspetti molto delicati, 
sta procedendo verso la sua 
solicene i:i uno spirito for¬ 
temente unitario e di grande 
correttezza jxilitica. Ad An¬ 
cona. ncnostunte il clima 
* preelettoralc- », la collabora¬ 
zione in givnta per risolvere 
i difficili problemi del capo 
luogo, marcia più solida che 
mai. Ad Urbino, uno dei co¬ 
siddetti t punti caldi » in 
questo momento, la « pazien¬ 
za unitaria » dei comunisti 
consente clip il confronto 
serrato sui problemi urbani¬ 
stici |K>ssa proseguire senza 
rotture. 

C’è la stessa Regione, dove, 
nel momento m ini i rappor¬ 
ti tra le forze politiche 
sembravano più logorati che 
inai, l'intesa fra comunisti e 
socialisti, pur nella diversità 
delle valutazioni politiche, è 
riemersa come fattore decisi¬ 
vo per dare un governo alle 
Marche, per ricercare una 
più ampia collaborazione del¬ 
le altre forze democratiche. 

Tutto bene dunque? Certa¬ 
mente no. Ma non si può ac 
cettaro che alcune situazioni 
di rapporti difficili facciano 
dimenticare le decine e deci¬ 
ne di comuni (circa 120) die 
non fanno notizia solo perchè 
la collaborazione tra comu¬ 
nisti e socialisti procede sen 
za scosse. 

Detto questo, non vogliamo 
certo nascondere che dei 
problemi ci sono e che vanno 
affrontati con grande apertu¬ 
ra e volontà di fare chiarez¬ 
za. Nell'ambito dell'esame 
complessivo, che da qui ad 
ottobre dovrà coinvolgere 
tutto il Partito, dei problemi 
relativi alla nostra presenza 
negli enti locali quello dei 
rapporti con i compagni so¬ 
cialisti dovrà avere un posto 
importante. 

Il nostro impegno è che. 
amile di fronte alle difficol¬ 
tà. non ci faremo trascinare 
dai nervosismi; questo regalo 
ai nemici delle masse popo¬ 
lari non lo faremo. 

Aldo Amati 



La «stringente» 
logica 

di Polenta 


II .si’grtar'u rcotonale nella 
DC <mu /ino n die punto 
lo e ancora’i, lonttnua ad 
ignora’e il senso della politi¬ 
ca delle ampie intere Ila <(i 
chiavato ret entemente Polen¬ 
ta■ «Se il PCI lia deciso di 
non per.-egusre piu '.a po'.-.! a-a 
dello omp e intere, lo d.ca con 
chiarezza e senza mi.->titiia 
rioni Noi meniamo, nelle 
Marcile, tale polisca tuttora 
indù-pensabile a tiare un go 
verno alla regione ed è jxt 
questo che insistiamo aflin- 
ché si rifletta sul grave er¬ 
rore commesso rimettendo m 
discussione !« mo/tone del 
15 lugl.o 

Gioia innanzitutto riconta 
re, a proposito della « mosto 
ne del 15 luglio'', che furono 
tutti e quattro i partiti 'PCI. 
PSI, PS DI, PHI i « ritenere 
che il famoso continuato del¬ 
ta segreteria nazionale de t o 
stitu'.va me pesante ipoteca 
sull'accordo e che non altri, 
ma il Comitat o regionale del 
la DC ha bocciato la mozione 
dt Polenta c Xepi con la t/ua 
le si cenato <1t con fermare 
l'impegno i ero) lo si nappo 
dell'intesa 

Ma se ! intesa e mi accor¬ 
do basato sulla pan dignità 
e sulla fine di ogni telo terso 
chicchess.a. e <e l'amico Po 
lenta ribadisce che la pon¬ 
itori e della DC e « negativa 
su una gamia a diretta par 
teeipaztone comunista e noia 
da temivi", ehi è die non 
persegue la politica delle in 
tese’ 

Ma per Polenta e i suoi 
amici l'intesa nomina solo 
una cosa: la subordinazione 
degli altri alla DC, l’esclusìo 
ne del Partito comunista, co 
m ungur, dall'esecutivo regio¬ 
nale. Dichiara infatti il se¬ 
gretario de: « Altri soluzioni 
■dnontarie ancora nie.-,p!ora 
%» (giunta DC PSDI FRI, op 


pure monocolore DC>. se ap 
poggiale dai cinque partiti, 
finirebbero costituire vaiali 
strumenti interlocutori al ri 
pristino dell'accordo. Non mi 
ra invece allo .-nes-al obiettivo 
un'iniziativa di PCI PSI »> 

Quale loj;< a è mai questa 
per itti le giunte con la DC 
al i entro, binate rispettila- 
r.ente su 19 e là consiglieri, 
potrebbero e"ere sostenute 
dar cinque partiti e saltare 
l'intesa, mentre la giunta ad 
iniziatila del PCI e PSI e 
della Smisi’a indipendente, 
basata su yì de; la consiglieri 
i non lo si d’mentu hi' ' e 
(he non pone refi a nessuno, 
non pot r ebbe essere sostenti 
ta da una maggioranza d'in¬ 
tesa'' 

F' questa logica assurda 
che ’.a logorato l'intesa ed 
ha fatto saltare anche il ir: 
colore laico, qualunque co<a 
i tintinnino a m-Ienere certi 
giornali. Intatti mentre il 
PCI. dichiarandosi fatimelo 
le alla proposta, ha ihiesto. 
ionie era log-co. che una 
mozione sotto la quale nnda- 
inno apposte le firme dei 
cinque partiti dorerà essere 
discussa e concordata insie¬ 
me, la DC arrogantemente 
ha preteso che non si cam¬ 
biasse una sola i ìrgola 'bello 
spinto d'intesa 'i Qualche ora 
dopo sembrava che il gruppo 
de ri aiesse ripensato, che 
'(irebbe stati i disfiombile a 
trattare il testo della mozu* 
ne Qualcuno arei a scritto ’ 
«Se 'orni rci-e fioriranno! ». 
.Voti erano proprio rose. 

L'unica (Ohi che appare in 
questi tempi sono le paraliz¬ 
zanti dircigenze di interessi 
c di linee politiche all'inter¬ 
no dello scudo crociato. Alla 
luce dt questa situazione ia 
giudicata < Varrogama » di 
Polenta che c poi un'aperta 
manifestazione di impotenza 
politica. 


Dopo rincontro di ieri fra CdF e azienda a Perugia 

All'IBP verso l'accordo 
per I prepensionamenti? 

La multinazionale sarebbe disposta a fornire un'integrazione per le pensioni più basse 
Nuovo incontro a fine settimana dopo che saranno consultati i CdF degli altri stabilimenti 


In volo come 200 anni fa 


ANCONA — Mentre »i parli di treni tpatiall, dt voli au altri pianeti, 
della possibilità di concepire e lar nascere un bambino au un'atlronave, 
c’è chi ha voluo ricordare le conquiste scientifiche • tecnologiche del¬ 
l'uomo andando a ritroso nel tempo. Quasi due secoli fa — era 11 5 
giugno 1783 — 1 fratelli Montyolfier, su un aerostato da essi progettato, 
provavano per la prima volta l'ebrena del volo. Per ricordare quella 
impresa, ma soprattutto per invogliare i giovani e quanti, per varie ra¬ 
gioni, non hanno potuto formarsi una solida base culturale, a specializ¬ 
zarsi in uno dei tanti settori della vita produttiva, l'IDIS (Istituto didat¬ 
tico per l'insegnamento a distanza) ha promosso ad Ancona un’iniziativa 
denominata « mongolfiera tricolore ». La manifestazione ara patrocinata 
dall'assessorato allo Sport del Comune e organizzata dalla delegazione an¬ 
conetana della Conledcrazione nazionale del commercio. Alle 9,30 di sa¬ 
bato, davanti ad una piccola folla composta per lo più da turisti e da 
bambini accompagnati dai genitori, allo stadio dorico è decollato un aero¬ 
stato (trentadue metri di altezza, 16 di diametro. 2.300 metri cubi di 
volume) del primo gruppo aerostatico italiano. Dopo aver volalo nel 
cielo di Ancona, sotto la guida del capitano Forati, la mongolfiera è 
stata ancorata a 120 piedi di altezza: i rimasi li a rischiarare come una 
seconda luna (era illuminata con sistema di totale autonomia) la calda 
sera anconetana. 

NELLA FOTQi un momento del volo 


PERUGIA — Sui prepensio 
namento di circa 190 lavora¬ 
tori della IBP l'accordo seni 
bra possibile, anche .se la rm 
nlone di ieri sera tra Cdf 
della Perug na e direzione del¬ 
la fabbrica rinvia alla fine dt 
questa settimana 

Ieri pomeriggio presso la 
sede dell'Associazione indù 
striali e iniziata, come pre 
visto, la contrattaz.one richie¬ 
sta dai lavoratori dopo l'azio 
ne unilaieiale della fabbrica 
die aveva inviato circa 240 
lettere (il l.cenziamento ioti 
prepensionamento 

I .'accordo del 23 Febbraio 
nei fa’ti prevede !a possibili¬ 
tà di una riduzione contrai 
tata degli organici nella fa 
se ili ristrutturazione deli' 
azienda per fx>: tornare di 
nuovo ai livelli occupaziona¬ 
li preesistenti dofx> gli oppor 
tuni Investimenti. Sarebbe m 
sostanza 11 male necessario 
per procedere alla raz.ionaliz- 

-za-Einne e ad un nuovo impc 
gno produttivo d; una fabbri¬ 
ca che non si e certamente 
Inventata la crisi, nonostante 
i propri sbagli di gestione. 

II nodo della discussione 
In materia di prepensiona 
mento è stato dunque solo m 
parte sulla necessità di ope 
rare la riduzione degli orga 
nici. Di fatto i lavoratori han¬ 
no richiesto precise contro 
partite e impegni per operare 
quegli invertimenti solo in vir¬ 
tù dei quali era possibile ac 
cettare la temporanea ridu¬ 
zione di organici. 

Il punto più controverso è 
stato peraltro, la definizione 
delle modalità del prepen.-uo 
namento. Come noto per mol¬ 
ti andare m pensione prema¬ 
turamente equivarrebbe a ri 
ce ve re un salario bassissimo. 
La contrattazione si è svilup 
pata proprio su questo pun¬ 


to per cercare tutte le possi 
bili soluzioni volle a garanti 
re al lavoratori mia pensione 
adeguata Su questo l’azienda 
ten sera si è dichiarata dt- 
soonibile a trattare 
Si dovrebbe cioè giungere 
ad un accordo in base r 1 
quale la multinazionale si 
impegna a fornire un'integra 
Zione della pensione Come 
è noto il prepensionamento 
non riguarda esclusivamente 
la Perugina Interessate al 
provved-mento dovreblx-ro es 
sere infatti altre due fab 
liriche del gruppo IBP Apri 
ha e s Sepo'oro Alla Pervi 
gina sarebbero .n tutto 120 
} l-iioraiori de.vina". al pre 
pensionamento 
Proprio )>er '.'•mposMbi’.ità 
d. definire la questione sola 
mente con :i Cdf del’a Perù 
gma ieri sera, nell incontro 
avvenuto presso l'Associazio 
ne industriali, è stato dee: 
so 11 rinvio della decisione 
dopo u’terior: discussioni 
Giovedì la direzione IBP s'. 
incontrerà, infatti, con t! 
consiglio di fabbrica della 
azienda di S Sepolcro 
La conclusione della frat 
tativa non dovrebbe coinun 
qtie lardare Si spera che 
prima di ferragosto venga de 
elsa tutta la vicenda. 

Tra I nodi da risolvere c'è 
anche la possibilità die in 
prospettiva la quota pensto 
nabile po^sa trovare un ag 
gancio con quelle adottate al 
termine del periodo di lavo 
ro. Va valutato, cioè, se sia 
possibile in prospettiva un 
adeguamento della pensione 
che tenga conto del prema 
turo termine de! contratto di 
lavoro per cause non impu 
tubili alla volontà degli ad 
detti Prima di ferragosto al 
meno questo nodo dovrebl>c 
essere rbolto. 


me successo, il Gruppo della 1 
Rocca (con « Il mandato » di 
Erdman» e 1 solisti del Bal¬ 
letto dell'Opera di Cluj. del¬ 
la Romania; ora si attendo¬ 
no -- venerdì 11 agosto — il 
Teatro dell'Operetta di Bu¬ 
carest (120 elementi» cne 
porterà sulle scene, m ita¬ 
liano. « La vedova allegra » 
di Lehar, e - - domenica 20 
agosto — la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro Sperimenta 
le che presenterà tre atti 
unici i« Centocinquanta la 
gallina canta », « Delitto a 
Villa Roug » d. Achille Cam 
panile e « Delirio a due » <L 
Innesco i. Prima di que.-ri, 
tuttavia, venerdì 4 agosto, s. 
è svolto l'ormai tradizionale 
appuntamento con il verna¬ 
colo anconitano. 

Ma l’estate anconitana 
non si limita soltanto agli 
spettacoli a piazza del Pa¬ 
pa: altre iniziative sono sta 
te progettate da'riamm:ni 
strazione <omunu!e nei vari 
quartieri e «caglior.ate nei 
tempo 'rappresentazioni tea 
frali decentrate, concerti. 
ere ». in rollaborazione con 
e-",i il circolo d: Cultura Mo¬ 
derna e il circolo culturale 
« Alternativa » hanno o r -** 
ni/zulo in piazza Malatesta 
e in piazza S Francesco un 
concerto di musa a classica 
eseguito da giovani concer 
tifiti aneoniian • dai canto 
loro 1 Amebe, la Terza cir 
coscr.zione. l'Ente per il Tu 
rismo. ! As.-oc;az.one Gruppi 
Teatrali Marchigiani hanno 
riproposto la seconda « Està i 
te al Chiostro . cor. concer [ 
n di musica popolare <11 Can 1 
tastone Marchigiano, la Ma- I 
cina. La Marra Centrale', j 
spettacoli teatrali per granai J 
e piccini 'con il rnuno o..e- 
no Kim Rum e le compagna* 
teatrali 11 Olialo, il Cangu 
ro. il Gruppo Teatro Attua.»' 
d; Fano, il gruppo « Quinto 
Piano » >. 

Non sono siati dimentica 
ti. inf.r.e. i tur..'t:‘ per rea 
dere piu p.aeevole il loro 
soggiorno s.a ramm;n:«v<» 
zinne comunale cne l'azien¬ 
da di soggiorno hanno pre 
so alcune «imp.Viche :n:z a 
t.ve. L'amministrazione co¬ 
munale. ad e-emp:o. in col¬ 
laborazione con le categorie 
interessate, ha organizzato 
in via XXIX Settembre il 
< mercatino del sabato -e 
ra» - i turisti italiani e stra¬ 
nieri d. passaggio potranno 
cosi approfitturne per effet¬ 
tuare acqui-ti nelle banca¬ 
relle. 

Il sindaco ha inoltre emes 
so una ordinanza per con 
sentire ai negozianti di man¬ 
tenere aperti i loro esercizi 
fino alle 24 (soltanto il sa 
batoh per agevolare al mas 
simo Io « shopping » da par¬ 
te dei grossi flussi turistici 
che fanno tappa nel capo 
luogo marchigiano. 

I. f. 



Gli « Area » 
questa sera 
a Perugia 


1 SAN BENEDETTO DEI. 
! TRONTO — Terzo coni glio 
I comunale oggi a San Bene 
. detto dopo le elez.on; de! 14 
niìgzio: ragg.unto la settima 
I na ,'cor.si po-ituo r„-ulta*o 
dell'accordo programma*.co 
I tra 'Jf; ; pur:;': democru*; 

, c a ri --ciL-v'.or.e .va.la forma 
I z.one de..a g unta r.or. prò.'e 
! de r.e coti la relenta r.e con 
, lo stesv-o spir.'o ri: unità che 
j aveva raru*’.er.z7n*o '.'elabora 
, z.one de! programma 

Dopo .e ambiguità le Incer¬ 
tezze e i tentativi d: fare 
marna indietro « rf;utar.do 
il voto tn consiglio» sul prò 
grammi» concordato. la DC 
sanbenedettese pressata e-. ì 
dentemente dalla sua parte 
p.ù ottusa ed anticomunista 
(alle oonvers.on: miracolisti 
che non è poi tanto facile ere 
dere», in questi ultimi giorni 
ha condotto la trattativa con 
vocando soltanto ì partiti del 
centroinLstra, ed escludendo, 
j senza renderne pubbliche e 
1 comprensibili lo ragioni, e sen 
za informare gli esclusi r a . 
le decisione, i comunisti che 
insieme ai socialisti e alla 
stessa DC erano stati una 
delle componenti fondamen- 


' t« . p» r .ei<«>rri<> p:«g:.»n.m.i 
I tiro 

• DC ;.a avanzato una -o 

la propùc-'a d. erecut.vo r si 

q. *e_sta » arr»xca'« . cer. 
!r<>.r._--:ra. r.f. nardo ani.:.** 
una prop-t-'a del PSI ci -, r 
darò soci «1 .-la rem.» ipve.- 
sulla qua’e ver.ficarc- una ;rr. 

or.e p;u umana pisi: 
b le de..a g.ardui. F.no ad 
ora .a manovra derr.ocr.s' .<* 
na non sembra e^-ere appro 
da'a a quei r.sultat; da t-.v-e 
aa-'p.o.!! soprattutto perche 
J! PSI sembra fermamente 
orientato a volere r.pr.s*..ra¬ 
re gl; incontri con la partec:- 
puzior.e de! PCI e a voler r. 
cercare ironie ha sempre fa: 
to durante tutta la trattati¬ 
va» una reale unità anche sul¬ 
la ques’or.e dell'esecutivo' 
ogni so !.17 one che pass: attra¬ 
verso la spaccatura delle for¬ 
ze poi.i.che e dei par.;!: del¬ 
la sinistra, che oitretutfo a- 
vevano espresso la guida del¬ 
la passata amministrazione, 
vedrebbe il PSI fermamente 
contrario. 

PRI e PSDI (tre consigìie 

r. » non stanno facendo, inve¬ 
ce, grandi sforzi por supera¬ 
re la situazione di stallo, af- 


ll bilancio dell'iniziativa del Comune a metà stagione 

D'estate per la gioia di tanta gente 
le piazze di Ancona diventano teatri 

Si sono già esibiti, con enorme successo di pubblico, ii « Gruppo della Rocca » e ii balletto 
rumeno dell’opera di Cluj — Gli altri spettacoli in programma — Le altre iniziative estive 

ANCONA — Favorita dal bel tempo che ha caratterizzato la seconda metà di luglio e l'inizio di agosto, la stagione artistico- 
culturale anconitana è ormai giunta al giro di boa: ancora un mese, poi si potranno dare giudizi definitivi sulle iniziative de¬ 
cise dall’amministrazione comunale in collaborazione con l'azien&a autonoma di soggiorno «Riviera del Conoro». Un primo, 

parziale bilancio tuttavia indica già un grosso successo d i pubblico e di critica, non solo degli « addetti ai lavori ». 
ma anche e soprattutto di semplici cittadini che. la sera, si sono ritrovati a centinaia nella suggestiva piazza del Papa, tra 
sformata in teatro all'aperto dagli anconitani e sede, anche ner quest'anno, delle manifestazioni più importanti. Vi si sono 
già esibiti, riscuotendo enor- 


PERUGIA — Gli « AREA » questa sera alle 
21.30 ai giardini del Frontone (lire 1500) si 
esibiscono per la prima volta a Perugia. Il 
gruppo « popolare internazionale *, come 
amano autodefinirsi Demetrio Stratos e com¬ 
pagni. terrà un concerto organizzato dall'AR- 
CI provinciale e da 7 emittenti locali: Radio 
PERUGIA 1. Radio ONDA LIBERA (Umber- 
fide). Radio CITTA' DI CASTELLO. Radio 
ANTENNA UBERA (Gubbio), Radio ARA 
(Foligno) e Radio KATIA (Trevi). 

La musica degli AREA tutta a base di « so¬ 
norità mediterranee ». vocalizzi e ritmiche 
portanti è arcinota nell'ambiente giovanile 
dove esplose qualche anno fa sull'onda di 
quelle feste che oggi lo stesso gruppo cri¬ 
tica in musica sia pure citando Rousseau 

La versione 1978 degli AREA abbonda an 
cora della grinta di sempre: per dirla con 
il titolo del loro ultimo lavoro: « Gli dei se 
ne vanno, gli arrabbiati restano • e. aggiun¬ 
giamo. resta anche un modo intelligente di 
fare ricerca e di coinvolgere il pubblico con 
una musica non usuale 

NY’ì.i fot»» il gruppo degli « Area ». 


S. BENEDETTO - Oggi il consiglio comunale 

Gli «zig-zag» de rendono 
arduo il varo della giunta 


frritil. pr.v :.*-g are Ih» 
d»-s.or.e poi.'ara .»..a DC io li 
la q.i.i> i.rir.r.o ( or.d.i ..-o cor. 
tf-r. ,r. pròz.'.tnirr.ftf .c: e oppo 
siz.or.t- rv-.la pv.-,»M àtr.m.ni- 
s*riz;or.»\ .-»-r.z» r a 

.s;).--g.,r»- c.,n.* «or.r.l .» 
d-.-.o:.*- id r‘. programma 
| u.i.* »r ,tM'f \<v »•<) da t :: 

!*■ > forz«- pol.t.vr.» cor. .nr» 

! f*Tt» o.'f.i p-> ro' .* .1 'a d. 
ì srn:eram«rnìo cne czn’rftddi- 
ex-, gr.n.e .»• .or»» 'r.e 

lir.ee r.-iz:o:ia... 

I. r..-rn.o cr.e ..i c.uà so 
pr.» - tutto corre e qj-lio di una 
nuota spaccatura tra le for 
ze poi.t.. he cui la DC sopra' 
tirto irresponsah.lmente e 
ovegt* .vamente, sta dando f.e 
io in queste ore una spicca 
tura oltre:ulto inromprens.b - 
le dopo l'accordo >ui program 
it.». I/i con-vguenzri p.u e 
p:u f mesta potrebbe es.-er»* 
anche quella d: un quadr.pur 
t.’o a venti nostitu.to da DC. 
PRI. PSDI e Unione civica 
(sulla r.chiesta del consigl.e 
re Marnangeli d» tornare in 
seno alla DC la Democraz.a 
cristiana stessa non si è an¬ 
cora espressa) con lutilizzo 
diretto e indiretto del consl- 
g.icve del MSI. 



Per ricostruire, l’Umbria 
chiederà l’intervento 
straordinario dello Stato 

E' questa la decisione assunta dopo la riunione a Terni - Chiesto 
un incontro con Stemmati - I danni toccherebbero i 10 miliardi 

TERNI — La Regione dell'Umbria, di concerto con I parlamentari umbri, chiederà un 
intervento straordinario dello Stalo per fronteggiare i danni causati dal terremoto. L'Im¬ 
pegno è stato espresso ieri al fermine della riunione svoltasi presso la sede ternana della 

giunta regionale Per la legione erano presenti il presidente della giunta. Germano Mani, 
gli assessori Franco (iiustmelli e Belardmelli. Vi hanno inoltre partecipato 1 snidaci de 
Comuni maggiormente colpiti: Bravini sindaco di Sangennm. Costantini di Narni. Nili ani di 
Amelia t* la.s.se.ssore Fatale _ 


per il Comune di Terni. Ce¬ 
rano infine 11 viceprefetto a 
i parlamentari umbri: gli 
on. Alba Scaramucci. Ma 
rio Bartol'.cu, il senatore Ot- 
taviani. il senatore Anderli¬ 
ni. il senatore De Carolis, 
gli on.li De Poi e Menicucci. 

La richiesta di un provve 
dimento straordinario, «ttra 
verso la formu del decreto 
legge, saia avanzata per con 
sentire, nell'immediato fu¬ 
turo. di avviare e portare a 
termine l'opera di ricostru¬ 
zione. clic richiede un impe¬ 
gno che hi Regione non può 
certo sobbarcarsi da sola, es¬ 
sendo i danni accertati piu 
di 10 miliardi e «vendo la 
Regione un bilancio ili appe 
na 40 miliardi. 

Ieri mattina 1 parlamenta¬ 
ri umbri hanno presentato 
una nuova interrogazione e 
lianno ch.esto un incontro 
ai mmistio dei Lavori pub 
bici Staminali p»-r intornia! 
lo su!!,i en’ita dei dami: Su 
luto dopo si chiederà anche 
un incontro con lo -'(■.-.so 
presidente del cons.glio. Giu 
lio Andreotti. per chiedere 
che il governo, alla ripresa 
dei lavori del Parlamento, 
vari un provvedimento stra 
ordinario per le zone colpi 
te dal sisma. Il decreto leg 
ge non potrà, comunque, e.s 
sere approvato, come ha m 
formato il senatore Ezio Ot 
taviam, prima della seconda 
inetà del mese di settembre. 

Per l'immediato prosegui¬ 
ranno : sopralluoghi per ac¬ 
certare l'esatto ammontare 
dei danni La Regione effet¬ 
tuerà anche un'indagine per 
conoscere quanti prefabbrica 
ti vi sono in Umbria attuai 
mente non utilizzati e rhe 
possono essere messi a dispo 
si/ione delle famiglie agri¬ 
cole. i cui casolari dovranno 
essere ricostruiti dalle fonda 
menta. Altrimenti si prospet¬ 
ta il rischio di dover trascor 
rere l'inverno sotto una ten 
da 

La Regione ha inoltre prov 
veduto a ripartire tra i Co 
numi i primi renio milioni 
stanziati, dividendoli sulla 
base delle ordinanze di sgom 
fiero ad ogni Comune sono 
state destinate 500 nula lire 
per ogni ordinanza di -.goni 
baro. Saranno poi 1 comuni 
stessi a deridere come spen 
dere questa cifra I! sindaco 
di Sangemmi. Braviti., ti.» 
chiesto di poterli utilizzare 
per iniziare subito l'opera d. 

r. ««namento degli edifici in 
alcun: dei cosi p.ù dramma 
t c. come ad e.scmp.o audio 
d: un edificio inagritile, che 
s: trova appunto nd (omini*- 
d: Satigem.n: e ne! quale 
abitavano venti famigli** 

Qua.s-, sicuramente si farà 
un aitro incontro ’ra la Re 
g:one e ; sindaei per con 
cordare ia pra-.-i da seguire 
per eonsen’ire a quan'i lo 
vogliono di tniz.are sub.'o : 
lavori di ricostruzione «en 
za temere, con que.-/o. d: p* r- 
dere even'unl; benefici < he 
faranno su< < elisameli'«* < on 
ce.". 

f-a g.ur/a tv e or. i < ha noi 
tre preso («n'.t't. con 
banche chiedendo/ : d. ve 
n;re incontro a. terreno - a 
t: concedendo de: cr*ni * : a 
ta-.a> agevola*'» S fa-a ri. 
t i"o mf.ne p*-r .»*<*i»-rare 
1 'empi baroera' i : ;v i r .. r: 
la.scio delle !.< en/e edili/ •* 
e temici de 1 a fteg.ot.e s.» 
ranno d.-àxa*. nre-.-.» g.: if 
I.i . comunali 

Per quan'o r guarda :. ì,.- 
larx a» de. dan:v . die v .era 
agg.ornato ri: ror.'.nuo l.i 

s. 'ui/.ou-* a” ia'-- f l 
guente San-zem.n; le or¬ 
dinanze d. sgomoero sono '.*> 
p-*r comp'.ej-s v. 127 ahngg.: 
àè frinì,gl.e «one s*a*e su-'*- 
mate neh- ‘end- a.;re nd 
la «< uoiri e emen'are a!*r- 
m a'bergo. ; Comune s'a 
facendo ur.« r.cognizione de 
g.; edifici r.'di ab.ta'i per 
met'er’., a d.-pms.z.o: .e de. 
senzatetto 

A Narri, le ord.nai.ze d 
sgomtiero -ono tu p-r » otr. 
p>vs;v e 50 lamie..e, ma .1 
numero - de~*:n.i:*» a sabre 
dato che ieri ma'tuia .n .-»■ 
gu.to ada se rem d. «aba'o 
suno pervenute a. Comune 
e.'re decine d. segnalar un 

A Tem. • ord.nanzt- d. 
sgo.nl»ero sono 26. nelle *en 
de hanno 'rova'o sistcma/io 
r.e 23 fatnigl.e '-«innati ar, 
cne ed.f.r. patini.< i corre 
l'as.lo d: Camp,'eli: 

Ad Ameba nove ab.'.azioni 
s<ino «.tate sgomberate, altre 
23 sono parzialmente lesto 
nate; forse e lesionata an 
che la «cuoia media .nfer.o 
re Ad Alv.ar.o e stata sgom 
berata un'ala della rocca 
cinquecentesca, attualmente 
sede degl: uffic. comunali La 
r.cogn.zione dei danni agli 
edifici pubbbci sull'intero 
territorio colpito è. comun¬ 
que. appena agli inizi. 

Giulio C. Proietti 

Nella foto; ternani 
mati all'aperto dopo le scotte 
di terremoto. 


Un documento-denuncia dei sindacati 


In un cantiere edile 
a Spoleto 2 morti 
in appena 40 giorni 

Decedulo in ospedale un operaio precipitato da una 
impalcatura - Il 20 giugno rimase fulminato un gruista 


SPOLE TO - - Secondo im i 
denti* mortale sul lavoro m 
5 >oco piu di 40 giorni a Spo 
Ivo m un cantiere edile di 
una stessa impresa, la ditta 
D. Foglia.»» 

K' morto al Policlinico d: 
Perugia, ove era staio tra 
sportalo per le gravi ’.es.oni 
iiportate precipitando da una 
impalcatili a. l'opera.o edile 
Renzo Santorelh. di 45 anni. 
Il 20 giugno un gruista della 
stessa impresa rimase fulmi¬ 
nato da una scarica provoca 
t ji dall'impatto del braccio 
della gru con un cavo delTal 
tu tensione 

Far risalire a « tatal.ta •> 
incidenti cosi gravi sa retri w 
ingiusto ed ancora p.ù ingiù 
sto sarcbtie liquidarli addebi¬ 
tandoli a presunte « ìmpm 
(lenze » delle g.ovanl vittime. 
Un serio approfondimento 
delle condizioni di lavoro :n 
questo cd in altri cantieri si 
impone perché ogni respon 
sabllità deve essere accerta 


ta cosi come, nello stesso 
temilo, deve essere Imposto al 
le imprese il pieno adempì 
mento ili tutte le norme pre 
poste alla sicurezza dei lavo 
raion sul posto di lavoro F' 
necessario appurare (piale c 
T. carico di lavoro impouto 
agl. olierai. :c nei cantieri T> 
numero degli addetti non sia 
eccessiv'amenti* r.stretto e 9»* 
e legittimamente applicato l! 
ricorso al lavoro a cottimo 
che da un p»' ili tempi, seni 
bra. è in u«o in alrunt can 
t ter t 

Su questo cd altro è neces 
saia» fare luce rapidamente 
t*d in questo senso stanno 
muovendosi le organizzazioni 
sindacali olio hanno appron 
tato un documento denuncia 
sulla situnz.on»’ della tutela 
della salute nell'ambiente d: 
lavoro ed in particolare nella 
edilizia 


g. t. 


Concluso domenica il festival dell'Unità 

Per la gente di Pesaro 
9 giorni da ricordare 

Un successo di folla senza precedenti - La gior¬ 
nata di chiusura coi discorsi di Serri e Orozen 


PESARO — I <(impagli - , ei 
sV"! eh.'* avevano (o->triiiio 
e fatto vivere lungo 9 g.oiiu 
il fe-itival provine.aio de.I L' 
n.'a di Pesaro, «tanno ioni 

р. dando lo smontaggio del.e 
arig nali strutture e lavoran¬ 
do per riportare al suo ;»-.pe¬ 
to primitivo lo sjmzio pro«p.- 

с. en’e il f.icco selen’ifiro. 

Proprio l'impegno di que¬ 
ste centinaia di comune!., 
(«ine ila mordalo tra l'al¬ 
tro il segretario deila Feri-- 
ra/.one de! PCI. compagno 

l. ami»erto Martchot'.. in ih - 
r.i .one (ic.ia nnnife-'azior.e 
p<*..'.ca d. di.uvira u*'i Fe 
.«'.va., iia <on-.elT.ito il.e 1 9 
g.O'.'i. 0. ,,'i'tiKi p.»r'«iip.< 
7.one. di aperto ionfr<«To. (i: 
«e eno « stare assieme ■> p-r 
grand: ma ««e di popo'o fa 
c--.-,ero Uac.re rafforzata la 

m. uiig.n*- dei PCI * <on-o. 
rii'; g.: e-te-. ì» g.um di-! I*CI 
Coi» ia gente, it'gam: cne da 
sempre caratterizzano ogni 
appetto della vita politica e 
a "Oc.a*.» r.e’. Pelare-e 

t'n h.!ar.( :o dunque, -opra’- 
tufo so'to .'appetto d-h.» 
partec.pazione, .argamen’e 
positivo che iia ripagato ,o 
sforzo org tn,//,t'.'.o rotnp, i 
to per ro Tu.re lo feda 
nio-.o - aecog; en'e «par n 
d. V.ha San Majt.no 

Ar.rne la gorni'a cor.c’.u 


,«;■..i del fe-itivai lia v)st<. 
una grand»* partecipazione 
di lavoratoli e cittadini Le 
ìn./iative eli domenica ilari 
un avuto inizio dal mattino 
I dii fu-ori delia s'ampa co 
mun.sti». jirovemenli da tut 
•»* ie sezioni de! Pe arese, 
hanno dico vi'a ad i,»i diba'■ 
trio quanto mai interessante 
e proficuo Con ì. compagno 
senatore Pietro Valenza li., 
panato ani iie Ferruccio G;o 
vanne'* i, r**-pon« »b:!e de!!;. 

Campi e propaganda de'.'..» 
f»*de '../ one 

fh>i ia grande man.fes'n 
zone t)o.ri < a d. . ii.u-ur» l! 
.«('.tori* (ieg.. sp» f.aco.i pre 
• nla.a un magi..fico colpo 
doccila», quando .'.n’.zia’ivt 

s. e avi. ata (un .! «a.uto de! 
rompagli'’' M irtelo": Gran 
di app.au .. — s< ilio, anche, 
di anuoz.a e 'impa'ia - «o 
no sta': r..oiii aliir.I.r.zzo 
ri-; (ompagno Marjati Oro 
ze.n. «egretar.o delia Lega de. 
conviti.-." jugo-'av: di I.ub'.n 
u.» 

A corriì.i->a*ie (!••! zomf/io 
ten.ro dal compagno Rino 
Berr: ri-'.'.a <t.r* z.o..- nazio- 

n.*.- dei PCI, sono ripresi gii 
«:>• "a-oi; cr.e !.*nno avu’o 
con.* 1 ruon.» n'o ri magg.or 
in'erei'-e i canti e le drn*» 
ri.-. ?rnp;>» forilor. t: co * E 
mona » ri. Lubiar.a 


Polemiche gratuite a Città della Pi«ve 

Anche l’ospedale è diventato 
una questione « di campanile » 

! PFRUGIA — I,. rag, onai.zzri/.or.c r.rii'i-n dei p.ccoi: c/s p# 

| dai. deh.* zor.a dei Tra-..n.*>io. cì.e ».a rrea'o r.cn poche po 
j len.iene e «• ruinfniabzzdza n. mur..c:p.»l.«t.ch- contorna ad 
i e-rere frrt.r.tera .n ogni suo ,.tio 

K’ bastato che :'assessore Cenati f.ices-e alcuni apprezza- 
ne-nt: sulla necessita d. ist.'u.re un adeguato servizio di oste 
triri.*. ginecologia c pediatria neha zona, per far entrare tn 
ag.tazicne ! eterogeneo e «.quanto ambiguo com.tato «prò 
ospedale » di Citta deila P.eie L'assessore alla Sao'.ta in un* 
sua nota, per fare chiarezza sui.a v.ctnda, precisa J termini 
del problema : 

< Il comprensorio del lego — afferma — non è dotato do) 
servizio in questione, il che impedisce una corretta e piene 
attuazione della legge 54 con conseguente disagio per i citta¬ 
dini; funzionano invece alcune strutture di base (consultori, 
sedi ambulatoriali) le quali non sono in grado di esprimere 
appieno le loro potenzialità in quanto, a causa della mancan¬ 
za del servizio di ostetricia a ginecologia a di pediatria, non 
trovano il necessario collegamento con altre struttura sani¬ 
tarie del territorio, in particolare con le strutture ospeda¬ 
liere ». 

I-v proposta dell'assessorato é quella di fornire anche un 
sostegno in mezzi e personale per istituire l'apposito reparto 
ospedaliero. Niente di piu. niente di meno, ma forse una 
proposta logica di troppo per eh, (toccato nel vivo del proprio 
campanilismo» parla di «ospedali da difendere» tout-coort 
e non di miglioramento generale del servizio sanitario noi- 
1 intero comprensorio. 

















